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L'INDUSTRIALE CHE AVEVA MESSO SUL LASTRICO MIGLIAIA DI OPERAI 

Riva in galera, finalmente ! 

- A pagina 9 - 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



il possente sciopero generale proclamato 
da CGIL, C1SL e UIL ha scosso l’Italia 


Dopo le brutali cariche della 


Perugia : dopo cinque ore 

polizia contro i contadini 


di camera di consiglio 

IL QUESTORE 


IL TRIBUNALE 

SI VANTA: 


CONDANNA 

NIENTE MORTI 


I POLIZIOTTI 

A FONDI 


TORTURATORI 

# La polizia ha sperimentato nuovi metodi re¬ 
pressivi sul modello dei CRS francesi 


# 1 anno di reclusione al commissario Julia- 
no, assolto il vice questore Grappone 

• Aggressioni « in casa » bastonature ’ in 
caserma 


• Durissime pene inflitte dal tribunale agli 
imputati-pastori sardi 
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Novella : ora il governo deve accogliere le richieste dei lavoratori 

Le percentuali di sciopero dal 90 al 100%-Alla FIAT 98 per cento - Deserti i mercati - Fermo il lavoro nei campi - Saracinesche abbassate 
Migliaia di studenti medi e universitari hanno partecipato alla lotta - Comizi e cortei - Forte astensione dal lavoro anche alla RAI-TV 


vani, verso i pensionati di oggi e quelli 
di domani. 

Chi diceva che lo sciopero era inu¬ 
tile rifletta di fronte ai fatti, pensi al 
significato dello sciopero e delle ma¬ 
nifestazioni, consideri che la lotta ha 
paralizzato l'intero Paese, fermando 
anche le fabbriche « difficili » come la 
Fìat. I governanti, che sotto l'urto ope¬ 
raio hanno già dovuto riconoscere 
l'esigenza della riforma, meditino sul¬ 
la vanità del loro tentativo di addos¬ 
sare la responsabilità dello scontro sui 
sindacati e soprattutto sulla volontà 
di venti milioni di lavoratori di andare 
avanti fino in fondo. 


Lo sciopero per le pensioni ha pa¬ 
ralizzato ieri tutto il Paese. Fermata 
l'industria, bloccata l'agricoltura, chiu¬ 
si i mercati, paralizzate le banche, so¬ 
spesi i pubblici servizi. Alla giornata 
di lotta indetta dalle Confederazioni 
hanno preso parte anche artigiani, co¬ 
loni, gruppi di commercianti e stu¬ 
denti. Il governo si è trovato di fronte 
ad una mobilitazione senza preceden¬ 
ti, a scioperi, cortei, manifestazioni di 
piazza imponenti. Si sono mosse masse 
ingenti di operai, contadini, impiegati, 
lavoratori autonomi per reclamare una 
riforma delle pensioni che riordini 
completamente la materia e faccia giu¬ 
stizia verso gli anziani e verso i gio- 


Intervista con il compagno Armando Cossutta 

IL P.C.I. 

ALLA VIGILIA 
DEL XII 
CONGRESSO 

Sabato la relazione del compagno Longo sul 
tema: « Il PCI di fronte ai problemi nuovi della 
lotta democratica e socialista in Italia e del- 
l'internazionalismo proletario » - Come si ar¬ 
ticoleranno i lavori • La partecipazione dei 
Partiti fratelli e dei movimenti di liberazione 
Il compagno Ponomariov capeggerà la dele¬ 
gazione deirURSS 


Sabato prossimo alle 10. si 
aprirà al Palazzo dello Sport 
di Bologna il XII Congres¬ 
so nazionale del Partito co¬ 
munista italiano. Nella stes¬ 
sa mattinata di sabato, do¬ 
po i preliminari dell’insedia¬ 
mento ed il saluto inaugura¬ 
le che sarà rivolto ai con¬ 
gressisti dal compagno Gui¬ 
do Fanti, sindaco di Bologna 
• membro della Direzione del 
panno, è previsto lo svolgi¬ 
mento della relazione del 
compagno Luigi Longo sui 
primo punto all'ordine del 

ir- a o • T 7 di 

problemi muovi della lotta de¬ 
mocratica e socialista in Ita¬ 
lia e de'.rir.ternazionalisrno 
proletario. 

Come si articoleranno 1 la- 
von del Congresso? Quanti sa¬ 
ranno i partecipanti? Da chi 
saranno guidate le delegazio¬ 
ni degli alt ri partiti comuni¬ 
sti ed operai? A queste do¬ 
mande U compagno Armando 
Cossutta, della Direzione e 
dell'Ufficio di Segreteria del 
partito, ci ha così risposto: 
« Circa lo svolgimento del Con¬ 
gresso non ho molto da dire: 
sarà infatti il Congresso stesso 
a regolare modi e tempi deila 
propria attività. Esso com¬ 
prenderà certamente, oltre al¬ 
le sedute plenarie e pubbli¬ 
che, anche alcune sedute ri¬ 
servate alle riunioni delle 
Commissioni del Congresso 
che, oltre a quella per la ve¬ 
rifica delle deleghe e dei po- 
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Le prime delegazioni 

Sono giunte Ieri a Roma le 
prime delegazioni straniere che 
parteciperanno al lavori del 
XII congresso del PCI I.a de¬ 
legazione del partito coreano 
del lavoro e snidata dal com¬ 
pagno Rim Gje Cel, membro 
dei CC del partito: ne fanno 
parte anche I compagni Kim 
l)nn| |'k. I Icerevponcahile del¬ 
la Sezione esteri. Kant Ila! 
-lene Rane Sek Zu e Kim Nan 
Gii All'aeroporto la delegazio¬ 
ne e stata rlersuta dal com¬ 
pagno Muna, memhro della di¬ 
rezione del paitltn. e dal com¬ 
pagno Roaslo. membro del Co¬ 
mitato centrale. 

Ca delegazione del partito 
romanista bulgaro, guidata dal 
compagno Jivko Jlvkov, mem¬ 
hro deirCfflcio politico e vi¬ 
cepresidente del consiglio e di 
cui fa parte il compagno Kon- 
stantin Telatov, responsabile 
della Sezione esteri, e stata 
accolta all aeroporto dal com¬ 
pagno Terracini della Direzio¬ 
ne del parlilo e dal compagno 
D'Amico, membro del CC. 

In rappresentanza del parti¬ 
to comunista libanese. C arri¬ 
vato Il compagno Dehs. accol¬ 
to dai compagno Romano l.ed- 
da del CC Iji delegazione del 
Partito operalo socialista un¬ 
gherese, guidata dal compagno 
Rezso Nvers, segretario del CC 
e memhro dell Lincio politico 
del POSC. di cui fanno parte 
anche Sandor Jakah responsa¬ 
bile della Sezione propaganda 
e Peter V*rfcen>l vlcerespon- 
sahlle della sezione esteri. C 
stata salutata ail'aernporto dal 
compagno Alfredo Relchlin del¬ 
la Direzione del partito, dal 
compagno Terracini e dal com¬ 
pagno Bruno Monti- 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 5 

Un corteo dì diecimila per¬ 
sone (studenti, operai, brac¬ 
cianti, contadini) ha percor¬ 
so questa mattina — nono¬ 
stante la pioggia fortissima e 
prolungata — il centro della 
Città completamente paraliz¬ 
zata in tutte le sue attività 
dallo sciopero generale unita¬ 
rio per la riforma delle pen¬ 
sioni. 

La astensione dal lavoro è 
stata totale nel settore indu¬ 
stria (hanno scioperato anche 
fabbriche, come l’Eternit, do¬ 
ve la direzione ha minaccia¬ 
to la serrata); si sono ferma¬ 
ti anche J portuali; per un’ora 
gli elettrici; per quattro ore 
gli autoferrotranvieri; allo 
sciopero ed al corteo massic¬ 
cia è stata la presenza dei 
braccianti così come non so¬ 
no mancate la solidarietà e la 
presenza dei contadini; fer¬ 
mo anche il mondo dello spet¬ 
tacolo, sospese le rappresen¬ 
tazioni serali al San Carlo ed 
al Politeama, bloccato il cen¬ 
tro RAI-TV; posticipato di tre 
ore l’inizio degli spettacoli ci¬ 
nematografici. In sciopero 
erano anche gli studenti me¬ 
di che hanno partecipato al 
corteo assieme a folti gruppi 
di universitari. 

La dimostrazione di forza, 
di compattezza e di unità da¬ 
ta dallo sciopero e dal corteo 
è stata unanimemente sotto¬ 
lineata dai segretari confede¬ 
rali Novella, Storti e Vanni 
nel corso del comizio svolto¬ 
si a piazza Matteotti. 

La lotta per le pensioni — 
ha esordito Novella — non è 
più una questione riguardan¬ 
te 1 soli pensionati. Essa vuo¬ 
le segnare una svolta nella 
condizione civile e sociale di 
tutu i lavoratori e segnare un 
rovesciamento degli orienta¬ 
menti della politica seguita 
dal governo negli interventi 
di carattere sociale. Si è so¬ 
stenuto per anni, e c’è chi ha 
ancora il coraggio di soste¬ 
nerlo tuttora, che 1 bassi sa¬ 
lari avrebbero costituito uno 
stimolo ed un incentivo allo 
sviluppo economico: l'espe¬ 
rienza na dimostrato che que- 
-crc» c r*»Ti<k*»{* lina 
lana bugia. I bassi salari e 
le basse pensioni sono invece 
una delle principali remore 
allo sviluppo economico, una 
delle componenti essenziali di 
un<j stato di arretratezza dif¬ 
fusa. Le grandi lotte per il 
superamento delle differenze 
salariali di zona, la ribellione 
di grandi masse di lavoratori 
contro queste ■ gabbie sala¬ 
riali », costituiscono un aspet¬ 
to importante della lotta con¬ 
tro la politica attuata dai 
gruppi dirigenti verso il Mez¬ 
zogiorno, a danno dell'inte¬ 
ro Paese. Queste grandi lotte 
salariali non sono e non pos¬ 
sono essere viste disgiunte ed 
indipendenti da quella che 
stiamo conducendo per le 
pensioni, anche perché men¬ 
tre l'Italia continua a mante¬ 
nere uno fra i piu alti ritmi 
mondiali di aumento del red- 

I. t. 
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IL RAPIMENTO A VIAREGGIO 


TRENTA MILIONI 
PER IL RISCATTO 
DEL RAGAZZO? 


Il padre di Ermanno Lavorini avrebbe preso contatto con i 
banditi - Nessuna conferma ufficiale * Un breve viaggio 
e una misteriosa gita notturna - Scetticismo dei poliziotti 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 5. 

Trenta milioni: ecco la cifra 
del riscatto che I rapitori avreb 
bero richiesto per Ermanno La¬ 
vorini. il ragazzo scomparso 
venerdì scorso a Viareggio. 

Attraverso un intermediario, 
i rapitori sarebbero riusciti a 
prendere contatto con il padre 
del bimbo. Naturalmente nes¬ 
suna conferma ufficiale, nè da 
parte del padre de! ragazzo né 
dalla polizia, è venuta a que¬ 
sta voce. 


Conferma della Commissione della Camera 

Costituzionale la proposta 
d'istituzione del divorzio 
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L’Autostrada del Sole bloccata dalla neve: elicotteri per 

rifornire ffli automobilisti L ' Au,oi,rada del Sole fra Sasso Marconi e 
inumile gli aULUllIUUllIdU Bologna è in f err0 „ a a cauJa della neve caduta 

nel corso della notte. Decine di auto e di camion sono rimasti bloccati sulle carreggiate e 

non possono muoversi a causa del fondo stradale ghiaccialo. In particolare, in località Rio- 

veggio, motti sono'gli automobilisti in difficoltà. Da Firenze e Bologna sono partiti mezzi 

del vigili del fuoco per soccorrere coloro che si trovano prigionieri nelle proprie auto. Un 

elicottero è partito da Modena carico di viveri che sono siali distribuiti agli automobilisti che 

da ieri sera si trovavano isolati e senza cibo. Nei traili Bologna-Miiano, Bologna-Ferrara e 

Botogna-Pesaro, il traffico è consentito solo con catene. La neve è caduta In Toscana, Emilia, 

Veneto e Abruzzo. In Umbria, il Tevere è straripato allagando centinaia dì ettari. Nella tele 

foto: un aspetto dell'Autostrada del Sole intasata dagli automezzi bloccati dalla neve. 
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Un successo delle sinistre 


Bloccata la delega 
al governo per il MEC 


Ad iniziativa del PCI e del 
PS1UP un disegno di legge pe¬ 
la delega al governo a legife¬ 
rare su provvedimenti e mate¬ 
rie previsti dalla terza tappa 
della Comunità europea, è sta¬ 
to bloccato in seno alla com¬ 
missione Esteri della Camera, 
che alla unanimità ha accolto 
la richiesta che dello scottante 
problema s:a investita la com 
missione Affari Costituzionali. 

Il compagno BASSO (PS HIP) 
ha appunto sollevato per pri 
mo la eccezione di ìileggittimità 
costituzionale de! disegno di 
legge di riferimento all’artico’.o 
76 della Costituzione, il quale af¬ 
ferma che non può esservi dele¬ 
ga al governo se non con deter¬ 
minazione dei principi e dei cri¬ 
teri direttivi e solo per un tem¬ 
po limitato e por oggetti definiti. 

Maria Antonietta MACCIOC- 


CHI. da! canto suo ha posto in 
rilievo un problema non ira no 
grave, e su cui ha chiesto Ga¬ 
la commi ss-one Affari Costanza» 
nah si pronunci: il ddl non chie¬ 
de in effetti una delega quanto 
una sanatoria per ciò che il go 
verno ha già fatto. I,a delega in 
fatti c stata chiesta con tre an 
ni di ritardo ed alia vigilia delia 
scadenza della terza tappa. In 
questo periodo il governo ha a 
fiottato decisioni, sottratte al 
Parlamento, in un campo vastis 
simo. di questioni riguardanti la 
vita e il futuro del Paese. 

Perciò, quando da certi pi! 
piti si pone il problema d«-l 
rispetto del Parlamento, si do 
vrehbe guardare chi, veramente, 
come nel caso sopra segnalato, 
umilia le Camere, chi. se non il 
governo e la maggioranza, ne li¬ 
mita la sovranità. 


L'eco al Parlamento detlq 


lotta per le pensioni 

La commissione 
lavoro unanime 
per gli aumenti 
e la riforma 

La ccce7..Tna> p-ova di un.tà 
e di forza che venti m i.-ni d; 
.a .oratori harno dato con lo scio 
pero giDe-ra!-' per V rv.-ns.ofii. 
s è fatta 'cos.tv.lmetitc sentire 
nelle aule parlamentari. Fra gli 
atti politici di maggior resp.ro 
da segnalare, il voto unanime 
della comm.sviene Lavoro dilla 
Camera che ha delegato la prò 
pr.a p*esidenz-a a compiere un 
!>asso pre-so Rumor, e l'eco nelle 
Oue as-emb'.ee a! termine delia 
seduta di ieri. Inoltre, sottoli¬ 
neiamo le prese di posizione di 
solidarietà con gli scioperanti 
dei gruppi parlamentari del PCI. 

Alla commissione Lavoro, con 
v<«cata per tesarne di provvedi¬ 
menti moori. i deputati comi- 
n.sti hanno ribad.to La neccss.tà 

(Segue in ultima pagina) 


Risulta comunque che il pa¬ 
dre di Ermanno, il cnmmercian 
te di tessuti Armando [.avori 
ni. ha compiuto diversi spo¬ 
stamenti nel corso delle ultime 
■13 ore. Dopo che polizia e 
carabinieri si erano tenuti al 
iargo dal negozio e dalla casa. 
Armando Lavorini ha compiuto 
un breve viaggetto verso Luc¬ 
ca. con una sosta sull’Atirelia. 
E’ avvenuto lì 1'incontro con 
l'intermediario? E’ probabile 
Ma stanotte Armando luvvorini 
è stato visto uscire di casa 
verso le 2.3.30 e compiere quat¬ 
tro passi con il proprietario di 
un bar. che è situato proprio 
davanti al suo negozio I due 
uomini sono quindi saliti su una 
i 121 » dove erano attesi da al¬ 
tre due persone. Chi erano? 

Amici, conoscenti o parenti 
che avevano fatto da tramite 
con rintermeriiario? I.a vettu¬ 
ra si è spostata rapidamente 
| ed ha raggiunto via Manin. fer- 
I mandasi davanti alla pensione 
» Bella riviera > Forse l'appiin 
tomento era stato fissato li’ 
Pc.trc...^. dar^:. hm i arrivo dei 
Lavorini ha mobilitato strana¬ 
mente polizia e carabinieri. 
Non era sfata concordata la 
tregua^ L’arrivo delle auto del 
la polizia ha richiamato foto¬ 
grafi e giornalisti e quando il 
Lavorini è state affrontato ha 
detto che si rra recato alla 
pensione per parlare con il oro 
prietario di affari. Che cenere 
di affari’ Certamente non si 
trattava dell'acquisto di una 
partita di biancheria o di una 
villa In questi giorni il Lavo 
rini non ha certo il tempo di 
occuparsi di affari. Ha altro 
per la testa 

Allora i rapitori si erano for 
se rivolti al proprietario della 
pensione per entrare in contat 
tn con il Lavorini non fidan 
dosi — certamente — della tre 
gu.i e del ritiro della polizia? 

Vedremo nelle prossime ore 
se effettivamente è avvenuto 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima pagina) 


mano e q!i disse: "Sono 
un suo lettore”. E Monel¬ 
li zitto: dove mai aveva 
visto quella farcia’ «ì do¬ 
mandava tra sé e se. E il 
Caio signore. presentan¬ 
dosi: ” Rumor ” ». 

E’ un episodio gentile. 
Quel presidente del Con¬ 
siglio che esce confuso 
tra la folla e si appresta 
ad avviarsi verso l'auto¬ 
bus che lo porterà a cin¬ 
quanta metri dall'ufficio, 
ci dà una idea della sem¬ 
plice e familiare demo- 
crazin del centro sinistra, 
e et piace molto. Ma più 
ancora ci piace il fatto 
che l'on. Rumor si sia mo¬ 
strato così • gaio ». Se 
Paolo Monelli si fosse 
trovato davanti un signo¬ 
re accigliato e pensoso, 
con l'aria preoccupata , al¬ 
meno il sospetto che si 
trottasse di qualcuno che 
sta al governo gli sareb- 


è tranquillo, la Democra¬ 
zia cristiana è concorde, 
i socialisti sono un idi!- 

No «*• f+trr 

-, r —» v ; ■*» 

gcvole, amarezza che c’è 
in giro l'ha in appalto, 
come sempre. La Malfa. 
Miente di nuoi'o, dunque. 
Così anche Maria Luisa 
Astafd», parlando del no¬ 
stro presidente del Consi¬ 
glio. ha detto: « Ha una 
faccia fidente e allegra ». 

Giorni fa, come ricor¬ 
derete. Fon Rumor è sta¬ 
to ricevuto a Castelpor- 
ziano dal presidente della 
Repubblica. I suoi intimi, 
prima che entrasse in 
udienza, gli avevano rac¬ 
comandato • Per favore, 
sta serio » e lui arerà 
promesso. Ma non c'è da 
fidarsi dell'on. Rumor, 
tanto è vero che quando è 
ricomparso a palazzo Chi¬ 
gi aveva ancora gli oc¬ 
chi umidi d: riso. 

Fortebracci* 



A PROPOSITO del con- 
legno di * Italia no¬ 
stra » conclusosi domeni¬ 
ca, la Stampa di martedì 
ha raccontato che alla fi¬ 
ne dell’ultima riunione, 
mentre i convenuti sta¬ 
vano abbandonando la sa¬ 
la, Paolo Monelli si è ri¬ 
sto davanti * una faccia 
che gli pareva di 3ver vi¬ 
sto ancora. Il signore ap¬ 
pariva gaio, gli strinse la 


gaio 


be venuto. Ma a vederlo 
così gaio, scherzoso e ri¬ 
dente, visibilmente preso 
dalla voglia di infilare 
furtivo una freccia di 
carta al collo del cappot¬ 
to di chi lo precedeva, co¬ 
me avrebbe potuto pen¬ 
sare che fosse Fon. Ru¬ 
mor? E invece era pro¬ 
prio lui, che ha ben ra¬ 
gione, se ci pensate, di 
mostrarsi lieto: il paese 
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Fabbriche negozi 
tutto fermo ieri a 


scuole 

Milano 


Fitta folla al comizio dei sindacati al Lirico - Bloccati i trasporti - I discorsi di 
Mosca (CGIL), Rossi (UIL) e Camiti (CISL) - L'adesione del Movimento studentesco 



Un aspetto della manifestazione del lavoratori romani 


ft DISCORSO DI NOVELLA A NAPOU 

È possibile aumentare 
subito tutte le pensioni 


(Dalla prima papiaa) 

dito nazionale vi sono tre mi¬ 
lioni e mezzo di pensionati 
che vivono con minimi men¬ 
sili di 18 mila e di 21.900 li¬ 
re, mentre la medio mensile 
delle pensioni della Previden¬ 
za Sociale non supera le 26 
mila lire. 

Nella lotta per le pensioni 
confluisce quindi un’ansia 
di giustizia generale, un scn 
timento di rivolta verso con¬ 
dizioni di vita e di lavoro di¬ 
ventate intollerabili e contra¬ 
stanti con la coscienza civile, 
una volontà di rinnovamento 
sociale- che sorge dai pai lar¬ 
ghi strati di lavoratori giova¬ 
ni ed anziani. 

Gli industriali, anciie quel¬ 
li che sono inadempienti ver¬ 
so l’INPS (e nel Sud ce n’e 
molti» lamentano che i con 
tributi previdenziali incidono 
tropro sui costi del lavoro, 
che costano troppo. Essi, ol¬ 
tre ad essere ostili allaumcn 
to delle pensioni, traggono pe¬ 
rò motivo da queste loro la¬ 
gnanze per attaccare il prin¬ 
cipio dell'assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria tentando 
cioè di spezzare un legame 
solidaristico che costituisce 
una delle conquiste fondamen 
tali della coscienza operaia. 
A ben diversa ragione, i la 
voratori lamentano che 1 trat¬ 
tamenti previdenziali danno 
poco II fatto è che 1 soldi 
versati da operai ed impiega¬ 
ti per le loro pensioni sono 
andati e vanno tuttora a com¬ 
pensare le somme non paga¬ 
te dallo Slato per garantire 
una pensione a lavoratori non 
assicurati o ad altre catego¬ 
rie con scarso potere contri 
butivo. Tra l'altro i soldi dei 
lavoratori dipendenti vanno a 
coprire il vuoto del mancato 
\ersamento del contributi do¬ 
vuti dagli agrari per assicu¬ 
rare le pensioni ai braccianti. 

1 soldi 
ci sono 

Lo Stato pesca insomma dai 
fondi dest.nati alle pensioni 
dei lavoratori, invece di 
pescare dai ceti piu abbien¬ 
ti per dare un minimo di 
pensione a tanti lavoratori 

che OC SOti'j ivi, u elle au- 

facilmente possono costituire 
una propria pensione con pro¬ 
pri contributi: è il caso de: 
coltivatori diretti, dei con¬ 
tadini Lo staio, t governi, 
hanno sempre affermato che 
non avevano I quattrini ep 
pure abbiamo visto eoe ri; 
anno in anno sono aumen 
tati gli stanziament, per »pe 
se improduttive, abbiamo vi 
sto addirittura la lira ancia 
re m soccorso dei dollaro, 
della sterlina e del franco 
francese; continuiamo ad ai 
s.stere alla fuga di capita.) 
all estero 

Non siamo certamente noi 
— ha proiettino :! segretario 
generale della CGIL — a stu 
pira per gli aperti attaccai 
di cui è fatto oggetto il pos¬ 
sente sciopero in atto. 

Non possiamo però accet¬ 
tare la critica di aver ìasiia¬ 
to poco tempo al governo per 
vigilare 1 problemi e per de¬ 


cidere. Vogliamo dire che 5 
anni di tergivcrsamenti, di 
rinvìi, di impegni assunti e 
non mantenuti, di trattative 
inconcludenti iniziate all’ulti¬ 
mo momento, sotto la pres¬ 
sione di scadenze politiche o 
sindacali, hanno sottoposto 1 
lavoratori pensionati ad una 
dura prova di sofferenza e di 
pazienza. 

Se si vogliono esaminare 
con franchezza le vicende più 
recenti di questa grande ver¬ 
tenza bisogna riconoscervi 
due momenti decisivi di svol¬ 
ta: il primo costituito dal 
grandioso sciopero unitario 
del 14 novembre scorso, il 
secondo dulia presentazione 
di una piattaforma generale 
unitaria da parte delle tre 
confederazioni il 22 gennaio, 
seguita dalla successiva prò 
clamazione di un nuovo scio¬ 
pero generale unitario. 

E’ per questo che la pre¬ 
giudiziale che si opponeva di 
fatto alla riforma e in linea 
di principio caduta. E' caduto 
cioè il rifiuto di far assu¬ 
mere dallo stato l’intero one¬ 
re del finanziamento del Fon¬ 
do sociale, che assorbe me¬ 
diamente tuo miliardi, sul to¬ 
tale dei contributi pagati ogni 
anno dai lavoratori. Sempre 
in linea di principio e cadu¬ 
ta la pregiudiziale a supera¬ 
re l'attuale rapporto del 65'-© 
tra pensione e salano e a fis¬ 
sare una data di piena rea 
lizzazione deH'80 , 'c. dopo 40 
anni di contribuzioni, inoltre 
e emersa una dn|>onibiIita a 
discutere della questione del¬ 
la scala mobile. 

Tutto questo costituisce pe 
rò ancora soltanto l'involucro 
esterno della riforma e del 
1 aumento delle pensioni' quel¬ 
lo che il governo vuole met 
terci dentro, per il momento 
non è ancora tale da sortii 
sfare le richieste dei sinda 
cati e le aspirazioni dei la 
voratori. Far passare il raj>- 
porto tra salano e pensioni, 
dopo 40 anni di contnouzio- 
ni. dal 65 al 70%. come pro¬ 
pone il governo può signifi¬ 
care tn certi casi che non si 
superano nemmeno i limiti 
del vecchio ordinamento, pro¬ 
porre la data del 19S0 come 
traguardo per raggiungere lo 
Wr © ha quasi lì sapore di 
una beffa e dobbiamo dare 
atto al ministro del lavoro 
di essersene reso etimo s;, 2 . 
mo per la gradualità nell'au- 
mento del rapporto fra sala¬ 
no e pensioni, ne pensiamo 
che l’ob.ettivo ultimo dell 80 
per cento possa essere rea¬ 
lizzato immediatamente Vo¬ 
gliamo pero cne gli aumenti 
graduali siano consistenti In 
sostanza, noi chiediamo che 
il rapporto tra pensione e re 
tribuzione scatti subito, que 
st anno, dal 65 al 74'c e non 
meno 

Vogliamo inoltre che il tra 
guardo dell 8u' r sia raggiunto 
entro e non oltre il 1975 per 
tutti coloro che sono andati 
in pensione dal 1. maggio 
19*>8 o vi andranno successi 
vamente 

Per quanto concerne la sca 
la mobile delle pensioni, il 
governo prospetta un certo 
tipo di agganciamento delle 
prime 30 000 lire di pensione 
ai costo delia vita, con scatti 
che partano dal 1. gennaio 
deU’anno successivo a quello 


In cui si verifichi un aumen¬ 
to del 5'”©. Si tratta, come ve¬ 
dete, di una proposta ben di¬ 
versa dalla richiesta dei sin¬ 
dacati, quel'a cioè di aggun 
ciare le pensioni vecchie e 
nuove all'andamento dei sa¬ 
lari e stipendi. 

Per quanto riguarda poi 1 
trattamenti, il governo è fer¬ 
mo. per 1 pensionati attuali, 
alla vecchia proposta di au¬ 
mento dei soli minimi e del 
mantenimento — ingiusto e 
assurdo — di due minimi di 
pensione. 

In definitiva, quando si con¬ 
frontano i contenuti delle con¬ 
troproposte governative con 
le richieste dei sindacati, ci 
si accorge che le distanze so¬ 
no ancora molto consistenti 
Queste distanze devono esse¬ 
re superate e lo saranno il 
peso della pressione unitaria, 
che con il nuovo grandioso 
sciopero unitario di oggi I la 
voratori hanno gettato sul ta¬ 
volo della trattativa col go¬ 
verno. continuerà a farsi sen¬ 
tire nel giorni e nelle setti¬ 
mane a venire. 

Riforma del pensionamento 
e miglioramento delie pensio¬ 
ni non sono merce di scam 
bio tra di loro. Vogliamo con¬ 
temporaneamente ì’una e l ai 
tra cosa: giustizia per i vec¬ 
chi lavoratori di oggi e per 
quelli di domani. 

Trattative 

rapide 

Ribadiamo qui che non esi¬ 
ste alcun problema finanzia¬ 
rio perche i soldi ci sono 
essi sono nelle riserve e negli 
avanzi del Fondo adeguamen¬ 
to pensioni, e nelle riserve 
della gestione base dell'assi¬ 
curazione generale Si tratta 
di circa 700 miliardi che. in¬ 
sieme ai contributi aggiuntivi 
dello Stato, coprono largamen¬ 
te le spese derivanti da tinte 
le nostre richieste, comprese 
quelle relative ai migliora¬ 
menti per 1 pensionati in at¬ 
to. Novella ha inoltre ricor¬ 
dato le richieste di uni 
Reazione dei nummi a 25 nu¬ 
la lire; l'aumento del 10% del¬ 
le pensioni superiori al nu¬ 
mmi; il ripristino dell.» pen- 
cionn Hi on»*o.n2t—» tiri CilICClw 
piu favorevole dell'anzianità 
contributiva 

Siamo entrati in una nuo¬ 
va fase della lotta per le pen 
sioni — ha concluso Novel 
la —, abbiamo abbattuto cer 
te pregiudiziali e stiamo a( 
frontando contenuti concre¬ 
ti di una riforma, su di una 
linea di unita delle tre con 
federazioni, da consolidare 
sempre più Abbiamo soste 
mito e sosteniamo, anche in 
questo caso, la pr.orita della 
trattativa sindacale ma non i 
intendiamo intaccare in nov 
sun modo le prerogative so 
vrane del parlamento Siamo 
per una ripresa il piu ravvi¬ 
cinata possibile degli incontri 
con tl governo, siamo por un 
negoziato a tempi anche ser¬ 
rati: tl grande sciopero di og¬ 
gi afferma però con decisio¬ 
ne che non si può pensare 
di riprendere la trattativa al 
livelli a cui essa è stata in¬ 
terrotta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Il c< litro di Milano alle 9 
ascolta gi<* il trillo dei pruni 
fischietti. Sono le delegazioni 
delle fabbriche della penfen.i 
che annunciano il gì aride silo 
pero unitario per le jKiiiioni 
L'appuntamemo al teatro lari 
co per la manifestazione dei 
tre sindacati era per le 10 
ma. per non perdete le ulti¬ 
me corse de) metrò o del tran¬ 
vai (lo sciopero dei mezzi 
pubblici è cominciato alle 
9 . 30 ) molti si sono avviati ver¬ 
so il centro per tempo Cosi 
alle 10 il teatro Lirico, uno dei 
maggiori di Milano, era già 
stracarico di gente: piena la 
platea, le balconate, i corri¬ 
doi. gli ingressi. E fuori una 
grande folla che bloccava per 
tutta la sua larghezza la stra¬ 
da Ojiorai. impiegati e anche 
molti studenti che. in questi 
giorni manifestano per la ri 
forma della scuola Le notizie 
sulla protesta dei lavoratori 
milanesi si diffondono rapida¬ 
mente. Nel giro di fiochi mi¬ 
miti tutti hanno un quadro 
preciso dello sciopero I gran 
di complessi sono bloccati: la 
Pirelli. l’Alfa Romeo, la Falck. 
In Magneti Marcili, la Borlot¬ 
ti. la Siemens. 

Ognuno aggiunge un nome. 
A volte basta un cartello, le¬ 
vato sopra la testa di un grup¬ 
petto arrivato all’ultimo mo 
mento, ad arricchire l'elenco 
delle aziende che hanno scio¬ 
perato. Questa volta c’è anche 
la SNIA Viscosa. Quando il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano lo annuncia 
al microfono, un forte, prolun¬ 
gato applauso si leva dalla 
sala. La SNIA è una delle 
fabbriche difficili, dove an¬ 
che i sindacati impegnati nel¬ 
lo sciopero (CGIL. CISL e 
UIL) faticano ad affermarsi. 
Il grande movimento unitario 
sta però travolgendo resisten¬ 
ze ed incertezze Ma non sono 
sole le fabbriche a « fare » lo 
sciopero. Le saracinesche ab¬ 
bassate di molti grandi ma¬ 
gazzini sono più eloquenti di 
un manifesto. Il bar del Mot¬ 
ta in Largo Cairoli è chiuso. 
Duecento metri più avanti de¬ 
serto e silenzioso si presenta 
quello dell’Alemagna. I bari¬ 
sti oggi non servono. Sono 
con gli altri lavoratori che 
scioperano per la riforma del¬ 
le pensioni. 

Fra i manifestanti, qua e là. 
si distinguono le divise dei 
tranvieri. Molti di loro, dopo 
avere portalo Filobus e tram 
nelle rimesse, hanno raggiunto 
ii teatro Lirico per ascoltare 
il comizio dei tre sindacati. 
Questa unità dei sindacati dà 
forza alla lotta dei lavoratori. 
Ognuno ne ha coscienza. Chi 
ha vissuto i giorni della divi¬ 
sione, ne conosce il prezzo. 
Per questo non è disposto a 
tollerare attacchi all’unità dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni. Giovanni Mosca 
(CGIL), Aride Rossi (UIL) e 
Pierre Corniti (CISL) hanno 
riaffermato la volontà dei sin¬ 
dacati di proseguire la lotta 
tino alla organica soluzione del 
problema delle pensioni. « Que¬ 
sto sciopero — ha detto Mo¬ 
sca — non è il primo e non 
vuole essere l’ultimo. Sara 
l'ultimo solo se il governo ac¬ 
cetterà nei prossimi giorni le 
nostre richieste ». Una solu¬ 
zione che deve considerare 
tutte le categorie 

I lavoratori della terra — 
ha ditto Ande Rossi — non 
tollerano pai la loro condizio¬ 
ne di minorali. Bisogna farla 
Inula con una pollina che isli- 
tuz.onahzza l'evalione contri¬ 
butiva da parte dtgh agrari. 

Anche Corniti ha sottolinea¬ 
to I impegno unitario dei sin¬ 
dacati per le pensioni. I 
padroni, il governo e, ora. 
antlic certi gruppi di studenti 
— egli ho dichiarato poloni ce¬ 
rnente — vogliono insegnare 
ai lavoratori e ai loro sinda¬ 
cati che cosa debbono o non 
debbono fare. Ma i sindacati 
e ì lavoratori non hanno bi¬ 
sogno di « suggeritori ». Stan- 

no riimocf ranrjo 1 % 1 

lotta che cosa devono fare. 

La polemica, che ha trova¬ 
to il wn-uMi caloroso di 
tinti i lavoratoti presenti, in 
verità piu che agli studenti 
era diruta a un gruppetto d: 
estremisti che ha provoca'o 
a pai riprese la paznnz-a e la 
tolleranza du partecipanti al¬ 
ia mnn.fcstazione. 

II mov imento s.udcntcsco era 
con i lavoratori che manife- : 
.stavano al I.ir.co per le 
pensioni I cartola che la 
sua rappresentanza inalberavo 
portavano una semplice ma 
significativa scruta « l'mta 
degli operai con gli studenti » 
Per le pensioni, per la rifor¬ 
ma della scuoia, por una so 
ciotà profondamente rinno¬ 
vata. 

Orazio Pizzigoni 



FIRENZE — La città ha presentato ieri il volto delle grandi giornate di lotta. Decine di migliaia di operai, di impiegati, di contadini, di studenti, di artigiani, di 
commercianti hanno dato vita a un imponente corteo (nella foto) e ad una entusiasmante manifestazione nel corso del possente sciopero generale per le pensioni 
che ha scosso la città e la provincia, paralizzandone completamente ogni attività 


ROMA: 


la città paralizzata dalla protesta 
chiusi anche i negozi, deserti i mercati 


I GIOVANI IN PRIMA PILA 


Combattivi picchetti davanti alle fabbriche — Ovunque astensioni altissime dai lavoro — Bloccata la zona industriale di 
Pomezia — Un corteo da piazza Esedra a SS. Apostoli — Per la prima volta sciopero totale anche alla RAI * TV 


Giovani in prima fila nella 
capita,e. quando ancora era not¬ 
te davanti ai cancelli delle fab¬ 
briche assieme agli operai an¬ 
ziani. poi nelle strade del centro 
a manifestare per la conquista 
di una vera riforma delle pen¬ 
sioni. II volto di Roma — come 
gin il 14 novembre per il primo 
sciopero unitario e generale e 
come il 5 dicembre, quando il 
lavoro si Termò -n tutto il Lazio 
per rivendicare un3 nuova poli¬ 
tica economica — è apparso og¬ 
gi romp,etamente lra>formato: 
paralizzate le industrie grandi e 
piccole, migliaia di negozi chiu¬ 
si nel centro e nella periferia, i 
mercati tutti deserti, sbarrale 
le banche, fermi i mezzi di tra¬ 
sporto fra la città e la pro¬ 


vincia mentre gli autobus e i 
tram soltanto verso le nove han¬ 
no commciato a funzionare. E' 
stata un'altra prolesta impres¬ 
sionante. che ha fatto sentire 
al governo, e da vic.no. la \o- 
lontà di operai e impiegati di 
lottare sempre p*ù decisi s no a 
strappare migliori condizioni di 
vita e soprattutto per l'irr nun- 
ciabile rivendicazione di eque e 
dignitose pensioni. 

« Basta con i salari e le pen¬ 
sioni di fame ». « A chi ha lato- 
rato per una vita deve essere 
garantita una serena vecchiaia », 
* Meno armi e pensioni più giu 
ste ». ecco alcuni cartelli degli 
operai giunti fra 1 primi m piaz 
za Esedra, dove i sindacati ave¬ 
vano fissato il concentramento 


Polizia armata 



FIRENZE — Dito sut grilletto, fucile imbracciato: in un 
attimo l’arma potrebbe essere in posizione di sparo. La scena 
è stata ripresa a Firenze, ieri, in via Nazionale. I due agenti 
(uno con l'arma in pugno e uno con la pistola al fianco) non 
stanno arrestando un bandito pericoloso: è il fermo di un 
giovane che dimostrava per più giuste pensioni. Dopo alcune 
cariche e l'uso indiscriminato del manganello e degli Idranti 
(allagati anche alcuni autobus di passaggio, senza riguardi), 
la polizia 4 passala ai fermi individuali. E l'operazione è stata 
condotta con il fucile in questa terribile, pericolosissima posi 
zione. Basta un attimo di panico, di collera, di esasperazione 
e l'agente può premere ii grilletto. 

A che cosa servono, nel corso di democratiche e pacifiche 
dimostrazioni, moschetti cosi in mano a centinaia di agenti 
certo non tutti controllabili In ogni momento? Fotografie come 
questa rendono sempre piu urgente II problema del disarmo 
della polizia. 


i 


fra le nove e le 10 Pioveva, una 
pioggia sottile e gelida, ma a mi¬ 
gliaia hanno risposto egualmen 
te all'appuntamento E, con l'ar¬ 
rivo delle delegazioni operaie, 
ecco anche le notizie del succes¬ 
so della protesta A Poinezia, 
nelle aziende della zona indù 
striale, lo se,opero è riuscito 
con una percentuale di astensio¬ 
ni superiore al 90 per cento. 
Alla BPD di Colleferro. la piu 
grande fabbrica della prov.ncia. 
si sono contati sulle dita di una 
mano coloro che sono entrati. 
Anche alla Calce e Cementi lo 
sciopero è stato pressoché tota 
le. Alla Fatme il clima di com 
battività che ha caratterizzato la 
lotta per il miglioramento del 
cottimo, non è davvero mutato 
nello sciopero per le pensioni: 
nessuno o quasi ha varcato 1 
cancelli. La polizia ha tentato a 
più riprese la provocazione con 
tro gruppi di studenti e operai, 
nia senza esito: dalle camionet 
le spuntavano i nuovi scudi di 
plastica t sperimentati » a Fondi. 

Nella p,azza sempre p,ù affi¬ 
lata. un applauso affettuoso ha 
accolto gli operai dell'Apollon. 
Saranno loro ad aprire di li a po 
co il corteo che al grido di « pen¬ 
sioni-pensioni » si .vicarimi na per 
via Nazionale « Siamo giunti al 
nono mese di lotta * c'è scritto 
Su uno striscione E' una dram 
matica denuncia. « Sembrava che 
la vertenza stesse lilialmente per 
arrivare a conclusione — sp.ega 
un operaio — ma invece dob¬ 
biamo ancora lottare. Siamo pero 
decisi a proseguire e. sin dai 
prossimi giorni, a protestare in 
modo sempre più deciso... ». 

In testa a! corteo sono ancne i 
dirigenti sndacah e poi tan:i 
ed.li con centxia.a di cartelli, 
molti g'ovan con le bandiere 
resse, le ragazze dei supermer¬ 
cati SMA. della R nascente, di 
LP1M. le ragazze dell Aetemum 
pro'agomste di un3 lotta duris 
'ima. gii operai della Fiorent.m. 
del.e az ende eh.in che e del pe 
tro! o. aedo spettacolo, de.la 
Fiat, dell OMI e d: numerose al¬ 
tre fabbr.che. cent naia di ri¬ 
virai.tori dei mercati, di art. 
giam. Anche in questo sciope¬ 
ro notes rie e stata la partecipa 
z.one dei lavoratori autonomi, n 
part.colare degli operatori dei 
mercati e degli a-tigram. 

Via N a rema e, poi va IV No 
vembre. qundi pazza Sant.ss.nn 
Apostoli dove hanno parlato per 
la CGIL Lama, per la CISL 
Coppa e per la UIL Ravenna: 

< Hanno accusato i sindacati di 
avere voluto Io sciopero a lutti 
, costi, ma r n dicono — ha 
sotiolneato Lama — che le pro¬ 
poste governative sono s'a:e m- 
sodd sfacenti e soprattutto che 
i lavoratori italiani sono venti 
ami cne attendono per ie pera 
.- oni.. ». Al termale del com.z o 
s: e 'orm.ro, spvrr.aneamesv.e. un 
altro corteo che ha ragg.unto 
. Ln.veri :a cove era m eor-o un 
.neontro nel.a faeo.:à di Mate- 
mat.ca. fra j.udenti e opera, oel 
.3 Fatme e de.l A atavo*. Ancne 
n prov nc.a a Ve!.etri e Civita 
vecch a. si sono svo.te manife¬ 
star,;*!!. con la pj'iec.paz.t*ie 
dei contad.m e dei braccianti. A 
\e!!etri avevano ader.to a.la prò 
testa anche 1 Ai.canza cor.tari.- 
ni gli art ciani il movimento 
-t rientri.o imponente la mani- 
fe-t.izione. c n la cn u-ura rii 
tutti i regozi Infine, per la pri¬ 
ma volta, totale è stato lo scio¬ 
pero alla Rai-TV: si sono astc- 
n iti dal lavora pire i dipende n- 
t. a « cachet » E le conseguen¬ 
ze s: sono v.-te s..o program¬ 
mi. sia rad.ofon.ci che te!ev,s,vi. 


SUD 


Anche i braccianti hanno 
partecipato compattissimi 


Il Mezzogiorno e le Isole 
hanno risposto all'appello 
delle Confederazioni in modo 
plebiscitario. A Napoli oltre 
ai lavoratori dell’industria, dei 
commercio e delFagricoltura 
hanno aderito alla lotta anche 
gli attori della compagnia Mo¬ 
nconi - Carraro - Montagnam * 
Innocenti, che dovevano de¬ 
buttare ieri sera al Politeama. 

A Palermo e negli altri otto 
capoluoghi della Sicilia scio¬ 
peri compatti, comizi e cor¬ 
tei unitari. Folta partecipazio¬ 
ne di braccianti, coloni e mez 
zadn. Interrotto il servizio dei 
trasporti. 

A Foggia totale adesione. 
Cortei anche a San Severo 
U0 mila). Apncena, San Ni- 


candro, Ortanova, Orzana. 
Adesione massiccia anche di 
contadini, commercianti, am¬ 
bulanti e artigiani. A Bari 
tutto (ermo, anche IN AM e 
INPS A Brindisi tutto bloc¬ 
cato compresa la Montedison. 
Sciopero anche dei pescatori. 
Nel Materano ferma anche 
l'ANIC di Pisticcl Comizio e 
corteo nel capoluogo, a Sti¬ 
gliano. Irsina. Pisticci. Cosen¬ 
za ferma (anche studenti e 
insegnanti» A Potenza ha in¬ 
terrotto le trasmissioni anche 
la radio locale. In Sardegna 
bloccate le industrie, t bacini 
minerari. 1 trasporti, le scuo¬ 
le, i negozi, le fabbriche ar¬ 
tigiane. 


CENTRO 


Operai e studenti insieme 
a commercianti e artigiani 


Nell’Italia centrale, oltre a 
Roma dove fra l’altro l'Ali¬ 
tatila è stata costretta a so¬ 
spendere diversi voli di linea 
e a ritardarne altri per Io 
sciopero del personale, la lot¬ 
ta ha raggiunto particolare 
ampiezza nella zona di Iali¬ 
na. nelle Marche, m Umbria 
e nella Toscana. Riuscitissimo 
Io sciopero nel Pisano (Vis, 
Saint Gobain, Piaggio, Fiat di 
Manna). A Firenze hanno 
scioperato compatti operai, 
contadini, artigiani e commer¬ 
cianti (chiusi ì negozi). Im¬ 
ponente corteo in città. 

Paralizzate le provincie di 
Massa Carrara (moltissimi gli 


studenti). Grosseto (corteo 
unitario), Arezzo (Gori e Zuc- 
cbi. Lebole. Italsider. Sacsem. 
Buitoni) e Siena, dove alla 
lotta hanno preso parte an¬ 
che migliaia di studenti. In 
tutta lUmona lo sciopero e 
nuscito pienamente. Due for¬ 
ti manifestazioni unitane a 
Perugia e Temi. Ad Ancona 
hanno scioperato tutti 1 la¬ 
voratori delle fabbnche (100 
per cento» e t negozi sono ri¬ 
masti con le serrande abbas¬ 
sate per tutta la giornata. 
Corteo massiccio nonostante 
la pioggia gelida e 13 tempe¬ 
sta di vento che flagellava la 
città. A Pesaro ferme tutte 
le aziende del mobile. 



Ferme tutte le fabbriche 
del «triangolo industriale» 


Il « triangolo industriale u si 
è fermato Fabbnche chiuse a 
Milano. Tonno, Genova e in 
tutu gli altri centri del set 
lenirione. Imponenti cortei e 
manifestazioni unitarie. A To¬ 
nno media dei partecipanti 
95°». alla FIAT 93%. Chiusi 
stabilimenti e negozi a Geni> 
va <9t>'4> dove hanno sctope 
rato anche gli equipaggi del- 
VAndrea Dona. dell'Arborea e 
di numerose altre navi. Co¬ 
mizio grandioso a piazza Ca¬ 
ricamento. 

A Trieste tutti gli esercizi 
pubblici chiusi per mezza 
giornata. Altissime astensioni 


anche m Alio Adige. Fnull- 
Venezia Giulia. Veneto Como 
95 c, Bergamo 80%. Brescia 
90%, Pavia 90%. Sondno 95 L. 
Varese 100%, Mantova 95%, 
Lecco 95% 

Nel Bolognese lo sciopero 
è stato totale. Media generale 
delle astensioni 95% Paralisi 
completa dell’industna. agri¬ 
coltura e partecipazione assai 
elevata nel commercio, nell ar¬ 
tigianato. nei trasporti, nelle 
assicurazioni. Chiusura totale 
del commercio ambulante. A 
Imola t negozianti hanno chiu¬ 
so alle 10. 
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L’accordo DC-PSI 


39 UOMINI POLITICI E DI CULTURA RISPONDONO A «RINASCITA» 


La torta 
delia RAI-TV 


«CHE COSA CHIEDETE 
AL CONGRESSO DEL PCI ?» 


L’accordo di massima tra 
la segreteria della DC e la 
segreteria del PSl per la 
nuova spartizione delle ca¬ 
riche ai vertici della RAI- 
TV, di cui abbiamo dato no¬ 
tizia l’altro giorno, sembra 
sia stato ormai definitiva¬ 
mente raggiunto. Le nomi¬ 
ne dovrebbero avvenire nel 
prossimo aprile; adesso sa¬ 
rebbero ancora in discussio¬ 
ne due possibili varianti al¬ 
l’interno del disegno genera¬ 
le: nella carica di presi¬ 
dente potrebbe essere in¬ 
stallato il de Delle Fave in¬ 
vece del de Ferrari Aggradi 
(quest’ultimo, però, godreb¬ 
be di maggiori preferenze); 
la carica di amministrato¬ 
re delegato potrebbe essere 
« passata » a Bernabei inve¬ 
ce che a Paolicehi, e, in tal 
caso, Paolicehi andrebbe a 
occupare il posto di diret¬ 
tore generale, attualmente 
ricoperto da Bernabei. 

La seconda variante mire¬ 
rebbe a consolidare il po¬ 
tere di Bernabei, che negli 
ultimi tempi è apparso leg¬ 
germente scosso. Fino al¬ 
l’arrivo di Bernabei, nel 
1960, la carica di ammini¬ 
stratore delegato era stata 
il massimo centro di potere 
alla RAI-TV: da questo po¬ 
sto, prima con Guala e poi 
con Rodino, le gerarchie va¬ 
ticane e la DC si erano prò 
gressivamente impadronite 
dell’ente. II fanfaniano Ber¬ 
nabei, nominato direttore 
generale, ingaggiò un brac¬ 
cio di ferro con l’ammini¬ 
stratore delegato Rodino, 
rappresentante della « vec¬ 
chia guardia » conservatrice 
e delle forze capitalistiche 
tradizionali, e in quattro an¬ 
ni lo vinse. Da quel momen¬ 
to, il potere dell'ammini¬ 
stratore delegato rispetto a 
quello del direttore genera¬ 
le diminuì nettamente: ne 
ha fatto esperienza, in pri¬ 
ma persona, il successore di 
Rodino, Gianni Granzotto. 
Tuttavia, dal punto di vista 
legale e strutturale, l’ammi¬ 
nistratore delegato è ancora 
quello cui spetta la appro¬ 
vazione definitiva della po¬ 
litica aziendale: proprio 
puntando su questo Gran- 
zotto tentò, l’estate scorsa, 
di « ridimensionare » il po¬ 
tere di Bernabei, cercando 
molte e varie alleanze; pro¬ 
prio sapendo questo Berna¬ 
bei predispose l’ormai famo¬ 
so ordine di servizio desti¬ 
nato a ristrutturare d’un 
colpo le direzioni dei vari 
settori, in modo da blocca¬ 
re le velleità di Granzotto. 

L’ordine di servizio, come 
tutti sanno, non è ancora 
andato in porto, perchè ha 
trovato una forte opposizio¬ 
ne a vari livelli: così Ber¬ 
nabei, se pure è riuscito a 
precostituirsi un terreno di 
difesa, ha tuttavia dovuto 
subire una certa erosione di 
potere. Il passaggio nella 
poltrona di amministratore 
delegato, quindi, potrebbe 
rimetterlo totalmente in sel¬ 
la: tanto più che uno dei 
temi in discussione, nell’ac¬ 
cordo tra DC e PSI, sareb¬ 
be proprio l’attuazione qua¬ 
si immediata dell’ordine di 
servizio, ila è anche vero 
che, ormai, Bernabei sente 
il peggio alle spalle, dal 
momento che la corrente 
fanfaniana cui egli appartie¬ 
ne fa parte dici blocco che 
governa la DC. 

Siamo, come si vede, nel¬ 
la piena tradizione del gio¬ 
co di potere da oltre quin¬ 
dici anni in corso alla RAI- 
TV: un gioco di potere che 
per quanto possa apparire 
meschino e puramente per¬ 
sonale, condiziona pesante¬ 
mente, invece, la politica 
culturale e delì'informazio- 
ne del più potente mezzo di 
comunicazione di massa del 
nostro paese. Radio e televi¬ 
sione sono sempre stati stru¬ 
menti della classe dominan¬ 
te: ma, lungo gli anni, que¬ 
sta strumentalizzazione ha 
attraversato varie fasi e gra¬ 
di. Dalla dipendenza dell’en¬ 
te dal governo si è passati 
alla dipendenza dal partito 
DC, poi alla dipendenza da 
alcune correnti di questo 
partito, e infine alla coge¬ 
stione (almeno formale), 
cui partecipano alcune cor¬ 
renti della DC c alcune cor¬ 
renti del Pel, con una pic¬ 
cola aggiunta i«.-pubblicarla. 

In questo processo, seon 
tri, colpi, contraccolpi, con¬ 
traddizioni c manovre non 
sono mancati. L’accordo at¬ 
tuale tra DC c PSI sembra 
tendere a una strumentaliz¬ 
zazione ancor piu rigida: 
attraverso Bernabei e Pao- 
licchi, che appartengono al¬ 
le correnti di cui essi sono 
espressione, le segreterie de¬ 
mocristiana e socialista si 
assicurerebbero direttamen¬ 
te il pieno controllo dell’en- 
tc. E, dal momento che si 
tratta di due segreterie che 
dispongono di una ristrettis¬ 
sima maggioranza nei loro 
stessi paniti, l’aspirazione a 
un simile controllo appare 
più che spiegata. Natural¬ 
mente, tra l’altro, il con¬ 
trollo sarebbe poi nei fatti 
quasi tutto in mano alla se¬ 
greteria di Piccoli: gli in¬ 
viati del PSI, infatti, aven¬ 
do rinunciato a elaborare 


una politica per inserirsi nel 
gioco di potere, sono desti¬ 
nati, da sempre, a offrire 
solo una copertura, attiva o 
passiva, ai loro * amici-av¬ 
versari ». La recente para¬ 
bola di Paolicehi è, in que¬ 
sto senso, esemplare. 

Anche all’interno della 
RAI-TV, però, le notizie sul¬ 
l’accordo DC-PSI hanno su¬ 
scitato preoccupazione e ma¬ 
lumore. Questa nuova ope¬ 
razione. infatti, va nel senso 
esattamente opposto a quel¬ 
lo richiesto in più occasioni, 
nell’ultimo anno, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei di¬ 
pendenti e dei giornalisti, 
dalle associazioni dei fun¬ 
zionari e degli autori radio- 
televisivi. Sempre più nume¬ 
rosi e in modo sempre più 
esplicito, coloro che sono, a 
vari livelli e nelle varie 
sedi, impegnati nella produ¬ 
zione, hanno rivendicato di 
essere consultati sulle que¬ 
stioni che riguardane la ge¬ 
stione dell’azienda e hanno 
protestato vivacemente con¬ 
tro le decisioni prese al ver¬ 
tice e d’autorità: e questa 
nuova operazione è netta¬ 
mente di vertice e autori¬ 
taria. 

Molte voci si sono levate 
anche a sottolineare che in¬ 
tendere la «politicizzazione» 
della RAI-TV come infeuda¬ 
mento dell’ente a uno o più 
partiti significa corrompere 
gravemente la vita interna 
deH’az.ienda e il lavoro di 
coloro che vi partecipano: e 
questa nuova operazione ten¬ 
de, invece, a soffocare de¬ 
finitivamente ogni dialettica 
interna e a circoscrivere net¬ 
tamente il feudo. Infine, co¬ 
loro che sono impegnati nel¬ 
la produzione hanno comin¬ 
ciato ad avvertire la neces¬ 
sità che radio e TV si apra¬ 
no in qualche modo alle esi¬ 
genze, alle spinte, ai movi¬ 
menti reali che urgono nel 
paese: le loro richieste di 
autonomia e di responsabi¬ 
lità e di « partecipazione » 
erano formulate in questa 
prospettiva. 

L’accordo DC-PSI costitui¬ 
sce, all’opposto, una mano¬ 
vra di arroccamento, che 
tende a chiudere la RAI-TV 
nell’ambito di interessi sem¬ 
pre più precisi e particola¬ 
ri. Sembra improbabile, 
quindi, che l’operazione, an¬ 
che all’interno della RAI- 
TV- passi senza condizioni. 
Sembra improbabile che il 
duo Bernabei Paolicehi pos¬ 
sa insediarsi e governare 
senza fare i conti anche con 
la realtà, ormai in parte 
nuova, di un organismo nel 
quale già oggi le discrimi¬ 
nanti non sembrano coinci¬ 
dere più meccanicamente 
con l’appartenenza a un par¬ 
tito o all’altro, a una cor¬ 
rente o all’altra. 

Tanto più che, lentamente 
e faticosamente, in questi 
mesi ha cominciato a stabi¬ 
lirsi un collegamento ogget¬ 
tivo tra coloro che sono im¬ 
pegnati nella produzione ra¬ 
diotelevisiva e coloro che di 
questa produzione sono quo¬ 
tidianamente destinatari. 

Giovanni Cesareo 


Esponenti socialisti, democristiani, repubblicani, dei movimenti sindacale e studentesco, del «dissenso cattolico» e 
delle diverse correnti culturali intervengono sui problemi della «via italiana» e del movimento operaio internazionale 


USA via da Oleina wai 



OKINAWA — Oltre cinquantamila persone hanno preso parte ieri a una poderosa serie di manifestazioni contro la presenza nella 
isola, nella base di Kadena, dei bombardieri strategici USA B-52, e per lo sgombero della base da parte degli americani. Il 
comitato organizzatore ha diffuso una dichiarazione, in cui dice che da 24 anni l'isola si trova « sotto la dominazione coloniale 
degli Stati Uniti », e che deve essere restituita al Giappone. Alle manifestazioni hanno preso parte gli studenti di tre istituti supe¬ 
riori e alcune migliaia di insegnanti e di operai. Il portavoce del Dipartimento di Stato McCtoskey ha dichiarato che gli USA non 
intendono mutare la loro politica a Okinawa. Nelle telefoto: in alto: manifestanti forzano una barriera per entrare nella base di 
Kadena; in basso: il comizio presso la stessa base di Kadena, mentre un B-52 prende il volo 



Trentanove uomini politici 
e di cultura inumo risposto 
alla domanda posta da * Ri¬ 
nascita »: *. Che cosa ciucile, 
te al Congresso del PCI? ». 
Le risposte sono di Luigi 
Anderlini. Franco Antonicelli, 
Gaetano Arfè, Gian Aldo Ar- 
naud, Lelio Basso. Marco 
Boato, Gilberto Bonalunn. 
Fiero Boni, Giacomo Brodo- 
lini. Massimo Cacciar!. Tullia 
Carettoni, Pierre Camiti. Ro¬ 
berto Cassola, Domenico Ce¬ 
rasolo. Fabrizio Cicchino, 
Tristano Codignola, Lucio 
Colletti. Francesco De Mar¬ 
tino, Ciriaco De Mita. Carlo 
Donat Cattin. Umberto Eco. 
Franco Ferrarotti, Emilio 
Gabaglio, Giovanni Galloni, 
Mario Gozzini. Luigi Granelli. 
Giorgio La Pira, Riccardo 
lombardi, Giacomo Mancini, 
Riccardo Misasi, Fernando 
Montagnam, Giovanni Mosca, 
Adriano Ossicini, Elio Paglia- 
rani, Ferruccio Farri. Piero 
Pratesi. Claudio .Salmoni. 
Edoardo Sanguineti e Fer¬ 
nando Santi. Si tratta, come 
si vede, di voci molto rappre¬ 
sentative dello schieramento 
politico — esponenti socialisti, 
democristiani, repubblicani — 
del movimento sindacale e 
studentesco, del * dissenso 
cattolico ». delle diverse cor¬ 
renti culturali. Le « ridile 
sto » toccano tutta quanta la 
tastiera dei problemi che la 
situazione pone ai comunisti: 
carattere deirinterna/ioiiali- 
sino proletario. « via italiana » 
e politica delle alleanze, rap¬ 
porti con la « contestazione ». 
democrazia di partito e così 
via. Ma non è solo il PCI ad 
essere « interrogato ». Molti 
interventi suggerì,cono « ipo¬ 
tesi di lavoro» tulle quali si 
manifestano esigenze comuni 
delle forze più avanzate della 
democrazia italiana. Siamo 
cioè sul terreno d. una ricer¬ 
ca che in quanto impegna 
tutte le componenti democra¬ 
tiche e rivoluzionarie è già 
Un dato nuovo e importante 
della situazione. Tanto più 
grande, quindi, è l’attesa per 
il contributo che saprà darle 
il Congresso del più forte 
partito operaio. 

Si aspetta un confronto 
aperto (Anderlini) non già in 
virtù di « posizioni di corren¬ 
te precostituite » ma sulla ba¬ 
se di un c approfondimento 
della linea che potremmo 
chiamare dell’agosto. Chiedia¬ 
mo al PCI di non tornare 
indietro, di dare anzi pienez¬ 
za di significati alla sua soci 
ta che non riguarda solo Pra¬ 
ga e il resto, ma che vale a 
qualificare il tipo di socia¬ 
lismo che si vuole costruire e 
il tipo di internazionalismo 
che si ritiene adegualo alle 
esigenze di sviluppo del mn 
vimcnto operaio internazuma 
le ». E' Io stesso tema su mi 
insiste Antonicelli. Per il di¬ 
rettore dell’c Avanti! Arfè. 
cuna chiara proclamazione 
autonomistica » deve inne¬ 


starsi sullo sviluppo dei z mo¬ 
tivi critici relativi all’espe¬ 
rienza sin letica » mentre il 
tunfaniano Arnaud auspica 
* una profonda autocritica sul 
sistema socialista ». la « fine 
del centralismo democratico » 
e l’« indicazione di un model¬ 
lo di sviluppo civile e so¬ 
ciale ». 

Basso mette l’accento sulle 
t prospettive favorevoli per 
far fare un grande balzo in 
avanti alla società italiana 
attraverso lotte coordinate 
per conquiste che incidano 
sulle strutture sociali e sui 
rapinali di potere. Per que¬ 
sto sono disponibili molte for¬ 
ze anche al di fuori delle or¬ 
ganizzazioni tradizionali del 
la sinistra > con le quali « si 
tratta di stabilire dei colle 
gamenti, degli incontri, dei 
programmi comuni ». Il ruolo 
del partito è quello di essere 
« in mezzo alle lotte per 
orientare e non per coman¬ 
dare ». 

11 giudizio di Boato, del mo¬ 
vimento studentesco veneto, 
è assai sbrigativo. A suo pa¬ 
rere il PCI dovrebbe « rimet¬ 
tere in discussione » tutta 
quanta * la propria strategia 
e organizzazione politica ». 
Bonaltimi. segretario dei gio¬ 
vani de vede nel PCI una 
realtà politica che merita un 
« dibattito confronto ». La sua 
critica si appunta su quella 
che egli chiama « la funzione 
ili "occupazione” della oppo¬ 
sizione » mentre si tratta di 
« mettere in gioco positiva- 
mente il potenziale di istanze 
e di protesta popolare che il 
PCI ha dietro di sè per nuove 
battaglie democratiche che 
affrontino i problemi del rin¬ 
novamento dell'assetto istitu¬ 
zionale. per realizzare una di¬ 
versa linea di politica econo¬ 
mica e impostare una linea 
di politica estera che abbia 
come principale obiettivo la 
pace nel superamento dei 
blocchi ». 

* Ognuno ha la sua strada 
da fare, noi la nostra, i co¬ 
munisti la loro » dice Brodo 
lini, ministro socialista del 
Lavoro. Nei riguardi del PCI 
il PSI deve praticare « una 
politica di iniziativa, che do¬ 
vrà comportare, quando oc¬ 
corra. una polemica anche 


Pubblicata in URSS 
una biografia 
di Gramsci 

MOSCA. 5 

Li ca-a editrice NoMaja 
Granita ili Mosca ho pubblica¬ 
to ima biografia romanzata di 
Ant-'mo Grani'Ci. opera di Alek- 
,-uudr Gokniba. Il volume appa¬ 
re nella collana * la vita degli 
uomini meni vigliasi ». 

11 pubblico sovietico conosce 
molti degli scritti di Antonio 
Gramsci, pubblicati m russo in 
tre volumi di Opere Scelte. 


aspra ma che dov rà essere 
caratterizzata anche da qua¬ 
lificate e precise offerte di 
convergenze e di incontro a 
clnaie e oneste condizioni ». 

Sul tema dell unità sinda¬ 
cale si soffermano il segre¬ 
tario dello AGLI, Gabaglio. e 
il segretario della CISL. Car¬ 
piti. Quest’ultimo dichiara 
che occorre « icimpostare su 
basi nuove e aderenti alla si 
tuazione italiana il problema 
dei rapporti sindacato parti¬ 
to ». Codigr.ola. della sinistra 
del PSl. invita ad i avviare 
verso sbocchi positivi di au 
tonoma e originale alternativa 
socialista il dissenso che il 
PCI ha manifestato rispetto 
all’intervento sovietico a Fra 
ga ». Per propalare questa 
alternativa bisogna anche «de¬ 
lincare i confini e le struttu¬ 
re di una nuova organizza 
zione unitaria della sinistra 
italiana ». 

Lucio Colletti auspica che 
il congresso soddisfi la « ri¬ 
chiesta di democrazia nel 
partito ». De Martino si au¬ 
gura che i comunisti diano 
un giudizio meno negativo 
sul centro sinistra e che il 
congresso esprima la « ferma 
volontà di collaborare con le 
altre grandi forze domocra 
tulle » De Mita della cor 
rente de di Base, segnala co¬ 
me problema prioritario quel 

10 della crisi dello Stato, che 
crea » una situazione da Co 
stituente. da fatto storico ». 
Un altro esponente della si¬ 
nistra de. Donai Cattin. dopo 
aver dichiarato che la que¬ 
stione da sviluppare è quella 
dei rapporti tra socialismo e 
democrazia, e dell’afferma¬ 
zione dei valori morali uma¬ 
nistici sopra le politiche di 
potenza ». sostiene che tra i 
comunisti italiani « esistono 
tendenze ad una proiezione 
interna del bipolarismo ». La 
Pira dichiara che si impone 
un « aggiornamento » della 
ideologia e la definizione di 
una nuova politica interna ed 
internazionale che abbia per 
fine « l’uscita dalle due ten¬ 
de nucleari del terrore e l’in 
grosso nella tenda dell'auten¬ 
tica coesistenza pacifica » se¬ 
condo i « cinque principi » di 
Bandung. 

Per Lombardi il problema 
è di andare avanti x su di una 
linea politica capace di acce¬ 
lerare i tempi di un autenti¬ 
co confronto con le altre com¬ 
ponenti della sinistra, da cui 
risultino obiettivi c strategie 
plausibili e accoglibili da una 
società avida di socialismo » 
Mancini, ministro socialista 
dei LL.PP. chiede invece x il 
confronto con la politica del 
centro-sinistra sul piano del 
le cose ». Il demartiniano Mn 
sca. segretario della CGIL, 
si attende « un contributo non 
rituale ma sostanziale all i 
crescita, all’interno di tutto 

11 movimento operaio italia 
no. della consapevolezza ch^ 
l’obiettivo deU’umtà e della 
autonomia sindacale è un 
obiettivo jn primo luogo poli¬ 
tico ». 


PROBLEMI E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 

Il nuovo meccanismo dell’economia ungherese 

I criteri di pianificazione e di direzione dell’economia hanno un anno di esperienza alle spalle - Superate le paure 
della prima fase - Risultati positivi e negativi - Si avverte dietro il nuovo indirizzo una ferma volontà politica 


x II PCI — dichiara Fer¬ 
ruccio Farri — ha acquisito 
una tale forza che oggi si 
trova davanti alle responso 
lolita p.ù si-rie della sua sto 
ria: lo sfasciamento delle 
formule di centro sinistra, lo 
sfaldamento progressivo del 
lo forze che lo sorreggono 
aprono prospettive di nuovi- 
responsabilità politiche che 
possono essere la prova dei! < 
maturità del PCI per la di 
rezione della società italiana» 
A giucbzjo di Pratesi, eviri 
direttore di Seltcgiorm. i! 
PCI deve liberarsi «da u r i 
sorta di attendismo, d: arroe 
camonto nella ricerca di una 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, febbraio 

Il 1. gennaio 1968, senza 
troppi clamori pubblicitari, 
ma con piena puntualità ri¬ 
spetto alle decisioni prean- 
nunciate, entrò in funzione in 
tutta l’Ungheria quello che gli 
ungheresi chiamano il « nuo¬ 
vo meccanismo economico ». 
cioè tutto un nuovo sistema 
di direzione e di pianificazio¬ 
ne deb’eeonomia nazionale. 
Era scoccata, in altre parole, 
l’ora della riforma economica, 
di cui da tempo si parlava 
e si discuteva.* Alla cosa si 
prestò m quel momento nel 
mondo, scarsa attenzione. Ben 
altri problemi animavano la 
scena intemazionale. Nella 
stessa arena socialista l'inte¬ 
resse già si spostava verso 
Praga, dove Novotny era sta¬ 
to privato della direzione del 
partito. Ma i dirigenti unghe¬ 
resi erano ben consapevoli 
dell'importanza del passo 
compiuto. Le circostanze in¬ 
temazionali ne accentuavano 
valore e rischi. Vi era di che 
trattenere il fiato. In un suo 
articolo, uno dei massimi di¬ 
rigenti del partito, il compì 
gno Nyers, sottolineò le im¬ 
plicazioni politiche che la ri¬ 
forma prima o poi avrebbe 
avuto. 

I principi che stanno alla 
base del « nuovo meccani¬ 
smo » — o semplicemente 
« meccanismo », come si dice 
correntemente a Budapest — 
sono già noti, perché analo- 
gni a quelli che hanno ispi¬ 


rato altre riforme in altri pae- 
so socialisti. La caratteristi¬ 
ca più audace dell’mnovazio- 
ne ungherese è stata la loro 
introduzione in blocco ad una 
determinata data — appun¬ 
to, l’inizio di gennaio dell'an¬ 
no scorso — senza preventi¬ 
ve sperimentazioni per singo¬ 
li settori o singole aziende. 
Proprio per questa sua globa- 
hta essa era quella che assu¬ 
meva p;ù marcatamente le ca¬ 
ratteristiche di una vera ri- 

ItrTu lò. 

Vediamo, in concreto, quali 
furono ì provvedimenti pre¬ 
si. E’ stata abolita la suddivi¬ 
sione del piano m ordini pe¬ 
rentori e dettagliati, che veni¬ 
vano impartiti alle singole 
aziende e gruppi di aziende 
per regolarne tutta l’attività 
economica. Il che non signifi¬ 
ca, naturalmente, che il pia¬ 
no sia scomparso. Esso è co¬ 
stituito ormai da una serie di 
indicazioni orientative sugli 
obiettivi che lo Stato ritie¬ 
ne necessario raggiungere per 
tutta l'economia nazionale. Co¬ 
nosciuti questi orientamenti, 
ogni impresa si muove con 
una propria autonomia. Essa 
sa che deve versare alla f.ne 
dell'anno nelle casse statali il 
607» dei suoi utili netti. Il re¬ 
sto rimane all'impresa, che lo 
suddivide, secondo norme fis¬ 
sate per legge, in un fondo di 
investimenti e in un fondo di 
distribuzione fra i propri la¬ 
voratori. Uniti ai crediti ban¬ 
cari, sono questi gli strumen¬ 
ti — e nello stesso tempo i 
limiti — con cui l'azienda 


può operare per proprio 
conto. 

L’abolizione degli « indici » 
obbligatori per le imprese ha 
provocato anche la soppres¬ 
sione della distribuzione cen¬ 
tralizzata dei beni prodotti. 
Una volta il piano e le sue 
ramificazioni non indicavano 
alle imprese soltanto quanto 
dovevano produrre di ogni 
« voce » merceologica, ma an¬ 
che a chi dovevano poi ce¬ 
dere e ir. qual; quantità u^uu- 
no di quei loro prodotti. Og¬ 
gi invece, salvo per alcuni 
beni fortemente deficitari, si 
e passati a un sistema di¬ 
retto di contrattazioni com 
merctali. Esso e stato esteso 
anche al commercio estero. 
Ogni azienda, produttiva e 
commerciale, può vendere o 
acquistare sul mercati stranie¬ 
ri ciò che vuole, tenuto con¬ 
to naturalmente dei valori di 
cambio monetari e delle tarif¬ 
fe doganali fissate dallo Sta¬ 
to. Le stesse imprese statali 
che prima monopolizzavano 
tutto il commercio estero di 
singole branche hanno oggi 
solo una funzione di media¬ 
zione e di rappresentanza, 
cui le altre aziende possono 
ricorrere, ma di cui possono 
anche fare a meno. Tutto que¬ 
sto sistema ha portato ad 
una maggiore elasticità di 
prezzi: al minuto questi era- 
no liberi l’anno scorso all'ln- 
circa nella proporzione di un 
quarto. 

Ebbene, che cosa è succes 
»o dopo tante innovazioni? Un 
amico economista di prim’cr- 


dine e fautore da tempo del¬ 
la riforma, mi ha risposto 
scherzoso: « Il risultato più 
brillante e che non è succes¬ 
so nulla ». Si tratta di un pa¬ 
radosso solo in apparenza. 
Ciò che egli intendeva sotto¬ 
lineare era che non era acca¬ 
duto nulla di anormale. Mol¬ 
ti timori, sopiattutto in alcu¬ 
ne sfere politiche, avevano ac¬ 
compagnato la introduzione 
della riforma. Qualcuno la di¬ 
pingeva come un = salto nel 
buio ». Il ripristinato rappor¬ 
to col mercato incuteva 
la paura del rinnovarsi d; 
manifestazioni di anarchia 
economica Non vi è stato 
invece nulla di tutto questo. 
Al contrario. 

A questo punto va fatta una 
parentesi. Anche la riforma 
ungherese ha avuto una sua 
gradualità. Si è scartata l’idea, 
adottata altrove, della speri¬ 
mentazione per settori, o per 
aziende che — si è pensato 
— avrebbe portato a confu¬ 
sione fra le branche che fun¬ 
zionavano alla vecchia manie¬ 
ra e quelle che funzionavano 
secondo i nuovi criteri. Già 
da tempo — perfino prima 
che altrove — si erano inve¬ 
ce introdotte, sempre global¬ 
mente, misure che andavano 
rei senso della riforma, la 
preannunciavano e, in parte, 
ne disegnavano i primi con¬ 
torni. Se un banco di pro¬ 
va generale c’era stato, que¬ 
sto è stato fornito dall'agri¬ 
coltura dove i nuovi principi 
sono stati introdotti con un 
certo anticipo: ebbene, prò- 
P**o l'agi jiuùui u h<i superato 


nel '68 l'esame di un'annata 
molto difficile per via delle 
avversila naturali. 

Anche quando si è fatto 
il salto del gennaio ’68 non 
si è dimenticata la prudenza. 
Per restare alle immagini ca¬ 
re al mio amico economista e 
ai suoi colleglli, diremo che e 
stata messa in moto una mac¬ 
china - un « meccanismo » 
appunto — con le sue rego¬ 
le di movimento, m3 che la 
>. c lì»'.»:», ui'ie che di un 
solante, anche di molti freni: 
prezzi liberi si, ma m misu¬ 
ra molto limitata; autonomia 
delle imprese, ma entro nor¬ 
me legali abbastanza rigide; 
investimenti decentrati, ma 
con un forte accumulo in 
mani statali; concorrenza fra 
le aziende, ma sussidi gover¬ 
nativi per determinati prodot¬ 
ti. In questo modo i fautori 
delia riforma hanno ottenuto 
il risultato che si proponeva¬ 
no: dimostrare che l'economia 
può essere pianificata e diret¬ 
ta con leve economiche e con 
incentivi finanziari, meglio di 
quanto si farcia con disposi¬ 
zioni imperative dal centro. 

Gli effetti sono positivi. Con 
un aumento della produzione 
industriale del 77:. il piano 
è stato realizzato e rispetta¬ 
to meglio di quanto non ac¬ 
cadesse con 11 piano rigido e 
obbligatorio: mai i consunti¬ 
vi sono stati così vicini alle 
previsioni, non solo global¬ 
mente, ma anche nel singoli 
settori dell’economia e, quin¬ 
di, nelle loro reciproche pro¬ 
porzioni. Anche la bilancia 
commerciale con l’estero, no¬ 


nostante la maggiore libertà 
di movimento, è migliora¬ 
ta. Il rifornimento del mer¬ 
cato interno è pressoché com¬ 
pleto, anche per prodotti piut¬ 
tosto raffinati. Non vi sono 
state manifestazioni inflazio¬ 
nistiche e i prezzi sono rima¬ 
sti stabili. Non vi sono sta¬ 
te neppure imprese deficita¬ 
rie: anzi, gli utili sono stati 
complessivamente dei 207? su¬ 
periori al previsto. 

tuo non significa che tut¬ 
to vada bene. La produttiri¬ 
la è cresciuta troppo poco 
E’ vero che in compenso non 
c'e stata disoccupazione, co¬ 
me qualcuno temeva. Ma si 
continua a registrare uno 
squilibrio, per cui a settori 
« sovraoccupati », dove vi è 
cioè un’inutile abbondanza di 
mano d'opera, ne corrispon¬ 
dono altri in cui vi e penu¬ 
ria di forza-lavoro, e il ca¬ 
so dell'edilizia, che pure è 
uno dei punti più critici di 
tutta l’economia ungherese. 
Gli investimenti sono rimasti 
troppo dispersi, quindi insuf. 
ficientemente redditizi. Gli 
ungheresi segnalano onesta¬ 
mente questi e altri fattori 
insoddisfacenti. Ma il bilan 
rio complessivamente positi- 
vo li induce a un cauto otti¬ 
mismo. Si andrà quindi avan - 
ti nel senso della riforma. 
Alcuni « freni » saranno allen¬ 
tati, altri soppressi. La ten¬ 
denza è fermamente quella 
che porta a procedere sulla 
strada già imboccata. 

Bisogna infatti avere pre¬ 
sente che caratteristica della 
riforma ungherese, indispen¬ 


sabile per comprenderne tut¬ 
to il corso e gb sviluppi, è 
la volontà politica che le sta 
alle spalle. Qui i fautori del 
nuovo « meccanismo » hanno 
anche incontrato resistenze, 
ma non hnrno dovuto com¬ 
battere, come in Cecoslovac¬ 
chia, contro una direzione po¬ 
litica che li guardava con so¬ 
spetto e si preoccupava so¬ 
prattutto di ostacolarli; essi 
hanno piuttosto trovato un m- 
coraggiamento e una guida. 
Le commissioni da cui e usci¬ 
to il « nuovo meccanismo » 
erano compos'e da speciali¬ 
sti, ira presiedute da dirigen¬ 
ti del partito. Questi non han¬ 
no perso la calma nemmeno 
quando nei primi mesi della 
nuova fase alcuni fenomeni 
negativi potevano creare in¬ 
certezza e hanno lasciato che 
le nuove < regole del gioco », 
continuassero a funzionare. 
Infine, è venuta la prova del¬ 
l’agosto. L’intervento in Ce¬ 
coslovacchia ha provocato 
nel mondo socialista parec¬ 
chie critiche contro le idee 
che arevano ispirato le di¬ 
verse riforme economiche. Ma 
a Budapest non si è tornati 
indietro neppure allora Al¬ 
l’inizio del nuovo anno ho co¬ 
si trovato tutti in Ungheria 
convinti che ormai la strada 
del nuovo corso economico 
non sarebbe stata abbando¬ 
nata. Del resto, anche le 
fsresfia a Mosca a metà gen¬ 
naio hanno parlato positiva¬ 
mente di questa esperienza. 

Giuseppe Botta 


nuova maggioranza ». Salmo 
ni, vicesegretario del PRI. 
considera « stimolante » e da 
portare avanti il discorso di 
Longo che prefigura una tra¬ 
sformarono socialista dell'I¬ 
talia mediante la costruzione 
di un sistema di potere « as 
solutamente originale e de! 
tutto autonomo » dai sivem: 
e dalle forme che il sxnah 
-ino ha assumo in nitri pies . 
Im scrittore Sansiuix'ti m:n 
a compene un «esame crit¬ 
eri delle vie naz.onali ;n 3tto » 
e a ricavarne, per quanto r: 
guarda 1 Italia. « lira precisa 
strategia a tutti i livelli: a/..o 
ne nv oluzionana, organizza¬ 
zione del partito, rapporti d: 
classe, alloarze. città e cam¬ 
pagna, eoe. ». 

Per Fernando Santi il PCI 
assolve una funzione « d; 
governo » elaborando « u.na 
politica delle riforme che tra¬ 
sformi la società italiana m 
una società di democrazia 
sempre p:ù av anzata » Egli 
apprezza le prese di pos-ziore 
del PCI sulla Cecoslovacchia 
per il orine p o fondamenti’..' 
che riaffermano e cioè che 
t nella società socialista la 
democrazia deve significare il 
consenso della maggioranza 
popolare e la partecipazione 
delle masso alla gestione del 
pMere. Questa partecipazione 
nnn può veri ut- .immìnistraia 
dall’alto ». 
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Dalle medie alle università la battaglia per il diritto allo studio risponde al «contentino» di Sullo 
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E I DEPUTATI COMUNISTI 
SOLIDALI CON BOLDRINI 

Una lettera di « Maurizio »• al nostro compagno - Impegno del PCI per 
un rapporto nuovo del Parlamento con la lotta delle masse - Tremelloni 
eletto di stretta misura presidente della commissione Bilancio 


20 mila firme 


Il Partito impegnato nella 
diffusione congressuale 

La diffusione dell'* Unità » nel giorni del XII Congresso _ 
nazionale del nostro Parlilo o particolarmente nelle due do- ” 
meniche 9 e 16 febbraio che vedranno pubblicali II rapporto .. 
del compagno Longo e le conclusioni, ha mobllilalo tulle le “ 
organlrzarfonl e tulli I compagni che si affiancheranno agli Z 
abituali diffusori per portare « l'Unità » In ogni casa. Il 9 feb- “ 
bralo Caserta diffonderà 3 000 copie, Benevento 1350, da Napoli » 
sono giunti sinora Impegni per 8 mila copie in più della “ 
diffusione normale ma molle sezioni stanno ancora mettendo a - 
punto l'organizzazione. Da Taranto, che diffonderà 4 mila copie “ 
domenica 9, sono giunti gli impegni specifici delle Ire sezioni - 
cittadine che diffonderanno: la « Volta • 350 copie, la Gramsci Z 
280; la Migliarese 260 sla II 9 che II 16 febbraio e organlz- - 
zeranno la diffusione giornaliera, per tutta la durala del con- Z. 
gresso, davanti alle fabbriche. Sempre da Taranto ecco alcuni ~ 
Impegni di sezione della provincia per II 9 febbraio: Talzano — 
160 copie. Ginosa 150; Massafra 200; Grollaglle 350; Martina “ 
Franca 220. Da Siena per II 9 febbraio sono giunti sinora I se- ~ 
guentl Impegni: Abbadia S. Salvatore 400 copie; Colle Val ” 
d'Elsa alto 400; Colle Val d'Elsa centro 600; Guazzino 130; - 

Montepulciano 100; Montlciano 60; S. Glmlgnano 280; Torrita Z 
200; Torrita scalo 200. “ 


SENATO CAMERA 


Condono per 
studenti 
insegnanti 
e statali 


Verranno condonate le sanzio- ! 
ni disciplinari inflitte agli stu¬ 
denti. ai docenti e ai pubblici 
dipendenti (compresi i militari) 
per fatti commessi sino al 27 
giugno del 1%8 « anche con fi¬ 
nalità politiche, a causa di agi¬ 
tazioni e movimenti sindacali e 
studenteschi ». La legge è stata 
approvata dal Senato e dovrà 
passare ora alla Camera. 

E’ stato in parte ripristinato 
il testo originario proposto dal 
socialista Codignola. che de e 
destre, in commissione, aveva; 
no limitato escludendo i Tatti 
commessi in relazione ad agita¬ 
zioni politiche. Si è. cosi, adot¬ 
tata una formula analoga a 
quella che le sinistre erano riu¬ 
scite a far approvare per la 
amnistia. 

E' caduto il limite di tempo 
(issato in commissione (dal pri¬ 
mo luglio '67 al giugno ’6H). 
mentre un emendamento delle 
sinistre per includere le sanzio¬ 
ni inflitte sino al 31 gennaio 
di quest’anno è stato respinto. 

Rispetto al testo della com¬ 
missione è stato introdotto un 
altro importante miglioramento: 
infatti, de e destre avevano in¬ 
trodotto una norma che negava 
il condono agli studenti colpiti 
da sanzioni disciplinari le qua¬ 
li comportassero l'espulsione de¬ 
finitiva dalia scuola e agli im¬ 
piegati statali per i quali ci 
fosse stata la « risoluzione del 
rapporto d'impiego ». 

Nel testo approdato ieri que¬ 
sta discriminante è stata com¬ 
pletamente annullata per gli 
studenti. E' rimasta invece par¬ 
zialmente per gli statali che 
non godranno del condono se !c 
sanzioni discinhnari sono state 
infinte m relazione ad alcuni 
casi: illecito ini di somme am¬ 
ministrate. o oonm\enza con .si¬ 
mile reato; richie-ta o accet¬ 
tazione di co:n;>en!i in relazio¬ 
ne ad atti d'ufficio con gra\e 
danno per !■•> Stato 
Nel dibattito è intervenuto :e 
ri. ripetutamente, il compagno 
VEXANZI por chiedere l'esten 
stono a tutte le sanzioni inn.ttc 
anche in occasione di agitazioni 
pitiche e {'abolizione dei li¬ 
miti introdotti da.la comnujs.o- 
ne. Per il gruppo degli indipeii 
denti di sinistra è intervenuto 
:1 senatore ANTONICELL1. per 
i socialisti CODIGNOLA. Il 
compagno VKN.AN'ZI. nella di 
ch:araz:ooe di v->to. ha respm'o 
là motivar.cnc del governo che 
ha aderito a questo provveli 
n>nto cene «atto di clemenza» 
Venanzi ha annunciato l'asten 
s.one dii voto dii com.m di r»'r 
i limiti che wo rima 4 '.! nella 

l. -VO ''P 

Il Senato ha p-v. approvato 
rìetìn.t..vanente — r.el testo va 
rato dalla Camera — la legge 
che proroga -.1 bieco dei f.tt: 
sino al 31 meembrr. 11 co.n 
pagrv» M\RIS ha motivato :1 
voto favorevo’e dei comunisti 
Al temine della seduta di 
ieri, il compagno B-ambilla. 
Bnazz: (.Ini, pendente di si- 

m. -.tra> e Di Prisci (PSIL'P). 
hanno soler.t-;to una risposta 
de! govemrt alla interrogaz one 
sulle p n 4 :o;ii. 

RRAMBII.L \ ha espresso ai 
lavoratori che han.-o partecipilo 
allo v-iopero ge itera le la sol; 
diruta dei scnator* del PCI, 
raffermando ia ne. es- la rt. 
ima profonda riforma del 
sterna pen-uo. lotico Qu ?to e 
un obbiettivo — Ivi ditto Bram¬ 
billa — intorno al quale già si 
sono svo’te dure battaglie par- 
lamentari e jier il quale i co¬ 
munisti v>no impegnar p.ù cb<- 
mai oggi che la lotta dei lavo 
nitori e dei pen.s.onati non am¬ 
ai. tte ulteriori rinvi:. 


Operante 
il decreto 
per gli 
alluvionati 


La Camera ha ieri discusso 
il decreto legge, già approvato 
dal Senato, per l'integrazione 
del prezzo di alcuni prodotti 
agricoli in particolare degli olii 
i d’oliva. Il compagno GIANNINI 
ha affermalo che la crisi del 
settore non può essere sanata 
con provvedimenti parziali co¬ 
me quello della integrazione del 
prezzo, ma occorrono nuove 
strutture agricole, commerciali 
e industriali, capaci di attuare 
anche una politica che garanti¬ 
sca ai consumatori un prodotto 
genuino al prezzo di mercato; 
inoltre l’AIMA dovrebbe costi¬ 
tuire scorte di olii d’oliva per 
regolare il mercato di vendita 
e dovrebbe anche essere abolita 
l’imposta di fabbricazione su 
questo prodotto. Il decreto legge 
è stato decisamente criticato 
anche dal compagno AVOLIO 
(PSIUP). 

Nella seduta di due giorni fa, 
la Camera aveva terminato lo 
esame dei due decreti legge per 
le zone alluvionate nell’ottobre 
del ’68. già approvati dal Se¬ 
nato. li compagno Gastone, ul¬ 
timo oratore comunista interve¬ 
nuto nel dibattito, aveva m par¬ 
ticolare rilevato che nell’opera 
di soccorso alle popolazioni del¬ 
la valle Strana si erano dovuti 
riscontrare i difetti di sempre 
neH’intervcnto dello Stato. 

11 compagno BUSETTO. nella 
sua dichiarazione di voto n no 
me del gruppo comunista fatta 
dopo thè erano stati re-pinti tut¬ 
ti gli emendamenti ai decreti 
legge presentati dalle sinistre, 
aveva annunciato il voto contra 
rio del l’Cl dal momento. so- 
pruttutto. che il governo aveva 
ninnato, in modo specioso, il 
principio del risarcimento glo- 
ba le. Aveva ino.tre criticato che 
fosse fissato, da parte del go¬ 
verno. un « tetto di spesa » as¬ 
solutamente ina.legnato; che fos¬ 
se «tata ampliata oltre ogni li¬ 
mite di ragionevolezza, per soli 
motivi olinomi; ni vi ta delle 
prossime amministrai.ve. la -fe 
ra di definizione dei territori 
vite beneficiano delle provviden¬ 
ze previste, che. mime. ne.-..-una 
garanzia fosse stata fornita ai 
lavoratori |vr quanto riguarda 
la ricostruz.one delle zone col 
pile. 

La ragione di fondo per cui il 
gruppo comunista avrebbe vota¬ 
lo contro i provvedimenti — 
aveva concluso Busetto — era 
nella palese mancanza di vo¬ 
lontà politica del governo di af¬ 
frontare in modo pr.or.tario il 
problema della difesa (tei suolo 
sul q.iale — aveva annunciato 
Musetto — i comunisti si pro¬ 
pongono di convocare una coi 
ferenza nazionale 

l due decreti legge sono stati 
infine approvati dalla Camera 
Inoltre, alcuni ordini «lei g orno 
i-r».-eiit.il. da. parlamentari io 
muniti sono stati accolti come 
raccomandazione dai govom >. 

Sempre nella «evinta di due 
giorni fa. fon. Bucciarelli Duc¬ 
ei. quale presidi nto della Coni 
missione di indagine che era 
stata chiesta daiì’on. Scalfari, 
aveva riferito alla Camera sui 
lavori della Commissione. Scal¬ 
fari. nel luglio scorso, ntencri 
do ingiuriose nei suoi confronti 
alcune affermazioni falle da! 
monarchico Covelli durante il 
dibattito «ni SIKAR. chiese, sol 
la ba.se del rego.anvnto. la r.o 
ruma della commi.",orn- di indi 
girle II caso è -tato chm«o t. 
scudo -1 Scaffali dichiarato sol 
disfatto del .e prcei'uz,i>ni for 
iute. 

Al termine della «od.,ta .iella 
Camera, il compagno R\L’CCI 
ha nuovanionte ch.tr.sto, a nome 
de! gruppo comunista. che Li 
Camera d.scota le proposte di 
legge .sulle pcn.-«.oni. AILa n 
eh:..sta si è associato aiH'ho il 
compagno ALISI a nome del 
PSIL’P. 


Una lettera di Ferruccio Par- 
ri, un documento dell'ANPI e 
un comunicato del gruppo dei 
deputati comuni iti hanno dato 
ieri ima nuova forte risposta 
alla indegna campagna contro 
il compagno Boldnni « Caro 
Bollirmi — cosi scrive Porri — 
non voglio tardare ad espri¬ 
merti la mia solidarietà, do 
vendo rinunciare, per la Mili¬ 
ta ressa degli impegni, a cer¬ 
e-arti alla Camera. 

« I tuoi facili accusatori fin 
gono di dimenticare che per 
te. come per tutta la Resisten¬ 
za. la difesa della Costitu/mne 
è il primo, quasi sacro dove¬ 
re Ma la Costituzione è tradita 
dalle forze politiche che ri¬ 
ducono la vota pubblica a res¬ 
se di persone e con'ese di po¬ 
tere. mentre i traffici di sotto- 
governo ammorbano l’aria. Di¬ 
ventano giustificate le proteste 
di una energica contestazio¬ 
ne. e se in Sicilia i partiti di 
governo mostrano cosi tran¬ 
quilla incoscienza dei loro so¬ 
prusi incostituzionali vuol dire 
che siamo ridotti molto in bas¬ 
so come senso di responsabili¬ 
tà politica. Finché ti farai in¬ 
terprete sincero della ribollio 
ne popolare avrai sempre ra¬ 
gione » 

Sulla difesa della Costituzio¬ 
ne insiste anche il documento 
emesso dal Comitato nazionale 
dell’ANPI. il quale afferma 
che l’associazione partigiani 
t da oltre venti anni ha seni 
pre sostenuto la necessità del¬ 
la applicazione dello spirito e 
della lettera della Costituzio¬ 
ne italiana e pertanto la neces¬ 
sità di rafforzare c valorizza¬ 
re le istituzioni della Repub¬ 
blica tra le quali in primo luo¬ 
go il Parlamento. Quindi se, 
sul piano delle realizzazioni 
costituzionali e del rafforza¬ 
mento delLa democrazia parla¬ 
mentare. soprattutto in relazio¬ 
ne a ritardi inspiegabìli per 
problemi maturati sin troppo 
nel tempo, esistono forti criti¬ 
che da muovere, questa re¬ 
sponsabilità non ricade corta¬ 
mente sugli uomini che hanno 
avuto l’onore di dirigere l'As¬ 
sociazione nazionale partigiani 
d'Italia per lunghissimi anni, 
ed in primo luogo nel suo pre¬ 
sidente ». Appare chiaro — 
prosegue il documento del- 
Ì’ANPI — clic « determinati 
settori della stampa, distinti¬ 
si in passato nell’appoggiare 
tutti i ritardi di attuazione co¬ 
stituzionale ed ogni forma di 
discriminazione politica verso 
le sinistre ed accettanti come 
forze democratiche espressioni 
fasciste, sono i meno qualifi¬ 
cati oggi ad impancarsi a pa¬ 
ladini in difesa delle istituzio¬ 
ni parlamentari. Essi siano nel¬ 
l'epoca odierna i farisei che si 
stracciano le vesti per ma¬ 
scherare le loro posizioni di 
potere che affondano radici in 
ambienti dai quali dovrebbero 
essere recise r>. 

DEPUTATI P C I. - Da par¬ 
te sua. il gruppi comunista 
della Camera, riunito ieri in 
assemblea. Iva approvato un co¬ 
municato nel quale, oltre alla 
parte sulle pensioni — elle ri¬ 
feriamo altrove — si esprime 
piena solidarietà a Boldrini 
« contro la vor^ognas.a campa 
gna scatenata nei confronti di 
chi ha lottato con tanto eroi¬ 
smo. fino a divenire uno dei 
sìmboli della Resistenza, per 
restituire all'Ital a un libero 
Parlamento <■ fon 1 tre Limitò 
della naz.:o:n su una (\wtitu- 
z one democratica e progres¬ 
si! a 

«I dep itali comunisti cht-i- 
m.vio tutta l op ni.eie pubblica 
a r» agire contro questa cam¬ 
pagna diretta a mistificare e a 
nascondere i problemi di fon¬ 
di pasti dal compagno Boldri¬ 
ni e aperti dal «Intacco seni 
pre pò grave ohe si va ope¬ 
rando. per responsabilità della 
maggioranza, fra paese e isti¬ 
tuti rappresentativi c la chia¬ 
mano a sostenere l’impegno di 
quinti s: stanisi battevi k» (vr 
fare del Parlamento, nello spi¬ 
rito della Costitu/’o-ie. il per¬ 
ii > d: un ì deinorraz a non solo 
tornale, aperto al cacante 
rapporto con i insogni del può 
se e la lotta e le spinte nano 
vatrici delle grandi nvuse II 
gruppo pnrlanxnvaro comuni 
sta onenlerò in questa dire¬ 
zione tutta Li sua battaglia e 
impegnerà gii altri gruppi par¬ 
lamentari al confronto su que¬ 
sto tema decisivo per la difesa 
e lo sviluppi della libertà e 
della democrazia ». 
DELEGAZIONE DC - La de 
locazione della 1X1 che seguirà 
i lavori del XII congresso na 
zinnali del nostro partito sarà 
competa digli on li Paolo 
Barbi e Giovanni Galloni c 
dal scn Giulio Orlando. 
TREMELLONI - I.’on. Tre- 
mclloni é riuscito ieri a far¬ 
si eleggere presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, senza però ottenere 
nemmeno questa volta tutti i 
voti della maggioranza (22 in¬ 
vece dei 25 teorici). 


Una importante iniziativa comunista, 
che si collega alle lotte per il rinnova¬ 
mento della scuola, è culminata martedì 
con la consegna al presidente della ca¬ 
mera onorevole Pertini di una petizione 
promossa dalla sezione femminile cen¬ 
trale del PCI su! diritto allo studio. 

La petizione, che è stata sottoscritta 
da circa 20 mila cittadini, in grandissima 
maggioranza donne, sottopone al parla 
mento una serie di richieste tese a ga¬ 
rantire a tutti i ragazzi il diritto alla 
istruzione gratuita per i tre cicli della 
scuola dell’obbligo Le firme consegnate 
a Pertini sono state raccolte nei primi 
mesi dell’anno scolastico 19G8 69 in 23 
province, per un complesso di 104 co¬ 
muni, in gran parte piccoli e medi; la 
sottoscrizione continua ora in tutta Italia. 

La petizione enuclea le seguenti pro¬ 
poste; 

— fornitura gratuita dei libri di testo 
e del materiale didattico per tutta la 
scuola dell'obbligo; 

— afflizione delle pluriclassi e or¬ 
ganizzazione del trasporto gratuito per 
gli alunni che ahitano in località prive di 
scuola: 

— istituzione del doposcuola genera¬ 
lizzato in tutta la scuola dell’obhligo. co 
me avvio alla scuola a pieno tempo; 

— assegnazione di 15 mila lire men 
sili alle famiglie che versano in difficili 
condizioni economiche, i cui figli frequen¬ 
tano la scuola dell'obbligo. 


Su queste richieste, come è noto, è 
stata depositata alla Camera fin dal 25 
luglio l'JCH. una proposta di legge, pre¬ 
sentata unitariamente da parlamentari 
del PCI, del PSIUP e indipendenti di si¬ 
nistra. I-i delegazione che si è incon¬ 
trata con Pertini — accompagnata dagli 
on. Sciontì. Arian Levi e Tedeschi — ha 
chiesto l’intervento della presidenza del 
la Camera affinchè la propasta inizi al 
più presto !'« iter » parlamentare con lo 
inserimento all'ordine del giorno della 
Commissione Istruzione. 

Il presidente Pertini, manifestando 
apertamente il suo consenso all’iniziativa, 
ha garantito il suo intervento per solle¬ 
citare l'inizio della discussione della prò 
jxj.sta di legge, appoggiata dalla petizione 
fxipolare. 

La delegazione ha a sua volta insi¬ 
stito affinchè la Camera, accogliendo la 
spinta che viene dal paese e dalle fa¬ 
miglie. arrivi prima delle vacanze estive 
a varare i prov vedimenti necessari a ga¬ 
rantire la effettiva gratuità di tutta la 
scuola dell'obbligo. e quindi ad eliminare 
le diseguuglianze che attualmente ren¬ 
dono cosi massiccia la selezione — anche 
nei tre cieli della scuola media unica — 
a danno dei figli ed in particolare delle 
ragazze che provengono da famiglie con 
basso reddito, da famiglie contadine, e in 
generale che vivono in piccoli comuni nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. 


in sciopero a fianco 

» 

dei professionali in lotta 

Migliaia di giovani in corteo • A Livorno otto studenti professionali stan¬ 
no facendo lo sciopero delia fame - In tutta Italia grandi manifestazioni 
contro la scuola di « serie B » - Riprendono le agitazioni nelle università 
di Roma, Palermo, Ancona, Urbino, Cagliari 


Novella 
parla oggi 
ai giornalisti 

Si svolgerà oggi la conferen¬ 
za stampa del segretario gene¬ 
rale della CGIL. on. Agostino 
Novella. Nel corso dell’annuale 
incontro con i rappresentanti 
della stampa italiana e stranio 
ra. l’on. Novella traccerà un 
bilancio del 1968 ed indicherà 
le prospettive sindacali di que¬ 
st’anno. 

La conferenza stampa avrà 
luogo alle ore 10.30 nella serie 
confederale (Corso d'Italia, 25). 


Rappresaglia dopo lo sciopero del 29 gennaio 


TREDICI GIOVANI ARRESTA TI 

DALLA POLIZIA A NICASTRG 

Forte manifestazione di solidarietà con gli imputati, cui vengono mosse pe¬ 
santi accuse - La gravissima situazione della Calabria 


Dal nostro corrispondente francamente, aveva luogo in 
MicisTim tutta la provincia di Catanzaro, 

N1CAMBU. venne occupato il liceo della 

(LatanzarO), a. cittadina Per snioearo come Ha 


Dodici giovani lavoratori e 
uno studente sono stati arre¬ 
stati, qualche ora dopo la mez¬ 
zanotte di ieri, a Nicastro, in 
relazione ad uno sciopero del 
29 gennaio scorso contro le 
gabbie salariali. Gli arrestati, 
buttati giù dal letto, sono stati 
caricati su un cellulare e tra¬ 
sportati a Catanzaro, dove sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
San Giovanni. 

Ai tredici arrestati di Nica¬ 
stro il inandato di cattura, emes¬ 
so dal giudice istruttore dottor 
Isabella, muove una serie di pe¬ 
santi imputazioni. 

I reati sarebbero stati consu¬ 
mati dai tredici nel corso dello 
sciopero generale de! 29 gen¬ 
naio scorso. In quell'occasione, 
come si ricorderà, al termine 
di una grande manifestazione 
di protesta per il superamento 
delle zone salariali che. contcm- 


Interrogazione 
del PSIUP su 
riunioni segrete 
di generali 

Fu gruppo «li senatori del 
PSlt’l* iMitichinrili. Valori. Di 
Prisco e Albarello) Iwnoo pre¬ 
sentato a! ministro dellTntenio 
una interrogazione por .sapere 
« quali ni-sure il governo abbia 
adottato ai relazione a quanto 
già -regnalato in sua presenza 
al Seoato ne'la .seduta del 1-1 
gennaio circa iniziative di ca¬ 
rattere autoritario che cori voi - 
saio anche circoli unitari ». In 
quella -oda’..», dura ite ia di¬ 
scussione sui fatti de'le Focette. 
Monrh-.ne'di parlò infatti di « riu¬ 
nioni private cui partecipano an 
che generali in servir.o attivo 
per esaminare- i r anodi ad una 
preunta inefficienza dello 
Stato ». 

Nella interrogazione, i coni 
piai: del PSIUP .«segnalano qtian 
to in pr><pr>ri'o ha scritto i! -t 
febbra.o il gì eri vale americano 
International ìlcrald Tribune: 
* Circolano di nuovo noti rie che 
alti uftlc'ali hanno fra loro cc.i 
sanazioni per discutere la si 
tua rione e si dico che que.-te 
notizie hanno co lanciato a tur¬ 
bare il governo 


TctccnAiirnTn 
■ kjjLnneiuMivz 


Superato 
ad Imola 
il cento 
per cento 

La Federazione di Imola 
ha inviato al compagno 
Longo 11 seguente tele¬ 
gramma: 

« Annunciamoti successo 
campagna tesseramento fe¬ 
derazione Imola condotta su 
linea rinnovamento e raf¬ 
forzamento proposta dalle 
lesi dodicesimo Congresso 
per un partilo autonomo e 
internazionalista, per unità 
sinistre. Superato 100 per 
100 con 10.312 Iscritti di cui 
421 reclutati. Gualandi ». 


venne occupato il liceo della 
cittadina. Per spiegare come da 
questo episodio si sia arrivati 
a contestare i gravi reati agli 
arrestati, occorre individuare la 
montatura che, in questa occa¬ 
sione, non è soltanto della po¬ 
lizia. ma degli stessi presidi 
delle scuole cittadine (perché, 
oltre a quello del liceo, hanno 
presentato rapporto, non si sa 
bene perché, anche quelli di al¬ 
tri istituti) e di qualche pri¬ 
vato (che ha ritenuto di do¬ 
ver presentare querela perso¬ 
nalmente). 

Agendo in questo modo si 
pensava di incontrare il favore 
dell’opinione pubblica. Stama¬ 
ne. invece, si è verificato il 
contrario: tutta la popolazione 
è scesa in piazza per esprimere 
solidarietà completa con gli ar¬ 
restati. Hanno abbassato le sa¬ 
racinesche tutti i commercianti, 
hanno chiuso gli uffici, men¬ 
tre una intera frazione. Bella, 
dove risiedono migliaia di per¬ 
sone, dalle prime ore del mat¬ 
tino. con alla testa donne e 
bambini, ha incominciato ad 
affluire verso il centro. 

CGIL, CISL e UIL hanno in¬ 
tanto emesso un comunicato nel 
quale esprimono una c Vibrata 
protesta per l’azione repressi¬ 
va operata, che suona intimi¬ 
dazione nei riguardi dei lavo¬ 
ratori costretti a ribadire e 
a sottolineare i loro sacrosanti 
diritti ». II comunicato dei tre 
sindacati così conclude: « Tur 
respingendo qualsiasi alto in¬ 
consulto ed esasperato, certa¬ 
mente estraneo ai movimento 
dei lavoraiori. non si può non 
ribadire che alcune manifesta¬ 


zioni sono il logico risultato di 
Una insostenibile situazione di 
disagio e delle gravi condi¬ 
zioni sociali ed economiche in 
cui vivono i lavoratori delle 
zone ». . - 

Una presa di posizione si é 
avuta anche da parte del mo¬ 
vimento studentesco. In un do¬ 
cumento si sottolinea il fatto 
che * Nessuno di questi tutori 
dell’ordine costituito, di questi 
” legali ” del sistema dello 
sfruttamento ha considerato le 
condizioni di vita che a volte 


determinano esplosioni di col¬ 
lera violenta ». 

Un manifesto di solidarietà 
completa con i lavoratori col¬ 
piti è stato affisso sul muro 
della citi) dalla sezione comu¬ 
nista di Nicastro ed un altro da 
quella del PSIUP. mentre è 
stato già costituito un collegio 
di difesa. Per domenica pros¬ 
sima è annunciata una mani 
festazione unitaria dei partiti 
della sinistra. 

Franco Martelli 


Contro la smobilitazione 

Occupata la SBAREC 
di Montalfo di Castro 


VITERBO. 5. 

Gli operai delia SBAREC di Montalto di Castro — una fab¬ 
brica a partecipazione statale; appartiene infatti al grup;w 
Broda e produce munizioni — hanno occupato ormai da sei 
giorni lo stabilimento per impedirne la chiusura. 

La SBAREC attraversa da tempo un periodo difficile perché 
le proprie attrezzature sono superate dal progresso tecnico. 
D; qui la richiesta — avanzata unitariamente dai sindacati — 
<ii una sua trasformazione in una azienda per la produzione di 
macchinari agricoli. Corrono ora voci di un possibile intervento 
della SNIA VISCOSA: ma sta di f3tto — nonostante le tanto 
promesse, di Andreotti soprattutto — che i tecnici impegnati 
nella fabbrica sono stati trasferiti altrove. 

Ampia è la solidarietà attorno agli operai in lotta. Ad un co¬ 
mizio indetto dalla CGIL, CISL c UIL hanno partecipato con¬ 
finali d; persone: vi sono state prese di posizione da parte dei 
Consigli comunali di Montalto di Castro e di Tarquinia. 



R0MA-M0SCA e T0RIN0-T0GLIATTIGRAD «S 

ferrovie sovietiche. Un esemplare delle carrozza, che entreranno in funzione fra breve tempo su 
tutte le linee Internazionali, è stato presentato a Roma dal vice capo della direzione vagoni del 
ministero dei trasporti dell'URSS, Boiko, e dal capo della direzione trasporti internazionali e 
turistici, Cernlscev. 1 modernissimi vagoni, dotati di aria condizionata e presto anche di telefoni, 
fin da questa estate saranno impiegati sulle due linee ferroviarie per Mosca e Città Togliatti. 
E* stato anche risolto il problema della differenza di scartamento fra ie linee italiane e quelle 
sovietiche: alla frontiera con l'URSS i vagoni verranno issati e, in un'ora e mezzo, verranno 
sostituiti 1 carrelli. Le tariffe resteranno invariate: da Roma a Mosca, in seconda, circa 40 mila 
lire. Nella foto: 1 rappresentanti sovietici illustrano la zaratterlsticha del nuovo vagone 


La battaglia digli studenti 
medi si accentra in questi gior¬ 
ni attorno ad uno dei nodi più 
scandalosi della discriminazione 
dj classe in atto nella scuola 
italiana: quello dell’assetto de¬ 
gli istituti professionali e del¬ 
le prospettive di lavoro dei 
giovani che escono, dopo anni 
di studio, dalla tradizionale 
« scuola di serie B » La con¬ 
sapevolezza che la battaglia dei 
professionali mette il dito sulla 
piaga della struttura classista 
nella scuola in generale è cosi 
viva fra gli studenti che. in nu¬ 
merose città italiane, attorno ai 
giovani degli istituti interessati, 
scendono in lotta per solidarie¬ 
tà gli studenti delle altre scuo¬ 
le medie. 

Cosi a PISA, ieri, gli studenti 
di tutte le scuole medie supe¬ 
riori della città e di altri im¬ 
portanti centri della provincia, 
tra cui Pontedera. hanno scio¬ 
perato compatti in segno di so¬ 
lidarietà con gli allievi degli 
istituti professionali da diversi 
mesi in lotta per una efficiente 
ristrutturazione del loro ordina¬ 
mento scolastico e per la va¬ 
lorizzazione della loro qualifica. 
Un imponente corteo di più di 
tremila giovani ha attraver¬ 
sato le più imixirtanti vie cit¬ 
tadina. preceduto da uno stri¬ 
scione su cui era scritto: « Di- 
r.tto allo studio - diritto al 
lavoro » La manifestazione si 
è conclusa poi di fronte alla 
Sapienza dove è stata tenuta 
una assemblea. La decisione 
j dello sciopero era stata presa 
I martedì dall’assemblea gene¬ 
rale del movimento studentesco 
medio, nel corso della quale 
numerosi studenti dei profes¬ 
sionali avevano esposto i mo¬ 
tivi alla base della loro lotta, 
allargando il discorso su temi 
rivendicativi più generali, come 
il diritt > allo studio e al lavoro. 

Nella giornata di ieri si è 
diffusa a Pisa la notizia che, 
a seguito dello sciopero, si è 
riunito il consiglio dei profes¬ 
sori del liceo classico per de¬ 
cidere eventuali azioni punitive 
nei confronti degli studenti aste¬ 
nutisi dalle lezioni. 

A LIVORNO continua lo scio¬ 
pero della fame degli otto stu¬ 
denti degli istituti professionali 
« Orlando * e c Colombo ». Ieri 
un grande corteo di giovani 
delle scuole medie della città 
si è formato in piazza delia 
Repubblica dove gli otto gio¬ 
vani svolgono la loro azione 
dimostrativa, ed ha percorso poi 
le vie della città, confluendo 
nel teatro in cui i sindacati 
avevano indetto la manifesta- 
rione per le pensioni nel corso 
dello sciopero generale. Qui j 
rappresentanti del movimento 
studentesco hanno preso la pa¬ 
rola insieme ai dirigenti delle 
tre organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Intanto, mentre la 
lotta si estende a nuove scuole 
— sono ora occupati anche i 
licei classico e scientifico di 
Cecina — la polizia sta mon¬ 
tando un’azione repressiva con¬ 
tro gli studenti: alcuni giova¬ 
ni. fra cui il compagno Brilli, 
dirigente della FGC1. sono stati 
infatti accusati A adunanza 
sediziosa e manifestazione non 
autorizzata e convocati in 
questura. 

Scioperi e ma nife stazioni de¬ 
gli studenti professionali sono 
avvenuti ieri e nei giorni scorsi 
anche a PARMA. UDINE e 
AREZZO. 

A ROMA gli studenti del 
« Righi ». un istituto pe: l’in¬ 
dustria e l’artigianato in scio¬ 
pero. si sono incontrati eoa un 
gruppo di operai dell e Auto- 
vov ». discutendo con i lavo¬ 
ratori — alcuni dei quali sono 
ex allievi del t Righi » — sul 
loro futuro professionale. 

A BRINDISI ier> mattina sono 
stati occupati contemporanea 
mente i ficai classico e scien- 
t.fico. fi istituto mcc.strale, gli 
istituti tecn.c: per rag.omeri e 
geometri. List,luto nautico e 
eli i'tit.it' p-ofes.s.onah. :n ri- 
-S insta alle proposte de! mi¬ 
nistro Sullo. Promesse pi terna- 
I 'fiche o minane * ci: sanzioni 
disciplinari da parte dei pres.di 
non hanno inciso sulla com¬ 
pattezza del movimento. 

A BARI sono occupate tutte 
le scuole mede superiori ad 
eccezione de! liceo « Scacchi ». 
Ien sono stati occupati anche 
l’istituto magistrale di Conver¬ 
sano e il iiceo scientifico di 
Gravina. 

An'he all!'Diversità stanno n- 
prende-do V ag|taron : in mol¬ 
te c.ttà ni tal li A ROMA è 
in disTisvone in mo’te faco '.à 
la rivendicazione de! vivo 
un.co. So-.o occupate le facoltà 
d; fisica, matematica, scienze 
I politiche, economia e com¬ 
mercio. \ lettere gli un.versi- 
tari hinno bloccato ocu atti¬ 
vità didatti -1 contro la rifor¬ 
ma Lombardi, contro i seminari 
e par il voto unico 

Anche a PALERMO vigorosa 
ripresa del movimento studente¬ 
sco nell Ln;ver>:tà’ g.à da molti 
g.orni oeeunate scienze e irue 
gneria. è «tata ora occupata an¬ 
che la facoltà di lettere e filo 
1 sofia, dove gli s; .-denti chiedono 
I una «ess-one permanente d- esa¬ 
mi e una pro'ond» modifica del 
raon.i-f.-v con : professor; 

Assistenti, professo.* di ruolo 
c inoi rirati della facoltà di e-r-v 
«■o-nia e comme-cio d ANTON A 
sono da ieri in «c'opero Gli 
e-.vr.i d- laurea «ani stati r.n 
v iati. Anche gli studenti «ono ,n 
agitazione. All'origine della letta 
stanno la Brave .ns-uffìcienza ni 
merica de! personale docente e 
assistente. la mancanza di finan¬ 
ziamenti per incarichi di inse¬ 
gnanti. la deficienza delle aule, 
delle attrezzature didattiche e di 
ricerca. 


Denuncia dei 
deputati comunisti 

Insufficiente 
e discrimi¬ 
natorio il 
decreto per 
l'assegno 
di studio 


I deputati comunisti hanno 
chiesto che. a norma del re¬ 
golamento, il disegno di legge 
governativo che modifica alcu¬ 
ne delle norme sulfias-segro 
di studio agli universitari sia 
portato all’esame dell’assem 
blea, e non discusso dalla 
commissione in sede delibe 
rante. Il ministro della P.I., 
Sullo, ha rilasciato al riguar¬ 
do una irritata e demagogica 
dichiarazione, sottacendo, pe¬ 
rò, le ragioni politiche die 
hanno indotto i parlamentari 
del PCI a tale scelta. 

Le riassumiamo: il disegno 
di legge governativo si limita 
ad un aumento annuo di 50 
mila lire per gli studenti in 
sede, di 40 mila per quelli 
fuori sede. Entro il 1970 l'in¬ 
cremento degli studenti che 
dovrebbero godere dell’asse 
gno dovrebbe aggirarsi, se 
condo il governo, sul 20 per 
cento. La cifra è peraltro mol 
to aleatoria, tenuto conto d: 
talune norme sul numero di 
esami e sui tempi per eflet 
tuarli, cui la maggioranza de 
gli studenti materialmente non 
potrebbe far fronte. Ma, ad 
avviso dei deputati del PCI. 
il disegno di legge innanzitut 
to non si muove nella dire 
zione di realizzare il diritto 
allo studio, anzi tende ad ope 
rare maggiori discriminazioni 
In secondo luogo, il governo 
vorrebbe reperire i fondi per 
Il finanziamento delle misu 
re sottraendoli ai finanzia 
menti per l’edilizia universi 
taria e al fondo acquisti buo 
ni del tesoro, che sono intoc¬ 
cabili. Inoltre afferma l’assur 
do princìpio che con Tesati 
rimento dei fondi stanziati 
(che fra l’altro vengono di 
stribuiti con criterio discrimi 
natorio fra le facoltà) abbia 
no contemporaneamente ter 
mine le assegnazioni. 

I deputati comunisti han 
no affermato che in presenza 
di un provvedimento così ca 
rente, il Parlamento deve es 
sere messo in grado di affron 
tare con ampiezza il problc 
ma, anche in vista delle prò 
poste di generalizzazione del 
salario agli universitari, che 
il PCI si appresta a presen 
tare. Non di manovra dilato 
ria quindi si tratta (al riguar¬ 
do i comunisti faranno di 
tutto perché la discussione in 
aula si abbia al più presto, 
bensì di un momento della 
battaglia per affermare reai 
mente il carattere prioritario 
del diritto allo studio, che f 
discriminante rispetto ad ogni 
altra questione come hanno 
mostrato le grandi lotte stu 
dentesche. 


Condannala 
« La nuova 
stampa » 

Il direttore deila agenzia 
stampa social democratica « 1... 
nuova stampa ». Giorgio Ver 
ciocchi, è «tato condannato, dal 
la IV seziono de! tribunale di 
Roma, por di^amanonc nei con 
fronti del direttore dell'*Unità». 

U, . .. A’ » 

.«•uutiuu * triioia. ni mento 
di 300 mila hre a titolo di ri 
sareiir.cnio danni e di hre 200 
orila per «pese proros.ròal;. 

Un ariicolo « il perché dech 
attacchi comunisti ad Italo Do 
Feo » apparso 1*8 febbraio 19ò.ì 
sul foglio, noto per la sua cam 
pagna a favore di Italo Do 
Feo. si concludeva con una se 
rie di ingiurie nei confronti di 
Maurizio Ferrara che veniva 
chiamato tra l'altro, anche 
«calunniatore». La «calunnia» 
altro rs>n era che ia notizia 
sull e Unità » di una interroga 
zione dei compagni Nannuzz: 
e Barca, i quali affermavano 
che la carica di dirivcntc della 
Rai ricoperta da De Feo era 
incompatibile con fi fatto che 
l'Eri pubblicasse i suoi libri 

Il tribunale ha accolto le ri 
chieste avanzate dall’avv. Do 
mcnico Servello e ha disposto 
anche la pubblicazione della 
sentenza di condanna sull’jqjto- 
zia « La nuova stampa ». 
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Condanna per i poliziotti 
accusati di tortura e falso 



PERUGIA — Piazza IV Novembre ammantala di neve. 


BOLOGNA — L'autostrada intasata di automezzi bloccati per la neve 


Dopo neppure due mesi dall’ultima alluvione 

Il Tevere tracima i " 


Umbria 

allagando centinaia di ettari 

La zona investita dalla piena dei fiumi va da Perugia a Todi — Danni anche a due ponti 
Una interrogazione dei compagni Ingrao e Maschiella che chiedeva al governo adeguati 
stanziamenti per la definitiva sistemazione dei corsi d’acqua non ha ancora ricevuto risposta 


Muraglie 
di neve 
interrompono 
l'Autostrada 
del Sole 


Improvvida ondata di maltem 
po su molte regioni italiane. 
Neve, vento e pioemia si sono 
abbattuti su città e paesi del 
l'Emilia, della Toscana, del 
Veneto e dell'Abruzzo. Si sono 
avuti feriti, e danni. La situa¬ 
zione piu drammatica si re¬ 
gistra sulla Autostrada del So 
le. interrotta in più punti da 
vere e proprie muraglie di ne¬ 
ve Net pressi di Sasso Mar¬ 
coni, fra Firenze e Bologna, de¬ 
cine di auto e di camion sono 
rimaste bloccate in mezzo alla 
tormenta. Da Firenze e dal ca¬ 
poluogo emiliano sono partite 
alcune colonne di soccorso 

L'n elicottero si è levato in 
volo da Modena carico di vi¬ 
veri che sono stati consegnati 
a gruppi rii automobilisti pri¬ 
gionieri nelle loro auto fino da 
tori sera. Fattual e della polizia 
stradale hanno raggiunto. =em 
pre sull'Autostrada del Sole, 
rei pressi del casello di Rio- 
veggio. altri grupr-i di automo 
b.listi in n.fficolta Una lunga 
fila rii macchme che raggvtnge 
ormai i cinque chilometri di 
lunghezza, e ^emi'onn’cr.'.i dil¬ 
la neve sulla grande arteria. 
Gli autom. ib.Lsti n»n possono 
prosccu.re a causa dell'asfalto 
ghiacciato che rende la Circo 
laz’.one per.colosissima Nei 
tratti Bologna Mi! ino Bologna- 
Ferrara. c Bologna Pesaro, il 
traffico è consentito solo con 
catene. 

La neve è caduta con abbon¬ 
da nza anche a Bologna citta. 
A Mongh.rloro. = uli' -\ppennino 
emiliano, il b.aneo man’ello ha 
raggiunto il metro e mezzo di 
altezza. La temperatura e «ce 
sa ovunque Mongh'riaro. è tut¬ 
tora isolato e privo d. orerà a 
elettrica 

A Pi'toia una e^cor.ona'e bu¬ 
fera si c abbv:„ta s„'!.a errò 
e la provincia. S--:te fraz.om 
del coni ine ri: S Li. a P.'t a e- 

„ • • J ’l, 

IVt. 1 t a in i' 1 ut nel 

reve che -n certi o.rti ha raz- 
g. into i tre rreT; e mezzo ni 
altezza. Gì ab*are: ri: q.t'ti 
paes;; Tom. Grepp o. \cqua. 
Campaid.vn Campoda. Mona- 
ch-no. Carp.r.eta. sono in ri ff - 
colta. 

Sul passo dell" Mortone la ne¬ 
ve è alta due metri II traffico 
è consenVo so’o con caTene. 

Nel centro rii Pi sto a il ven-o 
ha seonerehiato tetti e 'rari ■ 
rato alberi Sere parsone sono 
rimaste fer *" per -nririent: pm 
voeeti ria! vento La carovana 
de! orco equestre « RnlV » è 
rimasta h’oerata con t.eri e 
leoni, sulla Porre”ina La pio 
l.zia straria’e. m sera-.a, ha por 
tato m salvo tutti- uv-n-m e 
bestie \ causa del maltempo 
semnre a P.«*o : a. li compagnia 
d: aereo Fenton: ha r mento 
!o s.ettaro'o. Anche Grosse- 
tri e r\nvati sono sotto la «frr 
ra della bufera \reirio==o « i 
paesi itemi annir.ni rroperti 
éi quindici cen’-.nn.etr: rii neve. 


PERUGIA, 5 

Di nuovo il Tevere e i suoi 
affluenti hanno allagato cen¬ 
tinaia di ettari di terra nelle 
campagne umbre particolar¬ 
mente in provincia di Pe¬ 
rugia. 

Già il 20 dicembre del ’68. 
neppure due mesi fa. furono 
allagati dal Tevere e dal Ne¬ 
ra tremila ettari di terra, dal¬ 
l’alta valle del Tevere alla 
Valnerina. La zona che ieri 
è stata investita dalla piena 
dei fiumi, dei torrenti, dei fos- 
sì. è quella che va da Perù 
già a Marsciano. Deruta, Todi. 

Si tratta di oltre nulle et¬ 
tari di terra, di nuovo inva¬ 
si dalle acque. Sorto state 
coinvolte anche alcuno vettu¬ 
re lungo le strade. Notevoli 
i danni anche ad alcune ope¬ 
re. tra cui due o tre ponti. 
Oggi ci sono stati soltanto 
due interventi dei vigili del 
fuoco, in una scuola a Pietra¬ 
fitta e sulla Flaminia nella 
zona di Otricoli. Ormai basta 
l’acquazzone di una giornata, 
per allagare l'Umbria. Gravi 
sono le responsabilità di un 
governo che ispira la sua po 
litica ad un principio che vuo¬ 
le fare dell’Umbria un baci¬ 
no imbrifero per contenere 
le acque alle porte di Roma. 

In una irverrogazione al 
Purlamen'n dei compagni In 
gran e Maschiella dopo Tal 
Ijvior.o del 2h dicembre. «; 
denunciava il fatto riie in 
sedici anni in Umbria svio 
stati spe-s. s.Vtanto novar.-a 
milioni di I ; ri- per t'.'temi- 
re i corsi d'acqua*, n bas¬ 
alto legge IR-*- Nepptre si è 
sposa quella molesta c.fra 
prevista dalla '"essa legge, 
cioè fiTà milioni por TUmb-ta 

La oontrappn s Ì7 : one delle 
cifre non ha b.«o 2 tv» di com 
menti Oggi di nuov a g 1- a. 
lagamen’.t del bacino d-.I Te¬ 
vere. del No'-nre. de-’. Cairn, 
de! Gt-ima. del Maia Dn.r.z, 
a pie sto nuovo grave fa**o 
la Gruma provinciale m è 
n.iTta d'ureeaza e. :n un co¬ 
municavo fmV. 1' \mm;n s*ra 
7 vie prov .nciale d; ' n>"a. 
nel eo-n micare d: aver, con¬ 
vocato mmeri .vani-' ve .! Con- 
sigl -a rvov me- a', afvnn eh. 

è ormai intollerabile q JO'ta 
politica che fa d-H’Umhr.a 
* un bacino d. assarbmen-o 
rie! le p-ene » e che c'ò nrov-v 
ca gravi danni a tinta la già 
depressa economia regionale. 

L' Xmmini'traznane prov in 
ciato mentre ha adontalo al 
cune immediate misure straor¬ 
dinarie. ha .-.volto un pres 
san’e invito agli organi d. 
governo per alTron’are tutto 
il p-oh’rrm :,ri -ogf-olog.ro del 
la sistemazione rie! « )V.o { ] 0 ’. 
ITmhm II ompagm Ma 
schiella. alla Camera elei de- 
p nati, ha ieri sera ri«o!!e- 
vato :1 proh'ema con forza 
protestando contro il ministe¬ 
ro dei lavori pubblici che a 
duo moM rii distanza rialto 
iTerrosa7ione «uà e ri: In- 
grao. dopo l'u’.tona alluvione, 
non s, ò ancora degnato di 
rispondere. i 







mn 

%%Èr. 




\ ’rk 


rrini /*- ■»•<* 

PERUGIA — Il muragliene che ha sepolto le Ire donne. 


Crolla un muraglione 

uccise tre donne 

Terra e sassi per decine di tonnellate - Due delle vittime soffocate nella 
loro cantina - Una giovane sposa sepolta dalla frana appena uscita di casa 


Dal nostro inviato 

Pr-RL’Gi \ 5 

Tre o -1 ro --V> me-te -ch.-ec- 
ciav s-w. un« frana o • orna 
tt ,-,-u e pvt-o a v zi e -ri. 
M-r-f. oe o Per -2 a. r-ì a ->-r - 
tona ue.'a c tt.> L- 1 ..' •> 26. 
32 c 01 ann.. 1 c.vn c,: <i 
ride v 'lime «.mo .-*'-*. r-v Tra 
it*.• i men*re i! * 0-70 z v"e vn 
errile-',*»*» -net") ri: ‘emcco 

E irò- a e V.rg n.a G-oom: 
ri. .tó e fio ann- «o",y'.e del par- 
rcco rie!’a zena e-aro scese 
rolla r.ir.t na -to La rr-ipno ab-- 

t.i7.o-e >-* rvor.to-e a io .mi r ., 

soh: ri' v ro I-a f-ana lo h-a 
.s<p>-!! ■" >,22 n O-ri f o-bcl 
li Z i-'che- r.i ri: 27 ann* e*a 
•uscita ri. casa q i.alchc m r. ;o 
p-.ma r>c-r rem-ai .a fare la 
■oe.sa dopo aver la.se ato 1 ! fi- 
g. o <t: die mi ad ’xia vicna 
ri. cam. E' fata jv. oslita dada 
terra e riai sassi metiTe e»«na¬ 
rri.no va ne: pressi rii casa. ir. 
v.a Ma.tani. 

t Abbiamo C'T.at*.'. r.ri'.a no*- 
tata 1 co-p- rie"e -ri <e .«orerie 
del prete di Monteiuce — a 


•ite :! marose alo rio; v .gli 
ri, ! f loco eh-’ ria -o.-a -re" in 

,1 ** IO ***-«#* r * .1 .v-- 1 . 

7 « *"0 * 1 . r.T-cz.orse ^ \a 
lai ca ri: terra e ri. r/o”< — 
ma sotv* q.iO'*o -Irato d. y*> 
n**-; d. ‘erra, co enco-a 1! 
e ari.,; ere ri. n terza d.r.r a. 
la ? ù g o-.v.ne 5. tQ i; xaa vo : a 
cera via Maf'-n: > — ci ri.ee 
i.m elp.no . che co’.labor.a con 1 
v.g.li rio: fioco a! rocip.vo 
, 1 orie nnv. < Cera fno a .or. 
ma*: ra » — 'ogg. i.-igo i.n v.z 'e 
tori - rn.it t r,a arie 10 . 
r t,-:* . il mi-ag..eno lungo V) 
r.-t". o flrio IO che so.rada l.a 
v.i .Mariani tzaa afiob st-ari-a 
r-iVon.alc s. e f-a-.ViTi.vo cor! 
un'ii Fra comporlo ria c-an 
ri massi di pe'ra '.riti 2I1 
v.a,: agli altr. da', cerrxtato. 

Cen l.a poggia venuta g.ù 
.n q 10 si. duo g omi e con lo 
«corpo o rii una fognatura del 
ri amet-o d: • *1 palmo. 1 ! m irò è 
lo''era.«nenie «altoto via. 50 - 
-nrrio wi s-a’o dallo massa di 
terra che go-rogge.a <ia txia 
dozz_na d: • ami ma logoralo 
da.l acqua-che vi era .ftllrata 


Un anno di reclusione al commissario Juliano, sei mesi al 
brigadiere Giglioni e all'agente Cinellu • Assolto il vice 
questore Groppone • Durissime pene agli imputati-pastori 



ri.r.’-o !/i rissi d: terra «■ 
.«.a - : si * s-'b «-rgitn « rto ;*.r< t 
via .'! : ‘ tu. Li-g., r ,.u 
4 t- in -i o.o.-.ir/lo il d.-.a-'-o 
La ' z\ r.a OrifILi C-> Lk-!.; 
( -‘.ata schiacciata in una 
Tappo 1 .! rroita.e. Altre qjatt-o 
per-otc. eh" gì trovavano ga 
pù a .< r ' .«.ano V.vo ,nve=trie 
da e pet o. ATo*poJa!e s«,o 
.'*.i*e 2. d.e.v* ginr,b ',] n r» 
chi g,o-r, Vnche la s'r-KÌ,i n-n 
r.a retto E-a c.trne una .spec.e 
di scl.a.o .s-v‘o 1 ! q.yile erano 
s*ate ricava*e d»'.'e cant.ne I-e 
s/vi rie d«*. nife di Mente! ice 
E TO'..a c Virgo» Grolatm .si 
t-o.avano p-op -10 0 una ri: 

q.e-v Cip; ne 

.so tarrio a..e 5 d: q iC'ta ma*, 
t na. ito.o ’Xi giO'no e uno 
rotte di d ro lavoro da parto 
derie -q i.adrc di soccorro, e 
.'tato r.n.cnuto il corpo dola 
p.ù anziana delle due sorelle, 
li co. ,0 della Z-jcetienni. nel 
p’a-r.er.gg.o di oggi, ancora non 
era stato r.nvcntto. 

Alberto Provantini 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 5. 

Allo 20.Lì — dopo cinque 
ore di camera di consiglio 
— i giudici del Tribunale di 
Perugia sono rientrati in au¬ 
la. Con voce b,is.sa e veloce 
il presidente Ugo Mastromat- 
teo ha letto la senten/u che 
chiude il processo |>er 1 fatti 
di Sassari. Elio Juliano, com¬ 
missario di PS: 1 anno di 
reclusione |X'r violui/a ag¬ 
gravata e lesioni: !>er gli 
stessi reati tì inest al briga¬ 
diere Giuseppe Giglioni * ti 
mesi all'agente Mano l'uu’l- 
lu : tutti e tre interdetti |xn 
dai pubblici uffici pei un 
anno e condannati al risarcì 
mento dei danni alla parte 
civile. Assoluzione per Julia 
no e Giglioni dal reato di 
falso ideologie!). Assolti il vi¬ 
ce questore Grappine. Jtilia- 
ini e Giglioni |x'r hi calunnia 
ni falso conflitto a fuoco » 
(terchè -t il fatto non sussi¬ 
ste ». A tutti e tre è stati! 
concessa la sos|H'nsione «Iella 
jxma per 5 anni. 

Per gli imputati sardi: 12 
anni a Coocone. 7 anni e H 
mesi id Pisanu. 7 anni e ti 
mesi ii Cossi! e Monne. .'1 .in 
ni e 4 mesi a Sot/i. assolu/io 
ne ix'r tutti «lai reato di as 
soeiii/ione a delinquete. Sol 
Liuto 2 anni a Biagio Manilio 
|x-r Pestorsume «Icll'industi ia 
le Nulli. Assoluzione con fui* 
mula piena per il commissa¬ 
rio Balsamo e l’agente Mo 
rea; |xr insufficienza di prò 
ve assolto anche il confidente 
Vittorio Rovani. 

Una sentenza che non può 
non lasciare perplessi. Da un 
lato si è espressa una du¬ 
rissima condanna per l'intero 
gruppo degli imputati pastori, 
dall'altro non è stato applica¬ 
to. a nostro avviso, ridenti! o 
rigore verso i poliziotti torto 
ratori. La condanna dei poli 
Viotti torturatori Juliano. Gi- 
gliotti e Cinefili — una con 
danna che appariva da t< mpo 
inevitabile, alla Ita e delle 
schiaccianti prove emerse mi 
corso del dibattimi rito — ri 
mane un fatto esemplare 

Ma certo assai meno c 0111 - 
prensihile è stata l'assolu¬ 
zione degli stessi jxili/intti. ni 
tre al vico questore Giappone, 
perchè giudicata « insussisten¬ 
te » la sparatoria « ol pastore 
Cossa. E addirittura «orpen 
dente la mite « orni,urna di tr<’ 
anni alla superspia Marnilo 
(chiamato in correità dai suoi 
stessi compio i riguardo a «lu«- 
rapine o a due furti di auto) 
p< r il quale il PM aveva «hi ■ 
sto ben 12 anni di reclusione. 

Un;i sonlm/a «he !.««< a a 
Ixicca amara. Perchè ha ri 
badilo fin dove ha potuto, se¬ 
condo «mi. il ritorto dcfi'mtoV 
cabilità della pnh/ia e sopr.it 
tutto h.i inteso («inserì are alla 
figura del confidente di poli 
zia una strana, contorta solida¬ 
rietà della legge. Una senti n 
za che. nella sua sputate//? 
< on 1 pastori sardi allarga vn- 
/a duhhio il discorso alla strut¬ 
tura classista del nostro Codi¬ 
ce Periato. 

Il commissario e il hrigadu- 
re torturatori Juliano e Gi¬ 
glioni, hanno dunque avuto 
«palio che meritavano [h r l< 
sevizie Sono stati unni as 
so!n insù me ,1 Grappone «lai 
ri <1*0 «il c.diTzua per a. tri¬ 
ni «usato il pastore Cossa di 
triplice Untato omicidio, dal 
ri ato di fnl-o uieologuo jv r 
avere < (impilato un fal-o \<r 
baie- .stilITnUTrogatono «M Pi 
sanu. 

T pastori sardi sconteranno. 
I V T tiitti i lenti, iunghi anni 
di carcere. Resta una domati 
ria angosciosa: fino a che putì 
ho. ( . Si*, '«lunati 1 nei! aula 

di Perugia l’ora della venta. 

Com e noto, la pubblica accu 
c a aveva chiesto, per i poli 
Viotti incriminati per 1 fatti rii 
Sassari, un totale rii undici an 
in c* cinque ine-i rii reclusione 
riae anni e «i 1 mi si per il 
v ice questore Giovanni Grap 
pine, quattro anni e sei meo 
(xr il commissario Elio Julia 
J r . » » cr «min r v *. 11 c* me p< r 
.1 brigadiere GtU'Cppe Gigliol 
ti. riic-ci me e i per l'agente 
Mario Cinellu. Per il commis 
sano Bal/umo e l'agente Mo 
rea era stata chiesta l'assolu¬ 
zione. Per il super confidente 
Giuseppe Manilio il P.M. ave¬ 
va chies»o tredici anni e quat¬ 
tro mesi di reclusione per 
estorsione, due tentate rapine, 
un furto rii auto e associazio 
ne a delinquere 

Alto 17.42 la porta della ca 
mera rii consiglio si è chiti-a 
aito «palle del presidi nte rie! 
tribunale rii Perugia. Ugo Ma- 
stromatteo. e dei due giudici 
n Intere. Procedentemente si 
erano avute le due ultime de¬ 
cisive repliche: quella rìofi'av- 
vocato Nino Marras. come par¬ 
te civile, e del PM dr. Gor- 
ki Fomari. 

Cesare De Simone 


Il vicequestore Grappone e il commissario Juliano 


La strage del Vajonf 


BATTUTI I CAVILLI 
ORA TOCCA 
AGLI IMPUTATI 

Il tribunale respinge il tentativo di annullare il processo in corso — Ls 
Montedison - Sade ha perduto la prima battaglia — Accolti gli argo¬ 
menti della Parte Civile e del PM — Lunedì l’inizio degli interrogatori 


Scontro in 
volo tra 
due caccia: 
morti 
i piloti 


PORDENONE. 5. 

Due aerei militari si sono ur¬ 
tati 111 volo e sono precipitati: 

1 due piloti, un capitano e un 
maresciallo, .«ono mortt. L'inci¬ 
dente è avvenuto questa mattina 
verso le ore 11. presso il pacT 
di Vivaro. 1 due caccia, apparte¬ 
nenti allo stormo rii stanza a Tre- 
viso, facevano parte rii una squa- 
dngha rii quattro apparecchi che 
partecipai ano ari ma e-creila 
zinne combinata terra-aria, as¬ 
sieme ai carristi rie! VII bat¬ 
taglione di stanza a Vi varo. 

Mentre la squadriglia eseguiva 
un passaggio a bassa quota, due 
degli appircvclu si sono urtati 
e 'O -10 subito precipitati a breve 
rii't in/a rimo dall'altro. 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, 5 

La « bade » ha perduto la 
prima battaglia. 11 tentativo 
di affossare il processo del 
Vajont è fallito. Il tribunale ha 
respinto tutte le eccezioni di 
nullità della difesa. La senten¬ 
za di rinvio a giudizio — que¬ 
sto monumento di una col¬ 
pa immane costruito dal giu¬ 
dice Fabbri con un lavoro di 
quasi cinque anni — è piena¬ 
mente valida. La perizia scien¬ 
tifica dei professori Calvino, 
Roubutt. Gridel e Stucchi — 
quella che sanzaonava come la 
frana del Vajont fosse non 
solo « prevedibile » ina alla 
sua vigilia ormai a inevitabi¬ 
le » — non si tocca, non usci¬ 
rà dal processo. Non si pur» 
sfuggire ormai alla resa dei 
coliti. Da lunedì prossimo gli 
imputati saranno chiamati a 
discolparsi: dovranno assume¬ 
re le loro responsabilità, op¬ 
pure tare uscire finalmente 
dall’ombra quegli altri « veri 
imputati » che finora non ten¬ 
gono loro compagnia sul ban- 
c«, dell'aula. 

A mezzogiorno di oggi, una 
lunga ordinanza (18 fogli pro- 


Un commerciante sardo 

Trovato morto 
dopo due anni 
dal sequestro 

Il cadavere di Pompeo Solinas in un poz¬ 
zo a pochi passi da casa - Ancora tre 
persone si trovano nelle mani dei banditi 


Dalla nostra redazione 

r\GLI\RI. 5 

I! ciii.cc ri Poli xv> Soh* 
ni= il r.u,i (oini--T:.in , i> sa' 
„ q «lai baivi ti 

1! !<l ria Ciiih'C ri, ! l%tì. è 'M*o 
r *'o. 1*0 11 un r»//.» a -eh 

a 1 n ! ci «ìu-'ri ri.rito -Taria tor¬ 
ri* 1 1 c «to M a s*'iz fine 

ri Sin’ Oraria -\ fare !a mai a 
b'i To-vto è 'Trio 1! fer'«v- 
v e-e Go'.unni (torivete. Ha av¬ 
veri *o ì.-mwi.atam- ntc !n »h- 
zi Si! •vi-fo. n'.enne ni f n 
/«ilari ritrito q ic.'t ira eri a! 
P-'X'urahvc rioLi R«-r>ihb!;ca 
u,-;.) ^ ih.to genti i % giii rie! 
f -Afe f|, gir; i. che h.ìriT’.O 
-»t 1 1*0 1! cari v. ere ;n s irv-- 
!ìc.e 

« Fri 1 11 •-. ha afTe-rryiln •! tó- 
c ir>)*o-e rio”.ir \n*on.o Vo'c*'' 
aver TV*e o «i c-i-tv' •)-'> 
«h eri *0 ri- c nxTrio -n\cn i*o 
«ari -iirtifog!: fielia v" mi \! ri 
gfario -■'fio trasce-'i o’Te ri .e 
.*r«i 1 rii! gii-rn rie! m iv r , , .i 
to f,."o ri: Poti-» o S.V ms e-ì 
aii'i'i h«--n \i':h’e (rii n’* in 
ri rito: «.ro rari .‘1 a ’i-r'-e ■ 1 

n" l-Cd legale fi*‘lo- G.v. a-i> 
Mcrv hi -co-eri co aria *v- 
rv .« rec-,i .-osca I.'.-rn .r,z •» 
•.fTica','' è s* 1:0 m:ìne ri -arr-ì’o 
q ian,:o !i fim:g' -i So'mv hi 
r.c<ro=ci ito il <mg in*o 

Prinosa So nas riinq ic. è 
-* To an/n.i 77 To a r»,-hi n»--! 
ria «-n=a a Hr t! r,i n '.m «uà 
‘•-ri*’ ari q n**-o chi- 

lonv'ri rii Sv-vin. E ori 1-e a 
ne''irsi ne.-nrtie a • ce-ie’li 
ri" 1 '» r-mna'fv)! era ma vo 
«’ .*0 n nien‘e ri «e*iccia-e 
q vi!a ?m O — «e v-r ro 
o s 10 ‘em vi «e* trcia* 1 _ T e«» 
«'•ne-,- fe--e « oq ,'e-a. Pefo 
t' ohe irn'*: nn*; re.-* -no O'C i 
ri \n o-a ogg’ ’e c.rco'tan/" 

• !e!’a m,s-fe rii Po-r>r>eo So!ni = 
«•«i ar>pa«nri chiare n caco 
r-i’i p :ò es-'c-e pe-tento archi- 
via’o co! r.t:o\ anv-nlo del ca¬ 
ria ve-e. 

Mora il lrt ri.cemh-c ffffifi 
riop-a che Pompon .So’. tias f i 
P.-e’eva*o riaria sia vi!!a ri: 
Pìa’nmcm (!a .« piaggia rii 

Sfl.svin) da quattro uomini ar¬ 


mati e m.i'Chora::. con! naia 
ri: hi', hi h! 1 e ca-arymoT 
«.iibero !’ ncar.cn ri: organ zza 
re ini*. Te c ra-t-e!! 1 -reti': a 
!a-go -aggio tra 'e nvei" 1 
«le’ia Narra e rie! \ vre.-e. n": 
V»'Chl rie'.)' \ng!ona c n i.*-> 
z.«ie r.tfn Te «i.iMei I>e n 
«orche avvennero re".a d re 
/•«uè 'hag!.a:.i Ti*.*a«ia ari 
nos-na -.er.tiq ìat*. o o-e e*ri 
r.viiuffl'o. nell nci'e nei f _ a- 
teìli Paia, prc-si S ir.: 0 ---.ria 
f'T.Tio «colerle a'esx’ 'o*:e-e 
fin nate <ii!!a -, .*: in.t Po-n >-n 
S<> me n q a ! e !e*‘e-e. :n 
ViV.c.a !i n'-igle ri- mgare 
ri. r.'en'to Ev n‘e-iv«Te '.1 
-* " ci*:vr. » richce-ta ria- 
hinri*.! n-vi gì-,'.' n temno 


.1 00ri mz.frs-' 

un ir -r.. e r> 
1 * ne g« ::a‘o - 


p-ig ,'n e-o 


ga 1 c .-n onore era 


a ,m «11 '•. 

«i rv=» 


*.’.-v ann ’p 
ve' p'o.'o- 
■-> q Mh p*e- » *: » i'.ti rie! 

'ìTT'OM e fril'n.U'ri.ii ri: 
l'..-n , >-.1 S-»' «i»s S' :-a*,*a ri: 
1 ,.or, T. :r ; rj .', p.'.,. 

O-i • n Gigi. Em ' .1 Mi" 1 . 
Coni-n Co”a Gotu-.*i Mir¬ 
ri P 'trn M 11 -en c B.- j- 1 Fe- 
r .- 1 . 1 p-«-' q:i**-n «rt'go--i 

r>i ca!i come .1 :!>n rra’enali 
■ !• ! rie* ” 0 : g’: a *-i q i.-f.ro «.v 
ro c.tis rier.T: riegh « sciac.a!- 
!: » ciV- gorge eh' ri ivi a 
fa r 'i conce gnu-e ricci m! re 1 
<i’!!a fam.glxi So’ «,ac ri:e‘-n 
imvgro ri. .va ’a l.he- 

r a 7 ,‘ee riefiìv’agg.o 
P gial’n S,s' nv «emh-a ri¬ 
so *o alm-'nn 11 *>v*o R" 

-* 1 :! mi-*e «1 , i",i fipc -i a!- 
*.~« '-«? -,'n i-'-*•■’* ■ 1 ! r» .ve 

si raro riolli F! \T ri- N m-o. 
,-.»mn''enì»*o- \ to’ o Rughe,» 

che marca rii itogo-’o nel 67; 
il rxi'lo-c Din.e’" M ireriJ 1 , r i- 
P :o a Forar: il cenvTWilite 
c.ighar;! mo \n:,n «» Mamauu. 
preleiah» dalia «.m •«muta nel¬ 
la periferia rie! ca,v>’ ngo :! 18 
ro\ eutore .'e! o'OO-s » apro Nes 
.«ina r.o*,z'a «1 è p.ù avuto sii¬ 
la .«orto riei tre. 


9* P* 


tocullo dattiloscritti) scandita 
dal piestdonte Del Forno, ha 
posto termino a'J'estenuante 
interludio die si prolungava 
dal 2.» novembre Minuziosa, 
attenta, profondamente elabo¬ 
rata in linea di diritto e di 
Tatto, l’ordinanza e parsa co¬ 
me una macina nella quale 
venivano lentamente stritolati 
i bastoni che la difesa aveva 
gettato in gran numero fra le 
ruote del dibattimento. La po¬ 
sta in giuoco nella battaglia 
procedurale era altissima. La 
a Montedison-Sade » vi si era 
gettata con estrema decisione, 
impegnando alcuni dei più au¬ 
torevoli cattedratici dell'Uni¬ 
versità italiana. 

L’annullamento della senten¬ 
za di rinvio a giudizio non 
avrebbe significato soltanto in¬ 
cominciare daccapo un lavoro 
di cinque anni Quasi certa¬ 
mente. se si fosse raggiunto 
questo obiettivo massimo, del 
processo del Vajont non si 
sarebbe parlato mai piu per 
il pericoloso avvicinarsi della 
soglia della prescrizione. 

Ma il vero obiettivo strate¬ 
gico della difesa non era la 
sentenza istruttoria, quanto la 
seconda perizia scientifica. La 
massa delle prove, la monta¬ 
gna di documenti che tanno 
della storia del bacillo idro¬ 
elettrico del Vajont, la crona¬ 
ca allucinante di come venne 
preparata una catastrofe senza 
confronti, inchiodano irrime¬ 
diabilmente gli imputati. La 
prima perizia tecnica, quella 
che prende il nome dal pro¬ 
fessor Desio, sembrava offri¬ 
re loro uno spiraglio con lo 
avallo della lesi della « im¬ 
prevedibilità » dal punto di vi¬ 
sto scientifico del modo di 
svolgersi della frana Ma la 
seconda perizia, la « perizia 
Calvino n recideva anche que¬ 
sto tifi» sottile Perciò tutta 
la battaglia prcvedurale mi¬ 
rava a estromettere dal proces¬ 
so soprattutto ed essenzial¬ 
mente la seconda perizia, per 
tentare poi, m dibattimento, 
rii annegare 1 macigni delle 
prove dentro un mare di dis¬ 
sertazioni. 

II tribunale ha detto che non 
esiste alcuna nullità formale. 
Si ritrovano nell* ordinanza 
molti degli argomenti tanto 
vahdamen’e sostenuti dai pa¬ 
troni di parte civile (partico¬ 
larmente dai professori Guar- 
neri « Stogili e dall'avvocato 
Ascari», dall'avvocato delio 
S’aro Donadio. dal pubblico 
ministero Troise nella sua re 
qai'itoria di ieri Si ritrovano, 
inoltre, una scienza giuridica 
ed una conoscenza delia cau¬ 
sa che appaiono di grandissi¬ 
mo significato per quelli cne 
potranno essere 1 prossimi svi¬ 
luppi del processo. 

Ampiamente anicola’a, la 
dee;.':,,in- del tribunale aiiron- 
ta dettagliatamente tutte le 
questioni di nullità proposte 
dalla difesa. In nir’motore, la 
ordinanza confuta ad una ad 
una !e eccezioni relative alla 
seconda perizia. Riconosce 
fonda’»» solo il rilievo sul di¬ 
fetto di giurisrì.zior.e del giu¬ 
dice istruttore jvr I udienza 
compiuto a Nar.cv, ,n Fran¬ 
cia. per a>«.'*eze a quella 
prova idmulTu che doveva 
smorzare riehm’iv amente la 
validità degli e'penmen'.i sul 
modello del Yajen*. compiuti 
vlvil t n itir^ui vi..fin .Ma non 
s; tratto di un esperimento 
R.'.'diziaie. oer.si di una som- 
pl.ee ripct.ztor.e dimostrativa 
ri: ..r.a prova «seguita dai pe¬ 
nti. Perciò si annullano solo 
gli atti «tn pratica :! verbale) 
d: quella udienza, non certo 
1 intera perizia 

Cosi il tribunale ha deciso 
di proseguire nel dibattimento, 
accogliendo tn tal minio anche 
Cappello che era sta*o lan¬ 
ciato ieri dal pubblico mini¬ 
stero. n Andiamo» avanti, en- 
ti:umo finalmente ne! vivo d: 
questo prcvesso’n aveva t'sc.a 
n.ato ri. dottor Trome. I gra¬ 
dici hanno «»ra sgombrato la 
strada perche la giustizia pro¬ 
ceda nel suo corso. Sta per 
scoccare il momento della ve¬ 
nta. Lo st attende con ansia 
fra gli imputati, e lassù, fra 
le genti del Vajont. Ma anch» 
in alcuni grandi uffici mila¬ 
nesi e m qualche austero pa¬ 
lazzo veneziano. 

Mario Passi 


u _ 










































PAG. 6 / romei 


1’UnÌtà ! giovecR 6 febbraio 1969 


edilizia pubblica e 167 


Il Comune 
accetta 
la paralisi? 

Riunione di fiiunta e contraddittorie prese 
di posizione capitoline — Interrogazione 
urgentissima del gruppo comunista 


L'cdili/ia ci (immura i* p<ijio!.i 
re. ed in |M il unici re il problema 
dei piani deli.) HiV, sono stati al 
conilo di ona riunioni- della 
Giunta (otnunalo. 

In un lonmnioatn v< intono 
messo in evidenza lo diffiiolla 
di cario Olitine olio sono state 
nll'origim' dei ni.ivi ritaidi nel 
l'attuazione dei piani: mancato 
finanziamento (elio viene fatto 
risalire al non ave ornilo rinnovo 
della garanzia del lo Stato sui 
mutui occorrenti); mancato mo¬ 
difiche «lolla logge in cista della 
semplificazione (ielle procedine 
o del miglioramento di alenili di¬ 
spositivi i in- no rondano piu 
agocelle lattoa/iono, intralci Ini 
rodatici dipeildon'i da leggi o 
disposizioni proti-denti, non ar¬ 
monizzate (oil la legge 1(17. 

l’or (pianto ugnat ila un od- i 
ritardi ducuti allo difficoltà di 
funzionamento del Comune, il 
comunicato informa, che « si è 
stabilito di attuare un ulteriore 
sforzo per fornire maggioro per¬ 
sonale o migliorare ogni forma 
di coordinamento intorno >. 

Lo scopo linaio dello nuoce ini 
ziativc dovrcbljo essere (piello 
di avviare i) « maggior numero 
di programmi edilizi tendenti ad 
abbassare il costo dei fitti 

lai iniziai ice concrete sono 
state commutile rinviate ad una 
prossima rimr'oiu*. 

Contemporaneamente n onesta 
presa di posiziono della Giunta, 
il bollettino del Comune * Itorna 
oggi » ba pubblicato, con grande 
rilievo, mia nota nella (piale si 
legge che di fronte alle difficoltà 
di realizzare con sollecitudine i 
piani della lfi7, l'Amniinistra/io 
ne comunale si è orientata ver¬ 
so il potenziamento dell'edilizia 
privata: * redazione dei piani 
particolareggiati. 15 dei (piali 
sono stati già approvati; promo¬ 
zione di dieci convenzioni edili¬ 
zie... », Inutile sottolineare la 


— 3000 LICENZE _ 

IL COMUNE 
E L'EDILIZIA 

Oi Domo alle difficolta di 
proseguire con tollecitudi 
ne nella realtz/azlona del 
piani d< fona della legge 
167. l'Amminiitriuione co¬ 
munale ha indlrli/ato la 
«ua azione verso I seguenti 
obiettivi 

e redazione dei piani 
particolareggiati. 1 b dei 
quali tono itati già appro 
vati; 

• promozione di dieci 
convenzioni edilizie, una 
delle quali — quelle del 
l Ofgiata — già approvate; 

Durante il 1960 fono sta 
le concesse circa 3.000 li 
corize edilizie (nell'anno 
precedente furono 7 5001 


La nota pubblicata dal perio¬ 
dico del Comune «Roma oggi» 
con la quale si annuncia che 
l'Amministrazione comunale 
ha indirizzalo la sua azione 
in campo edilizio verso l'ini¬ 
ziativa privala anziché verso 
la sollecita soluzione del pro¬ 
blema della « 167 ». 


inntinriilittupclh delle due < o 
mum(;i/iom. A que-to piupusitn 
i cmi.Higlie.-i ('illumini! mg. S.iì/a 
no e compiigli! Camillo c Della 
Seta, hanno presentato un'mter- 
luga/.iune urgentissima con la 
(piale clneileno: « se la nota so 
pra ritortala sia l'espressione di 
mia posizione delia Giunta Co¬ 
munale; se essa significhi lai: 
cetla/.mne. ua palle della Ginn 
ta. della toltile paralisi nell'at¬ 
tuazione della legge 107 a Ito 
imi... ». 


Revocate 
tre riserve 
di caccia 

Il Comitato prov inviale ridir, 
caccia ha riecòo di muovine 
le concessioni orila n«erv.i di 
caccia grossa « Casiclgm'.iano ». 
con una riduzione di 11-17 ettari. 
• della riserva di caccia « fa 
stagnola ». con una ridu/inne 
di 360 ettari. 

Il Comitato ha anche deci-o 
di revocare le riserve (li Cac¬ 
cia « Vallcluteraoa ». di l en 
ettari. « S. Salvatore* in Iti as¬ 
ciano. di 110!) ettari e di * Va 
riamente ♦ a Mqntclihretu. di 
600 ettari. 


Scioperano 
i medici 
comunali 

Da questa mattina e finn ai 
15 febbraio scioperano i medici 
liberi professionisti do! Conia¬ 
ne. Sono stati spinti alla lotta 
dall’intransigenza del Con».nu¬ 
che nega loro, da armi, l a-le 
guamento alla categoria dei n*o 
dici giornalieri e q-.un.h n..o 
stipendio fisso annuale e ra«-i 
stenta m-nt iah'tica c previde» 
fiale. 


Dopo l'incidente avvenuto Tal 
tra sera al Consiglio comunalc 
il sindaco Sdìitini Ini fatto mac¬ 
chimi indietro. Nel corso della 
-e.luta ì conciglieli comiiiii-ti 
avevano i Incito la ri|H-tl/lolic ili 
mm votazione ponili- gli scruta- 
tori Itoli si trovavano concoidi 
nrH'uiinunriai'c il risultato. San¬ 
tini i espulse m inalo modo la 
liiilli-sta ..ffeimando clic era 
lui. nella Mia «inaliti! di Snida- 
io. a decidere, al di sopra de 
gli scrutatori. « Faccio come 
un pale ' aveva esclamato in¬ 
cautamente il sindaco. I,'inciden¬ 
ti- e stato discusso in lina mi¬ 
narne di igipigruppu e Santini è 
stato lo-trotai a ritonosti-ri* die 
il suo operato ria ni contrasto 
uni il legolimicntO del (oiisiglio 
tiiii'.nii.i!i'. t l’cr evitate il ripe¬ 
tei m di inaienti — ha detto 
Sant.ni - la presidenza duina 
i.a i he d'era innanzi, «pinloia 
i 1,0 scrutatori non siano una¬ 
nimi nell'nnnm.r iare il risultato 
di una vic.i/'one e la differenza 
n-.iimfi-siat '-i sia pnt lieve, e 
pei<‘) tale di sovvi'itire il risul¬ 
tato (iella vo'n/.nr.e nu-dcslmi. 
sa i chiesi i p.id.e immediata, 
arabe di i.n s,,!o scintiitol'c la 
votazione p ttft «'-ere r !|sr:-,ta. 
Tede rnh'.i'sta potrà essere vn«»l 
Irata amile da a lio (Onsigluif- 
ai sensi liell artu olo 77 del io 
Colamento « 

Nella riunione <h martedì sera 
il eon'igl o comunale ha mt.ii.to 
preso atto delle dimissioni da 
( onsighrro ridi'ATM' del com¬ 
pagno (V«are Fredduzzi. A! s io 
;>»«-.! è stato is-Miineii il co-n 
['agno ()*c!ìa Nannuzzi. 


Al Consiglio comunale 

Il sindaco Santini 
fa marcia indietro 

Dichiarazioni in aula dopo la votazione fasulla 
di venerdì scorso - Una riunione dei capigruppo 


Gli industriali vorrebbero impedire la propaganda davanti alle fabbriche 

La Camera del Lavoro: «Le libertà 
costituzionali sono intoccabili» 


Università: occupata anche Economia e Commercio 


« Voto unico»: si 
estende la lotta 

La nuova occupazione decisa da studenti e assistenti: 
precise richieste - Sullo ha dello no alle proposte degli 
occupanti di Fisica - Primo successo a Scienze politiche 


Rappresaglia alla SMC: 
licenziati 17 commessi 


Inumiti;! <• prn\oratoria ini 
X'alivn (ieirUtiimic industria 
li chi- ha chiaramente invi¬ 
tato la qiK-.sliira e il mniivero 
degli Interni a pi elidere prov¬ 
vedimenti liberticidi per ini 
p.-dit'c che davanti alle fall 
liriche sta svolta propaganda 
sindacale e politica. (ìli imiti 
striali romani hanno inv iato 
una lettera allegando le loto 
copie di volantini che « ormai 
(piasi (piotid'anamentc vengo 
no arfissi o distribuiti nll'in 
gre.sso di alcune imputami 
fabbriche ii.tu.ine » ..da pir 
te di * ag.Nitori estremisti, 
esponenti o p endo esp ■ lenti' 
di vari movimenti e comitati 
(Movimento studentesco. Ini 
/.latita operaia, Potere Opr- 
raio. Sezione riv oluzionai 1.1 
trotskisla, cotimuss'.mu- tal» 
bricli(> del PCI. ece.) «. 

L'Unione industriali arriva 
al punto di affermare che ta¬ 
li* azione ha tra l'altro il fine 
di i distogliere i lavoratori 
dalla serenità delift loro fati¬ 
ca ». sembra preoccuparsi poi 
che tale propaganda sia di 
retta anche contro le conrnis 
stoni interne <* i sindacati e 
concludo denunciando questi 
«movimenti eversivi» per 
giungere a invocate » la ado 
/ione di adeguati provvedi 
mi liti ». 

Ferma ed immediata è sta 
ta la risposta della ('anitra 
del Lavoro elle condanna sen¬ 
za mezzi tei mini « l'iiuptalili 
cabile iniziativa padronale ». 
La Camera del Ignoro — af¬ 
ferma un comunicato — ri 
vinilica per tutti i cittadini 
le libertà ed i diritti costitu¬ 
zionali di poter esprimere le 
proprie opinioni ed è non 
.solo contraria ad ogni tenta¬ 
tivo di limitare queste libvr 
tà ma decisa a battersi per 
imporne il rispetto ». Sui con¬ 
tentiti delle iniziative propu 
gandistiche che gruppi diver¬ 
si vanno assumendo in dire 
zione dei lavoratori di alcuno 
aziende. Worgani/zazione sin 
dacale può trovarsi o no d'ac¬ 
cordo e lo ha dimostrato espri 
olendo di volta in volta con¬ 
sensi o dissensi: nia essa 
affida raffermarsi delle prò 
prie posizioni alla capacità di 
libera scelta dei lavoratori ed 
alla validità dei propri argo¬ 
menti. Non può tollerare che 
provvedimenti di polizia in¬ 
tervengano a limitare questo 
confronto e questa scelta i. 

« Soprattutto la Cami-ra del 
Lavoro — continua il comu¬ 
nicato — n«i può mm demio 
ciare che il vero a't.icco alle 
commissioni interne ed ni 
sindacati, il reale motivo di 
turbamento sociale viene dal 
le iniziative padronali ed è 
dato dalle ripetute v minzioni 
di legge e contratti, dal man 
rato ris|H-tto degli accordi, dai 
licenziamenti di rappresaglia 
contro attivisti sindacali e 
candidati alle elezioni di v»»m- 
missione interna, dal rifiuto 
a rii*. - »:» >soere commissioni in 
terne ed istanze sindacali 
aziendali. Busta ricordare, fra 
i multi, i easi clamorosi degli 
accordi sottoscritti e subito 
violati alla « Apollo!) ». alla 
< Amitrano *. alla r Ai w-r 
noni ►; il patrocinio che I L- 
n o:»o Industriali ha assunto 
fr.-r il hc'cti/ia.ivnti» di 70 la 
voratori di questa ultima 
a/.enda a p>ch: giorni dalia 
t rina di uti .li conio che ih:u 
ds-va una lolla iniziata prò 
pria |kt il rifiuto padronale 
d: far eleggere la Cnmm's 
Siene interna. Ber questo la 
organizzazione sindacale uni¬ 
taria non sola condanna Vini 
dativa dcllTninne Industriali 
ma conferma la propria dcci- 
si,»v di continuare a battersi 
per imporre a tutti i padroni 
il risjs. tto peno dei diritti e 


La sorte del quartiere del '600 


Rumor blocchi l 9 asta! 

Un telegramma in questo senso inviato al presidente 
del Consiglio dai consiglieri comunali del PCI — Ricor¬ 
dati gli impegni assunti al Congresso di a Italia Nostra» 


Anche il governo r stalo in 
terossato alla sorte del * quar 
tiere » della vccihia Bori a. 
messi) all'asta per un miliardo 
e mezzo dall Uff u :o italiano dei 
cambi. I imi'igluri minimali, 
compagni Della Scia e Ti ivc-’iI. 
e l'mdi|>cndente mg balzano 
hanno «[ledilo i.n telegramma 
al presidente del t'on'iglio. Hu 
nvor. nel quale chiedono il bloc¬ 
co immediato dcH’a.-da. 

«Raccogliendo l'invito da lei 
espresso congresso Italia No 
•tra continuare azione di civile 
oootestazionc nei confronti Gn 


vinili [h r uopi dire «empiita r 
(tetmitiva manomissione ['.uri 
molilo artista o e storico citta 
(aliane c sottolineando imi-e 
giK) da 'ai mandi staio a nomi¬ 
ci 1 inwiiio - dui- tts.tu.il 
inente li U-ìreramma — ìa m 
vitiamo ad intervenire limite 
«baiamente |> r far ros|.ci»ririe. 
n scopo cautelativo e u»n««T 
valivi», asta indetta [ver vendita 
«on Lne «[«ci illativo ettaro c«n 
• ro stoino romano induco tra 
via Botteghe Oscure e via dei 
Funari. « ompr« nd« nte tra l'al¬ 
tro rcoi teatro romano antico ». 


il partito 


ASSEMBLEE - !!.:;.» !> .«:. 
on 20 JO voi C.i'.i.it,». Cerv«:«-.N 
«ve 19 eco ('.iste.franchi; Mai 

ti ore !S 

COMITATO DIRETTIVO - 

t'a-i»;».» Marza» oro 20 "V) 

PORTA S GIOVANNI - IV> 
mani, al'c 20 nella «c/:ono di 
l’otta S Giovanni. v«,1 Gì S,»c- 
zia «9. ♦ *. terrà un pubblico di 
bvtt.to «Processo alla -giusti¬ 
zia». Introdurranno gli ino 
rati Guido Caldi. Amammo 
Seganti e Pino Zupo. 


di lle liti'-rlà sindacali n ricino 
ciaticht *. 

K |x»i un fatto ancora piu gra¬ 
vò. Alla SME, sii|) nitrii .ito rii 
Vnlrnelaina, ieri la dirc/iont- ha 
licenziato 17 commessi p.-r 
rappresaglia, dopo che i di 
prudenti avevano scioperato 
contro il licenziamento di un 
loro compagno. Da notare che 
era in corso una trattativa. 


a ■ a 
a 




Pensioni: 

altissime 

astensioni 


Lo 


sciopero per la riforma 
ilelle pensioni INI’S è usuila 
tu possente in tutti ì settori. 

Circa ITO mila lavoratori ro 
mani hanno partecipato alla 
protesta. Fico un guadio del 
le astensioni, categoria per 
categoria. 

METALMECCANICI — Hanno scioperato al novanta per 
cento Completamente paralizzate la Fatine, la BPD, FONII. 
la FEAL Sud, la (ìiovannctti. I li’S menti,- ;i -i .«-.ituali ultis 
sitile si sono avute alla Alee (97 per cento), alla Voxson. 
all’Autovox, all'Alfa Romeo, alla Metalfer <90 per cento). 
Sigmrieativa la partecipazione alla lotta ilei lavoratori della 
Fiat: 97 per cento negli stabilimenti della Maghana. di Grotta 
Rossa, di viale Maii/oiu. 

GRAFICI - Totale !# sciopero nei quotidiani, ai grafici «ii 
Pomi-zia. alla Operaia rum.ma. al Poligrafico, alla Tapco. alla 
Tamburi, alla Rutilino, alla Spadiv, all'Kliogif. .di'Abete, alla 
Rotocolor. alla Tiiminelli. La peueiitnaui* della latcgoria è 
stata del 9.7 [ter cento. 

EDILI E LEGNO -- Pressoché totale lo sciopero, ani he 
nei piu grandi cantieri e complessi. 

CHIMICI — Paralizzati completamente i tre stabilimenti 
«Iella Pirelli, la Palnioliv e di Anzio, i depositi del petrolio, 
della Solvay. (leU'Ibc-na. della Vetraria Latina, della Sciama. 

della Mossi p Ghisolfi. Lo sciopero è riuscito anche tri i 
pi-trok himici : la elodea, la Raffineria di Roma, la Fina, il 
deposito comune Mobil-Tntal sono stati hloeiati dalla lotta. 

ALIMENTARISTI - Cento per cento alla Cura Cola, alla 
Gentihni. alla Campaci; 93 per cento alla Pantaneila. 93 pt-r 
conto alla Peroni. 

TESSILI E ABBIG. - Astensioni massicce. Al 100 per 
cento li.inno .sciojieiato i luvoratoli della Luciani. «Iella Sanai, 
della Pmes, della Lord Brunirne]. 

SPETTACOLO — Nessun lavoratore è entrato alla De Paolis, 
alla Elins Safa Palatino, a Cinecittà, alla De Laurentn, alla 
Technicolor,, alla Istituto Luci*, alla Trinost.impa. alla CDS 
KloppinggioL Non ha lavorato nessun attore, tutti i film sono 
rimasti bloccati. 

Massiccio è stato anche Io sciopero nei settori del com¬ 
mercio, di-H'aei icoltura. in ([nello dei lavoratori del gas. degli 
elettrici, degli appalti fi-rmv lari, nei vari enti parastatali c 
nel settore del credito. Al Forlanini è sceso in lotta il 90 
per cento del personale. Noti ha lavorato nessun autotra.s|Nir- 
tatore. 

COMMERCIO — Totale l'astensione in dicinUo magazzini 
della SAIA. all'Unione militare, alla SMK. Nei dieci centri 
della Romana supermarket la percentuale è stata del 00 
per cento. Forte la partecipazione anche delle dipendenti del- 
l'UPIM. della Rinascente. Completamente paralizzati i mer¬ 
cati generali. 

COMMERCIANTI — Aderendo all'invito rivolto dal SACE 
moltissimi commercianti hanno chiuso i negozi nel pome¬ 
rìggio. Durante Io sciopero una delegazione del sindacato è 
stata ricevuta a Montecitorio da quasi tutti i gruppi parla¬ 
mentari. ai (inali ha consegnato un ordine del giorno con le 
richieste [H-r le pensioni Iparità del trattamento per tutti, sia 
sul minimo delle pensioni, sia por i limiti di età pensionabile). 
La delegazione ha chiesto anche che nelle trattative col go¬ 
verno. i commercianti siano rappresentali dalle loro organiz¬ 
zazioni sindacali. 
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L’area Roma-Latina 


IL CONSORZIO 
IN PIENA CRISI 


Dimissionario il 
l T n ocIk imposto 
Incontro di Di Segni 


presidente avv. Pulci 
dai de e dalle destre 
con i cooperatori 


!.«' mis'l km/o ri- «i i.anto c 
a\ v matti lalt-a» g.orn«v n.'lla i.a 
iv.«>- ,«' «v* «• *»~,»rzs» ii Lisina e 
Re na Latina imi s; mxio fatte 
attr-idore L'av». Paolo l’.kVi. 
socialista ha ia.ee guato le «li 
nussim- oa ;>re* -leiv de! con 
sorzo o-i ima le'tera die sa «* 
ga i nMt i v; de! s-k* gesto • Lo 
.s.to «Vile votano »i avvenate nel 
corso dell a!: ma n.aiaaie - af 
ferma r avv Pale-; -- tu «lino 
st-ato <-bc -vvn saliste la fiere’ 

.sari.» Citivc-,* enra dt vo .rVà rei 
1 1 niaze o-.m/a -n !>a«e al’a q m 
> so-io sta:»» eletto a’.'a [»a-'i 
dMIZ.l ». 

ì. ssMVivà’.e.i a la q Mio v r fe 
n.s v I ave. Pa ci è I u.t.ino e >: 
«-'io «il «ma .',::i,iz.«> io te-a eia- 
s c venuta a (eti-ninu.!- a.'.’i i 
t«*mo de! Gvi-orzo H.nma (i.ì.te 
«tei «lenvxTtdiani. capeggiati <ia 
Sikiio-oI'o e i r.ippT.’enranti 
de! a destra si serio un.ti s-i ma 
la.ea che s-imt-asta «ron le nuoce 
proe,»e:uv-c «ti sv viaPl’o er-mieru- 
eo della :eg.o K-, calcari io le tei- 
«àure man.festate tino a.i ogg; 
e « V t'.ir.vv «k-tennmato v- 
hVi e gravi rtard., \n?he tn'!- 
!'>i'’ r na r. xi one de! C«an'orz.o i 
demo-rovam. snil’eggiati dai 
die mi.** re. hars» n.'sso 1 a.- 
vo.-.ito Pici n mt»o-aiza 

G» ru «eroe era Cita «.divora¬ 
ta ;»er «-s,i.n.;ia o il ,x«.c O 
«■■ i.issi »ia. «vi li t.i'n do: inni- 
siri [>-.'■ i! Miv.vti.) >' » si !o 
srhen'a di p ano regni V..» o. 
L'avv. P.iln é s; co ov-tri'tto a 
rtinv'C in s h> «vaine del iiir- 
no do» che il d e. Signo.vilo 
aveva presentato in <L»eumenti'» 
che, incs*«» u» v«gaz:«-i»e. |>as- 
sava con i voti detivacnstuam e 
miss .ni. I.'o-dne «le! gto.mo pre¬ 
sentato da.r.i.'sess»-)-e Di Segni 
vcrnva reu.-p.uto. Avevano \>»’.v.o 
a favore socialisti e com.m.sti. 


Fu • i o,:.o tra i d;nge:i*i <io!- 
! i Fe:!eraza*ie del.»* eoo icratr.e 
e t! p.^es dente del Constato re- 
g.o m!<- del/a programma zone si 
«■ s.olto intanto ieri mattina. 
N,-'.l involto» i e*»»»,voratori, do 
jm ave- espreì-so i! loro p.c-ro 
a »»ogv .» .die (»nv,»n-;e d: «-a"at- 
;»--«> ;» -7 -.-u ne t at«» remiti 1 neta- 
te avanzate da! Comitato rrr 
far fronte a"a ent ra situazio¬ 
ni' del Lini, hanno p. oHwtv.o 
• i : if o ri’o »va-:«' e'ats»-.ite nel 
.I.ìa ir.» ;»-ob'e.n- aperti «)a r i 
pr>»g'a ìvtvaz.rue. L<- memor e 
ngiirl.no i 4 .j«x»* i !«■■»»•: D 
edilizia e-«tKnniro ;x»pa!a-e e la 
mz «ave ,l.-’.!a t I*77 »: 2) nie - - 
r.it. a! nieitari all ‘ingrosso: 3' 
o!:v ieoitara cela pa>v'nr:a d; 
Ro»aa: -i ' 11 -.»*» 
rii.a 


L'uccisione dei fratelli Menegazzo 


Loria o Francois ? 
Lo diranno i testi 

Cento persone sfileranno sul pretorio — Oggi verranno ascoltati 
i genitori delle vittime — In difficoltà Elvira Mangiavillano 


4' ;»-ob'o'i-: d'ila zoetev 
'ass.k-azMi-.s-i>* ne! so! 


to-e eie:'.- cani. 


Con la deposizione «h Kivira 
Mangiavillano si i- eonelu'a ieri 
la [irima pai te del processo [iel¬ 
la sanguinosa rapina di via Gat¬ 
teschi: l'interrogatorio degli 

imputati. Ci sarà una appen¬ 
dice questa mattina con le di¬ 
chiarazioni delle parti lese, la 
madre e il padre dei fratelli 
uccisi a colpi di pistola la .se¬ 
ra del 17 gennaio 1967. ma pro¬ 
babilmente non potranno rive¬ 
lare alcun elemento clic aiuti 
la Corte a dq>anare l'ingrovi¬ 
gliata matassa di questa vi¬ 
cenda. 

Sin da oggi dovrebbero quin¬ 
di stilare 1 testimoni. 100 per¬ 
sone die saranno determinanti 
[kt chiarire alcuni particolari 
emersi nel corso dell’istriitto- 
ria dibattimentale, e che po¬ 
trebbero far condannare o as¬ 
solvere almeno uno degli im¬ 
putati dall'accusa di rapina e 
omicidio. 

In questa prima fase, l'inter- 
rogativo non sciolto dalla sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio (a via 
Gatteschi c'era Mangiavillano o 
Loria?), ò stato riproposto, ina 
tic l'uno nè l'altro imputato è 
riuscito a provare la stia estra¬ 
neità in modo certo. 

Ma quello che appare un 
ducilo a due si potrebbe tra¬ 
sformare in un conflitto elio 
investe anche gli altri impu 
tati. Se Mangiavillano sarà ve¬ 
ramente in grado di prov are che 
in via Gatteschi lui non c'era, 
dovrà essere diversamente va¬ 
lutata la chiamata in correità 
fatta dal Torrcggiani e le con¬ 
seguenti dichiarazioni clic sca¬ 
gionano Mario Loria c il fra¬ 
tello Giorgio. 

Comunque le pi ime somme gli 
avvocati difensori lo hanno già 
tirate. Quelli che sono riusciti 
a piazzare i colpi migliori, an 
elle fot-c perchè la posiz iNic 
del !«»r«» assistali lo consentiva. 

sono 1 difensori di Mangiavi!, 
lano. La costruzione difensiva 
portata avanti da Francois e 
stata avallata dalla Di Meo. la 
quale anzi è riuscita a puntel¬ 
lare anche aldine contrarili; 
z.oni ,n i-u; era caduto l'uman 
tc. In questa costruzione, uno 
«t.-i punti negativi è rappreseli 
tato dalia ric',H»s;/ìO:»e di K'.vira 
Mangiavillano che ieri m è tro¬ 
vata in chiara difficolta rispon¬ 
dendo a>1 alcune domande s-.a 
depos.ti bancari e sai g’O.elh 
unjH-gnjt; dilla D. Me.» La ~o 
rolla di Francois ha cercato di 
d.niO'tr.rc (he t soldi versa 1 ; 
in banca, piu di due imbonì, 
orano il fu.”.» dei '.tot ri-par 
mi ma non ha saputo [»"«v,'.«:«- 
1 tempi e !e condizioni dei ver¬ 
samenti D. q.i«''ti palesi ;« •»- 
trnr.amcti;i hanno approftt.i-o 
i difensori degli alt?; imputati 


i quali hanno cercato di insi¬ 
nuale che 1 due milioni erano 
il Lutto della vendita di par¬ 
te de gioielli tapinati 
Questa mattina alla ripresa 
del processo 1 difensori non 
potranno più insinuare, dire o 
non dire, far capire, ma non 
.scoprirsi. Dopo l'interrogatorio 
dei Menegazzo dovranno infatti 


Joe Sentieri 
in ospedale: 
troppi 
sonniferi 



Due morti 
ieri in 
incidenti 
stradali 


Ancora ore- dr.nnmatnhe por 
.toc Sentieri. Il cantante, che 
sta attraversando una diff.eilc 
«risi «■ st.ii.i rii «»v orato ieri 
al San Camillo per aver ingc 
1 ito nna forte «io-e di barbi 
turili: le s t .e condizioni in >11 
Mino eotir..nque pri'oci «pianti c 
la prognosi c «il pochi giorni 
•toc Sentieri ha detto di aver 
inghiottito venti «onmre'-e di 
.sonnifero ma ikiii Ila volito 
spiegare 1 m«vtivi del suo gr-to 
(ua alluni n’C'i fa il eat.’ai.ti- 
aveva t« r.tnto «li toglier-! l«i 
vita con t hartv.i.iric r. era g;« 
rito t* sembrava «l.c 1 ! brutto 
n omcr.to fos-c |»as,ato. Poi ic: 1 
la t.g'aa Dorma lo ha trovato 
scm;s\cr.;.ti» in ea-a in via 
F’etitimalh. al Triorfalc 


piesentaie tutte le istanze cri 
allora si avrà una prima ri¬ 
prova delle validità delie te-i 
difensive prò-pettate. Saranno 
chieste le testimonianze rii per¬ 
sone mai comparse prima nella 
vicenda, sarà chiesta l’acquisi- 
zinne di documenti. Da questa 
mattina la partita |>or l'erga¬ 
stolo -i giiK’a a carte -co[>ertc. 


Falciato c ujci.-o a Capati 
nelle, l'n giovane stalliere iia 
I»er.-o la vita nell’incidente, av¬ 
venuto Calti a sera: Putro Ro 
mano. 17 anni, questo il nome 
dcMa vittima, stava passeggiai) 
do sul ciglio della strada in¬ 
sieme a un amico. Renato Mo¬ 
naci» di 16 anni, anch'egli la- 
\ orante nella scuderia rii Ugo 
Falconetti. Improvvisamente il 
Romano c stato falciato, alle 
spalle, da una * Volkswagen *. 
condotta da Giovanni Camma 
rata d: 22 anni, mentre il Motta 
co è stato soltanto sflor.ato dal¬ 
l'auto. 

Un uomo rii f.-} ann. è -tato 
travolto e .:cci-o laltra rete 
;n p.aZvn della Marma. Et,ge¬ 
na» Zoltan. abitante in via Fla 
minia 110. -t.-vn at’.rav cr;.i:i- 
co :.i piazza quando e stato in¬ 
vestiti» da ...»a » !24 «onlntta 
daìl'avvincati» Bernardo Benm 
casa. E' stato lo stes-o avvocato 
a soci orrerlo. adagiarlo ,-j. l'auto 
e trasportarlo al ban G acorr>»: 
ma io Zohan è morti» [n*_u do 
po il ricovero. 

Una donna e stata travolta 
ieri pomer.gg.o al.e Frattix- 
ch.c. da ima * .TT*} >. Il con 
ducente .iell a ito. Giri» Ioli, «i; 
34 a:im. ab.tante in i.vahtà Ca- 
stclitKcio. ha ri.chi arato che 
la donna. Maria Teresa Prr*:a. 
stava attraversando la -tracia, 
ma quandi l ha vi-*a cri è r.u 
sc.:«- a busca •- '.a 111.1 echini. 
« r.i orma; [arri,. La d>» 

nu <■ stata .mmeriia'anw-tc <••:» 
d.otta al ««atro tr.iarr.roaig.co 
con pr.igr.os; riservata. 


Si estende neH’Università la 
lotta degli studenti per d « voto 
unico ». mentie ieri mattina an 
che la facoltà di Economia >• 
Comune!cui è -tata occupata da 
.issi-tenti e universitari. A Ma¬ 
tematica c a Fisica, sempre oc 
cu[»atc*, si sono svolte a! termin*- 
del comizio per la riforma dello 
pensioni, as-embke unitarie fra 
studenti c 0 [>erai. A Scienze Po 
litiche infine il consiglio di fa 
colta ha accettato alcune delle 
richieste degli occupanti. 

ECONOMIA E COMMERCIO - 
L'agitazione che da tempo si prò 
traeva nella facoltà eli pi a/za 
Fontanella Borghese è sfociata 
ieri mattina in occupazione, an 
die in risposta alla elezione bu: 
la del preside che si stava svol¬ 
gendo nel lettorato e a conclu¬ 
sione della quale è stato nomi 
nato nuovo preside il professo: 
Bandini. La lotta — che vede 
uniti studenti e a-sistcnti — c . 
articola su alcune precise ri 
oneste (corsi serali [>ei .-tu,lenti 
lavoratori, libri di te-to a |ue//o 
di costo, orario delle lezioni con 
t nuato. abolizione degli e-.iin. 
«ci itti non provi-ti dal piogiam 
ma di studi, istituzione della -e- 
sanie continuata, istituzione ri 
una mensa) nchie-te che piu 
volte sono state sottoposte ai 
Consiglio di facoltà alte quali 
non è mai stata data una pir 
minima ris[»osta. 

FISICA - - Sullo Ila espresso 
in un fonogramma che ha in 
v.ato in facoltà e che è stato 
letto durante un'assemblea di 
docenti il mio netto rifiuto alla 
proposta di istituire il voto unico. 
* La graduazione fra singoli stu 
denti — ha detto fra l'altro il 
ministro — è un fatto dal qu.i'e 
non -I può pi e-eindeic - Mal 
grado qiie-to la muggini.tliz.i 
della assemblea — alla quali* 
partecipano mcaiicati. assistenti 
e borsisti. — ha pre-o [Missione 
favorevole alle propo-te ri.gli 
studenti. Ma il giudizio c-pre--o 
riull'a.ssembled dei docenti non 
ha valore vincolante, che spetta 
invece al consiglio della facoltà 
di Scienze - riunito anche ieri 
pomeriggo. Domani alle tue 10 
avià luogo una assemblea ec 
nerale degli studenti dj Mate¬ 
matica e Fisica |icr discutei c 
gli sviluppi della lotta. 

SCIENZE POLITICHE - Fu 
primo successo hanno ottenuto 
gh occupanti della facoltà rii 
Scienze Pol.tiche: ieri il Consi¬ 
glio di facoltà ha deciso di isti 
taire la sessione continuata -ot 
to forma di pre-appelli e po-t 
appelli. Per quanto riguarda i 
corsi serali si è dichiarato fa 
vorovole in linea di massima e 
cosi anche per le dispense a 
prezzo di costi. Ma l'occupazto 
ne pio-cgue conno la riforma 
Stillo. 

LETTERE — Nel quadro del 
la lotta contro la riforma Lom 
barrii e contro i seminari gli 
studenti hanno svolto ieri una 
affollatissima assemblea nel cor 
so della quale si è anche par 
lato del voto unico che sigmfita 
— è stato detto — rifiutare le 
odiose discriminazioni fondai»' 
.sulla provenienza sociale e il 
presalario por tutti gli studenti 
che ne hanno bisogno. 

RIGHI. Ieri mattina gh stu 
(lenti dell'Istituto professionale 
' V Righi nel quartiere -Sa¬ 
lano. hanno scioperato al coni 
pioto. nonostante l'atteggia 
mento intimidatorio del prosi 
de clic ha persino chiamato la 
IMihzia davanti alla scuola. Agli 
studenti si sono uniti alcuni 
operai della fabbrica Autovox. 
insieme ai quali 1 giovani han 
no svolto un'assemblea nei Ir» 
cali della sede dcll’Udi. in via 
Nemorensc. 

' Nel corso dcll'assornblca gh 
studenti hanno ribadito che lot 
tata) per ottenere Fassemblca 
generale ed aperta (sempre no 
gala dal preside!, c poter cosi 
discutere liberamente dei prò 
blemi connessi ai loro «bocchi 
professionali. 


Su Villa Borghese 
iniziativa del PCI 

S ;i.a .-.t.iaz:onc ri: V.I’a Rr 
2 'C'O. i consizlieri co i» ma .. 
« •m.uana AL'.'hetti e inzcgnc- 
Siizano. hanno presentato una 
imcrrcgaz;or»e al s.tidaco nel.» 
qjalc. dopo aver sottolineato 1 
tanti elementi preoccupar» 1 .: «',» 
appalto per l'auto-rio. non ac 
c-mpagnato da impegni per un 
divieto di so«ta all'interno ri. 
tutta la villa. 1 ! deperimento ri.-- 
g'.i albori, ecc.). -i dicono cm 
vinti della necessità ri: un * «o.- 
lecito esime complessivo ri'»!'a 
azione, siila base di tuf 1 . 
gli atti d s>»n.bri; relativi a 
> var.e in.z.ativc m «.orso e n 
arogra n.-ri nonché cioiie ’ pr** 

1 . 1.-.1 Nostra 
-.n laro » n«»n 
1 1 e-»-:;* 1/ 


io te.n'rs» avanzate 01 
e cb.ejo.no «e t. 
r tenga oo.vo't.rn ; 
ere ri; * «»'i.-xv>s;t » 




dille ('OT.;i;.S',on, 
interessate >. 


c«»n 


Ad Ostia solo 8 posti letto per 80 mila abitanti 

In corteo per l'ospedale 


Per oU.intamilrt abitanti, clic 
1 estate m quariruplu ano. solo 
otto posti letto: e questa la 
di ammutii*.» situazione o-peda 
hera «ti Ostia. Appunto per di* 
nuiiciarla. o [>*r rivendicare la 
riai'crtura dcirosivcdalc. t nt- 
taritni di Ostia tc di tutta la 
zona clic va da Maccarcse ad 
Aciiia a Fiumicino) hanno sti¬ 
lato ieri, n» corteo, por le 
stiadc del lido. 

Si sono mossi alle 16. operai 


c -t identi. «ionnt- cd ini;>ecati 
ria iiiazza Gregorio Ronca. 1! 
cinteti, organizzati» dalla 70 !ìa 
maro del Pl'l. è «tato salutato 
ovunque dagli applausi c rial 
consenso dei passanti. Ks-o ha 
attraversato via Paoli» Orlandi», 
piazza Regina Paris, piazza 
della Stazione vecchia, piazza¬ 
le della Posta, il lungotevere 
Toscancllt dove è il vecchio 
os|»eda!e. chiuso assurdamente 
due anni orsono, «rnn i cornicio¬ 
ni ormai in pezzi ma con le 


attrezzature interne ainora in 
orda e. 

Proprti» sui muri del veci Ilio 
ospedale t cittadini hanno la 
'Cleto i «artclli Qui hanno an 
« he ascoltato !e parole del so 
«troiano «iella sezione riti PCI. 
.Sabatini. (Ara è rii-cessano che 
Tautor.tà si muovano «' r.apr.» 
no l'ospedale: sulle loro spalle 
rn'ade tutta la responsabilità 
per l angosciosa situazione ospe¬ 
daliera di Ostia. 


Elettrodomestici all’ingrosso 

Per aderire al.'c numerose nehieste della nostra gentile 
Clientela, abbiano prorogato al 31 Marzo 1969 la vendita 
diretta al pubblico, con prezzi all ingrosso. di cui al presente 
avviso Ciò m considerazione del grande vantaggio che offre, 
spc-cia’mente durante la stagione invernale, l’ampio parcheg¬ 
gio airintenv» dei locali. 

Grande Magazzino ove si accede direttamente con l'auto¬ 
vettura Parcheggio interno riservato superfìcie mq. 2500. Mi¬ 
gliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e televi¬ 
sori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Ariaget, Bosch, Brio» Vega, BUupunkt, CG.E., Constructa, 
Castor. Candy, Delchi, Emerson, Grundig. Gasflre, Ignit, Kel- 
vinator, Magnadyne, Phonola, Philips, Ree, San Giorgio, Sie¬ 
mens, TelefunVen. Voxson, Westinghouse, Zoppas, ecc. Ga¬ 
ranzia due anni, vendita anche rateale. Vta Andrea Sacchi, 
27 2 J (cinto metri da Ponte Mrivio. cincjuanta metri da 
Piazza Mancini). 

DISCOTECA SELF SERVICE 
DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 

VISITATECI 
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1* Unità f giovedì 6 febbraio 1969 


Proposte degli 
attori per la 
legge sul teatro 

Il documento inviato al Ministero dello Spet¬ 
tacolo e ai gruppi parlamentari - Cooperative, 
teatri territoriali e autogestione elementi di 
una nuova politica dello spettacolo 


Un avvenimento cinematografico d'eccezione 


isenstein aiovane 


e 



le prime 


TI mir;iL’U!o della ledile sul 
tCMlru cMmincia a concuTtiz 
rur'i. '■tipi cittutto al 

l:in/iativa duali attori Una 
Commissioni Teatro - forma 
ta in ‘-eno lillà SAI (Società 
Attori Italiani) — e di cui 
fanno parte, oltre a rappre 
.«tritanti della SAI 'tessa e dei 
sindacati, rappresentanti del 
Gruppo (’t itici, dell 'Associa 
zinne Scrittori di teatro, e dei 
reof-ti teatrali, ha stilato un 
documento in cui sono definite 
unti sene di proposte alterna 
ti\e aulì stei ili tentativi mi 
nisteriali c che Iti Commisi;,n 
np Teatro ritiene l'unica ha 
Se sulla (piale ouri sia po,sj 
bile instaurare in Italia una 
nuova pnlitiru dello spettacolo. 

FM ecco, in breve, i punti 
de! documento 

Erogazione annua per il leu 
tra rii prosa, ila parto ridia 
Stata, rii almeno atta miliardi: 
fino ad ora lo Stato dava cir¬ 
ca un miliardo, ma piò era 
previsto il raddoppio della ci¬ 
fra. Fri da ricordare che. per 
pii Finti lirici, vertponn elarpili 
otto miliardi più altrettanti 
sotto forma di pnenmento de- 
pii interessi alla Ranca del 
Lavoro 

Detassazione c particolari fa¬ 
cilitazioni come, per esempio, 
viapei a carico dello Stato per 
le cnmpupnie cooperative o 
sociali 

l’inno rii eihlizia teatrale e 
cioè ripristino riadattamento, 
recupero e costruzione dì sti¬ 
le. tali da assicurare ai Paese 
unti rete orp.iniramontc distri 
biiitn secondo le nuove .strut¬ 
ture sociali e urbanistiche, pe¬ 
stila di i organismi pubblici. 
Regioni, Comuni, Consorzi e 
comunque messe a disposizio¬ 
ne. senza alcun lucro, di tutti 
i lavoratori dello spettacolo. 
(La Commissione ritiene ce-e 
PETI non abbia più aicuna 
funzione da scolperò e '-‘he i 
teatri, di cui l'ente attualmen¬ 
te dispone, debbano ritornare 
apli Ènti locali). 

Libera ar/ibilità: il teatro 
potrà, cioè, essere fatto do 
vunque, in luogo pubblico o 
privato, e. a tal fine, lo Stato 
dovrà proporre una precisa 
e totale revisione delle disposi¬ 
zioni di pubblica sicurezza. 

Contributi automatici con fa¬ 
cilitazioni per cooperative e 
compagnie sociali: soppressio¬ 
ne di tutto l’attuale sistema 
di contributi, sovvenzioni, pre¬ 
mi o rientri e sua sostituzione 
con un meccanismo sostanziai 
mente automatico, basato, a 
sua volta, su questi criteri di 
valutazione (in ordine di ini 
portanza decrescente)' forma 
di gestione cooperativa o 
sociale: numero di scritturati 
per un periodo non inferiore a 
sei mesi: durata della scrittu¬ 
ra per gruppi di almeno venti 
attori, e almeno sette tecnici; 
novità o ripresa di autore itv 
liano contemporaneo; prima 
mondiale di opera inedita di 
qualsiasi nazionalità; niaepinr 
numero di teatri o luoghi in 
cui la compagnia ha acito: nu¬ 
mero delle recite speciali per 
scuole, fabbriche, circoli sin 
dacali e culturali: recite in 
regioni o città di scarsa o 
nulla vita teatrale, ivi com¬ 
presa la periferia dei grandi 
centri urbani. 

Teatri a gestione pubblica: 
si chiede la "re."-zinne di Tea¬ 
tri Territoriali (non più Sta¬ 
bili) legati alle Regioni I Co¬ 
mitati promotori dovranno es¬ 
sere formati da rappre=en'.an 
ti dell'Ente Ficaie, delle orga¬ 
nizzazioni culturali locali e dei 
lavoratori dello spettacolo, 
detti dalle organizzazioni sin¬ 
dacali centrali. Il Comitato 
promotore approva i bilanci 
preventivi, scrittura attori, 
temici e registi, stabilisce i li¬ 
velli di retribuzione (il rap¬ 
porto deve essere al massimo 
di uno a due) convoca i':ì«scrn- 
blca dei lavoratori di cui fanns 
parte tutti gli scr.tturati E' 
questa assemblea dei lavora 
♦ori clic si costituisce. a sui 
volta, come comitato rii g-'-U’o 
re eri elegge i suoi rappresen¬ 
tanti in seno al cucirne ; rio 
Consiglio rii amnir «tri/'-gv'’. 
I.'a = 5 emb'ea rifi l.ivora'nri ha 
peni pàtri «ul’a 'celti dei 
programmi e mila formula¬ 
zione rifili statuto rii quel Tea¬ 
tro Terri'orale F.’ previsto 
che gli scritturati dovranno 


Dissequestrato 
il film « Susanna 
e i suoi dolci vizi 
alla corte del re » 

t.ENCAA. 5 

Il film e Susar r.a eri i «uni 
ridili VIZI alla iurte Ucl re». 
if-(, .esitato ta Meri.» '(ttitnana 
dalla pfiKi.ra cerio Kcpuhilln.*» 
di Firenze, li.» ottenuto ■! prò 
scioglimento in *ede istruttoria 
rial Tribunale- di Lìcitola. Il 
Min v sì. Io quindi autorizzai 
al pro.-eguma nto delle proie¬ 
zioni in edizione integrale in 
tutte le sale cinematografiche 
tubane. 


avere un rapporto di lavoro al¬ 
meno triennale. 

Si piopnne. infine, un az one 
per ottenere una riforma del 
diritto penale e del testo unico 
di Pubblica Sicurezza che 
escluda, in ogni ca«o. qi)-»l'un 
qui* intervento di qualsia^ na 
tura su una rappresentazione 
teatrale, per quanto riguar 
da gli spettacoli di prosa Si 
auipica. anche, una riforma 
della regolamentazione do’ di 
ritto d'autore, che a tutt'oggi 
costituisce grave limitazione 
della libertà di scelta. 

Anche per quanto riguarda 
le scuole d'arte drammatica 
si chiede la creazione di ceri 
tri rii formazione culturale e 
teatrale collegati ai Teatri Ter 
ritoria>i e alle altre assmi i/io 
ni culturali e universitarie 
locali 

Questo documento di poli 
tica teatrale è stato illus'rato. 
dagli attori stessi, nel cor«o 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta l'altro ieri nella sede 
romana della SAI. Nel corso 
del colloquio con i giornali 
sti. sono state fornite una se¬ 
rie di precisazioni e di infor¬ 
mazioni. Il documento — si è 
detto — è stato inviato ai pri 
mi di gennaio sia al Ministero 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo. sia a tutti i gruppi paria 
mrntari Dal ministero non è 
pervenuta ancora nessuna ri 
«posta Gli attori, invece, s,. 
no stati ricevuti dai rnnoreion 
tanti di tutti ì gruppi parla 
mrntari, escluso quello del 
PS1. con il quale l'incontro av¬ 
verò nei prossimi giorni. 
PSIUP e PCI si sono dichia¬ 
rati disposti a condurre una 
battaglia parlamentare perchè 
venga al più presto realizzata 
una legge per il teatro che si 
basi sulle proposte avanzate 
nel documento. In particolare 
i rappresentanti comunisti sì 
sono detti assai soddisfatti del¬ 
la circostanza, che forse per 
la prima volta, una categoria 
di lavoratori abbia elaborato 
autonomamente uno schema di 
legge non corporativo, ma in¬ 
teso a realizzare una politica 
di interesse generale. 


Musica 

Andor Foldes 
all’Eliseo 

Il pianista Anrior Folle 1 ha 
aperto l'altra sera all'Elisio un 
concerto rii chiara impronta beo- 
thoveniana con la Sonata in la 
min. K 310 ai Mozart: un capo 
lavoro che però, dato anche che 
l'interprete non è riuscito a pe¬ 
netrarne il mondo, ha finito col 
fare quasi la figura riell'ininiso. 
Azzeccata ci è parsa, invece, la 
idea di eseguire, l'ima dopo l'al¬ 
tra. la Sonata in mi beni, innari, 
op. 7 e la Sonata in do miri 
op. 1.3 (Fa'etica) di Roethoven. 

Infatti nella prima, oltre alle 
riconoscibili risonanze sillabar- 
tiane. sono già presenti in mire 
anche l’atmosfera e i modi che 
saranno tipici della seconda. Sic¬ 
ché il rincorrersi delle due so¬ 
nate è sembrato, l'altra sera. 


Morta l'attrice 
Thelma Ritter 

NEW YORK. 5 
La attrice cinematografica 
Thelma Ritter. una delle più 
note caraitenste del cinema 
americano e protagonista di 
numerosi lavori teatrali e spet¬ 
tacoli radio televisivi, è morta 
nelle prime ore di stamane al 
Queens Hospital di New York, 
dove era stata ricoverata il 27 
gennaio in seguito a disturbi 
cardiaci. Avrebbe eompiu’o 64 
anni il M febbraio 
Thelma Ritter si era specia¬ 
lizzata nei ruoli di donna dalla 
lingua pronta e caustica, sem¬ 
pre pronta a battaglie con il 
prossimo ma dall'animo buono. 
Aveva cominciato la sua car 
riera cinematografica quando 
il regista George Seaton l'ave¬ 
va scelta per il film « Miracolo 
nella Trentaquattresima stra¬ 
da ». Questa sua interpretazio¬ 
ne era stata un grosso succes 
so. Aveva successivamente in¬ 
terpretato ruoli importanti in 
« Èva contro Èva » c « Lettere 
a tre mogli ». Nel 11)65 aveva 
praticamente abbandonato la 
sua attività cinematografica ri 
tirandosi nella sua casa a Long 
Islnnd. dove viveva insieme 
col marito e i suoi due tìgli. 


IX Festival internazionale 

Bugie e mediocrità 
a Montecarlo-TV 

Due incredibili opere presen¬ 
tate dalla Grecia dei colonnelli 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 5. 
Siano giti nel pieno del IX 
Festival televisivo di Montecar¬ 
lo e. purtroppo, siamo già nel 
pieno anche delta mediocrità. 
Sembra anzi che, per il mo¬ 
mento, questa debba rimanere 
la nota dominante, salvo qual¬ 
che timida, impacciata ecce- i 
none fatta di buoni propositi. 
di dignitosi intenti e di candide 
pretese. 

Tanto per cominciare E .Au¬ 
stria ha presentalo una trasmis¬ 
sione dedicala alla non eccelsa 
opera buffo di Gian Carlo Me¬ 
notti. Il telefono qui resa sen¬ 
za coli d'aquila (ma la materia 
per se stessa non si prestava a 
troppe fantasie) ma anche con 
una certa pulizia formale del 
tutto rispettabile. E' stata quin¬ 
di la volta della Repubblica fe¬ 
derale tedesca che. con il dram¬ 
ma La classe (tratto dall'omo¬ 
nimo romanzo di Hermann Un¬ 
ger) ci ha proposto una tema¬ 
tica ispirata ad un complesso 
gioco psicologico risolto, però, 
dal regista Wolfgang Staudte in 
una chiare naturalistica che ha 
fatto srodere la vicenda, pure 
stimolante in sé. ad una pan- 
tril.o-a descrizione ai caratteri 
e di tipi. 

I. n:'r>qo è grande r non 
rem;.re ; lau-ihile -u! paro 
delta rarprr'entaztnrie: in una 
Germana i a'ìancr.tc pupi-elmi- 
r.a — percur-a cioè da ver,‘ite 
rii marzialità mentre la realtà 
contraddice a ogni pe' so-pmto 
te i eticità epiene — un profes¬ 
sore abbastanza inetto c tor¬ 
mentato prima da una mania 
di persecuzione che egli prova 
nei confronti dei suoi scolari; 
poi dall'indigenza c dal suo 
menage familiare tenuto assieme 
sui filo dei nervi; e infine da 
una sene di drammatici fatti 
che più o meno aircttamrnte 
lo coinvolgano fino a indurlo 
di tentare l'abbandono della 
scuola, della famiglia e della 
città in cui lire per ricomn- 
c.are daccapo .Vn tura! tu ente un 
o'Iusiro be’o fine pone termi 
ne equiro-ommie otta vicenda 
*•. purtroppo la sola sensorio 
ne che ci lascia questo prelen 
zioso lavoro e di sconsolata noin. 
nonostante la bravura degli at¬ 
tori e la prensione tutta teu¬ 
tonica dei dettagli e delle ri¬ 
costruzioni di ambiente. 

Migliore resa non hanno dato 
le altre cose presentate, rispet¬ 
tivamente. dalla Gran Bretagna 
e dalla Grecia. In particolare, 
la RBC ha presentato una b'.o- 


grafia-omaggio della famosa 
cantante contralto KaUilcen 
Terrier, stroncata nel '53. a soli 
41 anni, da un male incurabile 
quando la sua carriera era al 
culmina: si à trattato di una 
acritica e piatto rievocazione. 

Singolare e per certi versi 
scandaloso il contributo greco 
a questa manifestazione televi¬ 
siva. contributo imperniato su 
un cortometraggio, diciamo co¬ 
si. di colore e da un'inchiesta 
(ma sarebbe meglio dirla uno 
sfacciala falsificatone ad numi 
dei colonnelli fascisti oggi al 
potere) .ville vicende storico 
politiche delia Grecia dal Jyj.t 
al l9i5. li cortometraggio 
L'evaso non è che un piccolo, 
corretto jilaoio del già fummo 
film americano II piccolo fug¬ 
gitivo: soltanto che qui il barn- 
bino scappa attraverso le tue 
di Atene ed è un pretesto per 
una carrellata di agiografia tu¬ 
ristica terso la Grecia dei co¬ 
lonnelli. suggestivamente pre¬ 
sentata come un allegro caro¬ 
sello di minigonne e di carri ar¬ 
mati. 

Il peggio, come dicevamo. é 
però costituito dall'inchiesta 
Caos, guerre e crr«j. do le net¬ 
tareo di 4 j minuti vengono 
spacciate 'e più spudorate bu¬ 
gie sui tormentati trenta anni 
listati dada Grecia dal 1313 a! 
Tifò e. in particolare, dove tutto 
un discordo apparentemente oh 
biettuo. ma sostanzialmente re¬ 
ticente e faz oso. viene imba¬ 
stito soltanto in funzione di un 
ennesima quanto pròi oratoria¬ 
mente menzognera ler-uone del¬ 
le lot'e popolari prima contro 
Meiaras. poi contro fascisti e 
nazisti e, infine, contro tutte le 
possibili specie di sfruttatori del 
popolo greco (tra i quali ultimi 
meritano un posto di riguardo 
Pattakns r <ocu. L'mchie-ta ter¬ 
mina. significativamente, con 
un pistolotto retorico. 

Certo che. dopo questa sortita 
della televisione greca, la rac¬ 
comandazione degli organizza¬ 
tori del Ir sta-al che. come ab 
b-.amo ricordato tei giorni scor 
si, sollecitava i rari organismi 
partecipanti ni evitare rii prr 
sentore opere in cui fov-ern 
contenuti o-.pelh di polemiche 
politico idrolnq ri. r. prr non of¬ 
fendere alcuno io a farsi Iran 
guidamente benedire. E non 
tanta perchè l’inchiesta greca 
offende i democratici e i pro¬ 
gressisti, quanto jierchè essa 
offende la tenia c l infelimcnza 
tout court. 

Sauro Borelli 


come un piacesse lagno e con¬ 
seguente (he si è sviluppata - 
nonostante una hi oso lutei ruzio 
ne dolili cariente elettrica — 
senza M'ìtl/.iom di continuità 
ideale. 

Nella seconda patte del con¬ 
certo abbiamo ascoltato, sem¬ 
pre di Hcetl’oson. la Sonata in 
mi inaili op io 1 ), eseguita da 
F'oldes con un controllo della 
materia ihe talvolta Ila sconti 
nato più nell'indifferenza che 
nella serenità. Il che, però non 
u è verificato nelle variazioni ti¬ 
nnii. interpretato con tanta pro¬ 
prietà da .suscitare il plauso del 
pubblico e ria assicurale al pia 
insta un franci, successo e la 
occasione di eseguire alcuni bis. 

vice 

Teatro 

Aspettando Jo 

Che una r Società per lo sii 
lappo del teatro italiano t (la 
S1ST) presenti testi come Venti 
zecchini d’oro. 2 * 2 non tu imi 4. 
o Aspettando Jo. vuol dire, tra 
l'altro che non possiede il sen¬ 
so comune del ridicolo. 

Aspettando Jo — tratta da 
Claude Magmor dal romanzo 
Gazebo dell'inglese Alee Coppel. 
tradotta e ridotta per la scena 
italiana da Roberto Mazzueeo — 
potrebbe delimrsi una cornine 
diola scacciapensieri « giallo ro¬ 
sa t. piena zeppa, come non mai. 
di luoghi comuni che ci vengono 
offerti fi) peso d'oro » rial sot¬ 
tobosco letterario (Coltro Mani¬ 
ca. « Non una commedia, ma un 
marchingegno » — ci dice il re 
gista dello spettacolo Siiverio 
filasi, il quale (forse) si soffer¬ 
ma ancora nel programma sui 
meriti del testo: complessa eia 
borazione psicologica, efferve¬ 
scente vitalità alla maniera di 
Koydcau. niente contaminazioni 
di velleitario cerebralismo. 

L'ultima nota è sintomatica. 
Oggi, molti teatranti e ent:ci 
drammatici auspicano un teatio 
non intellettuale (|>er pudore bi¬ 
ro dicono nnii-mtellrttiiiihstico). 
La cosa è abbastanza sinistra: 
sembra risentire j quando si par-, 
la di cultura metto mano alla 
pistola »... A conti fatti, il non 
cerebralismo per sottosviluppati 
montali di Aspettando Jo si rias 
Mime tutto nel vuoto assoluto di 
contenuto e di forma dello bat¬ 
tute dei protagonisti, e in quel- 
l’in.'istente defilé di Catherine 
Spaak. neo-mannequin clic per 
ogni entrata m scena esibisce 
una nuova e creazione >. Johnny 
Dorellt e gli altri attori (Anna 
Rccchimu/.zi. Donato Castcllnno- 
ta. Irene Aloisi. Loris fìaffoiio. 
Franco Hisazza) sono sempre in 
parto: eternamente inconsistenti 
quanto il marchingegno di Cop 
pel. Il pubblici» mondano (c’è 
stato, per l'occasione, un nitro 
défilé in platea...) rideva e ap¬ 
plaudiva: a ciascuno il suo. Si 
ì oplica 

vice 

Cinema 

Diario di una 
schizofrenica 

l'ia fanciulli eo'u.t i rii s.-hi- 
zo freni a (c.oè da d..v-oz..iz,( ne 
dilla personalità 1 v.eiie afndata. 
in un estremo tentativo di gua 
nr!a. ad una psicanalista .svi/ 
7ora: la qua.e cv t paz.cn za. ori 
fatica e soprattutto con amore 
(dando cioè alla ragazza qjel- 
l'affetto che lo è mancato da 
parte dei -rieri, tori) tic -re a n 
portarla verso Ja normalità. 

Tratto <ìal * diano » dcl'a ste ¬ 
sa psicanalista, il film di Nolo 
Risi n-'astni'-sce. «**u garbo e 
ori paga i'..:à. quei caso càrneo, 
(auto raro da ;»»‘.er sembra:*’ 
un.co. Ihzota si : !.i.o.i:o (p“*.:i,i 
«icu ',1 che uomo d. e / .èrr, t ). :! 
r ( Z.'ta ha t "'.r...» fre iato 
off L,i<a,. h-iche. te.'.-.*,id*L'i anz. 
a un * Certa oZZettiv -Li sC.or.t.- 
fi vi li r.i.'ooto — m.-.io _sp-.- 
r.ito »i: q largo ieri fo =-«.■. ad 

David r Lisa doriamo 
t.cino Er..nk P-rry. basato si 

v.n nrgnie.*t ì .vm ogo — hi 

j.i ìv.-u'e uni ’.a-Z i e :mT.‘ 
d .ita ;> s* a -m’h ‘pctMtore. L 
rie::'.rio :.m.'*a.-V> de: co. or*. .) 
sro.ta <à ,i.r,b. -/ri. rv.it ira a che 
aria -.àceri lo off.-, no non largo 
un olerr-*nto * : * a.'-a-to q nn'o 
p..r.tas'.o un; cormeo sot'anzm 
sa è rasserenante, i so.t: s'rs-: 
che .'io s'.it. e’.'-, a in.M-n.v_ e 
furio schermi .*' e.or / 1 de! a 
vera storni ;>■"(• > ■) '-ir 

*d--~:m‘e i. rim-nmi • :- v ':d.”.:o 
E q i: si coz'.'*' ' ■ •■ni’oivi il 
in" mi (oì'." in l r o>* ‘t‘ q ;es* i 
oeie a'fisir Mib un z.t.Zo 
: I, Cri »■ SI li¬ 
te. n-.-.e pr. ‘intero •*iz- , ‘u»- 
> » Rryhe da p.iP'».,<o ‘co..- 
5 .\o. 1 p-in.-.pi n>‘ <‘o era <;-• 

Stivata 

M.i"Za-.ta ioz.no e u s'.'.nr- 
dioar.i rvi-nen'e lb.ru.,' 
• d C)r.>iy s*r>n e p-otué (it-’.-.*. 

ag. sa. 


La scomparsa 
di Enzo Ferrieri 

MILANO. 5. 

Fri morto i.nHi (ma la not.z.a 

.s. e al,Ve-a .-,i.t.'i*,tO 11 

er.t.Co tcat.a'e e rei : » Enzo 
Ferr.e. i. A. e. a Ti a* ai;. Dipi 
li primi z lem meri, i e t-.-udo 
* d-.rv'-e la re, .-'i I! Corn e i io 
a li q n e .« mt 'oó rr>: i! tev » 
(vnoruurrt att ,vo — «otto la and i 
ridai stesso FVrr.eri — «pena - .- 
men*e nr-zii « arali citkj ian:,i ». 
Coiàihoratore d. gornili e mi¬ 
ste. critico teatrale della Rad:*i. 
F>.-rieri fi flnrbc un p.onere 
del teatro rad ofervieo. per vi q.il¬ 
io curò, p-invt e dopo J’ultinoi 
ciuf..‘.M. le rezie d: oltre se.- 
ocr.to 
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SCHERNII 1 RIBALT 


Presentati per la prima 
volta, in visione norma¬ 
le e aperta a tutti gli 
spettatori, due capola¬ 
vori sovietici: « Sciope¬ 
ro» e «Arsenale» 


K’ n.Tocrasiono da non per 
clero, più unica che i.iru: due 
capolavori rivi cinema muic 
tieo e mondiale mimo proietta 
ti jK'r la prima v, ita fuori 
deM’iunbito ristretto delle et 
neteche c* dei circoli di cul¬ 
tura. Li Ikltete vedile ugni 
giorno, dal primo ponici ìggio 
a tarda sera al Mignon Cmé 
ina d’essai, in .leeni .ite mio 
ve edizioni. Non malleoli- al 
l'appuntaniento. 

Sciopero — leali/,’.ito nel 
192-1. apparso al pubblici, mi 
1 1)23 — è il primo Ungerne 
traggio di Kcrghci M. Eisen 
stein. allora ventile.enne. Vi 
si riflette respi ra n/a teatro 
le del Proletkult. nei qu.de il 
regista compiva il su' appresi 
distato', ma. al tempo steMo, 
vi st delinca una < rivolta 
contro il teatro *. e non mio 
contro quello. <r Noi jxirtavri¬ 
mo sullo schermo azioni col¬ 
lettive e di masso, io contra¬ 
sto con l’indiv idualismo e il 
"triangolo” del cinema bor¬ 
ghese » noverò più tardi Tati 
ture. 11 bini è la storia di una 
lotta operaia, e della sua ino 
mentanea sronlìtta : rifiorivi- 
lo stato di oppressioni' dei 
lavoratori, rorgam/zaisi del 
la loro azione unitaria lino a 
che lo sciopero c-p'u.lo quan 
do la classica goni ia fa tra 
boccale il vaso della colli r ì 
(ingiustamente accusato rii 
furto, un ojKTaio si è ucci¬ 
so) ; narra, in mia continua 
alternanza di tragico e di 
grottesco, i tentativi dei pa 
droni e delle autorità in-r 
spezzare l’agita/ioae. serven¬ 
dosi prima della delazione, 
della provocazione. |h>i della 
violenza aperta e diretta, che 
conduce al massacro. 

Ofx ra concepita |x r imo 
scopo didattico. .Sciopero sboc¬ 
ciò in forma d ai te quasi al¬ 
l'insaputa del suo li gesta. Ma 
la bellezza e la novità della 
sperimentazione stilistica — 
Eisenstein applicava qui il 
principio del « montaggio del¬ 
le attrazioni ». per cui « in 
ogni momento passato in sa¬ 
la lo spettatore doveva rice¬ 
vere da ogni episodio il mas¬ 
simo choc » (Jay Leyda) — 
si accompagnano a una ten¬ 
sione concettuale sempre chia¬ 
ra e coerente. Un operaio o 
uno studente di oggi ritrove¬ 
ranno con ( mozione, attraver¬ 
so le pregnanti immagini di 
Sciopero, il volto e i metodi 
inalterati del nemico di clas¬ 
se. perfino in certi dettagli 
tecnici (la foto scattata di 
nascosto per identificare una 
dei capi del movimento). 

Di lettura più dilTicile è 
forse Arsenale (l!i28-’29) di 
Alcksandr Devgenko, film con 
cui il regista si proponeva di¬ 
chiaratami nte due obiettivi: 
< Sm.ischi rare il nazionalismo 
e lo sciovinismo ucraino, ed 
essere al tempo stesso il put¬ 
ta e il cantore della classe 
o;>erdia ucraina, artefice della 
rivoluzione socialista ». Inceli 
trato sulla troica quanto sfnr 
tutia!.! risiate:iza d'un grup 
(>u di proletari, insorti ni 1 
g< nnaio j.dft e asserragli.itisi 
m una fabbrica di munizioni 
a Kni. Arrenale rieice invi 
r -1 e. raddensare, in p,xo p:u 
di un'or.i 'li proiezione, una 
ampia s* rn- rii temi: la tr.i 
gedi.i dillo guerra. Io sbon 
(lamento successivo alla ca¬ 
duta ri- ! regime zarista, là - 
quivoco v. dupparsi de lle tu,- 
cie.-./e n.i/i ni.distiche in Ucrai¬ 
na. con relativo sfruttamen¬ 
to di i miti c dei campioni dt 1 
p.use (come il poeta patr.o 
la otti*< au so» Taras Scev 
cit.» >i. la r.ascita di una ro- 
sca-nz i rv.eluzic.naria m da 
si iiniuni 1 , «tura;;.,, <■ 

(,jx.raai >. 

I' ri-..baio ar’iMiro è ( nr.- 
si gu.t i .ritrai, rso uo proc»d: 
niréi i.i’v romanzesco, ma 
jroetico. I! gì ma!,- hriMr.o d: 
1),.vgmko attribuisce alle ini 
magmi, i al loro acci,-tona ti 
lo oui.muco, una forza espres¬ 
si-, a intensissima. Una povero 
contadina < he semina, e poi 
cade fra i solchi, schiantata 
dalla fat.ra; un operaio che 
chiude gli occhi c nflctt--. 
pu ss.» il suo tornio; lo zar 
Nicola II che scrive- alla za 
rimi una delle sue lettere 
iddliacii*-: ecco, in pochi tix- 
chi m.agi-trab. definita la si¬ 
to .izioi e. Dovgenko fa parla¬ 
re eh ammali, fa vivere le 
cu«e. sp< zza ogni argine nani 
ralftico che pus.-a frenare la 
rappr( '( i'.ta/.ione cunem.»togr.i 
bea. enucleando uno dei suoi 
peculiari caratteri: la poteri 
za metaforica e sintetica, la 
capacita di creare, a specchio 
della ri-alta, uno spazio e un 
tempo sublimati, dove si illu¬ 
mina l'essenza del reale. 


« Rienzi » al 
Teatro dell'Opera 

CJoi-'t.i Stia, alle gl. in aliliii- 
nauu-nto alle «1,'uaite Serbi > 
)<-|ilii'.t ili « Uleii/i >> il) llicliaiil 
U.igin-r (r.U'pr u agl iliretto 
dal mae.'ti" Olivino De K.i- 
tu tilin Regia e seviu- (li Ciiaii- 
l ii -,1 Heelit-I lutei pi eli Pier 
Miranda Ferraio. Dilli.i Sem¬ 
inar. Paolo VVii'Ilingtoo Kenzo 
C.iM'lliUo, l.iemio MmvtefuMO, 
Plinio Cl.ihasM. I.ui^i lnf.inu- 
ni). Salvatore Catania. All) ila 
Yaleiuim. M.lesilo iU-1 euro l'ul- 
lui Poni Dilettole lieti allesti¬ 
mento seenni» Giovanni Ciu- 
eioni 

Personale di 
Alberto Grifi 
al Filmstudio 70 

Q.ie'-.a .-e.a gli a:n..u J. Albe:- 
ti» té gì e n Frinì-’..id.o 70 rieri: 
clic..!i;vu» .u galvano .iato:e una 
serata .1: s.».t a/.ola \ crr.tuno 
;>■ o, ett.it: i .'.un i'ibn: La ivm’u'u 
incerta. Aulì»» itrulto Atiai-’ii. ilr 
o Tnir.a'eit ; or Kuinoio pcr.'i» 
virulentia. 

I^.i m.ai.fi,'t i/.v.io. olio av vor¬ 
rà (ìel .i se'.lo d.-l F’ '.nl'tii !.o 7(1, 
via «l.gli 0 :11 d'A’-.bo-t. 1 e PU 
(lolla 1..tira' a. I r.i'tov»‘:o). oo 
in.a.vrà oo.i la p.-o.oz.aiu- iloi 
film allo 22.'»tl o m o-.iri:i !o:à 
sui u.i di’, att tu 

IX».inni vtvioz.li allo i» o 22 IO. 
Happening sulla TV ili G.'i»cp.:o 
Crina: i: aito: voti à lril.ltoro. 

CONCERTI 

èU.VDKMlA lll-AKMDNtCA 
ttt)>tANA 

Sta'oia allo Zl.'ié al Teatro 
Olimpico eonoeito atrello da 
Giampiero Taverna ( 1 agl 
n 17 1 In pregi anima ' Wehern. 
Solvoontn-i g c* no vii.) di Pole¬ 
na e /afied Higlleltl in ven¬ 
dita alla Filai mollica CiOl’lu.’). 

AM.-sOl. Alili.I DI t.AS l'Ul 
S ANGELO 

Oggi alle 17..'IO oolifoten/a 
del maestro t.uigi Ricci per 
ncotibirc »> óu ' .nimvcrn.n n» 
della morte del maestro An¬ 
tonio Cotogni Inglese litici o 

ASS. Vll SICAU-: ROMANA 

Domenii-a arie ttl.iu» Chiesa 
S Malia (hll'Orto- Mach. C’Ie- 
i ami».uilt. Hanchicri. .Martini 
Oig mista Giuseppe /'..mulinili 

Al 111 llllOO GONI*Al ONE 

I.lini-di e martedì alle gl.no 
« 1 'olisti di Ginevra ■> con la 
partecipazione del vmlonecl- 
lis(a 1 leni v lloncgger Musi- 
eli,, ■ Vivaldi. Rocilu-rim. 
Dadi, Daidn 


TEATRI 


ROSSINI 

Alle gl.15 II Teatro Sluhiln 
ili Roma di ('liccio c Anna 
Dm aule. Leila Ducei con 
« I a scoperta dc-ll'Aini-rlc.i » 
grande succc-S'o comico di 
Athos Retti Regia C. Dii- 
i mi»* 

SA I liti 

Alle 17.:i(» tamil VIVO H-uerts- 
s, * la ( " : a Di M.uuie-Fionto- 
l..izz.o<-M hi - Nicoli u-Plergen- 
tili-Mella m • l,.i staii/a (lei 
Gii 111 >ili . commedia tn 2 tem¬ 
ili di Alfe do M l ucci Re¬ 
gia aulii! e 
SISI INA 

Alle 'ri. famil e gl là Cullo 
Pappi! lo e Mutisi Del Fiuti¬ 
lo « llell/jph.ippi'Uiiig » di Ca¬ 
st alilo- Kuele-Toi ti- Musichi» 
A Ilonoeoic. Coicogr Glsa 
(, 1 -eiv Co'Uinn P Nigro Sci-- 
ii,• 1 I.un unni Regia Filmo 
Feiiog 1 11 > 

VAI l.l- 

lì iposo 


VARIETÀ' 


AMIDI \ RIVIN El.l.l ( lelofo 

ilo 7 tl lu tili) 

I e doh’i'//e ilei peiialo i on 
I I oi d.iv (V.M 1 .( A ♦ e 1 iv 

1 ola Gì.tei 

ini a i:\ii ilii 17 1 à'>7 ) 

I e dall i sigillile, eon C A.i- 
gei i V M 111 SA ^ e I IV So; - 
i e utino 


CINEMA 


ALLA lUNGIUERA (Via ite 
Riari. 81) (Tel- li5.tiH.711 ) 

Alle ote 21,(5 vivo successo 
C ia Associata Armando Ban¬ 
dirli e Sandro Merli coir 

• Dialoghi dei profughi > di 
Hi Moli! tiri chi. 

ARLECCHINO (.V Stefano del 
Cacto. It* lei tiXgàtiU) 

Alle 17 fallili i girilo il Te.Uro 
Stallile dell i ClllJl di Roma 
pusilli.i • Solil/lntie tinaie» 
di G. Angus Regia S. Sequt 

BORGO S SPIRI IO 

Domenica alle 1 » .. t» la C i.i 
D'Origlia - Palmi presenta : 

• (Inauro donne In una casa • 
commedia brillante In U atti 
<h Paolo Ciac,,imiti Prezzi 
familiari. 

CAB 37 

Alle 22.5(1 Fiorenzo Fiorentini 
piisetil.i • Clic Ile pensali- del 
»>9 ■ cabaret cliant.mt con Li¬ 
no Hantl, Dada Galloni. Ma¬ 
rra Luisa Serena e Luciano 
Fmesi hi- 
CIA I II Al.lv 

Saltato alle :u.r> pillili C la 
di I J’oii o'jnno | ;»—« ut.» *11 
matrimoni»» » di W itoid Gom- 
brnwiez Rigia 7 ,!m!Io Missi- 
r>ih Novità per P11. 1 1 la 

DEI.I.E Alili 

Alle 17..’O tamil C in Teatro 
Itali ino «rii*ii Pappino De Fi- 
lip;.,' pre'< lira * Le fnrlierh- 
di scapino • .( atti di Moli, i.- 
ltuii,lM 'i ■ tt m ahhonami nto 

IIEI.I.E .MCNfc 

Alle 21.3(1 tilt Sfttimana Paolo 
Poli ;ii',r,ta .Tito llliironi- 
ro • ili 5 ’, shaki Spi al e It, - 
lll'ta protagonista Paolo Pali 
con It Traversa L Pagani. 
P. Dotti. M Manfredi. Ci 
Mur.mi 
DE SERVI 

Aita F. .'»■ L- - . :.»> d :e atti 

min i » I »>a I a<Iy prr la mor¬ 
ie » di (/ Ih Ruzzi »■ • Castelli 
ili «arie - di .» Prua in Ila 
et, r ; > r, t iznm, ilei t-ruppo >,7 
D"l *,1 ,v or O I taleable 
ELISI .<) 

\U>, 17 fami! C la Italiana di 
Pr ,- i d i r r Y.\ Ili.* Hi e, «n li 
: ■ vi* i ilota » 2 * Z noli I.» 
piu quatti** • d» L W, irmuì!< i 

HCUsIlDlU :t» (Via tZrti 
il* \IiImtI, I C) 

Arie : ! e Si * 7hr Inule re- 
st.iurant » ili \V»;hi-l MI*' 
Zj -o f, rsnrn.le di Alt,, rio 
Grill 

Kfi.ivs renio 

Al!*, J2 Jazz a Roma p rane,» 
lonanl. Fr.meri I) Areii' a. 
:e z<» ,'i-oppa Hrano Touana- 
s i Or, i S mtccei 

il umilivi 

Ala- 22.rio • I conte'lifoh * 

• li AeicrviP-Lt f Coit. lei i ii.n 
p‘ f.a'irira. p‘ Dolhek. 

p* muto. G D'Angelo. p' 
Drag ati Regia M Barletta 
IL N(K.<.101/0 

Mie 22 J..r.,t Smith pr.-sfot i 
p'o'.k mme con All'ala leo- 
! in.ln..-.,» I e M e. in Sale* 

LA PKDE 

v le 22 H rar.-.rr.or.t.-i Fr* ' 
Farri, porr.».ti atro di C.iar- 
( tri • N •' r.i 

l-\ SALE IT E (P.za Maiionna 
lidia Sjlettr) 

1 “in* fui a irie 17 e 21 Nòli 
f ni i e A*,tnr. o s; .ce.,tua 
V'tl.l.i'l" * Iter n .ritrt t r « ,■ 

. Dopo celia • ino p...rl"/zi. 
Gatti. Fon,ni. Min. itti, pin- 
cir.i. Hf {,*'!: i e c..nz.,ni con 
Nriil . f-.z/i 

l’AMDEON MARION E I’I K 
DI MARIA AfT.ETTEl.UA 
I Via Beato Angrliro 32) 

Alle i* (i. * Pinocchio • tlah.v 
n.-iSieale di Iraro e Hmno 
Areett, Ila 

PARIDI.I 

Alle 21 riK) • N ti d * no. met¬ 
tili gli ucrhlalt • spttt inu- 
Sieale di M Jurgens c P. co¬ 
lonnelli pai tecuparione di Al¬ 
do Fàhrizi con C L:,y. S. 
D'A«*tirita. P Rcr.de. p Spi¬ 
nelli Regia C Colombo 

PI PF 

Alle 22.30 . \ ruota libera • 

e • Personaggio a sorpresa • 
■ ,,n Rosi l.icaiy. F. P.,,, e I. 
P'.•,ri:. i 

t)l liti M) 

APe t la Si<* ; r, - 

*er,ta Catherine Spinili e 
Johnny Dorrlli in • Aspeitan- 
dn Jo » di A Copri adatta¬ 
mento di C Magnier. Regi.» 
Silverio masi. 

RIDO FIO KI.ISEU 

Alle 17 farmi »I Rò'piriti -> 
presentano * Fero la prova • 
di G Prosperi e » Valzer del 
defunto signor Globatta » di 
L. Carsana 


rriim» visioni 

MIRI \\» 1 l I t-l 4.77 1.7.4) 

I.» h.ui.igh.i di II Aiatm-In, 
con P' Stallmd lllt > 

ALI- IERI lld 71111.201) 

Ciniiu,, per rinferiu», con J 
Garko A ^ 

AMt.RK.A (lei 5NI..IIÌ8) 

Cimine per Plnlernu, con J 
Garbo A ♦ 

AN I lltlìS ( lei KlIILtl 17) 

O un numi» nel letto di mun¬ 
iti.». con D- Day S + 

APPIO Ilei n*».ti.48) 

Maserllng. con O Sliarif 

DII + 

AIU IIIMEDE (lt-1 875^67) 
lluu.se of cards 
ARIS I ON (lei 3 ó:L 2:«I) 
Scratlui», con A. Cclentnim 

(V.M U) SA + 
ARLECCHINO (Tel. 358.854) 
La mal riarca, con C. Spaak 
(V,M 18) SA + 
\II.\MI( (tei ìli.ld.ltàli) 
Ammazzali tinti e torna solo, 
con C Connoti) A ♦ 

A V INA ||d .71.1.7.105) 

Stillilo all.» su.» destra, con 
W Stillile (VM 1D DH ♦♦♦ 
RI SIIMI I lei 772 L47) 
Sissignore, ci'ti tl. Tognazz.i 
SA 4 .^ 

14 MIMI N \ ( lei .07.5112 ) 
Straziami ma <11 Itaci saziami 
coti N. Manfredi SA 
BARBERINI (lei 171.7117) 
Sette volte sette, con G Mo- 
scliiii SA 4 , 4 , 

Bologna (lei r2(i.7IKl) 

Romeo <* Ghillelta. con O 
Ilnssiy tilt 44 

UR\M.ACCIO Mei. 7:45.255» 
Sissignore, eon li. T,.guazzi 

SA 44 

CAPII ()|. (lei 3ÌI3J2KII) 

La ragazza con la putida, con 
M Vitti SA 4 

CAI’RANICA (Tel. 672.465) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CAPUANICtIKI’lA (1 672.465) 
Gioco perverso, con M. Caini: 

(VM 114) DK 4 
CINESI,All (lei. 1887*42) 
Cinque per l'inferno, con J. 
Garko A 4 

COLA DI RIENZO (7.3511.581) 
Sissignore, con U. Tognuzzi 
SA 44 

CORSO ( lei. I»7.!fl..(i!l| ) 

La rivoluzione sessuale, con 
K. Cucclolla tVM 18) DII 4 
DDE ALLORI (lei. 273.207) 
Sissignore, con U. Tognuzzi 
SA 44 

EDEN (lei. 380.188) 

Vi- un nunio nel letto di mam¬ 
ma, con I). Day S 4 

EH BASSA El ei. 8702*45) 
Fraiih-ln Doktor (prima) 

E,Alpi RE (lei. 875.622) 

Dna ragazza philiostn com¬ 
plicata. con C. Spaak 

(V.M 18» DII 4 
ElìlUriJNE (Piazza Italia. 6 • 
EUR lei. 501.0086) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

EDl(OP,\ elei 865.736) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 
FIAMMA (lei 471.100) 
Teorema, eon T. blamp 

(VM 18) DIC 444 
IIAMMEITA ( I el 1711.461 ) 
Unum, con A Sordi S\ 444 
GALLERIA (lei. 673-267) 
(Urinile per l'intcrnu, con J. 
Garko A 4 

GARDEN Elei. 582.848) 

Sissignore, con P. Tognuzzi 

SA 44 

GIARDINO (Irl. 801.016) 

I.'artiglio blu. con K Kinski 
(VM 18) C. 4 
GOLDEN (lei. 7 . 75 . 002 ) 

Briga e Michael 

(VM 18» DO 4 
DOLI DA 4 ( Largo Benedetto 

.Marcello Tri. 8582(26) 
Dtlhngir e mono con M 

(VM ; A > UH 4444 
IMPERI M.EINR ,N | (Tele- 
fono 686.745) 

I na ragazza plimosio com¬ 
pili aia, ■ on C >;>a.ik 

(V.M 12) IBI 4 
IMPERIAI.CINE N 2 ( Icle 
fono 671.681) 

IlnlTs, Il ri- ‘lei doppio gioco 
■ -n .1 Coh.irn A 4 

.AIAEn|ii*s|) ( lei 78-6.086) 
Mssignore. con tri Tognuzzi 

S \ 44 

M VI EST IL. ( lei. 674.008) 

Scusi lei conosce il sesso? 

(VM 11) DO 4 
MAZZINI (lei 3512)42) 

Romeo , Glullrtfa, r,ri O 
Hu"‘v llR 44 

MEI ILO DRIVE IN ( I«Urloni» 
»ai ’*o »43i 

.speli.a damarli, sul».do c 

d 'ii.fr.a a 

MEI KlIPOLI I AN (I 68 H.)t 8 i) 

Dose 111,11111 le aquile, con |{ 
Ha: tori (V.M ’l) \ + 

Mll.MIN (lei H 6 'i 1!U) 

t nirni.i 0 L .".11 s» lopero. ni 
Li'iM-.rit in DII f 1 \r- 

M'iulr, ili II- -v g , 

DI» 4**4» 
AIO!:!.SINO 1 1 ri «no 2 X. 1 l 

II marrimurrlo perfetto ero 

r. .-<..»» s 4. 

MODERNO SALE Ur.A ( Trles 
fono IMI.2X5) 

Diario 'egrcio <(| una mltm- 
leiine. con 

I VM H» S 4 

MONDIAI. (lei 8.(42(76) 
Maverling , ,,n 0 Sh , if 

DII 4 

NEW YORK Ilei 780.2711 
La battaglia ili FI Manreln. 
con F StutTord llR 4 

OLI Al 1*1(0 Ilei «I2.fvt») 

Alle 21,la conci r* , dir da 
G r.it*ih , i*r n 1 lur'.i 
I’ Al. 1//« » (lei fi W, b t| I 
Il medico della mutria. 

•\ Sortii S \ ^ 

PARIS Ilei 771.368) 

Il medico della munì-», i o- 
A -sordi SA 4 


« l'Unita » non è rtvpoola¬ 
bile delle variaiionl di pr», 
gramma che non vengano 
comunicate tempeitivamen- 
le alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti Intereuatl. 


PASIJUINO ( lei 503622) 

Madre Giovanna degli Angeli 
i on L. Wlnnicka | 

(VM 1.8) DI» 444 i 
Pl.AZ.A del 681.103) I 

Belga c Michael ! 

(VM Pi) DO 4 

ODA 1TRO MINIANE (I clero 1 
Ilo 180.1 l!l) 

Il llliro delia giungla DA 4 1 
OIIIRI NAIE (lei 462.653) 

I a bambolona, con Vi Tu- r 

gnazzi (VM 18) SA 44 

(DIRI NE PI A del 67.00.012) 
Tenderli', con V. Lisi 

(VM 14) S 44 
RADIO un del 164.103) 
Riusciranno t nostri eroi a 
ritrovare lamico misteriosa¬ 
mente «comparso in Africa'’ 
con A Sordi C 4 

REM V (Tel 580.32») 

II medico della mutua, con 

A Sordi SA 4 

RIA (lei KI >1 l»i5A 

Gli unni Impossibili, enti D 

NI ve 11 S 4 

RI IV. (lei 837.181) 

La ragazza con la pistola con 
M Vitti SA 4 

RIVOLI del 1611.883) 

Diario ili una scliizof rcn'ca 
con (7 D’Orsav DH 44 
RtM Gl- El NODI ( 1 KKL.ttl.7l 
I a notte del giorno dopo, con 
M Brando (VM 14) G 4 
ROVAI Ilei 770.540) 

2 »>»> 1 : odissea nello spazio, con 
con K Dulie;» A 4*4 4 
ItoXV (Tel 870.501) 

A 111 amt con M Mastrotannt 
(VM 14) S 4 

SAVOIA del. 861.150) 

l.a matriarca, con C Spaak 
(VM 18) SA 4 

SMERALDO (IVI 351.581) 
li grande sRenztn, con J L 
Trmtignunt (A’M 13) A 4 
SITEREI N EMA (lei 485.4!rni 
D'era una volta li West, con 
(’ Cardinale A 4 

1DTANY (Via A. l)e ITetis) 
ilu'cmary's Baili, cun M For¬ 
nivi (VM 14) Dlt 44 

ÌRKVI (lei. 689.019) j 

Amanti, con M. Mastrolannl 
(VM 14) S 4 
1 RIO.A1PDE (IVI 838.0003) 
rimine per l'Inferno, con J 
Garko A 4 

UNI VERSAI. 

Prossima apertura 
VIGNA EloARA (IVI 320.359) 
Elie cosa hai fatto quando 
sfamo rimasti al liuto? con D. 
Day S 4 

Seconde visioni 

ADll.lA: Rapporto Fuller base 
Stoccolma, con K C lark A 4 
ARRLYDINL: l.a regina del 
vichinghi, con Canta 

(VM 14) SM 4 

AFRICA: Otto In fuga, eon B 
Hope C 4 

AIRONI:: Le voci lilanrlie. con 
S. Milo (VM IH) SA 44 
ALVSKA: Salumi* 73 
ALBA: La cavalcata del 12 

DA 4 

ALPK: 1 gladiatori, con A’ Ma¬ 
ture SM 4 

ALCIONI:: La pecora nera. 

eon V Gassinoli SA 4 

AMBASCIATORI: Seduto alla 
sua destra, eon AV. Slmile 

(VM 14) DH 44-4 
AMBRA JOVINKI.I.l: I.c dol¬ 
cezze del peccato, eon T. Tor- 
,lay (VM IH) A 4 e rivista 
ANTÌINF: L'uomo dulia masche¬ 
ra iti ferro, eon J. Murai» 

A 44- 

APOLLO: Non aspettare Djan- 
go spara 

ARDILA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ARALDO: Prr 5U 000 maledetti 
dollari 

ARGO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 4 

ARILI.: Colpo su colpo, con 
F Sinatr.i Uff 4 

ASTOIt: Il caso Thomas Crown 
con S. Me Queen SA 4 

.ll'GliSTl’S: Straziami ina di 

bari saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

AITILI.IO: Angelica, coti M. 

Morder A 44 

AITILO: L'assassino ha le ore 
contate 

A CUORA: Non per solili ma 
per denaro, con J Lemmon 

SA 444 

ACSONLA: Il mercenario, con 
Fri Nero A 4 

AA'ORIO: Cuslrr II ribelle, con 
AV. Mauntler A 4 

RLI.SITO: La perora nrra. con 

V Gassman SA 4 

ItOITO: Agente (107 Tliiinder- 

liall, con S Connery A 44 
IIR ASIL: Il vergine, con J P. 

l.eaml S 44 4 

HRISTOf.: Ifonibrr. con Paul 
N'c vvtnan DR 444 

llltOADAVAV: Il vigile, con A. 

Sorti» C 444 

CALIFORNIA: Una jena In 
Cassaforte, eoi» D. Naboka 

G 4 

CASTLI.I.O: Gungala la pan- 
trr.» nuda, con K Svvan A 4 
CI.ODIO: Il vergine, con J.P. 

L, ami S 4 44 

COLORADO: Sfida oltre II nu¬ 
me rosso, eoi» G. Ford A 4 
CORALLO: soda oltre il nume 
rosso, con G Ford A 4 
CRISTALLO: Bandldos. con 
L M S.derno (VM !)» A 4 
DLL VASELLI.O: I na Jena In 
c.issafortr. con D. N'.tbokov 
G ♦ 

DUMANTL: Sjifttacnli ad in - 
v Ito 

DIANA: Il lungo mitrilo di 
Londra, con K Krri'ki G 4 . 
IHIIIIA: Commandos in azione 
con A. Murphv (; 4 

LIlLLWLISS: GII eroi muoiono 
urlando, t .,11 A. Rider DR 4 
LSPF.HI.A: Il mercenario, cmt 
F N e 1 o A 4 

LSPF.HO: Femmine delle ca¬ 
verne. cori 7.' Iter iv \ 4 

F1RNLSL: Masquerade. c,,-i 
it IL.rrison G 44 

FOGI.IANO: Il fantasma ili 
t.ondra. roti P. Giù» (• 4 

Gli Lio Cr.SARF: L'ira di Dio 
tori M Ford (V.M 11/ A 4 
HA It I.FM : Riposo 
lini.l.YMOOIi: L'assassino ha 
Ir ore Contate, con C. Rrnnk 

G 4 

IMPLICO: Niente rose per OS» 

117. * ' -i I G ,v et V 4 

INDI NO I e \>*il tii.lnrhr. c,,*l 
S Milo 1 M H) SA 44 
IO!.LI : la perora nera, un 

V (ki-'imn »\ 4 

Insto Gli implacabili, , , 1 .1 

R""r 1 » IIR 4 

I I Iti ON: Mandato rii ni micie 
l'O'l J l.lci/.ò G 44 

t » vitti- s...m :::frr::.. , 

rarlGo » VM ;.i ito 44 

MADISON: llotla il diano se- 
gn to di un pazzo, , m A' 

P’ io- ( A M li llR 44 

M AsSlMO: I.'artiglm Mu , .tn 
( K Kin*kt iA'M :.D G 4 

M.V VI» V: Il pozzo rii Satana. 

or* Il S.trk DR 4 

N I AG V K \: Nel sole, co:, Al 
Bino » 4 

NI OA'O: Il lungo coltello di 
Londra, coir K Kmzki G 4 
MOVO OLIMPIA: Nick mano 
fredda, cori )’ New mari 

(VM IH DK 4 4 4 
PAI LA DI l'M: Agente togati 
missione Ypntrnn. con !. De¬ 
vili \ 4 

PI AMI ILIO: la mano che 
uccide, i an it JnhiiMin G 4 
PIDNISTF" tllirro e li uccise 
ad uno ad uno, con F. Pur- 
,i< ni \ 4 

PRIM A PORTA Non faci'o la 
gurrra faccio I amore, con C 
Sp.i.ik C 4 

PHINCIPF: Femmina, con B 
Bordili tA'.M in s 4 

RF.NO : Agente (HI7 missione 
Gohltingrr, con s C on.icrv 

' 4 4 

RIALTO: On.sttrn «pie «otto 11 

letto, con I. A'entura 

tVM ’.») SA 4 4 


FILMSTUDIO 70 i j 

Via degli Orli d’Aliberl, l e - 
(Via Lungara) • Tel. 6S04E4 j 
ORE 18-20 t 

Cinema Underground fi 
THE NUDE RESTAURANTI 
di Andj Warhol | 

ore 22,30 Spellacelo unico f 
personale di i 

A berto GRIFI I 


lil'lilA'O: Mori-sque con L Jrf- 
fi ics -A ♦ 

SITI NDID: la morte «cariati r 
vii ile dallo spa/:o. l'un B 
Ilutt> m A 4 

3 IRl'. t No: l'ira pistda per cerv¬ 
io bar e, còli P 1 «"il 1 -A 4 
IIIIAM'S' Pii .Vini») in -i ! *«l « t ' » 
d t 1 I ! .1 1 1 


Tl si (il O I a lorz.» invisibile. 

i ' \ < ». H i n ’ U 1 ' n 

V 

4 

ri i>si • a unto 

c^n 

). 


M 

4 

VLiaiWO: Il prof r t a. 

con 

\ 

C* iF-m.ir* 

S \ 

♦ 


Terze visioni 


ARS CINI'.' Ri poco 
COLOSSLO: I a lunga fuga. 

con R Monto.I» n A4 
DF.I PICCO! I; Hip --* » 

DLI.1.1: M 1 MOSI. lòtti-la lun¬ 
ga i\i:i T ir.inr.o-M 

ia'm ’ ■ t un 4 

DF.I.I.L RONDINI I. audace 
colpo dii solili ignot . ron 
A’. G;i?sin.in »’ ♦♦ 

LLIIOH A DO : RHÌH internazio¬ 
nale, eon J Gai) » ’• 4> 

FARO: l.a morte scarlaita vie¬ 
ne dallo spazio, con K lluuon 

A 4 

roi.COItl.: Odio per olio, con 
A Sub do ■' ♦ 

NO A'OCINL: Marine» llaul'e- 
ground. eon J M.dionev 

DII 4 

ODEON: I selvaggi. eo:i P 
Fonda (A'M 131 DR 4 

ORILNTL: Salambd. con J 
Sernas S M ♦ 

PLAUSO: L'onda lunga, con 
T. Franciosa (A'M !3> Dlt 4 
PRIM A AT.ILA : Riposo 
PI'CCINT: 5(.»rlnes all Inferno. 

con J. Davi^ DR 4 

RKGILI A: Avventura al Mo¬ 
tel. con M Martino 

(A'.a; hi c 4 

SALA l'MliCRTO: Il fantasma 
di Londra, eon U Glas G 4 

Siile parrocchiali 

(ILI.(.ARMINO: Delitto a Posil- 
llpo 

BL1.I.L ARTE MIO leghe sul- 
l'Ainazzonia. con A' L'onnors 

A 4 

CRISOGONO: La nemica, con 
E Ccyani DR 4 

DLLLL PKOVINCIL: Despcra- 
do Trai!, con L. Barkcr A 4 
DON IBISCO: Cinque settimane 
iti pallone, con R. Burton 

-A 4 

EKITRK.A: Cinque dollari per 
Rlugo, con A. Tabcr A 4 
Ll'CLIDL: Danza di guerra per 
Rlugo. eoi) S ('.ranger A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Frontie¬ 
ra Nord-Ovest, con L Bacali 
A 4 

MONTE OPPIO: Il grande pae¬ 
se, fon G. Peck A 44 
MONTE ZKIJIO: La donna del 
AVest. con D. Day S 4 
SCOVO D. OLIMPIA: Viaggio 
allucinante, con S. Boyù 

•A 44- 

ORIONE: Ciclone sulla Glamal- 
ca, con A. Quinti A 44 
PANFILO: Quel fantastici paz¬ 
zi volanti, con T Thomas 

c 4 

QLTKITI: Stanilo e Olilo allegri 
pass.igual C 44 

RIPOSO: King Kong, con R 
Hcason A 4 

SALA S. SATURNINO: Il ca¬ 
valiere di Lagarderr. con J 
Piat A 4 

SESSORIANA: Il fantasma ci 
.sta, con A r . Miles SA 4 
TIZIANO: Ratinali, con A. West 

A 4 

T RAS PONTINA: II ritorno del 
magnifici sette, con Y. Brvn- 
ner A 4 4 

TRASTEVERE: Zorro it rlbrlle 
TRASTEVERE: t'n Itume di 
dollari, con T Bunter A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI |.\ RIDUZIONE MICI. 
EN.AL. AG1S: Ambra Jnvinellt. 
Apollo, Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo, Cristallu. Esperta. 
F'arnese, Jotls. Sementano. 
Nuovo olimpia, Orione. Pal- 
ladlum, pastinino. Planetario. 
Plaza, Prima Porta Roma. Sa¬ 
la Piemonte. Trajano di Flit- 
micino. Tuseolo. TEATRI: Le 
relative Informazioni al vari 
botteghini. Sconto ilei 30% sul 
prezzo del biglietti al circo 
americano a tre piste * Rovai *. 


SIM 
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SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

ICE c TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel. 652-397 - 651 503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-33 78 

VIA 

ODEkISI DA GUBBIO. 64 

Tel. 552-263 

Per prova e dimostrazioni 
£19 aio aipjv 0}j>d« 
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riinnrmiic 

tni/uvmnt 

buuhi e Gabinetto Medico per ia 
diagnosi e cura delle « iole > di¬ 
sfunzioni e debolezze tessnall di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neu.-astenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - postmatrrtnonJalL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale J*. lai I 
(Stazione Termini) ore S-la a 
15-13. festivi 10-* » . Tel 47.11.19. 
(Non «1 curano veneree, pelle, etc > 
BALI ATTESA SEPARATE 
A Corri Roma lW',9 de) M-U-S3 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


difetti del n*o e del corna 
macchie tumori fi*’.!a pelle 

depilazione definitiva 
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DI. UJMI Appuntamento t 17734) 

Autor tra. pr«L Olii . Oq.h 















PAG. 8 / 


l’Unità / giovedì 6 febbraio 1969 


TRIBUNA 


Rai - Tv 


Verso il XII Con gresso del Partito comunista italiano 


Uscita 
dalla 
NATO e 
neutralità 
attiva 

Non è soltanto la formale 
scadenza ventennale del Pat¬ 
to Atlantico (primavera del 
1969) ad aver sotlunneuto con 
forza nell’agenda delle forze 
di pace l’uscita dell'Italia dal¬ 
la NATO. E’, bensì, mi sem¬ 
bra, la accresciuta consapevo¬ 
lezza del fatto che la lotta per 
la paco, mentre non può non 
aveie il suo fulcro interna¬ 
zionale nella strategia della 
coesistenza pacifica — e per- 
tanto nella unità di tutto il 
fronte antimperialista (paesi 
socialisti, movimenti di libe¬ 
razione nazionale, movimento 
rivoluzionario e forze pacifi¬ 
sta de: paesi capitalisti, paesi 
non allineati) — deve tutta¬ 
via trovare le sue autonome 
differenziazioni nelle singole 
realtà nazionali. (A mio avviso 
il problema, che è di fondo, 
non può non riguardare an¬ 
che la necessità di iniziative 
di pace, diplomatiche e poli¬ 
tiche, autonome e differenzia¬ 
te di ciascuno dei paesi socia¬ 
listi uniti nel Patto di Varsa¬ 
via: ma non è questo l'ogget¬ 
to del presente intervento). 

Una azione per la pace la 
quale si riducesse, nel diversi 
paesi capitalistici, al puro e 
semplice puntellamento della 
coesistenza pacifica fra le più 
grandi potenze spaziali-nuclea- 
ri (URSS e USA), e del parti¬ 
colare tipo di equilibrio da 
ciò derivante, sarebbe non sol¬ 
tanto obiettivamente foriera 
del consolidamento dei bloc¬ 
chi militari contrapposti ma, 
alla lunga, diventerebbe tale 
da non contribuire affatto al¬ 
lo sviluppo dei contenuti rea¬ 
li di una autentica politica di 
pace e di sicurezza interna¬ 
zionale: il disarmo generale 
e controllato, la non prolifera¬ 
zione atomica, la indipenden¬ 
za, la sovranità nazionale e il 
diritto all’autodeterminazione 
del popoli, la fine di ogni ti¬ 
po di gendarmeria politica di 
uno o più paesi nei confronti 
di altri. I frutti di una tale 
possibile degenerazione della 
strategia della coesistenza pa¬ 
cifica sono fin troppo facil¬ 
mente ipotizzabili. La vigile e 
instancabile iniziativa, quindi, 
perché la coesistenza pacifica 
fra le due massime potenze 
spaziali-nucleari non conosca 
indebolimenti di sorta, deve 
diventare sempre più contestua¬ 
le all'articolazione, allò svilup¬ 
po, all’allargamento della lot¬ 
ta e della iniziativa politica 
per la pace, in quanto lotta e 
iniziativa tese a ottenere, nel¬ 
le condizioni dei singoli pae¬ 
si, soluzioni di governo che af¬ 
frontino gradualmente ma ef¬ 
fettivamente la abolizione del 
sistema dei blocchi militari 
contrapposti. 

Guai al mondo se si lascias¬ 
se fare più strada di quella 
già fatta alla convinzione che 
la coesistenza pacifica delle 
massime potenze spaziali-nu¬ 
cleari non possa altrimenti es¬ 
sere garantita che dalla esi¬ 
stenza dei blocchi militari con¬ 
trapposti, se non addirittura 
dal loro inevitabile espandersi 
in aree nuove e dalla cosid¬ 
detta spartizione del globo in 
sfere d’influenza. 

Il Progetto di Tesi per il 
XII Congresso nazionale dei 
comunisti italiani fornisce mi 
sembra a questo proposito un 
contributo che non può e non 
deve lasciar dubbi. La propo¬ 
sta politica di uscita dell’Ita¬ 
lia dalla NATO vi è configu¬ 
rata nel contesto d’una azio¬ 
ne per portare 11 nostro pae¬ 
se in una posizione intema¬ 
zionale di « neutralità attiva ». 
Ritengo tuttavia che tale dia¬ 
lettico collegamento, pur ri¬ 
sultando implicito in tutto il 
punto 3 del capitolo III, non 
sia esplicitamente formulato 
se non nel passo dove, per 
una sola volta, viene appunto 
usato l'esatto termine di « neu¬ 
tralità attiva ». Occorre, a mio 
avviso, che questo concettote 
non soltanto il termine) assu¬ 
ma maggiore spazio e urgen¬ 
za nella nostra nomenclatura 
politico-propagandista. Ma, so¬ 
prattutto, occorre che il parti¬ 
to si mobiliti perche il con¬ 
cetto di «neutralità attiva» 
maturi nella coscienza dei mi¬ 
litanti e delle masse come 
Obiettivo politico positivo per 
il quale lottare, e come logì- 
oa alternativa da proporre uni¬ 
tariamente per l’allargamento 
del fronte della pace nel no¬ 
stro paese. E’ questo, tri» lo 
altro, mi sembra, il vero mo¬ 
do di far mettere radici aiìa 
parola d'ordine • fuori l’Italia 
dalla NATO e fuori la NATO 
dailTtalia » su un terreno che 
non s:a solo quello della indi¬ 
spensabile propaganda pacifi¬ 
sta ma quello ben delimitato 
della proposta politica per una 
modificazione dello status quo. 
comprensione c accettabile da 
strati sempre più vasti di opi¬ 
nione pubblica e da interi set¬ 
tori avanzati dello schieramen¬ 
to politico italiano. 

E’ noto come la Democrazia 
cristiana continui, ma sempre 
più affannosamente, a respin¬ 
gere la proposta dei comuni¬ 
sti a proposito della uscita 
dellTtalia dalla NATO mistifi¬ 
candola come un attentato al¬ 
la integrità e sovranità nazio¬ 
nali italiane che, si pretende, 
rimarrebbero scoperte davanti 
al blocco militare dei paesi so¬ 
cialisti. Ma tali posizioni mi- 
stiticatriei non appartengono 
alla sola DC. Basti pensare al¬ 
la grande stampa padronale e 
non soltanto a quella, poiché 
su questo punto troppo spes¬ 
so fingono pesantemente di 
equivocare anche socialisti e 
repubblicani, quando, come 
nel caso di La Malfa e della 
dèstra socialdemocratica, non 


si arrivi alla teorizzazione del¬ 
la necessità dei blocchi milita¬ 
ri contrapposti. E’ anche per 
questi motivi che noi dobbia¬ 
mo essere non dico più chia¬ 
ri (poiché 11 tenore delle no¬ 
stre proposte di politica este¬ 
ra non ammette equivoci) ma 
più incalzanti, insistenti, com¬ 
battivi, su un punto di cosi 
decisiva importanza. 

La proposta di uscita della 
Italia dalla NATO non può an¬ 
dare disgiunta dalla iniziativa 
politica e dalla lotta, sul pia¬ 
no nazionale e sul piano Inter¬ 
nazionale, contro la strategia 
dei blocchi militari contrap¬ 
posti. Essa pertanto tocca la 
sua piena e concreta qualifi¬ 
cazione (che nettamente la dif¬ 
ferenzia, fra l’altro, dalla tatti¬ 
ca del braccio di ferro nazio¬ 
nalistico impostata da De Cau¬ 
le) quando si traduce nella 
prefigurazione d’una politica 
estera italiana rigorosamente 
ispirata al concetto di « neu¬ 
tralità attiva ». II che dovreb¬ 
be comportare, sul piano pra¬ 
tico, Il graduale disinnesco del 
dispositivo bellico del quale il 
nostro paese ò divenuto stru¬ 
mento durante gli ultimi venti 
anni, e u passaggio a un nuo¬ 
vo tipo di dispositivo rlilensi- 
vo, nel quadro d’una effetti¬ 
va e garantita equidistanza fra j 
1 due blocchi, con l’obiettivo | 
di dare più ampio respiro e 
nuova efficacia all’area dei pae¬ 
si non allineati, nonché di sti¬ 
molare la ripresa anche di an¬ 
tichi progetti europei (penso 
al Piano Rapacki) per concre¬ 
ti passi verso la costruzione 
di fasce disatomizzate nel vec¬ 
chio continente. 

E* realistico proporre un sl¬ 
mile obiettivo? Mi si lasci os¬ 
servare la singolarità del fat¬ 
to che coloro 1 quali concor¬ 
rono a descrivere questo obiet¬ 
tivo come privo di reali consi¬ 
stenze. o, addirittura, come 
pregiudizievole all'equilibrio 
dei blocchi militari contrappo¬ 
sti, finiscono per essere, da 
un lato i più incorreggibili 
atlantisti e, dall'altro. tutti co 
loro 1 quali non si sa bene 
quale tipo di alternativa poli¬ 
tica concreta siano in grado di 
prospettare all’uscita dell’Ita¬ 
lia dalla NATO e alla aboli¬ 
zione delle basi militari ame¬ 
ricane sul nostro territorio na¬ 
zionale (quelle basi, si badi be¬ 
ne, che continuano a esistere 
anche a Cuba e a un tiro di 
cannone dalia Repubblica Po¬ 
polare Cinese nell’isola di For¬ 
mosa). 

La verità ò che soltanto lo 
avvento in Europa occidenta¬ 
le di una prima realtà nazio¬ 
nale autenticamente neutrale 
(e disposta a sviluppare un 
movimento che, mentre, ad 
esemplo, si cotleghi con la po¬ 
litica estera jugoslava, sia ta¬ 
le da incoraggiare la prospetti¬ 
va neutralista nel Medio orien¬ 
te, nell’India, e nel Sud est 
asiatico) sarebbe nel momen¬ 
to attuale produttivo di forza 
mcbilitatrice per una lotta dif¬ 
ficile, dura ma esaltante e po¬ 
sitiva. Quando, come hanno 
giustamente fatto al Congresso 
della Federazione comunista 
romana il compagno Enrico 
Berlinguer, o in questa tribu¬ 
na precongressuale, il compa¬ 
gno Pietro Ingrao, si indica 
nella crisi del PSI e della DC 
uno dei principali terreni po¬ 
litici sui quali occorre ope¬ 
rare per portare avanti la no¬ 
stra lotta unitaria, non si de¬ 
ve dimenticare, credo, il ruo¬ 
lo che le questioni di politi¬ 
ca estera assumono in tale de¬ 
cisivo contesto. 

10 ritengo che, a proposito 
della proposta di una « neutra¬ 
lità attiva » dell’Italia sia ne¬ 
cessaria da parte nostra una 
più precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità e di impegni po¬ 
litici e parlamentari. Ciò de¬ 
ve significare in concreto, per 
il nostro partito, l’effettuazio¬ 
ne di scelte nelle quali la ri- 
confermata solidarietà interna¬ 
zionalista all’URSS come for¬ 
za antimperialista sia net¬ 
tamente distinguibile da quel¬ 
la che non può non essere la 
nostra differenziata (e all’oc- 
correnza critica) posizione ri¬ 
spetto ai metodi adottati dalla 
URSS in quanto grande poten¬ 
za spaziale-nucleare, per il per¬ 
seguimento della comune fina¬ 
lità della pace e della liber¬ 
tà dei popoli. 

11 principio programmatico 
della «neutralità attiva» sta 
scritto chiaro e forte, come un 
caposaldo determinante, nelle 
bandiere di due grandi movi¬ 
menti di lotta politica e ar¬ 
mata di massa in atto vitto¬ 
riosamente contro l'aggressio¬ 
ne imperialista: dico delle ban¬ 
diere del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Sud Vietnam 
e del Neo Lao Haksat che com¬ 
batte la eroica e misconosciu¬ 
ta guerra di liberazione del po¬ 
polo laotiano. Nelle condizio¬ 
ni concrete del nostro paese 
occorre a mio avviso chiama¬ 
re le grandi masse a rivendi¬ 
care lottando l’obiettivo della 
■ neutralità attiva » se si cre¬ 
de davvero alla possibilità di 
agire con succesro per una po¬ 
sitiva modificazione dello sta¬ 
tus quo. 

Antonello Trombadori 

Deputato - Roma 


Anche 
nella 
scuola di 
partito 
promuo¬ 
vere la 
parteci¬ 
pazione 

La nostra è un’epoca segna¬ 
ta dalla crescita delie contrad¬ 
dizioni dell’imperialismo, da 
grandi conquiste e grandi sof¬ 
ferenze, dall’aumento del va¬ 
lore del lavoro e nel medesi¬ 
mo tempo dalla intensiilcazio 
ne dello sfruttamento, dallo 
estendersi del campo sociali¬ 
sta e dalla crescita della co¬ 
scienza che alla gigantesca li¬ 
berazione di forze produttive 
operata dal socialismo deve 
corrispondere una coraggiosa 
modificazione politica che por¬ 
ti avanti, a nuovi livelli, la 
democrazia socialista. I proble¬ 
mi divengono più complessi, 
ma cresce dovunque la co¬ 
scienza di essi, della loro ori¬ 
gine e del modo di superar¬ 
li. Cresce nella classe operala 
e nei suol alleati, e si forma 
embrionalmente e rapidamen¬ 
te in altri strati gettati at mar¬ 
gini dallo sviluppo caotico del 
capitalismo, la coscienza della 
necessità di un nuovo asset¬ 
to sociale. Nel nostro Paese 
si fa più chiara la decisiva fun¬ 
zione, consolidata, sperimenta¬ 
ta in anni di lotte, del parti¬ 
to rivoluzionario della classe 
operaia, chiamato oggi a nuo¬ 
vi compiti e perciò impegnato 
anche a trovare nella propria 
esperienza, nei principi, una 
nuova risposta ai problemi 
della società. 

E’ in questa luce che mi pa¬ 
re assumere una nuova fun¬ 
zione l'attività di studio 
nel partito. Fra i punti di ri¬ 
cerca che si pongono al parti¬ 
to c’è quello di un arricchi¬ 
mento della democrazia al suo 
interno, fatto prima di tutto 
di estensione quantitativa del¬ 
la partecipazione di base Alla 
sua vita, e poi di ricerca di 
strumenti atti a fare di essa 
una realtà: prima di tutto nel¬ 
l’informazione, nella conoscen¬ 
za. Abbiamo bisogno di un par¬ 
tito in cui più compagni par¬ 
tecipino e in cui ognuno di es¬ 
si sia in grado di farlo criti¬ 
camente, in modo autonomo, 
con giudizi propri. Occorre an¬ 
dare verso la eliminazione di 
quel rapporto attivisti-dirigen¬ 
ti fatto di adesione acritica 
dei primi alle scelte dei secon¬ 
di (che pure ha in sé un aspet¬ 
to positivo e significativo: la 
fiducia nei dirigenti; ma anche 
esso assume più vigore quan¬ 
do tale fiducia è basata su 
scelte, ricerche, elaborazioni 
cui tutti i compagni hanno 
corrottamente partecipato ap¬ 
plicando il centralismo demo¬ 
cratico). Occorre perciò che 
ogni compagno migliori la pro¬ 
pria conoscenza dei proble¬ 
mi, e qui deve intervenire, 
nella misura in cui ciò è pos¬ 
sibile, il Partito. 

Questo significa innanzi tut¬ 
to che la scuola di partito 
non può essere semplicemente 
gli Istituti di Frattocchie e di 
Bologna. La prima e più rea- 
le scuola dei comunisti è la 
lotta, che sta in rapporto dia¬ 
lettico con le conoscenze teo¬ 
riche. « Scuola » è la vita nel 
nostro Partito, il rapporto con 
le nostre pubblicazioni e il 
nostro giornale. Ma certo una 
funzione particolare assumo¬ 
no quegli istituti. Essi devo¬ 
no dare un livello nuovo di 
informazione, devono diventa¬ 
re sempre più strumenti di ag¬ 
giornamento. preparare diri¬ 
genti nuovi per il partito nuo¬ 
vo: compagni che non siano 
dei ripetitori, ma partecipi di¬ 
retti di tutti i momenti della 
vita del Partito. 

II problema per la scuola 
di partito è quindi duplice. 
E’ in primo luogo quello di 
essere capace di rispondere al¬ 
le sollecitazioni in questo sen¬ 
so. e ciò ha precise implica¬ 
zioni sia sul contenuto dei pro¬ 
grammi che sul metodo della 
loro formazione e su quello 
dello studio. I contenuti de 
vono promuovere io studio e 
la ricerca, devono essere hbe 
ri da schemi prccostituiti 


(spesso astratti), aderenti al¬ 
la realtà: devono cioè concre¬ 
tarsi in un giusto rapporto 
di ricerca e di verifica tra sto¬ 
ria, coscienza critica di essa 
da parte della classe operaia, 
recupero della teoria del mar 
xismo-lenmismo nel suo rap¬ 
porto di scambio dialettico 
con essa, da una parte, e real¬ 
tà odierna, nazionale ed Inter¬ 
nazionale dall'altra. Questo mo¬ 
do di Intendere i contenuti del 
corsi di una scuola di parti¬ 
to dò la possibilità ai cornpa 
gni che ad essa partecipano 
di acquisire conoscenze e quin¬ 
di strumenti di esame e di 
giudizio sui farsi della realtà. 
Coerentemente a ciò, presso 
le scuole del nostro partito si 
è giustamente cominciato a 
porre il problema di modifi¬ 
care radicalmente anche il me¬ 
todo di lavoro: nella forma¬ 
zione del programma, nella vi¬ 
ta e nei rapporti tra compa¬ 
gni e struttura della scuola. 
L’obiettivo e di realizzare un 
rapporto dialettico tra conte¬ 
nuto e metodo, far si che J 
compagni partecipino alla scuo¬ 
la non più come soggetti pas¬ 
sivi, ma come responsabili, 
concorrenti come comunisti al¬ 
la gestione della propria for¬ 
mazione politica, in cui un 
contributo insostituibile deve 
venire dagli organi preposti 
alla direzione. 

Vi è, in secondo luogo, 11 
problema di avere una orga¬ 
nizzazione che non sia solo ap 
pendice staccata dal corpo del 
partito, dove semplicemente et 
si prepara a lavorare per es¬ 
so domani, ma anche centro 
che contribuisce immediata¬ 
mente e direttamente al pro¬ 
cesso di crescita del partito, 
nel modo come opera verso 1 
compagni, nella funzione che 
essi esplicano al suo interno, 
di ricerca, di discussione po¬ 
litica, certo particolare, spes¬ 
so non vivificata dalla prassi, 
ma pur valida, con momenti 
originali insostituibili (ad es. 
la presenza di compagni di di¬ 
versa provenienza sociale e 
geografica, in un impegno co¬ 
mune di esperienza e di ela¬ 
borazione). Una scuola cioè, 
che riceve la spinta dalle nuo¬ 
ve esigenze del Partito e che 
nello stesso tempo contribuisce 
essa stessa ad un suo ade¬ 
guamento generale. 

Ma ciò sarebbe ancora poco. 
Occorre — e questo è a mio 
parere il punto suscettibile di 
maggiore sviluppo — che le fe¬ 
derazioni, le sezioni, si preoc¬ 
cupino di studiare le forme di 
presenza teorica, di studio, ac¬ 
canto all’attività al movimento 
alla lotta. E’ dalle esperienze 
di lotta che devono nascere 
le esigenze di completamento 
teorico. Ciò realizza più larga¬ 
mente il legame teoria-prassi, 
l’inlormazione, la conoscenza; 
cl allarga il quadro del com¬ 
pagni in grado di contribui¬ 
re alla crescita del partito, 
in grado di fare concreta al 
nostro interno l’esigenza di un 
modo nuovo di fare politica, 
in grado di prefigurare già og¬ 
gi anche nel partito quella che 
dovrà essere domani la parte¬ 
cipazione alla vita del socia¬ 
lismo in Italia. 

Fulvio Ichestre 

La Spezia 
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Nelle prese di posizione uf¬ 
ficiali così come nell’attività 
pratica uci partite si nota, ne¬ 
gli ultimi mesi, un serio sfor¬ 
zo di cogliere la effettiva por¬ 
tata, la forza reale dei grandi 
movimenti di massa, della 
grande ondata di lotte che 
scuote la nostra società. Si no¬ 
ta, assieme allo sforzo per com¬ 
prendere questi fenomeni, un 
serio impegno per trame le 
conseguenze pratiche necessa¬ 
rie, per dare a queste lotte un 
preciso carattere politico. Su¬ 
perando diffidenze e incom¬ 
prensioni che hanno caratteriz¬ 
zato per un cerio tempo il no¬ 
stro atteggiamento nei riguar¬ 
di di questa nuova realtà in 
via di sviluppo, particolarmen¬ 
te nei riguardi della gioventù 
studentesca, possiamo rileva¬ 
re con soddisfazione un im¬ 
pegno più preciso, una mag¬ 
giore apertura verso gli stu¬ 
denti. una comprensione più 
adeguata del livello nuovo e 
piu alto che hanno assunto og¬ 
gi anche le lotte operaie. E' 
positivo, ad esempio, che nel 
Progetto ai irsi si ponga co¬ 
me una precisa rivendicazio¬ 
ne. come un concreto obietti¬ 
vo del partito, quello di con¬ 
quistare l’Assemblea di fab¬ 
brica. Nello stesso modo, è 
da salutare con soddisfazione 
Patteggiamento più aperto non 
solo sul piano organizzativo, 
ma anche sul piano dell'auto¬ 
nomia politica, assunto verso 
la gioventù comunista, il che 
ha permesso non solo lo svol 
J gersi di dibattiti aperti e spre¬ 
giudicati. ma anche, dopo an¬ 
ni di difficoltà gravi, una ri¬ 
presa de.la FOCI tanto sul p.a- 
no organizza:ivo che su quel¬ 
lo politico. 

Questo dinamismo de! Parti¬ 
to ci fa sentire come esso, 
con tutti t suoi limiti, sia sem¬ 
pre una forza viva, popolare e 
di massa, una organizzazione 
che mantiene molteplici lega¬ 
mi con !e masse popolari e 
che non può non riflettere In 


sè 1 mutamenti che avvengo¬ 
no nella società. Sarebbe scioc¬ 
co, però abbandonarsi ad un 
ottimismo dJ maniera, voler 
vedere della realtà attuale, so¬ 
lo un quadro a tinte rosee. 

In realta, sussistono ancor og¬ 
gi diffidenze, diciamo pure di¬ 
vergenze non piccole, tra noi e 
il movimento studentesco. Non 
sempre riusciamo a cogliere e 
ad utilizzare tutta la portata, 
tutta la combattività che si ri¬ 
vela nelle attuali lotte operaie. 
Troviamo, poi. e ciò è torse 
ancor più grave, una grandis¬ 
sima difficoltà a tradurre sul 
terreno politico il grande mo¬ 
vimento economico-sociale in 
atto. E come se questo non 
bastasse, assistiamo ad una 
grave stasi e persino involu¬ 
zione e decadenza della forza 
numerica e della attività del¬ 
le nostre organizzazioni di 
Partito. 

E qui viene spontaneo do¬ 
mandarsi: ma veramente ab¬ 
biamo tratto dal movimento 
in atto tutte le conseguenze 
che se ne dovevano ricavare? 

E’ la nostra risposta adegua¬ 
ta alla situazione? Dare al mo¬ 
vimento la considerazione che 
merita, appoggiarlo, va bene: 
ma basta? E’ sufficiente l’ap¬ 
poggio, o ci vuole qualcos’al¬ 
tro? Di fronte a movimenti di 
questa ampiezza quello che si 
chiede a un partito politico, 
soprattutto ad un grande parti¬ 
to come il nostro, non è sol¬ 
tanto la solidarietà. E' di com¬ 
prenderne la natura e di da¬ 
re al movimento una guida po¬ 
litica, un obiettivo politico. A 
me sembra fin troppo eviden¬ 
te che questo contributo — il 
solo veramente importante — 
noi non l’abbiamo dato. E non 
l’abbiamo dato, non lo diamo, 
perche non ci rendiamo, mi 
pare, abbastanza conto che 11 
livello attuale della lotta di 
classe in Italia richiede una ri¬ 
considerazione non solo della 
tattica, ma anche della strate¬ 
gia, richiede una direzione po¬ 
litica che tenga conto sia del 
grado di sviluppo della situa¬ 
zione economico-sociale del 
paese che dello spirito che ani¬ 
ma le masse. 

Possiamo dire che le masse 
in lotta vogliono, oggi, la « al¬ 
ternativa democratica al cen¬ 
tro-sinistra » che noi proponia¬ 
mo? Potremmo organizzare 
scioperi e dimostrazioni con 
quella parola d’ordine? Io cre¬ 
do francamente di no. Cosi 
come credo che le riforme da 
noi proposte nel Progetto di 
Tesi, che non appaiono in quel 
testo come lo sbocco di grandi 
lotte di massa, non possano, 
poste in quel modo, diventare 
obiettivi trascinanti, capaci di 
mobilitare milioni di lavorato¬ 
ri come è necessario se si vo¬ 
gliono ottenere. Il movimento 
attuale, mi pare, non è carat¬ 
terizzato dal fatto di porsi 
obiettivi più limitati di quelli 
da noi prospettati, ma anzi 
dal fatto di porsene di più 
avanzati, di più radicali e più 
generali. 

Diciamo subito, per evitare 
equivoci, che nessuno, a quan¬ 
to risulta, pone in dubbio la 
necessità di continuare e di 
sviluppare le lotte rivendicati- 
ve, salariali, capaci di toccare 
con obiettivi concreti ed imme¬ 
diati milioni di lavoratori. Il 
problema è di come coordina¬ 
re queste lotte, di come uti¬ 
lizzare il potenziale esistente 
che va al di là di quegli obiet¬ 
tivi, di come dare a quelle lot¬ 
te uno sbocco politico. 

Credo che, a questo punto, 
occorre porre in primo piano 
un obiettivo che è in veri¬ 
tà menzionato anche nel 
Progetto di Tesi, ma che non 
ha in esso quella posizione 
centrale, quella funzione deci¬ 
siva che ad esso compete. Que¬ 
sto obiettivo è la conquista di 
nuovi centri di potere, di nuo¬ 
ve posizioni di potere dal bas¬ 
so. Il Progetto di Tesi parla 
di « rivendicazione diffusa di 
partecipare direttamente alle 
decisioni di fondo, e la ricer¬ 
ca ai forme nuove di organiz¬ 
zazione e di presenza demo¬ 
cratica... » (parte II, paragr. 
2); sottolinea che « occorre... 
promuovere forme nuove di 
partecipazione democratica, di 
decisione e di gestione da par¬ 
te delle masse popolari... » 
(parte III, par. 2); parla, anco¬ 
ra. della necessità ■ di sposta¬ 
re la lotta a livelli politici via 
via piu avanzati e di porre e 
indicare lin da oggi nuove for¬ 
me di partecipazione e di po¬ 
tere e anche nuovi istituti di 
classe e democratici.™» (parte 
V, par. 2). Le formulazioni 
non sono sempre chiare, ma 
soprattutto non è sottolinea¬ 
ta la funzione decisiva di que¬ 
sto obiettivo politico, l’impor¬ 
tanza del fatto che le masse og¬ 
gi pongono obiettivi di potere. 

D'altronde si nota una evi¬ 
dente ambiguità ed oscillazio¬ 
ne sul senso di questa rivendi¬ 
cazione. A volte essa può ap¬ 
parire come un momento di 
un processo di trasformazio¬ 
ne rivoluzionaria, il più delle 
volte invece come la conquista 
di « qualcos'altro » da affian¬ 
care alle istituzioni rappreseli 
tative democratico-borghesi già 
esistenti, nella prospettiva di 
una trasformazione deila so 
c.eta italiana dall'interno del¬ 
la sua struttura costituziona¬ 
le democratico-borghese. Ora, 
qui bisogna essere chiari- mio. 
vi centri d: potere dal basso, 
come sono richiesti dalle mas¬ 
se operaie e studentesche, non 
possono essere qualcosa di 
concreto, di positivo se ven¬ 
gono incapsulati e inquadrati 
nella attuale struttura dello 
Stato, che e strumento di do¬ 
minio delia borghesia. Essi 
hanno un senso soltanto se ven¬ 
gono assunti come antagonisti¬ 
ci e incompatibili, a breve ter¬ 
mine, con lo Stato borghese e 
tutte le sue strutture rappre¬ 
sentati ve pseudcrdemoerati 
che. Altrimenti, ci faremmo del¬ 
le illusioni sulla natura di c.as¬ 
se dello Stato che sarebbero 
veramente imperdonabili. 

Quanto all'obiettivo delle ri¬ 
forme di struttura, il limite 
maggiore del Progetto di Tesi 
non sta nell’aveme indicate po¬ 
che, e nemmeno nel non aver 
chiarito attraverso quale stra¬ 
da e quali strumenti intrapren¬ 


dere le lotte per realizzarle. 
Il limite è piuttosto nel non 
mostrare 11 carattere di rot¬ 
tura dell’equilibrio politico esi¬ 
stente che tale lotta può ave¬ 
re, se condotta in modo conse¬ 
guente. Rifjrme che intacchi¬ 
no seriamente l’organizzazione 
del potete, che modifichino 1 
rapporti di produzione, che in¬ 
cidano sulla proprietà, richie¬ 
dono, per essere realizzate, 
grandi e accanite lotte di mas¬ 
sa, che sono destinate a scon¬ 
trarsi con la resistenza più ao 
canna della borghesia e dello 
stato borghese. Se lo Stato 
borghese —non nel suo aspet- 
to esteriore come le assem 
blee parlamentari, ma il po¬ 
tere reale, cioè l’esercito, la po¬ 
lizia, la burocrazia, 1 tribuna¬ 
li — ha mostrato di cosa sia 
capace quando vede minaccia¬ 
ta anche indirettamente la 
struttura di classe della no¬ 
stra società, ci si può immagi¬ 
nare cosa non farebbe quando 
vedesse realmente minacciate 
le basi del potere. 

DI qui appare cosa possono 
essere le rivendicazioni di ri¬ 
forme in una strategia vera¬ 
mente alternativa, socialista e 
rivoluzionaria; un obiettivo me¬ 
diante il quale radicalizzare la 
lotta e preparare una fase piu 
avanzata della lotta per il po¬ 
tere. Le riforme di per sè non 
possono dare e non daranno 
mal il socialismo, comun¬ 
que si chiamino, ma possono 
avere una importante funzio¬ 
ne nella lotta per costruire 
dal basso un sistema di pote¬ 
re antagonistico, per tempra¬ 
re le masse alla lotta ed ele¬ 
varne la coscienza politica, per 
portarle a lotte sempre più 
generali fino a creare un rap¬ 
porto di forza favorevole me¬ 
diante il quale imporre la vo¬ 
lontà della grande maggioran¬ 
za, con la sola legge che la 
classe dominante è capace di 
intendere: la legge della forza. 

E’ un processo questo che 
può richiedere anche un lun¬ 
go periodo di preparazione, co¬ 
me anche può trovarsi dinan¬ 
zi ad improvvise accelerazio¬ 
ni del movimento. Le illusio¬ 
ni sulla conquista dello Stato 
dall'interno, attraverso lo svi¬ 
luppo delle attuali istituzioni 
rappresentative, attraverso un 
processo graduale di riforme, 
sono illusioni riformiste; e il 
riformismo è oggi il pericolo 
maggiore per il nostro partito. 

Arrigo Bortolotti 

Sezione di Coverei ano 
Firenze 
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Il XII Congresso del no¬ 
stro Partito è un punto di ri¬ 
ferimento al quale le forze 
rivoluzionarie italiane ed in¬ 
temazionali guardano come 
momento unificante del livel¬ 
lo di coscienza e di analisi 
che la classe operaia ha rag¬ 
giunto. Al Partito comunista 
spetta di riproporre la « sua » 
strategia riverificata e meglio 
precisata dopo le lotte di que¬ 
sti anni e soprattutto di que¬ 
sti ultimi mesi. 

Dopo venti anni di « terro¬ 
re bianco », con i comunisti 
discriminati nella società e sul 
posto di lavoro, cacciati dalle 
fabbriche e quindi logicamen¬ 
te attestati su posizioni dilen- 
sive con il conseguente con¬ 
tinuo pericolo del settarismo 
e del burocratismo, si sta 
aprendo una nuova fase del¬ 
lo scontro tra sfruttati e sfrut¬ 
tatori (tra chi lavora e chi vi¬ 
ve sul lavoro altrui). L'asset¬ 
to capitalistico del nostro Pae¬ 
se fa contenere l'occupazione 
entro livelli nettamente insuf¬ 
ficienti creando una emargi¬ 
nazione crescente (secondo le 
previsioni della Coni industria 
nel 19T0 il livello di occupa¬ 
zione sarà pan a quello del 
1961) e quindi un obiettivo al¬ 
largamento degli strati prole¬ 
tari e quindi disponibili per 
il rovesciamento del sistema. 

Nuovo significato assume 
in questo quadro la npropo- 
sizione offensiva e rivoluzicr 
nana della via italiana ai so¬ 
cialismo di Gramsci e di To¬ 
gliatti, che, se ha permesso 

fico di tcri-T- 

m vita con un sistema di al¬ 
leanze e con una politica ac¬ 
corta, ti più grande partito 
comunista dell'occidente capi¬ 
talistico, lascia ora prefigura¬ 
re un allargamento delle com¬ 
ponenti necessarie alia crea¬ 
zione di quel blocco storico 
democratico e popolare che 
avrà come obiettivo immedia¬ 
to l'attuazione d: riforme qu3 
litative, come quelle indicate 
nel progetto di Tesi, recanti 
potere per le classi subordi¬ 
nate e come obiettivo di lun¬ 
go termine il conseguente so¬ 
cialismo. 

Il drammatico nodo che ci 
lega alla NATO (e qui si ca¬ 
pisce l'importanza della bat¬ 
taglia che andiamo a condur¬ 
re per lo scioglimento della 
Italia dalla alleanza atlantica), 
il tipo di società civile che 
vi è nel Paese, le condizioni 
storiche, politiche, sociali « re¬ 


ligiose fanno della via italia¬ 
na al socialismo una strate¬ 
gia credibile e realizzabile. 

Strumento fondamentale è 
la lotta per le riforme nella 
misura in cui ogni battaglia 
per ogni singola riforma rie¬ 
sce a mobilitare larghi strati 
di lavoratori, ad allargare via 
via lo schieramento convergen¬ 
te su questo obiettivo che de¬ 
ve dare, per le sue peculiari¬ 
tà, piu potere ai lavoratori, mo¬ 
dificando 1 rapporti di forza 
tra capitale e lavoro; queste 
battaglie sarebbero vane, se 
non fossero legate fra di lo¬ 
ro, se le connessioni e i le¬ 
gami non rendessero necessa¬ 
rie nuove lotte, nuovi scontri, 
nuovo potere. (Un esemplo 
può essere preso dalla lotta 
per le pensioni: la mobilita¬ 
zione della primavera, la con¬ 
vergenza di sindacati e forze 
politiche sul nostri obiettivi 
in autunno, il legame tra au¬ 
menti dei minimi, aggancio 
agii stipendi, gestione degli 
Enti previdenziali per indica¬ 
re la questione del potere). 
Questo permette di espugna¬ 
re a catena Je vane difese 
che II sistema capitalistico (di 
Stato e privato) si è eretto e 
si va erigendo. Non siamo a 
un nuovo « Manifesto » nè al 
« Che fare? »: applichiamo con¬ 
cretamente l’esperienza di lot¬ 
ta del movimento operaio ri¬ 
voluzionario e del nostro par¬ 
tito in particolare. La questio¬ 
ne delle fette di potere che 
in questo modo vengono strap¬ 
pate all’avversario pone imme¬ 
diatamente il problema della 
gestione dello stesso, con nuo¬ 
vi istituti della classe operaia. 
E’ quanto sta facendo il FNL 
nei Vietnam quando, man ma¬ 
no che libera i villaggi, pro¬ 
cede alla formazione di un 
consiglio dirigente e alla di¬ 
stribuzione delle terre crean¬ 
do le premesse del sociali¬ 
smo che si daranno dopo la 
vittoria certa. 

La fase di attacco impegna 
quindi l’utilizzazione in modo 
anche nuovo di tutti gii stru¬ 
menti possibili, da quelli tra¬ 
dizionali della democrazia bor¬ 
ghese a quelli che doboiaino 
costruire e sperimentare (as¬ 
semblee di fabbrica, comitati 
di reparto e di cottimo, comi¬ 
tati di rione, quartiere, sobbor¬ 
go, comitati contadini, di ap¬ 
prendisti, ecc.). L’invenzione 
di questi istituti di tipo nuo¬ 
vo deve venire dalia creativi¬ 
tà che le masse sanno espri¬ 
mere nel fuoco dei processi 
rivoluzionari di crescita e di 
emancipazione. Al di là della 
rilettura delle esperienze con¬ 
siliari torinesi del primo dopo¬ 
guerra bisogna misurarsi con 
una realtà diversa e con un di¬ 
verso capitale (più concentra¬ 
to e più internazionale). La 
gravità del compito non de¬ 
ve però permettere che passi 
la pericolosa tentazione dello 
attendismo m una situazione 
di rapida trasformazione e di 
tumultuosi processi economi¬ 
ci, sociali e politici. 

Alla creazione delle condizio¬ 
ni, all’allargamento del movi¬ 
mento, all’esplosione delle con¬ 
traddizioni del sistema devo¬ 
no contribuire i movimenti 
autonomi (movimento sindaca¬ 
la, studentesco, contadino, 
femminile, ecc.) i quali si 
creeranno uno spazio e un ruo¬ 
lo nella società di tipo socia¬ 
lista che andiamo a costrui¬ 
re. L’autonomia di questi mo¬ 
vimenti non si può stabilire 
con un disegno egemonico e 
di strumentalizzazione, ma in¬ 
vece in una strategia di lungo 
termine per il pluralismo che 
propugniamo e difendiamo nel 
nostro progetto di stato ope¬ 
raio. Questa concezione è la 
matrice da cui nasce il Parti¬ 
to nuovo, con un ruolo diver¬ 
so dal tradizionale, cioè di sti¬ 
molo e di direzione della vi¬ 
ta politica e sociale e non di 
unificazione, di semplificazio¬ 
ne e di mortificazione delie 
altre forze e degli altri parti¬ 
ti, dei loro patrimonio di idee 
e di valori. 

Il ruolo del Partito non vie¬ 
ne per questo diminuito, an¬ 
zi « esige un impegno senza 
eguali di presenza e di inizia¬ 
tiva in tutta la società, di 
combattività politica e ideale, 
di conquista del consenso, di 
mobilitazione delle energie e 
della partecipazione popola¬ 
re». (Tesi VI-1). 

La situazione politica inter¬ 
nazionale riflette a livello mon¬ 
diale lo stesso tipo di scontro 
tra imperialismo e forze rivo¬ 
luzionane che si ha all'interno 
del Paese. Anche qui è indi¬ 
spensabile tenere conto che a 
fare la rivoluzione si è in due 
e quindi scegliere di volta in 
volta il terreno su cui porta¬ 
re la lotta per liberare gli 
sfruttati. Il valore della coe¬ 
sistenza pacifica raggiunge co¬ 
sì la pienezza di contenuto: 
bloccare i signori della guer¬ 
ra, liberare le forze anttmpe- 
naliste e anticapitaliste per 
la creazione del mondo dei li¬ 
beri e degli uguali. Il massi¬ 
mo e immediato compito del 
Partito diviene l'esaminare con 
rigore forme e metodi passa¬ 
ti e presenti anzlizi, di 

azione, di direzione e di con¬ 
trollo, di come nasce, matu¬ 
ra, esplode, si afferma il pro¬ 
cesso rivoluzionario nel pae¬ 
se e nei mondo. Le varie e 
anche contrastanti espressioni 
di tale processo (rivoluzione 
culturale cinese. Che Guevara. 
Praga, Vietnam, Maggio fran¬ 
cese, movimento studentesco, 
lotte operaie) non possono 
passare sulle nostre teste sen 
za lasciare il segno ma devo 
no essere messe a fuoco, ana¬ 
lizzate, recepite nel giusto, bat¬ 
tute nell'errato, per affinare 
le nostre armi, per essere in 
grado di portare e di dirigere 
le masse alla lotta e alla vit¬ 
toria. 

Eliseo Fava 

Responsabile di Zona 
dei Basso Sarca del CD 
della Federazione 
di Trento 
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A causa dello sciopero generale per le pen¬ 
sioni, che ha registrato anche alla RAI-TV una 
notevole astensione dal lavoro, ieri i programmi 
radiofonici e televisivi hanno subito numerose 
variazioni. Il programma della serata si è ridotto 
alla proiezione di un vecchio film. Non siamo per¬ 
ciò in grado di pubblicare la consueta recensione 
critica, che comunque verrà ripresa regolarmente 
da domani. 

Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« La nostra saluto », a cura di Orretelll e Sforzini (ultima 
puntata) 

13.00 LE PARENTI POVERE 

Gli appunti di viaggio di Alberto finnuerl e mane» LI.» 
Urunori riguarderanno questa solla la via Casilina 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEI. GIOVEDÌ’ 

K’ In programma !a telefiaha « Cavaller Stampella nel paese 
del Maracas - di Tlnln Matcgazza 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono In programma un servizio di Giordano Repossl sulla 
Piazza del Campo di Siena; un telefilm Inglese dal titolo 
« Due bambini In una grande città: Jemlna e johnny •: 
Infine un cartone animato del Gatto Silvestro 

18.15 quattrostagioni 

La rubrica presenta un dibattito dal titolo: • olio oggi... 
e domani ? » 

19.15 SAPERE 

« Lo sport per tutti ». a cura di Antonino Fugardl (5. puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 I GIORNI DELLA STORIA 

« Oliver Croimvcll: ritratto di un dittatore » SI trasmetta 
la seconda parte dello sceneggiato di Flavio Nicollni. di¬ 
retto da Vittorio Cottaravi: stasera verrà rievocato II 
periodo della dittatura di Cromiseli, nel quale l'ex colon¬ 
nello della rivoluzione pose le basi dell'Imperialismo inglese 
e si trovò In allenii rapporti con la borghesia in nome 
della quale, all'inizio, aveva combattuto. 

22.00 LA TIGRE SULLA COLLINA 
Telefilm di Jack Arnold 
23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 CAMPIONI A CAMPIONE 

Come era da prevedersi, la TV non si è sfatta sfuggire 
l'ennesima sagra della canzone, celebrata questa volta ni 
confini d'Italia. Lo spettacolo, del quale viene trasmessa 
solo una parie, è presentato da Aba Cercato e Alberto 
Lupo; vi partecipano I soliti nomi: da Patty Pravo a Rita 
Pavone, da Caterina Caselli all'Equipe 84. da Gigliola Cin- 
quetti a Enzo Jannacci. ormài, sembra, assiduo frrqurn'a- 
tore di queste manifestazioni. 

22.35 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

La rubrica curata da Giulio Macchi riprende le sue tra¬ 
smissioni presentando un servizio sulla rianimazione e altri 
pezzi sull’ alimentazione degli astronauti e sulle nuove 
sostanze per spegnere gli Incendi 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 
IO; 12; 13: 15: 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingua francese 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.15 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Soprano Gianna Galli 
12.03 Contrappunto 

13.15 I-a Corrida 

14.C0 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Scusi, ha un cerone ? 
17,03 Per voi giovani 

19,13 « Slssl, la divina Impera¬ 
trice ». originale radiofo¬ 
nico di Franco Monicetll 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta ediz. tascabile 
21.00 Concerto 

21.45 Vedcttes a Parigi 

22,00 Tribuna sindacale. Parte¬ 
cipano CGIL, UIL, Inter- 
sind, Confcommerclo 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 10.30; 

11.30; 12,15: 13,30; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 

19.30; 22; 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Riguardino a tempo di 
musica 

8.40 Signori l'orchestra 
9.09 Come e perché 
10.00 « Grandi speranze ». ro¬ 
manzo di Charles Dickens 
(14. episodio) 

10.40 Chiamate Roma 3t3l 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 I.a bella e la bestia 

13.35 Partita doppia 
14.00 Juke-box 

14.45 Music-box 

13.03 I.a rassegna del disco 

15.15 Saggi di allievi del Con¬ 
servatori Italiani 


16,00 Meridiano di Roma 

16.35 Musica -f teatro 

17.10 i.e canzoni di Sanremo 
1969 

17.35 classe Unica 

17.50 Intervallo musicale 
18.00 Aperitivo In musica 
19.00 Un cantante tra la folla 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Fuorlgiunco 

20.11 Caccia alla voce 
21,00 Italia che lavora 

21.10 II naso di un notaio 

22.10 I.a bella e la bestia 

22.40 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso l'NCLA per 
canzoni nuove 

TERZO 

9.30 Concerto di apertura 

11.15 I Quartetti per archi di 
G. F. Mallplero 

11.55 Tastiere 

12.10 Università Internazionale 

12.20 Civiltà strumentale Ita¬ 
liana 

12.55 Intermezzo 

14.00 Soprani: M- Barrlrntos e 
R. Scotto 

14.30 II Disco in vetrina 

15.30 Concerto del Trio italia¬ 
no d'archi 

16.10 Musiche d'oggi 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 G. F. Haendel 
18.00 Notizie del Terzo 

■ 8.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 G. Fauré 

19.45 In Italia e all'estero 
30.00 • Passaggio ». Musica di 

Luciano Merio. Direttore 
Mario Gusetta - « Il flgllnl 
prodigo » Musica di Be¬ 
njamin Brltten. Direttore 
Colin Graham 
22.00 II Giornale del Terzo 

22.40 Rivista delle riviste 


AT SEGNALIAMO: « Passaggio ». mrssa In scena di Luciano 
Berlo ed Edoardo Sanguineo, musica di Luciano Berlo; • Il 
aglio] prodigo ». musica di Benjamin Brltten «Terzo ore 20 1 . 
Si tratta di due opere di avanguardia, che verranno Introdotte 
da Umberto Eco ed Edoardo Guglielmi 


È usci/o il numero 1 - gennaio 1969 di 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

pwja/jw della pace m del socialismo 


Tavola rotonda ? Berlino: Capitalismo con¬ 
temporaneo, rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica e classe operaia 

Lavoro salariato in Africa 

F. Mieres: Particolarità dell'economia e 
piùuit:mi dei processo rivoluzionario in 
America latina 

Indonesia: generali e politica 


ABBONATEVI 

Agli abbonati sarà inviata In dono una cartella 
con 8 stampe litografiche di BRUNO CARUSO 

Prezzo dell'abbonamento annuo L -4 000 


Vcrwme.iti »ul cz.p. n. I/HIS4. oppure a mezzo si¬ 
gli» o aisegno birrario da induizzire a «Nuom Risma 
Imernaz.male », Via Botteghe Oicure, 4 . W]?5 R'-.t.j 







l’Unità ! giovedì 6 febbraio 1969 


PAG. 9 / atfualità 


DC e MSI battuti a Montecitorio 


A Fondi decine di contadini sono stati selvaggiamente picchiati per le strade e all'interno della caserma 


i 

ì 


DIVORZIO 

costituzionali 
le proposte 

Ora nella commissione Giustizia può ripren¬ 
dere e concludersi l’esame dei provvedimenti 


Le proixjste di legge Fortuna 
(PSD e Spagnoli (PCI) e del 
liberale Basimi, che prevedono 
la introduzione del divorzio m 
Italia, non contrastano con la 
Costituzione. Lo ha affermato, 
ieri mattina, la commissione Af 
fan costituzionali della Camera 
che ha respinto le pretese de 
e fasciste con un voto di mag¬ 
gioranza che non dà adito a 
dubbi: 24 voti favorevoli (co 
munisti, socialisti, socialisti prò 
letari. socialisti autonomi, libo 
rali e repubblicani) contro 19 
(democristiani e missini). 

Ecco il testo del pronuncia¬ 
mento della commissione, che 
era stato unitariamente elabo 
rato da Ballardini (PSD, Luz- 
zatto (PSIUP), Spagnoli (PCI), 
Biondi (PLI). Morgana (MS4). 
Gunnella (PRI): « Le proposte 
di legge numero 1 (quella di 
Fortuna e Spagnoli fu la prima 
iniziativa presa alla Camera al- 


II 19 
sciopero 
nelle 
scuole 

L'Intesa fra 1 sindacali 
della scuola, che raggrup¬ 
pa le organizzazioni < auto¬ 
nome » degli insegnanti, ha 
proclamato per il 19 febbraio 
uno sciopero nazionale di 
tutte le scuole. L'Intesa ri¬ 
tiene che il < riassetto » del¬ 
le carriere e degli stipendi, 
cosi com'è configurato nel¬ 
le proposte del governo, 
c non prefigura nemmeno » 
quella revisione del tratta¬ 
mento che ritiene necessa¬ 
rio per gli insegnanti. 


l'inizio della V Legislatura, ndr) 
e 407 non sono m contrasto con 
alcuna norma del nostro ordì 
namento costituzionale. Non con 
gli articoli 29. 30 e J1 della 
Costituzione i quali si limitano 
a riconoscere che la famiglia 
è una società naturale, ed a 
garantirne l'unità e la stabilita, 
e come l’unità e la stabilità 
della famiglia non ne compor 
tano necessariamente l'indisso 
lubilità. cosi proprio il suo ca¬ 
rattere di società naturale, che 
come tale lo Stato deve ri 
spettare, implica di converso, 
altresì, l'obbligo dello Stato di 
riconoscere l'afflev olirsi ed il 
venir meno di questa sua stessa 
sostanza naturale. Non con l'ar 
ticolo 7 della Costituzione, in 
quanto non apporta modifiche 
all'articolo 34 del Concordato, 
ma si limita ad introdurre una 
nuova disciplina circa la durata 
di taluni effetti civili del ma 
trimonio. che. come tali, in virtù 
appunto dei citati articoli 34 
del Concordato e 7 della Costi 
tuzione. rientrano nella piena 
ed esclusiva legislazione e giu 
risdizione della Repubblica ». 

Il parere, che è stato tra¬ 
smesso alla commissione Giu¬ 
stizia. che riprenderà l'esame 
delle proposte alla riapertura 
delle Camere, dopo il congresso 
del PCI, contrasta puntualmente 
le tesi del relatore di « mag 
gioranza », Cervone (de), che 
sono state respinte con vota 
zioni analoghe (24 e 18 la prima, 
24 e 19 la seconda) e dopo che 
i vari gruppi s’erano pronun 
ciati. Per i comunisti, il com 
pagno Malagugini, il quale ha 
tra l’altro osservato che le prò 
poste per il divorzio rientrano 
nei principi generali della li 
bertà personale e nel solco dei 
principi generali che la Costitu¬ 
zione ha posto a base dell'ordi 
namento dello Stato. 

In una dichiarazione alla 
stampa. Fortuna ha detto che 
ormai non v'è più ragione di 
ritardare l’c iter » delle propo 
ste che a suo avviso possono 
essere approvate a Montecitorio 
prima delle ferie estive. 



FONDI — < Inaugurazione » della nuova divisa da fantascienza della polizia: glubotlo a bande me¬ 
talliche, scudo di plexiglass, elmo con visiera e soltogola in cuoio. I poliziotti si dispongono se¬ 
condo la formazione romana di guerra « a testuggine ». Uno degli agenti cosi corazzato è finito 
nel fiume rischiando di annegare. 



FONDI — Il compagno Pietro Ingrao ha tenuto una riunione alla Sezione del PCI: « Faremo 
un libro nero sui fatti di Fondi — ha detto —, provocheremo un'indagine di parlamentari > 


Una » esemplare » storia italiana 


PERCHE'E'IN GALERA FELICE RIVA 


L'ottuso cinismo di un industriale che non ha alle sue spalle la «raffinatezza» della «tradizione» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Felice Riva avrebbe potu ‘0 
essere inviato in prigione già 
con la sentenza dell'ottobre 
'65. ccn cui il Tribunale ne di¬ 
chiarò il fallimento: ricorre¬ 
vano infatti gli estremi dell'ar¬ 
ticolo 16 della legge fallimen¬ 
tare (avere l'imprenditore tra¬ 
fugato. sostituito. diminuito 
fraudoJentemente l'attivo); suc¬ 
cessivamente. la Procura della 
Repubblica che aprì l'istrutto 
ria penale e la Procura Gene¬ 
rale che l'avocò a se. avreb¬ 
bero ugualmente potuto emette¬ 
re ordine di cattura por il rea¬ 
to maggiore di bancarotta frau¬ 
dolenta aggrav ata. 

Porche non lo fecero? 1 moti¬ 
vi sarebbero ì seguenti; il Ri 
va non aveva quasi nulli in 
te-tato a suo nome, per cui i 
creditori rischiavano di non 
ottenere niente. D'altra parte. 

10 stesso Riva si era dichia¬ 
rato disposto ad una transa¬ 
zione. che infatti venne poi 
quasi completamente realizza¬ 
ta. con l’autorizzazione del tn 
buttale. Cosi, la transazione as¬ 
sumeva l’aspetto anche di un 
risarcimento dei danni. Era 
quindi preved.bile che al Riva 
sarebbero state concesse, oltre 
alle attenuanti generiche, an 
che quella del danno risarcito: 
ciò avrebbe consentito di ap¬ 
plicare l’amnistia del 1966 per 
le accuse meno gravi (banca¬ 
rotta semplice e ricorso abu- 
nvo al credito) e di ridurre la 
pena per la bancarotta, appli¬ 
cando il condono pure nel 1966. 

Senonchè. esse non giustifica¬ 
rono (pare seguendo una p-as- 
n abituale) la mancata emis¬ 
sione di tale ordine con un de 
cre’.o motivato, che pure era 
prescritto dall'articolo 273 del 
Codice di Procedura Penale. 
Cosi, il presidente capo del 
tribunale, consigliere Bianchi 
D'Espmosa. che doveva presie¬ 
dere il collegio avanti al quale 
era stato fissato U processo, ri¬ 
levata l'assenza del decreto 
stesso, firmo. la mattina del 29 
gennaio, il mandato di cattura. 

I legali hanno presentato ri¬ 
corso alla Cassazione, che è 
competen e a giudicare qual¬ 
siasi limitazione della liberta 
personale. 

Che cosa succederà adesso? 
A meno che la Ca&saz.one non 
si pronunci con m.so.ita rapi 
d,ta. 1 imputato comparirà con 
le manette davanti al tribunale 

11 11 marzo prossimo. Qm ì 
giudici potrebbero uichurare 
nulla 1 istruttoria che c stata 
condotta dal P.M. benché la 
prova non fosse evidente, la 
Corte Costituz.ooalc infatti ha 
stabilito, con una recente sen¬ 
tenza, che ciò e contrario alla 
Costituzione, m quanto il pro¬ 
cedimento avrebbe dovuto es¬ 
tere affidato al giudice istrut- 


Il personaggio 

In un fondo apparso su 
« l'L'nità» formai lontano 13 
agosto 1965 era scritto: c ...Ma 
perchè i nostri austeri moraliz¬ 
zatori che plaudono alla denun¬ 
cia di vigili e ferrovieri, non 
mettono un po’ al fresco, cioè 
in galera, questo padrone mi 
bardano che lascia andare tu 
malora le fabbriche e. per di 
p ii. se ne infischia, diserta le 
riunioni indette per tappare i 
buchi e se ne va a villeggiare 
in Sardeana con l'Aga Khan? ». 
Due giorni dopo, il 15 agosto, 
anche la < Stampa » si occupava 
di Febee Riva, intervistandolo 
nella sua villa di Forte dei Mar¬ 
mi c descrivendolo cosi: t . E ' 
passata la mezzanotte .. fammt- 
mstratare delegato del cotonifi¬ 
cio rientra nella propria abita 
rione e ci riceve. Indossa un 
maohoncinn scuro e un pa.o di 
portalo*!! tii tela 1 capelli bion 
d sMrii fanno ri-altare fabbror- 
zatura del * -o . l-.v ta :! -o-'ro 


fotografo a non fotografarlo. 
Solo più tardi, a colloquio ter¬ 
minato, accetterà con ritrosia di 
lasciar scattare qualche foto ». 

Forse ir. questo differente at¬ 
teggiamento c’è la chiave per 
comprendere come mai sono pas¬ 
sati tanti anni prima che « Vani 
mintstratore delegato » finisse in 
una cella di San Vittore, sia pii 
re — il censo ha i suoi privi¬ 
legi — una cella singola • I'« Uni¬ 
tà ». parlando per i laioratori 
che Riva aveva messo alla fame, 
sottolineata che si trattava di 
un tipo da galera; la « Stampa ». 
f tarlando per la congrega dei 
padroni, sottolineata die era un 
bel giovanotto biondo e ab¬ 
bronzato. 

L'mgegner Giuba, padre di 
Felice. — diventato ingegnere 
negli annunci che rendei ano 
nota la sua dipartita — diede 
una prima manifestazione deVe 
sue doti in giovane età. quando, 
stradino incaricato di provi ede¬ 
re oU'c-faltatura di una j az~a 
di Parohiooo. scopri che lo m 
cn ~.nj Ida Lanpuanani r 1 



L'Industriale Felice Riva con la moglie Lulselle ad una « prima » 
delta Scala 


non essere quello che si defini¬ 
sce t uno schianto di ragazza ». 
ma aveva uno schianto di zio. il 
senatore Gaio, proprietario del¬ 
l'Unione Manifatture e privo di 
altri eredi che non fossero api- 
punto la signorina Ida e il di lei 
fratello. 

Così. Giulio Riva sposò Ida 
Lampugnam. dii enne consigliere 
prima e proprietario poi del¬ 
l'Unione Manifatture e durante 
la guerra e l'immediato dopo¬ 
guerra fere quattrini a fiatate. 
Nel dopoguerra si associò con 
Giulio Rru'adclh. che ai era 
quattro caratteristiche: era vec¬ 
chio. era sterminatamente ricco, 
aveva una paura nera dei co¬ 
munisti e aveva una moglie gio¬ 
vane e bella. Anna Andreoh 

Utilizzando tre di queste co 
rattenstiche del socio (la ter 
chiaia. la moglie e la [laura de! 
comuniSmo — erano gli anni in 
cui il Segretario di Stato For- 
re-'tal si gettava prù da una fi 
ne-ira perchè ai eia visto i co¬ 
munisti aggirarsi traiestili per 
Wa-hingion —). Gl ubo Rita 
; g ito siifa quarto * le lire. C'oe 
■1 Co'on ltc:n Dell'Acqua E ac¬ 
cadde che por di non darlo ai 
comunisti. RrusadeUi cedette d 
co'o-uf-.cio al Rii a. j m\ tempo 
dopo, ci rpen-ò c Ci’o in giu 
gì no l\r socio e l'ex moghr. 
Acculò questo d, aver agrvola'o 
l'az.onc di Rita riiucenao lui. 
il consorte, ad uno sta'o di nn- 
hambimento co! costr.noerlo a 
prestazioni sessuali eccessi! e 
per la sua età che lo atei ano 
t spossato fiocamente » .Ma pò* 
che le prestazioni amatore degli 
industriali tessi!* non soro rCO'e 
late da! crii ce. il Tr huna'e d.c- 
de torto al Rru’adeUi e la-co il 
Dell'Acqua al Rea 

Que-to accadete rel l*fs; do 
dici anni dopo — quandi memi 
mentre si preparai a f * r:mc'’e 
ad un secondo maìr iT. et o — 
G ubo Rua eie ira -'Vo *o 
mina'n Cava'iere 0/ ! luti oro la 
scio circa m bar-v tre / al* 
- Febee. Vittorio e lazi —- c ma 
i ita .sommessa, tedimonmta da'- 
in * 'Ila di Ir ccl ,,r 

artificiali e per con'ro l camp/O 
aa tennis interrato, la pe-cna 
con il sottopas-apg.o ai vetro 
per cui si pco-sono iv-dere V* re. 
fiche di chi fa d bagno, l'ed-fi- 
cio con le pareli di cristallo 
che un pulsante elettrico fa spa 
Tire in merlo che l'a'.iorma’o 
o-pite si troia inprovn'amer'e 
in giardino 

Felice Riva que-to mondo lo 
ha succhiato col latte: vn si è 
formato quel carattere pensoso 
e schivo, al-eno dal fa no. dal 
lusso e dall’ostentazione che con 
gli anni abbiamo conosciuto 
l.cco. magari è un ragazzo che 
con i libri non -e la i ede moli >. 
fatica un po' a decifrare lo 
grammatica e il significata del'e 
paro’e gli rimane in genere mi- 
-ter oso; comunque, il » pezzo 
di carta » lo prende: sia pure 
con sforzo, arriva al diploma di 
ragioniere D'altra parte, il g.o- 
nnetfo ai libri preferisce i tre¬ 
nini e continuerà sempre a pre¬ 
ferirli: nel luglio del '67. quando 
f avvocato Sordillo lo denunci a 


per non avergli pagato una jmr- 
ctlla di 100 milioni, gli ufficiali 
giudiziari che tanno a casa dii 
ragioniere per un pignoramento 
mettono i sigilli su trentasette 
abiti e due stanze piene di tre 
rum elettrici 

Saturalmeute ognuno si dii er¬ 
te come gli fiore: Febee Riva si 
dii erte con i trenini. Sono-tan'e 
la diffidenza die lo scfKira dai 
libri e l'affetto che lo lega a 
scambi c locomotrici, il ragia 
mere a tentare anni si tede 
affidare da! padre il Cotonificio 
Valle Su-a che allora — nel '.'-9 
— aveva un capitale di un tn: 
bardo. 9 ,V>0 dipendenti. 2 9Ò0 
telai. 312 072 fusi di filatura, 11 
stab’bmenti in funzione. 

Febee — che si è appena spo¬ 
sato — in tauro subito il pugno 
di ferro, prende drastici provie- 
riimenU tifi; ir'n radicali modifi¬ 
che: p r prima cosa fa murare 
le porre che dagli uffici danno 
sul curi le. cosi gli impiego’’ 
non si d. traggono. Sci 'CO ’ii 
t l'L'mtà » ap;>are un lungo arti 
colo in cu si pongono seri m- 
terrotahi i su quello che sta ac¬ 
cadendo al Valle Susa 

O r ma . F* Ime Riva c in nrb’’a- 
gocci con i trenini, gioca con ,1 
M lan. a oca a tennis ri ca-a 
(nell oh • 7 :io*■• * di uà Borqonuo 
vo 21 c'e il campo da tennis li 
pi'erna la ; nlestra, il teatrino 
e il n; ; ; o antiatom’co, c> •» 
sernh'i u .a maledizione di Rru- 
sadrlh. a- - -stonato dalla figura 
del comtin smo): ma il Valle 
Su-a. d f) ri.” I qua. i pezzi d-ri- 
l'impero *. -s ’e rii Giulio R va. 
crolla*-!) - ro* ina. Il rag on’cr 
Febee i a o se are: il pane ma’-, 
cherà a’e m-ol ma di opera • *;ef 
tn'i la ,r .co. a lui no di 

sic wo 

Come ori b'aro padrone ho 
uni rei" 3 n'ohib'le: se oli nf- 
’an *.7 no mole, si hcpnz mo 
gli Ofcra 

La r~." -a ó--'. 14 gcr.na ) 

hr/ f ì n "ore dello -’at/dimen- 
tn d. Ro irilo ( malese dot< i i 
' rmare 1 e > Ir' ce di I ceri; a- 
mt nio. ma .vi ermo Drelio. in- 

, , 1 , 4 I - --- - 

, . „, «s i t , v • 

h rito’tlli def guardano no'- 
turno e 'I -puro un colpo in tc- 
s'a Fe! ce Rive era a Sari 
Moritz, tranqu Ilo' si era dimes¬ 
so da o^m manco al CV.S 

Q iCtt-n arri fa •l'Unità* 
eh eleva che cosa si stava aspet¬ 
tando per mct’erlo dentro, lu . 
q-.e.-’i e-'afe. girava per Fo~re 
da Marni su una * Miura * 
bianca e comperava un 1S metri 
taglietto con doppio por,te per 
lo pesca ri alto mare e tre mo¬ 
to-cab d'cppoaaio. firelt i bege i 
e le ode con la • borea ». prima 
che l'abtirnnzaturo sbiadìs-e — 
e lui ci ' ere - d contrasto con i 
capelli bonh ab dona e an¬ 
dito a • rifar-ela » -ulte rari 
drl'a svizzera 

A i-an Vittore, insamma, c'è 
entrato ihf ronza’n. questo esem¬ 
plare del padronato datano che 
dagli altri padroni differisce in 
una co a sola• è più grossola- 
namen'e o “uso; il -uo c il cini¬ 
smo dell ignorante. 

Kino Marzullo 


Il questore si vanta : 
«Non c’è alcun morto» 

La polizia ha scelto la cittadina della provincia di Latina come sede per « sperimentare » i me¬ 
todi « nuovi » di repressione - Le testimonianze dei feriti - Il compagno Ingrao a Fondi a nome 
della Direzione del PCI - Documento unitario di tutti i partiti democratici 


Dal nostro inviato 

FONDI. 5 

« Scrivetelo chiaro questa 
volta i mit’t ragazzi hanno te¬ 
nuto t nervi saldi, nessuno ha 
sparato, non a sono morti 
qui i. Con queste parole il 
Questore che ha diretto le 
a operazioni » a Fondi parla a 
un giornalista, a due ore dal¬ 
la fine degli scontri, nella 
caserma de» Carabinieri a 
Porta Vescoi o. Sono circa le 
undici di sera di lunedì scor¬ 
so, 3 febbraio Davanti alla 
caserma, proprio sopra e ai 
bordi del marciapiede. la piog¬ 
gia e il fango hanno creato 
strane pozzanghere • tutte ros¬ 
se, come di ruggine. Ct si im¬ 
piastricela con questa fanghi¬ 
glia piena di sangue è così 
anche lungo il Corso, anche 
in piazza Santa Maria. 

A quell'ora di notte, finita 
la battaglia, gli agentt della 
polizia di tipo nuovo che il 
cenfro-stnisfra ci sfa prepa¬ 
rando, hanno appoggiato t lo¬ 
ro scudt di plexiglass (scheg¬ 
giati dai colpi di pietra) con¬ 
tro il muro: l'elmetto marzia¬ 
no sotto il braccio; il manga¬ 
nello ciondolante dalla mano. 
Sono al bar. Dice un gradua¬ 
to: <i Ne avete fatti di affari, 
oggi, in questo bar eh 9 Ecco, 
adesso se avevate anche lo 
champagne si brindava insie¬ 
me. Ce lo meritiamo ». Nella 
piazzetta un altro graduato 
fa il giro delle decine di fur¬ 
goni pieni di agenti• « Tutti i 
moschetti, le armi e le mu¬ 
nizioni consegnati subito alla 
prima compagnia E' finita u 

Questore e poliziotti sono 
contenti Non hanno sparato 
c non hanno ucciso come a 
Avola. Ormai questo è ducu¬ 
talo un merito E lo ù tanto 
dt più in quanto Questore c 
ufficiali se la sono vista brul¬ 
la. Racconta Ernesto Pucci, 
corrispondente del nostro gior¬ 
nale, che a un certo punto 
davanti alla Caserma, t a mar¬ 
ziani » non si tcnciano pm. 
Un agente continuala a silu¬ 
rare bombe lacrimogene, or¬ 
mai solo nel silenzio, e un al¬ 
tro agente ha doiuto strap¬ 
pargli a forza il fucile di 
mano urlando « Afa ehi gli ha 
dato un fucile a questo mat¬ 
to 9 » Racconta Ernesto Jan- 
rutti, vecchio compagno, inse¬ 
gnante da anni, già rie e-sindn- 
co, di aier usto u’Ucinh ur¬ 
lare impotenti a gruppi di 
agentt scatenati in dieci con¬ 
tro un ragazzo di tri di t anni, 
dei « basta, basta » che nessu¬ 
no ascoltava, a Sembrai ano 
drogati », dice Janmtti. 

A Fondi lunedì scorso la 
jrolizia ha fatto m effetti una 
«esercitazione ». ha sperimen¬ 
tato tl suo nuovo metodo, ha 
mostrato tl suo volto moder¬ 
no, da a anni settanta». Ixr 
« studio dei metodi di altre 
polizie » cui il ministro Re¬ 
sino ai era fatto cenno re¬ 
centemente alla Camera, dà 
i suoi frutti II modello sem¬ 
bra essere — a occhio — quel¬ 
lo dei CRS francesi, i corpi 
speciali che hanno massacra¬ 
to centinaia di giovani nel 
maggio 1963 a Pariqi Ecco gli 
clementi piu numi e signi¬ 
ficativi 

1) poliziotti a corazzati » 
Mai si erano tislt poliziotti 
così bardati. Hanno una sor¬ 
ta di giubbotto a lame metal¬ 
liche lungo fino al ginocchio; 
elmo con sottogola in cuoio 
c usicra di plastica, scudo di 
plexiglass, rigato, fon una ba¬ 
rocca scritta dorata a i>oliz:a »; 
il manganello C più lungo, ti¬ 
po a matraque » frani ese Que¬ 
sto corpo al completo — sei¬ 
cento numidi — e andato tut¬ 
to a Fondi esercitazione al 
vii o. 

21 ini asiane delle case e 
terrorismo Già da tempo la 
polizia usata i! metodo di in¬ 
seguire dimostranti o cittadi¬ 
ni in tuga daianti alle cari¬ 
che. anche dentro i i>ortuni 
e sulle scale A Fondi tl si¬ 
stema e ducntato pura c sem¬ 
plice aggressione « ni casa ». 
Inerì, i enfi agenti sfondata’ n 
le :«,ric a raki. salii ano le 
scile, sfondavano : porton- 
rvn’ tiravano fuori la genie 
trascinandola a botte in sfra 
da r siiffc camionette In al¬ 
cuni casi si sono buttate ,n 
casa bombe lacrimogene Pre¬ 
teriti nella « scelta » e basti* 
natura jaQZZzim di tredu l, 
quindici anni, donne c rezehi 
Insegnano i metodi « france¬ 
si » che il picchiare feroce¬ 
mente donne e bambini e 
vecchi ha un effetto psicolo¬ 
gico traumatizzante sul resto 
della folla, r un sistema così 
detto « dissuasi’ o » 7erso li 
folla 

3) il trattamento in caser¬ 
ma S’stemat 'amante s; è 
usato i' metodo della dnpp-n 
fila rii rarqhirien e ee.-***!, r-b.y 

p-cchiai ano i termali (spesso 
ammanettatiI lungo le scale 
e nei corridoi L'effetto terro¬ 
rizzante e doppio• per chi ri¬ 
ceve questa gragnuola di col 
pi p’-ecisamente assestati nel¬ 
le zone più sensibili e per I 
fermati che. dai piani supe¬ 
riori sentono a ritmo mar¬ 
tellante le urla dei nuoid ve¬ 
nuti A tutti i fermati si è 
imposto dì togliere le scarpe. 
Misura senza alcuna gtustie. 
razione e inflitta solo a scopo 
di umiliazione 1 tedeschi ta¬ 
gliatane) bretelle c cintura agli 
arrestati; i « paras » facevano 
tog'iere le scarpe agli a’ge- 
nm 

Fd ecco alcune dirette te¬ 
stimonianze dei fermati, tutti 
feriti 

Antonio Marzano. di 53 an¬ 
ni. invalido di guerra, che ne 
aera per reati giorni almeno- 
* Stavo tornandomene a casa 
dopi) che era stata sgombrata 
la massicciata ferroviaria Una 
manganellata mi ha fulminato 


e sono caduto a terra. Sono 
stato rialzato, picchiato da tre 
agenti Mi hanno messo iti una 
camionetta e mt ct hanno te¬ 
nuto, davanti alla Caserma 
Erano cinque o sci s io sta¬ 
io steso boccont Appena muo¬ 
vevo anche involontariamente 
un braccio o una gamba era 
una scarica di colpi. E' durata 
per quasi un'ora » Ha la 
schiena tutta blu, giace qua¬ 
si senza coscienza per i colpi 
ricevuti sempie nello stesso 
punto, sul cranio. 

Tucciarone, Segretario dcl- 
VAlleanza contadini che per 
tutta la giornata si era ado¬ 
perato a calmare gli animi 
e a frenare l'intervento poli¬ 
ziesco « Ho visto dieci agen¬ 
ti calpestare tutti insieme un 
ragazzo che avrà avuto tre 
dici anni. Sono intervenuto 
per tirarlo fuori e si sono 
messi a colpirmi da tutte le 
jmrti Portato m caserma, mi 
hanno costretto a stare con 
le mani sulla testa mentre 
un graduato mi insultava ur¬ 
landomi di togliermi le scar¬ 
pe- appena toglievo le mani 
dalla testa per togliermi le 


scarfìc, mi davano due schiaf¬ 
fi e ripetevano di non muo¬ 
vermi E’ continuata così fin¬ 
ché mi hanno infine fatto chi¬ 
nare per slacciarmi le scar¬ 
pe- a quel punto mi hanno 
colpito a calci dietro e fra 
le gambe. Poi siamo stati tut¬ 
ti per quattro ore con i piedi 
scalzi sul pavimento gelido: 
c'erano vecchi e invalidi ». 
Questa testimonianza è stata 
resa anche — ieri mattina — 
al Commissario prefettizio 
che continuava a rispondere: 
« Ma che mi dice, ma non 
passo crederci, forse lei esa¬ 
gera ». 

Il giovane fabbro Giovanni 
Simoni di 26 anni, è stato col¬ 
pito vicino alla ferrovia: gli 
hanno fratturalo il naso a fu¬ 
ria di botte. Il ferito più gra¬ 
ve è Mosè Di Manna, di citi- 
quant’anni circa, anche iut in¬ 
valido, che giace senza j>otcr 
fxirlare nel terribile ospedale- 
lazzaretto di Fondi, con la fac¬ 
cia totalmente deformata. 

Molti i testimoni• Ira gli 
altri Ernesto Jannitli, gli av¬ 
vocati Sotis, Palmieri, il dot¬ 
tor Bruno. Gente che ha visto 


Atto di accusa alia Camera 
per i fatti di Fondi 

Ingrao: denunceremo 
i poliziotti 

Il governo ha dato «la risposta della repressio¬ 
ne» - Evasivo il ministro Vaisecchi sul problema 
agrumicolo -1 discorsi di Esposto e di Avolio 


Il governo ha risposto ieri 
alla Camera alle interroga¬ 
zioni che i parlamentari co¬ 
munisti e del PSIUP — ieri 
hanno |»arlato i tonipagni 
INGRAO. ESPOSTO c AVO¬ 
RIO — avevano presentato 
a proposito della dramma- 
tua protesta dei lavoratori 
di Fondi e della successiva 
repressione poliziesca. Il mi¬ 
nistro dell'Agricoltura, anzi¬ 
ché rispondere alla dommuLi 
thè gli era stata rivolta — 
cosa intende fare il governo 
di fronte a una situazione 
che interessa migliaia di la¬ 
voratori e produttori agri¬ 
coli in numerose zone d'Ita¬ 
lia — Iva tentato di spiegare 
da che cosa derivino le dif¬ 
ficoltà per li mercato degli 
agrumi, sia in Italia che nei 
paesi della CEE II sottose¬ 
gretario agli Interni Saliz- 
znm. riferendosi ai * fatti » 
di lunedi, ne ha data la 
versione poliziesca, ed Ita 
quindi taciuto o ha addirit¬ 
tura detto il falso sulla 
realtà di Ila giornata rii lotta. 

Il compagno Ingrao. rife¬ 
rendosi alle i>olemiehe che 
in questi giorni investono in 
particolare il nostro partito 
sul problema della funziona¬ 
lità del Parlamento ha nle 
vato come anche in questa 
occasione il governo dimostri 
di essere il principale re¬ 
sponsabile del mancato fun 
zionnn.rnto delle Camere. 
Anziché rispondi re alle do¬ 
mande — come esige l'inter¬ 
rogazione — thè gli vengono 
rivolte, il governo le ignora 
del tutto II problema — ha 
rii ito Inerao — è quello rii 
sapere che co-,a sarà fatto 
per risolvere una situazione 
thè pone in condizioni dram 


maliche centinaia di migliaia 
di contadini nel Lazio, in 
Calabria, in Sicilia. Per 
quanto riguarda la risposta 
ilei sottosegretario Salizzoni 
Ingrao l’ha definita « la ri¬ 
sposta della repressione » ed 
ha accusato il governo di 
avere dato una versione fal¬ 
sa dei fatti. Infatti la po 
lizia non reagì — come si 
sostiene dal governo — quan¬ 
do ci fu il cosiddetto c as¬ 
salto » alla caserma dei ca¬ 
rabinieri. ma organizzò il 
pestaggio dei dimostranti 
che furono presi e colpiti 
anche quando erano assai 
lontani dalla caserma; l’in¬ 
seguimento si protrasse per 
molto tempo e si giunse per¬ 
sino a ricercarli dentro le 
case, coinvolgendo in questo 
modo persone che non ave¬ 
vano nulla a che fare con 
la protesta degli agrumieoi 
tori; i dimostranti che ven¬ 
nero fermati furono picchiati 
dentro la caserma e furono 
anche obbligati a togliersi 
le scarpe Questa è la realtà 
della vergognosa reazione 
della polizia contro dei la¬ 
voratori in lotta c noi por¬ 
teremo qui molte testimo¬ 
nianze in base alle quali 
chiederemo — ha annunciato 
InSrnn — la denuncia dei 
poliziotti. 

Nella sua replica il com¬ 
pagno Esposto ha in parti¬ 
colare contestato e respinto 
tutte le argomentazioni con 
le quali il ministro ha ten¬ 
tato di giustificare la situa¬ 
zione r.el settore degli agru¬ 
mi Esposto ha rinnovato le 
richieste de! movimento con 
tadmo. tra le quali la di¬ 
sdetta rielle attuali norme 
comunitarie e la loro radi¬ 
cale revisione. 


la polizia salire nelle case e 
prelevare la gente dal salotto 
Da un balcone una donna è 
interi aiuta per frenare la fu¬ 
ria poliziesca contro un ra¬ 
gazzo. e due bombe lacrimo¬ 
gene l’hanno raggiunta sul 
balcone e nella stanza (in via 
Daniele Manin) 

Casi e testimonianze si mol¬ 
tiplicano. Ufficialmente i fe¬ 
riti. fra i civili, sono 20, di cui 
due guaribili in venti giorni. 
Fra la polizia et sono feriti 
(circa 9) ma innno inclusi 
anche quellt che — come un 
agente « marziano » che can 
cava lungo il fiume ricino alla 
ferrovìa — sono finiti nel 
fiume solo perché l giovani 
contadini che starano sull'ar¬ 
gine, più agili, si chinavano 
al momento giusto facendo 
trovare il vuoto e poi l'acqua 
gelida di fronte al poliziotto 
urlante 

Tutti i t fatti » sono avve¬ 
nuti dopo che i binari ferro 
viari erano stati sgombrati, 
quando la gente stava avviar, 
dosi alla spicciolata verso 
piazza Santa Maria, e poi iti 
paese. Una vera « esercitazio¬ 
ne », ordinata a freddo Et a 
ribadito che il Commissario 
prefettizio Barbato che paio¬ 
la intervenire verso le sei del 
pomeriggio per chiedere il 
ritiro della polizia, non ha 
voluto farlo, malgrado fosse 
stato sollecitato da una dele¬ 
gazione. Oggi questo Commts 
sarto, con toni accomodanti e 
sorrisi, dice soltanto- «Met¬ 
tiamoci una pietra sopra, ba¬ 
diamo a non fare un cattivo 
nome a Fondi: potrebbe nuo¬ 
cere al turismo ». 

Per tutta la giornata del 4 
e oggi, a Fondi la sede della 
Alleanza contadini è stata pie¬ 
na di coloni e produttori che 
discutono e dibattono. L'Al¬ 
leanza trova in questi momen¬ 
ti di lotta le radici esaltanti 
delta sua gloriosa tradizione. 
Ci sono insieme socialisti del 
PSl e del PSIUP e comunisti, 
arrivano a frotte 1 coltivatori 
diretti fino a ieri di Bonomi. 
C’è un piccolo produttore — 
A. J., e non ne facciamo il 
nome per prudenza — che era 
un bonomtano arrabbiato an¬ 
cora un mese fa’ ora sta lì 
nei locali dell'Alleanza con 
molte ecchimosi, le spalle ro¬ 
vinate dai manganelli (ha 54 
anni) ma assolutamente in pri¬ 
ma linea per combattività. Lo 
ritroviamo in serata attivis¬ 
simo (un intervento dopo l’al¬ 
tro) nella ritintone con In- 
grao, D’Alessio e Di Marino 
(che della Alleanza contadini 
è Vice-presidente nazionale) 
nella sezione del PCI Innrao 
è venuto a nome della Dire¬ 
zione del PCI: una indagine, 
oltre che un atto di solida¬ 
rietà. * Faremo un libro nero 
sui fatti di Fondi, provoche¬ 
remo una indagine di parla¬ 
mentari » dice. Piu tardi tut¬ 
ta ta delegazione va in ospe¬ 
dale a salutare e esprimere 
solidarietà al feriti: ci sono 
Ingrao, D'Alessio, Di Marmo, 
il socialista Padroni, il socia¬ 
lista Spagnolo che ha parteci¬ 
pato al dibattito nella sezione 
comunista 

Oggi tutte le forze politiche 
democratiche hanno firmato 
un documento unitario- la 
DC. il PCI, il PSI, il PSIUP. 
il PRI, le AC LI. Poi una de¬ 
legazione unitaria è andata 
dal Prefetto Occorre condan¬ 
nare la brutale azione poli¬ 
ziesca, occorre rispondere 
alle profonde ragioni del¬ 
le richieste economiche di 
questi civilissimi contadini. 
che chiedono di lavorare, so- 
prauvncre. vivere. La lotta 
politica va alanti, compattis¬ 
sima Ancora una volta i po¬ 
liziotti sono serviti solo a far 
maturare una nuova e più 
avanzata coscienza unitaria di 
classe. 

Ugo Baduel 


Due decreti ne sanciscono l'uso 

La pillola francese 
venduta ufficialmente 


Dal nostro corrispondente 

P\RIGI. 5 

D.i qi.eMa marma la « pillo¬ 
la » t in vi ne.ta ufficiali- in 
tutte !t* faro.ai .e ri* Francia: 
vendita r.on comol**tan < r.*e li 
t* ra perchè v>tfr>pn-:a a con 
trulli e ci rtif.ca'i. n*a tuttavia 

libera fiàri* irvg e v r '.veti 

carr.er.’osa r.< ! «emo che i= s a 

Rinviato 

lo sciopero degli 
assuntori ferrovieri 

!/> «-ope'O ti ie“n r,\] p? 

na.e rio.lo ilel'e Fe—o 

v e dol’o 5>t ito arie _ c»i‘.e a, .vr.- 
rialti NFI-CGIL MLFICISL e 
SlI’F-tTL per ozg. 6 feSb-a o e 
s’z’.o r r..iv» a’ 23 H,*a o I 1 
rie ".Sirie — rv'o—ni *n o*vn».*- 
ca'o m.n.--;i—a'o — e «*ata al<v- 
tu'.a ria. sji.ia viti a xrg i io del- 
1 in’e'veTo ilei mju-*tzv> c*i 
Tzas xvt, m. Mir.cPi. il qaa e 
h.i u-.vi-iuv.u che dittisi c.n 
il rmn.st.-Y) del Tesori, pone .) 
al! esame del CiTV».g..o de*, mrr.- 
stn il pY)v\*e L.txyiV) n.g a "dan¬ 
te la tema cave degli .istin¬ 
to ~. net moli del personale fer- 
• ro via rio. 


viene o'mai verduta per quel¬ 
lo che e. cioè come preparato 
anticor.ciziunale. 

Il via delle autorità alla ven- 
ri ‘a Ila pillola, che corona 
t,na lunga lotta contro la rigo- 
rn-iss.ma lecce del 1920 è ve 
r. ,to aa due decreti apparsi 
un mattina sulla « Gazzetta i 
t rimale ». 11 primo relativo ai 
morii c.i appLcazionc della r.uo- 
v a legislazione adottata un anno 
fa dalla Camera, il secondo re¬ 
lativo alla fabbricazione, alla 
vendita e aH'importazione dei 
prodotti anticoncezionali 

Quattro, in generale, sono le 
precauzioni prese dal legislatore 
affinché 1 uso dei prodotti anti¬ 
concezionali avvenga sotto con 
trullo costante, cioè tn regime 
d: «libertà v-.g 'ata»- 1) fi med.co 
nlascia all'interessata una n- 
cettA per l'uso di un determi¬ 
nato prodotto snticonccziona'e. 
garantendo che. nel ea'O «peci- 
fico non vi soro controindica 
Zioni. 2) il certificato ha la va¬ 
lidità d: un anno «naturalmente 
rinnovabile dopo nuova visita) e 
deve prevedere la quantità glo¬ 
bale del prodotto por quel pe- 
rodo di tempo; 3) il farmaci¬ 
sta rilascia il prodotto staccan¬ 
do un tagliando da uno spe¬ 
ciale libretto a matrice sulla 
quale risulterà il numero della 
ricetta e tl nome del medico 


«ixr r.-i citare 1 anonimato del¬ 
la peroni): U le minorenni, 
oltre al ierti.\ato. de'i-.uo es¬ 
sere munite in una autorizza- 
z.or.e dei gcr..tori 

I libre-ili a n.atrne saranno 
s’air.pati sotto li respor.-sibi¬ 
lila dill'ordine dei farmac.sti. 
e ogni farmacista dovrà poter 
torn.re an attenta un computo 
ovatto de! prodotto venduto tn 
basi.- ai lag ìand,. e celle gia¬ 
ci nze. 

lui vendita libera, ma con¬ 
trollata. della p.llola cono pro- 
da’.to art.corcezior.ale via ven¬ 
dita della stissj cono « medi¬ 
cinale » ere già m atto anche in 
Francia d3 due anno legai. zza 
infine il diritto alla tp.ini.ica- 
z.one familiare » in un paese 
dove, secondo le stitiaticne. sol 
tanto nel ’67 il numero degli 
aborti aveva superato il mi¬ 
lione. 

La legge relativa (che aboli¬ 
sce quella del 1220. varata dopo 
la prima guerra mondiale che 
aveva causato alla Francia più 
di un milione d: morti) era 
stata approvata dalla Camera 
il 23 dicembre ’ó?- è dunque 
occorso più di un anno al go¬ 
verno per decidere la pubblica¬ 
zione del decreto, apparso ieri 
sulla «Gazzetta Uffici/le*. 

a. p. 
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Il Verona vittorioso nel recupero di « A » 


Nella Roma '69-70 


«Doppietta » di Bui 
e Vicenza k.o. (2-1) 

Per i vicentini ha segnato il goal della bandiera Vitali 


Squalificato Bet 
per tre giornate! 
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MILANO, 5. 

Il giocatore Aldo Bel, dello 
Roma, espulso domenica scorsa 
dal campo nel corso dell'Incon¬ 
tro con la Fiorentina, è slato 
squalificato dal giudice sportivo 
della Lega nazionale per Ire 
giornate. 

Tra gli altri giocatori puniti, 
figurano: Picchi (Varese), per 
due giornate, e Corso (Inler), 
per una giornata. 

?er quanto riguarda la se¬ 
rie « B », Il giudice sportivo 
ha squalificalo per due gior¬ 
nate Mazzia (Perugia) e Che¬ 
rubini (Catania), e per una 
giornata Mascheroni (Genoa) e 
Ballerini (Como). 

Nella foto: BET. 



Riottenuta la fiducia di Lorenzo 


Adorni prepara 


il «gran ritorno 


» 


Fin dal primo Incontro di 
campionato, che la Lazio so¬ 
stenne a Catanzaro, avemmo 
modo di parlare con Juan Car¬ 
los Lorenzo del • caso - Adorni. 
Il forte difensore, nella scorsa 
stagione. Insieme con Zanetti, 
Soldo ed altri, sputò l'anima 
per cercar di samare dal nau¬ 
fragio totale la Lazio, e come 
ricompensa a fine campionato 
fu messo in Usta condizionata. 
Poi di fronte alle diverse offer¬ 
te pervenute da varie società 
ci fu un ripensamento: la Lazio 
decise di tenersi II forte difen¬ 
sore, ma non riuscì ad accor¬ 
darsi sulla cifra del reingaggia 
e Adorni fu messo al minimo 
dello stipendio. 

Sul giocatore si nutrivano al- 


QUESTA 



cune riserve per guanto riguar¬ 
dava it suo temperamento ira¬ 
scibile, c per non riuscire, ap¬ 
punto, a controllarsi In campo, 
ragion per cut Lorenzo, Locati 
e Letizia I decisero di farlo stu¬ 
re In « quarantena » (ciò affin¬ 
chè il giocatore avesse modo di 
rifletterei, affidandolo alle cu¬ 
re di DetfratL 

Adorni, dopo aver fatto anti¬ 
camera nella De Martino bian- 
cazzurra, ha oggi riavuto, per 
la sua condotta irreprensìbile e 
per l’ottimo grado di forma rag¬ 
giunto. la completa fiducia di 
Lorenzo e Locali. 

Dopo essere stato incluso nel¬ 
la rosa dei titolari, alla vigilia 
del confronto con il Monza, ora 
sembra sani chiamato a fare il 
suo debutto stagionale nella pe¬ 
ricolosa trasferta di Reggio 
Emilia contro la Reggiana, che 
può significare per la Lazio la 
laurea di campione d'inverno 
c il conseguimento del quattor¬ 
dicesimo risultato utile. 

Abbiamo rivolto a Piero Ador¬ 
ni alcune domande, al termine 
di un impegnativo allenamento 
al Flaminio, alle quali il gioca¬ 
tore ha, di buon grado, risposto. 

— Che cosa hai provato ncl- 
l’apprettdere che saresti stato 
incluso nuovamente nella rosa 
dei titolari? 

— Ho provalo una gioia im¬ 
mensa, come se fossi stato al¬ 
l'Inizio della carriera. Dopo cin¬ 
que mesi al minimo di stipendio, 
allontanato dalla prima s</ua- 
dra. mi allenavo su campi di 
fortuna, poi finalmente tnj mi¬ 
sero nella • rosa - delta De Mar¬ 
tino, con Dclfratl e improvvisa¬ 
mente sorto stato richiamato 
nella - rosa - dei titolari delta 
prima squadra perchè Lorenzo 
mi ha visto in condizioni buo¬ 
ne. pronto per dcbutlare 

— Lorenzo e Lovati non han¬ 
no mal messo In dubbio !c tue 
qualità tecniche, ma hanno 
sempre avuto timore, se cosi 
possiamo dire, del tuo tempe¬ 
ramento 

— Lorenzo mi ha sempre det¬ 
to che ho delle buone qualità 
come giocatore, sul fatto del 
mio temperamento pcrè non mi 
ha mai dello niente. Si è sem¬ 
pre rivolto od altre persone. 
lo credo di non aver mai fatto 
niente di male: c’è stala e ve¬ 
ro qualche discussione l’anno 
scorso, ma non con lui. Cosi di 
carattere generale, con gli ami¬ 
ci. come pud accadere in una 
famiglia, ma non ho mai afil¬ 
lo nlenf" a che dire né con Lo¬ 
renzo, nè con I.orati. Quando 
non andavo con un allenatore. 
cercavo di estere venduto, per¬ 
chè quando non c'è armonia non 
c'è comprensione. 

— Ora si ventila un tuo pro¬ 
babile Impiego nella pericolosa 
trasferta di Reggio Emilia. Con 
quale animo tl prepari a que¬ 
sto debutto? 

— Sto preparandomi con co¬ 
scienza In tuffi gli allenamenti 
sto forzando per recuperare il 
tempo perduto. So che netta 
Reggiana, sempre se dovetti 
giocare, a terzino destro o sini¬ 
stro. et sono due all veramente 
forti, che san giocare. Per non 
far brutta figura questa setti¬ 
mana cercherò di darei dentro 
forte. 

— Quali sono ora 1 tuoi rap¬ 
porti con Lorenzo. Lovati e Rii 
altri Rloeatori? 

— 1 rapporti con gli altri gio¬ 
catori sono quelli ili tempre' 
di amicizia, dt cordialità. Con 
Lorenzo non ho avuto modo ai 

|ni»M<rr Mimìif in fjuntl T7JC**. 

perché non Io rodevo mai. mi 
sentirò un estraneo, fuori della 
squadra, non vedevo mai nes¬ 
suno Ora che tono tornato in 
prima squadra, i rapporti sono 
ottimi, sotto ogni punto di ri¬ 
sta. ho dimenticalo tuffo quel 
che è successo. 

— Cosa pensi della Lazio 
odierna"* Ce la farà a tornare 
In Serie A» 

— La I.azici di quest'anno <* 
una gran bella squadra, sincro¬ 
nizzata in tutti i reparti, gioca 
un ealcfo veramente moderno. 
Dorrebbe farcela a tornare In 
Serie A, soprattutto se sapra 
dosare le forze al momento op¬ 
portuno. quando a primivera si 
verificherà II calo stagionale 
nelle altre squadre, come sem¬ 
pre succede alla fine dell’inver¬ 
no Ma con le riserve e con i 
giocatori fisicamente a posto 
rhe ha la f ozio, penso proprio 
che dorrebbe farcela lo spero, 
nei mio piccolo, ài poter contri¬ 
buire a questa scalala, non tra¬ 
dendo la fiducia di Lorenzo e 
I ovati. 

Giuliano Antognoli 


VEIIONA: De Min; Ranghi- 
no. l’etreill; Mascetti (dal 15' 
Vanello), Ilattistoiti, Savoia; 
Maddr. Maz/antl. Traspedlnl, 
llonattl, Iiul (secondo portie¬ 
re: Piccoli; 13° Vanello). 

L VICENZA: Ila rii In; Vol¬ 
pato, De Petrl; Fontana, Ca¬ 
mmini, Calosi; Menti. Clnesl- 
ntin. Vitali. Hlaslolu, Gallina 
(secondo porliere: Clasclilni; 
13° Itonianzlnl) 

Arbitro: Gussonl di Tradale. 

Marcatori: al primo tempo, 
al 4’ Vitali (su rigore), al 3G’ 
Ilul; nella ripresa, al 13' Dui. 

Dal nostro inviato 

VERONA, 5. 

Con un po’ d’affanno e 
qualche apprensione il Vero¬ 
na ha tirato per i capelli la 
« vittoria della tranquillità », 
che lo porta, e forse definiti¬ 
vamente, fuori dalla mischia, 
in zona sicurezza. Una vitto¬ 
ria sofferta, pagata a caro 
prezzo (per capitan Savoia il 
campionato è finito qui), ma 
al tirare delle somme meri¬ 
tata, non fosse altro che per 
averla « voluta » con orgoglio¬ 
sa determinazione. 

Non è stato, né lo poteva 
essere dopo i tiratissimi 90' 
della scorsa domenica con il 
Napoli, il Verona delle grandi 
occasioni; il suo gioco, se si 
esclude una brevissima fiam¬ 
mata iniziale e qualche spo¬ 
radico scorcio qua e là, non 
ha certo raggiunto elevati li¬ 
velli, pur tuttavia non ha mai 
praticamente mollato le redi¬ 
ni del match e, obbligato a 
rimontare per il k.d. di un 
calcio di rigore a freddo, non 
si fc mai lasciato prender la 
mano dall’orgasmo e dalla fo¬ 
ga, aggredendo si l’avversa¬ 
rio in pressing, ma senza in¬ 
tasare mai gli spazi dove sca¬ 
vallavano i suoi « lunghi », 
Traspedini e Bui cioè, e do¬ 
ve si incuneava quel trottoli¬ 
no di Bonatti, senza far res¬ 
sa, insomma, davanti a Bar- 
din. Un pressing ragionato, 
duttile, vario nella concezio¬ 
ne e nell’ impostazione dei 
tempi, rapido e semplice nei 
movimenti, che non poteva 
non dare i suol frutti. Anche 
perché il Vicenza, raggiunto 
troppo presto il vantaggio, 
che l’aveva un po’, come dire, 
narcotizzato, commetteva il 
grave errore di ritenerlo suf¬ 
ficiente per viverci sopra, trop¬ 
po presupponendo dalle sue 
possibilità e dai suoi mezzi 
e sottovalutando nel contem¬ 
po quelli altrui. 

In avanscoperta il solo Vi¬ 
tali e in qualche occasione 
Gallina, tutti gli altri bianco¬ 
rossi pedalavano disinvolta¬ 
mente all’indietro senza alcu¬ 
na altra preoccupazione che 
quella di far barriera davanti 
alla... barriera. Nove, e alle 
volte dieci, giocatori su due 
linee davanti a Bardin in una 
specie di fitto quanto astru¬ 
so marcamento a... zone al¬ 
terne: una maglia biancoros¬ 
sa per ogni maglia gialloblù 
e pallone ciabattato via, non 
importa come. 

Tentava Cinesinho e ten¬ 
tava Fontana, di dare a quel 
bailamme la parvenza di di¬ 
fesa organizzata, ma erano 
prediche per i sordi. E poi, 
dal canto loro, l’uno aveva 
il piombo negli scarponi tan¬ 
to era fermo, e l'altro era 
giù di tono o di misura. Una 
pacchia per il Verona che, 
in quelle condizioni, poteva 
mascherare l’appannata vena 
di Maddè e Petrelli e la ca¬ 
renza dinamica di Vanello, 
riuscendo senza esporsi, a im¬ 
porre gioco e iniziativa. Ar¬ 
rivava cosi, senza scompor¬ 
si, al pareggio, con un ecce¬ 
zionale pezzo di bravura di 
Bui e, nel primo scorcio di 
ripresa, agguantava il goal- 
partita con l’involontaria col¬ 
laborazione di (tarantini an¬ 
cora su tiro di Bui: un goal 
fortunoso, che nulla toglieva 
comunque ai meriti fin lì 
espressi. Poi l’infortunio a Sa¬ 
voia e la spiccata, pur se 
tardiva, reazione degli avver¬ 
sari, s’assommavano con la 
fatica generosamente prodiga¬ 
ta. e per il Verona era l’an¬ 
siosa, dura, logorante lotta 
con il tempo. Una lotta, an¬ 
che questa, condotta con ci¬ 
piglio, con generosità, ricor¬ 
rendo magari ai vecchi mez¬ 
zucci perditempo, ma senza 
andare in barca mal. 

Bruno Panzera 


La classifica 

1) Cagliari 25 punti. 2) Fio¬ 
rentina 24. 3) Milnn 23. 4) ln- 
trr 20. 5) Juventus ’.S. 6) Ro¬ 
ma e Verona 16. 8) Palermo 
e Torino 15. 10) Bologna. Na¬ 
poli. Pisa e Varese 13. 14)Ata- 
lanta c Sampdoria II, 16 ) L. Vi¬ 
cenza 10 


L'Eliolona 
presentata 
ieri a Roma 

Dopo un periodo ili allena¬ 
mento fiumana, nelle vici¬ 
nanze di Ancona, gli undici 
corridori drU'Eliolona si sono 
trasferiti a Roma dove il ” ma¬ 
nager ” Alceo Moretti li ha 
ufficialmente presentali alla 
stampa 

La nuova squadra di Moretti 
sarà diretta da Gino Banali 
(Direttore Tecnico) e da Sil¬ 
vano Ciampi (Direttore spor¬ 
tivo) e comprende i romitori 
Julio Jimcnez. Siegfried Adler. 
Adriano Amici, Mano Bct- 
tazzoli. Carlo Brunetti. Ro¬ 
bert Bagmann. Lucilio l.ievo- 
ro. Giorgio Mantovani, Alber¬ 
to Mordimi, Francesco l’Icba- 
ni. Luigi Zuccotti. 

I-i squadra marchigiana si 
fermerà a Roma (alloggiando 
alla Foresteria del Velodromo) 
fino al 12 febbraio per partire 
poi verso la Riviera ligure do¬ 
ve a Laigu» glia prenderà par¬ 
te alla prima corsa della sta¬ 
gione. 
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Belonlo Berrei a £• stato con¬ 
fermato allenatore della Roma 
per la prossima stagione. L’ae- 
eortlo è stato raggiunto ieri, 
nel corso di un colloquio tra 
il tornirà e il presidente del¬ 
la società, Alvaro Marchiai 
Ilerrera. oltre a rinnovare 
il contratto con la società gial¬ 
lorossa. ha discusso con ring 
Mcirehini il caso riguardante 
1 tre giocatori (Sirena, Ferra¬ 
ri e Cordova) sulla cui vita 


privata l'allenatore aveva for¬ 
mulato lunedi scorso rilievi 
critici ed ha impostato inoltre 
il programma di rafforzamen¬ 
to della squadra per il i'JG'i-70 

La * De Martino » giallorossa 
giocherà oggi a Ostia Lido lei 
saranno anche Ferrari, Sirena 
e Cordova), alle ore 14.30. men¬ 
tre i bianeazzurri disputeranno 
al Flaminio (ore 14.30) una par¬ 
tita m famiglia. 

Nella foto: Ilerrera 


Scatta la »< Sei Giorni » 


In gara tre 
«mondiali > 


MILANO. 5 
Eccoci alla vigilia della 
« Sci giorni » ciclistica di 
Milano che scatterà alle ore 
22 di domani sera, dopo una 
cantatina di Wilma Coi eh e 
qualche numero di varietà, 
per concludersi alla mezza¬ 
notte di mercoledì prossimo. 
Teatro dello spettacolo sarà 
ancora il vecchio Palazzo 
dello Sport di < Piazza 6 feb¬ 
braio ». 

L’anno scorso, Vittorio Stru- 
molo ebbe modo di annuncia¬ 
re con squilli di tromba la 
sfida Gimondi-Motta. stavolta 
il colpo non gli è riuscito 
perche Gimondi (preparazio¬ 
ne volutamente ritardata) de 
ve rispettare un certo pro¬ 
gramma. mentre Motta segue 
« consigli del medico a pro¬ 
tezione della completa gua¬ 
rigione della gamba sinistra. 
Strumolo ha comunque pie- 
parato un cartellone l'alido, 
anzi d'eccellenza se pensate 
ai nomi dei tre campioni del 
mon’Io: Adorni (strada), Ue- 
(l’tclfo (l'cfocifà) e Porjcr 
(inseguimento) e deli prima¬ 
tisti Hitler c Scrcu. Son ba¬ 
sta: c'è Mcrckr. c'è Post, ci 
sono Altig. Dancclli. Tonde- 
gù. Pettcnella. gli specialisti 
Kcmper. fìldenburg. Rugdhal. 
Lì kke. Eugcn. c'è l'mtcres 
sante debutto in camjw pro¬ 
fessionistico di Turrini e Ron¬ 
caglia. Un cartellone coi .se¬ 
guenti accoppiamenti: 

1) Adorni - F. Plenninger 
(Scic); 2) Merckx-Sercu (Fse- 
ma); 3) Post-Dancelli (Mol- 
leni), 4) Altig-Zandegù (Salva- 
rani); 5) Rancati-Reni (GBC); 

6) Bcghefto-Porter (Ferretti); 

7) Kemper-Oldenburg (Girgi); 

8) Likke - Eugen (Oransoda); 

9) Bugdhal - Schulze (Bigi); 

10) Rìller-Severeyns (German- 
vox); 11) Della Torre Duyn- 
dam (Filotex); 12) Pettenella- 
L, Pfenningcr (G.B.C.); 13) 
Turrini - Roncaglia (Ferreltì); 

14) Bailelli-Arienli (Cre-Zar); 

15) De Lillo-Mantovani (Pas¬ 
serini); 16) Bosisio - Roggen- 
dorf (Metro-Villa). 

.11 * pia » alle 22 di doma¬ 
ni sera, come già detto I e 
riunioni pomeridiane andran¬ 
no dalle 15 alle 1 S.afi: le not¬ 
turne dulie J9.30 alle 2,.V>. 
Saranno nuovamente le ame¬ 
ricane (dove contano i gin 
guada anati o persi) a deter¬ 
minare la classifica giorna¬ 
liera c generale. Il pronosti¬ 
co detta i nomi della coppia 
Merchi - Sercu. ma in una 
* Sei giorni » il pronostico è 
fragile come una pasta frol¬ 
la. Una buona formazione è 
quella cornista da Fast Dan- 
celli. Gli specialisti (Likke- 
E noeti. Rugdahl • Schulze e 
Kcmper fìldenburg) rimarran¬ 
no i alidamente in., ombra? 
Alcuni pendano che. assente 
Motta, sarà, una < Sei oior 
m » meno controllata, più 
e Lincra ». intanto Adorni, 
sorretto dal mestiere di Entz 
Ffcnnmacr. lanccrà il suo 
primo quanto di sfida all'ei 
comynano ili squadra Eddy 
Merchi... 

s- S 


La legge 
del CONI 
all'esame 
dell'UIS 

La presidenza dellT'nione In¬ 
terparlamentare detto sport 
(riunitasi ieri a Montecitorio, 
presenti gli on Evangelisti. 
Pietro Amendola. Bensì. Catel¬ 
la, Covrili. Ferioli. Montanti. 
Pirastu. Passoni. Servello. Sl- 
monaerl e l’svardl). ha deciso 
di convocare alla (Ine drl me¬ 
se l’assemblea plenaria drl- 
l'I’nione per discutere: 

1) ("no schema di proposta di 
legge concernente le società 
sponive non aventi fine di 
lucro: 

2 ) l'no schema di proposta 
di legge sul complesso proble¬ 
ma drll'antidopin: 

3) I.a costituzione di com¬ 
missioni di lavoro per singoli 
problemi, primi tra essi qurllo 
dell'attuazione del piano quin¬ 
quennale di sviluppo per il set¬ 
tore dello sport, quello della 
riforma della legge costitutiva 
del CONI e quello della ridu¬ 
zione del carico fiscale sulle 
manifestazioni sportive dilet¬ 
tantistiche. 

Ila deciso. Infine, di tornare 
a riunirsi prima deH'assemblra. 
per dar luogo, tra l'altro, al 
passaggio secondo le norme 
fissate, della presidente di tur¬ 
no all’on. Covrili e della vice 
presidenza all'on. Pirastu. 

Sale corse 
riaperte 
(perchè sono 
state chiuse?) 

I.T'MRK temone Nazionale 
Incremento Razze Equine) ha 
di ciso ieri m merito alle sale 
cor-o eliu.se a suo tempi' per 
misura cautelativa a Torino. 
Roma «■ Tivoli per quanto ri¬ 
guarda la sala corse di Torino 
<• stato deciso il ritir.v della 
x licenza» i>or * non diretta e 
personale gi-stione della stessa 
da pirte ilei titolare» mentre 
per li- sale tii Roma (via del 
Mille) e di Tivoli * è stata di¬ 
sposta 11 riai>ortura » la t cui 
attività sarà pero quotidiana¬ 
mente controllata dai funzio¬ 
nari dell’t’NIRE ■ (questo si¬ 
gnifica che gli impiegati sa¬ 
ranno messi in regola con le 
leggi dello stato 1 ») Per le due 
*.ile milanesi i he avevano avu¬ 
to un rinnovo p irziale dilla di - 
lega, quest'ultima e stata rin¬ 
novata per tutto l'anno 

Ancora una volta pero LENI¬ 
RE s\ ,v ben guardata dal dire 
pentii', per quali infrazioni 
commesse, sono state ehiu-e le 
sale ora riaperte, e eio non è 
ulteriormente tollerabile 11 
pubblica ha il diritto di sapere 
che cosa è accaduto, se sono 
stati intaccati i loro interessi, 
da chi e perchè, tanto piu che 
la riapertura avviene (Vener¬ 
dì'*) «otto controllo 


La crisi nel mondo venatorio si aggrava sempre di più 

Necessaria una svolta 
per salvare la caccia 

Sta nascendo l'Arci-caccia, nuova associazione democratica 
a carattere sindacale per una maggiore politicizzazione dei 
problemi venatori e l'abolizione di tutte le riserve private 


Il Convegno di Modena ha 
aperto un dibattito certamente 
utile per la popolarizzazione dei 
problemi della caccia e per 
chiarire la posizione che i co¬ 
munisti devono assumere di 
fronte a tali problemi e alle 
prospettive che si aprono in 
questo settore. Fino ad oggi 
— come giustamente hanno sot¬ 
tolineato i compagni Cesaroni 
e Mazzoni — i comunisti con te 
loro iniziative sono stati gli 
unici a raccogliere ed esprimere 
le aspirazioni di rinnovamento 
dei cacciatori italiani, bisogna 
lierò ulteriormente chiarire !e 
ragioni della crisi, che trava¬ 
glia la caccia in Italia, crisi 
die si è aggravata di anno in 
anno, raggiungendo in molte 
provincie il limite di «opporta- 
zione. Le cause che hanno de¬ 
terminato questa crisi sono mol¬ 
teplici e al punto in cui sono 
giunte le cose appare indispen¬ 
sabile un rafforzamento det¬ 
razione rivendicativa che i 
cacciatori e le loro organizza¬ 
zioni dovranno portare avanti 
sia sul piano organizzativo che 
su quello strutturate e legisla¬ 
tivo. 

Dal Convegno di Modena 
sono uscite alcune chiare indi¬ 
cazioni (abolizione di tutte le 
riserve private, revisione del- 
t’attuale legislazione, collabora- 
zione tra Enti locali e organiz¬ 
zazioni dei cacciatori ecc.) tut¬ 
tavia nei documenti elaborati 
e negli interventi <}i alcuni di¬ 
rigenti democratici delle orga¬ 
nizzazioni dei cacciatori emer¬ 
ge ancora un linguaggio tecni¬ 
cistico che si limita ad alcune 
giuste importanti rivendicazio¬ 
ni settoriali tralasciando (ecco 
il grave limite) di porre nella 
necessaria evidenza quei temi 
politici che il nostro partito e 
il mondo del lavoro pongono 
alla società italiana per quan¬ 
to riguarda l'organizzazione del 
tempo libero e il suo impiego. 
Otiando si chiede l’abolizione 
delle risene private per risol¬ 
vere il problema del territorio 
da restituire alla co'lettività dei 
cacciatori, si fa cosa giustis¬ 
sima, e. però, si toglie forza 
alla richiesta se non la si lega 
alla lotti contro il privilegio in 
qualsiasi forma si presenti, alia 
riforma agraria, alla battaglia 
contro le speculazioni sulle at¬ 
tività sportive, ricreative ecc. 
La richiesta di restituzione di 
maggiori fondi da parte dello 
Stato alla caccia deve essere 
vista anche come una battaglia 
politica per un indirizzo demo 
cratico del bilancio dello Sta¬ 
to stesso, per l’indispensabi!e 
autonomia degli Enti locali. La 
lotta contro i fertilizzanti e gli 
anticrittogramici nocivi non 
va ristretta ai danni che arre¬ 
cano alla caccia, ma legata al 
più generale interesse di avere 
prodotti più .sani in agricoltura 
c alla lotta contro i monopoli 
nel settore (Montedison ecc.). 
Per quanto riguarda il rimbo¬ 
schimento — per fare ancora 
un esempio — le richieste dei 
cacciatori non devono limitarsi 
a considerazioni venatorie ma 
devono legarsi ai grandi pro¬ 
blemi nazionali attualmente : n 
discussione (danni delle alluvio¬ 
ni ecc.). Molte altre rivendi- 
cazioni dei cacciatori possono 
legarsi a temi politici di ca¬ 
rattere nazionale, ma il pun'o 
fondamentale è quello di ve 
dere come porre queste riven¬ 
dicazioni c quali strumenti so¬ 
no necessari per realizzarle. 1-e 
passibili iniziative in sede par¬ 
lamentare e una più stretta col¬ 
laborazione fra associazioni dei 
cacciatori ed Enti locali a m : o 
parere è solo un aspetto — be¬ 
ninteso importante — della 
battaglia per portare avanti una 
politica di rinnovamento della 
caccia. Insieme a queste ini¬ 
ziative occorre srii oppa re una 
intensa campagna propagandi¬ 
stica e approntare nuovi stru¬ 
menti per dare rigore alla lot¬ 
ta dei cacciatori. L’esperienza 
ci insegna che le rivendicazio¬ 
ni che abbiamo avanzato n 
ogni settore — ricrea tiro, spor¬ 
tivo. culturale — hanno arato 
accoglimento nella misura In 
cui socio state accompagnate 
duTn?!ane diretta, dalla lotti 
unitaria degli interessati verso 
obiettivi precisi e copcreti. Co¬ 
si ci sembra giimto il momep’o 
dì proporre ixi * aggiornamen¬ 
to» della lìnea di democratiz¬ 
zare la Federeaccia, per riso’ 
vere i problemi. Innanzi tutto 
perché ixia parte delle forze 
che confluiscono nella Feder- 
caccia. non vogliono dare a 
questa organizzazione, nata sot¬ 
to il f.ìAcrsmo. coi uno statuto 


fascista, figlia naturale del 
CONI e del Min estero dell’Agri¬ 
coltura. quelle nuove strutture, 
senza le quali non si potrà fare 
un passo avanti. Non dimenti¬ 
chiamo clic i dirigenti demo¬ 
cratici di alcune sezioni pro¬ 
vinciali della FiDC hanno piu 
volte tentato di modificare !o 
Statuto ma !e loro richieste 
sono rimaste lettera morta tro¬ 
vando all'interno ostacoli insor¬ 
montabili. 

Per cambiare pochissime 
cose al vecchio statuto 
fascista ci sono voluti anni ed 
anni di discussione e Io -statuto 
che è in vigore dal 65 è ri¬ 
masto per quanto riguarda gli 
indirizzi, la democrazia all’in¬ 
terno dell’organizzazione rame 
Io ha voluto Starace. Conti¬ 
nuano pertanto ad albergare in 
que>ta organizzazione ì più po¬ 
tenti riservisti, cioè gli anta¬ 
gonisti naturali del mondo ve¬ 
natorio. Con i riservisti, all’in- 
temo della Federcaccia, fan¬ 
no blocco uomini politici dei 
partiti di destra (MSI. PL1. 
PDIUM. DC) e rappresentanti 
delle forze più retrive del pri 
vilegio e all'esterno gli uomini 
di governo delia DC che in 
matèria di caccia hanno chie¬ 
sto grossi sacrifici economici 
ai cacciatori senza nulla con¬ 
cedere. L’azione dei comuni¬ 
sti nella Federeaccia svolta a 


Lamagna 
domani sera 
al Palazzetto 



Domani sera nuova riunione 
di bove al Palazzetto con cin¬ 
que match professionistici (alle 
ore 21.15). 

Mariolino I-amagna sosterrà 
il « clou > affrontando (sulla 
rotta delle otto riprese) il cam¬ 
pione d'Olanda. Michel Blin- 
Krr. Ecco il programma della 
serata: 

PESI MEDI: Tamagna (Na¬ 
poli) c- ItUnkrr (Olanda) In 
8 x 3’. 

LEGGERI: Petrigna (Roma) 
c. Frurra (Viareggio) in 6 x 3’. 

WELTER**: Sgraziati) Udi¬ 
ne) c. Pegoll (Roma) in G jt 3’. 

MEDI: De Rossi (Roma) c 
Risotti (Torino In 6 x 3'. 

• Nella foto: LAMAGNA. 


L'ailenamenfo della « Under 21 » 


Spinosi- Cherubini 
è Bet fra i migliori 


livello provinciale in Emilia, 
Toscana. Umbria e iti altre 
provincie è stata senza dubbio 
positiva sul piano locale. Ha 
dimostrato le grandi capacità 
che abbiamo per risolvere gros 
si problemi dove siamo chia 
mati a dirigere, tuttavia sui 
piano nazionale — per il quale 
tino statuto capestro ha rovi 
impossibile ogni r-nnovamento 
— i mali della caccia sono 
rimasti intatti e si sono per 
molti versi aggravati. II mal¬ 
contento generale delia massa 
dei cacciatori ha raggiunto or¬ 
mai le punte della sopporta 
zione e alcune critiche inve¬ 
stono anche alcuni rappreseli 
tanti democratici della Feder 
caccia nazionale la cu- azione 
è rimasta purtroppo bloccata 
dalla medioevale regolamenta¬ 
zione in vigore. A Modena si 
è parlato ancora della < unita¬ 
rietà » della Federcaccia e 
quindi dell’opportunità di con¬ 
centrare ancora i nostri sforzi 
nella battaglia per la sua de 
moc rati zza zi on e fino ad assicu¬ 
rargli quelle finalità di reale 
difesa degli interessi dei cac¬ 
ciatori che dovrebbe avere, eh** 
non ha, e che a mio parere 
non potrà mai avere fin quan 
do vi faranno parte i riservi¬ 
sti e gli altri privilegiati. Il 
nostro Partito si è battuto e 
si batte per c l’unità » nelle 
diverse associazioni ed organiz¬ 
zazioni, ma per unità non inten¬ 
diamo certo il fatto di sedere 
e dirigere assieme ad altre for¬ 
ze un qualsiasi consesso (per 
quanto riguarda fascisti e for¬ 
ze di destra comunque abbia¬ 
mo sempre Tatto chiare di.stin 
zioni). bensì ri portare avanti 
con altre forze unitariamente 
una battaglia dopo aver tro 
vato con esse una piattaforma 
politica comune per migliora¬ 
re e modificare le strutture 
della nostra società. Franca¬ 
mente non mi sembra che Io 
Statuto, il programma e !a 
maggior parte dei dirigenti del¬ 
la Federeaccia rispondano in 
pieno a questi requisiti « uni¬ 
tari ». Va aggiunto a tutto ciò 
un fatto di notevole gravità: 
la Federcaccia pur avendo al¬ 
l’interno del CONI un’assicura¬ 
zione di tutti gli sportivi (la 
Sportass) ha prescelto per la 
assicurazione obbligatoria la 
Fiumeter. uno dei tanti carroz¬ 
zoni in mano alle destre e alla 
DC. 

Questo carrozzone rastrel¬ 
la dalle tasche di circa un mi¬ 
lione di cacciatori iscritti un 
miliardo l’anno. Per tutte que¬ 
ste considerazioni ritengo giu¬ 
sta. prima ancora che giusti¬ 
ficata. l’iniziativa di dar vita 
aH’Arci-caocia. la nuova asso¬ 
ciazione unitaria costituita dat- 
l’ARCI e daU’UISP che nasce 
con uno statuto democratico e 
sindacale e con un programma 
avanzato e che dovrà racco¬ 
gliere nel suo seno tutti i cac¬ 
ciatori democratici e tutti co¬ 
loro che vogliono portare avan¬ 
ti la battaglia per il rinnova¬ 
mento superando di colpo tutti 
gli ostacoli finora frapposti 
nella FiDC. L’ARCI-eaccia na¬ 
sce con la precisa finalità di 
rappresentare tl nuovo stru¬ 
mento di lotta di tutti i cac 
ciatori italiani per imporre 1 
loro interessi e non già con Io 
scopo di c rastrellare » i cac¬ 
ciatori scontenti della Feder¬ 
caccia. tipico m altre associa¬ 
zioni casidette libere e che in 
realtà impinguano assicurazioni 
e che si camuffano dietro l’eti¬ 
chetta della Libera caccia e 
dell’EXAL caccia. L’ARCI-cac- 
cia nasce invece come un'esi¬ 
genza reale di tutti i caccia¬ 
tori. nasce presentandosi come 
un vero sindacato coti tutti i 
requisiti democratici ei unitari 
per essere l'associazione che 
può imporre ina svolta nella 
politica venatoria de! governo 
e degli altri organismi statali 
che svolgono eonip.ti venatori 
a livello periferico, per battere 
una volta per tutte la politica 
retriva delle forze de! privile¬ 
gio. per fare delia caccia uno 
sport vero, capace di dare ai 
cacciatori quelle sodd .sfazioni 
cui hanno diritto per le tasse 
che pagano (e sono 24 miliardi 
l'anno) e non p:ù le inutili fa¬ 
tiche di interminabili camm.- 
nate senza sparare un col,x> 
di fucile. 


EDITORI 

RIUNITI 


Karl Marx 
PER LA 
CRITICA DEL¬ 
LA ECONOMIA 
POLITICA 

Inlroduzione di Maurice Dobb 
Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno VP 748 L 2 500 

L'analisi economica, stori 
ca e filosofica che conclu¬ 
dendo gli studi preparatori 
compresi nei Grundrisse. 
anticipa e introduce « Il 
capitale ». In appendice, la 
famosa « Introduzione del 
*57 ». 


Karel Koslk 

LA NOSTRA 

CRISI 

ATTUALE 

Prefazione di Giuseppe Vacca 
Il punto op no L 500 

Il burocratismo e la mani 
polazione dell'uomo come 
fenomeni dell'epoca con- 
temporanea, li loro supe¬ 
ramento attraverso la de 
mocrazia socialista in un 
corretto rapporto tra clas 
se operaia e intellettuali. 


G. C. Italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 

Busta con 5 manifesti a co¬ 
lon fto 33.5x48.5. L 1.000 

Cinque momenti della no¬ 
stra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti del¬ 
la contestazione. 

Lenin 


Franco Scotton 


voi. XLII 

Opere complete di Lenin, 
pp. 600. L. 3 500 

Gli scritti di Lenin dopo la 
Rivoluzione di Ottobre, sul¬ 
la pace di Brest Litovsk e 
la ricostruzione dell'econo 
mia nazionale, sulla piani 
ficazione, I* industrializza 
zione delle campagne, la 
rivoluzione culturale. In ap 
pendice un documento ec 
cezionale: il « Diario dei 
segretari di Lenin » che re 
gistra giorno per giorno 
l'attività di Lenin nell'ulti 
mo periodo della sua vita. 

IL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO E IL 
MOVIMENTO 
OPERAIO 
INTERNAZIO¬ 
NALE 

0956 - 1968 ) 

pp 380. L 2.000 

Risoluzioni, discorsi, docu 
menti che illustrano il rap¬ 
porto tra via italiana al so¬ 
cialismo e internazionali 
smo proletario. 

Autori vari 

LA MEDICINA 
CONTESTATA 

pp. 282. L 2 000 

Relazioni e interventi te 
nuti al seminario nazionale 
degli studenti di medicina, 
organizzato dal « gruppo di 
lavoro per la sicurezza so¬ 
ciale » della Direzione del 
Partito comunista e della 
Federazione giovanile co¬ 
munista. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 

Basta coni fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi peri “Xilosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e calli sino 
alla radica. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trave 
tte»a Farmacie. 


FIRENZE, 5 

In vista degli incontri con 
la Romania (16 aprale in sede 
da decidere) e con l'Ungheria 
(il ? maggio a Budapest), al 
« centro » di Coverciano si so¬ 
no allenati i convocati per la 
forminone c l'nder 21 » L'al- 
1» natura Vicini (il vice-Valca- 
n figi che t ra pero presente al 
centro) ha divido ì convocati 
in due «quadre ed na fatto 
loro fiioo.ire due tempi il pri¬ 
mo ili 40' c il secondo di 85 
minuti 

In maglia rossa si sono schie¬ 
rati: Bortonellt (Padovani l; 

Stanziai, Righetti: Cuccured- 
du. Spinosi. Zamboni; Novelli¬ 
ni. Cherubini. Toffanin. Cau¬ 
sili, Pillici: in maglia verde: 
Garzelli (Evangelista). Sab.- 
dini. Rimbano; Marchetti tV'e- 


racim). Bet. Negrtsolo: Bon- 
ei. Scala. Spadello. Carcmi, 
Achilli (Mannelli). 

Turonc (Genoa) è rimasto ai 
bordi del campo per uno stira¬ 
mento inguinale Alla fine del¬ 
la partita il risultato è stato 
il seguente' rossi 5. verdi I 
Per i rossi hanno segnato: Cue- 
eureddu al 2-.*'. Pillici al 21'. 
Novellini al 23. Cuccureddu al 
40' dei primo tempo Nella ri¬ 
presa al 13* Cuccureddu. al 2.v 
Scala I migliori sono risultati 
oltre a Cuccureddu. Spinosi. 
Cherubini c Bet della Homi. 1 
Causici della Reggiana. Stan¬ 
ziai della Fiorentina, Sabadi- 
ni della Sampdcria c Scala dii 
Bologna. Quanto prima avrà 
luogo un'altra convocazione ed 
il numero dei giocatori sarà 
ridotto a venti unità. 
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Spagna: le leggi eccezionali non piegano i lavoratori 

26.000 i lavoratori di Bilbao 
in sciopero contro il franchismo 

Voci su un rimpasto governativo -1 ministri dell'economia e del lavoro temono un'ondata di lotte operaie - Lo schie¬ 
ramento delle forze politiche antifranchiste e lo scontro fra i sostenitori del dittatore - Come sarà il «dopo Franco!» 





Metallurgici di Bilbao 


Per colloqui al vertice 

Atteso a Mosto 
Janos Kadar 

Conclusa con un comunicalo congiunto la vis : fa 
dei rappresentanti del Fronte nazionale cecoslovacco 
Allarmato articolo della « Literalurnaia Gazeta» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

E’ stato annunciato che il 
Primo segretario del Partito 
socialista operaio ungherese. 
Janos Kadar, è in viaggio 
alla volta di Mosca oc e avrà 
colloqui con i dirigenti del 
PCUS. 

Frattanto, terminate le mis¬ 
sioni del Fronte nazionale e 
del Movimento della pace 
cecoslovacchi, è giunto nella 
capitale sovietica anche il 
ministro degli Esteri del go- 
\emo di Praga. Jan Marko. 
I giornali pubblicano con no¬ 
tevole rilievo il testo del co¬ 
municato congiunto sulla vi¬ 
sita dei dirigenti del Fronte 
nazionale cecoslovacco, redat¬ 
to dopo due giorni di discus¬ 
sioni con i più alti esponenti 
sovietici (Suslov. Podgorni. 
Sceliepin e altri) e dopo un 
colloquio che il capo delega¬ 
zione Erban ha avuto con 
Breznev. 

Le discussioni hanno riguar¬ 
dato sia i problemi della con¬ 
giuntura politica cecoslovac¬ 
ca sia i rapporti bilaterali al 
l’interno della comunità so¬ 
cialista. I rappresentanti ce¬ 
coslovacchi — tra i quali, ri¬ 
cordiamo. erano presenti i 
dirigenti dei cinque partiti de! 
paese — « hanno informato 
sulla situazione in Cecoslo¬ 
vacchia e sui compiti che 
stanno di fronte alla organiz¬ 
zazione unitaria delle forze 
politiche e sociali, in vista di 
assicurare la positiva evolu¬ 
zione della società socialista 
sulla base della politica del 
PCC. concretizzatasi nei Co 
mitati Centrali degli ultimi 
mesi che hanno sviluppato le 
idee della svolta di gennaio, 
per il rilancio dell’attività 
di tutti i lavoratori per lo 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista, che è il modo più 
efficace di liquidare i feno 
meni estremistici antifona- 
listi ». 

La parte sovietica « ha 
espresso la sua totale com¬ 
prensione della importanza e 
delle funzioni del Fronte Na¬ 
zionale nelle condizioni prò 
prie alla Cecoslovacchia; e 
ha assicurato il suo appoggio 
al Fronte che dispiega una 
intensa attività nello sviluppo 
socialista del paese ». 

Le due parti hanno decido 
di sviluppare la cooperazinne 
attraverso consultazioni pe¬ 
riodiche e lo scambio diretto 


e sistematico delle informa¬ 
zioni improntato a sincerità. 

Al tono disteso del comuni¬ 
cato ufficiale fa riscontro 
quello allarmato di un arti¬ 
colo della < Literaturnaia 
Gazeta » sull'attività delle 
forze antisocialiste in Ceco¬ 
slovacchia tra le quali ven¬ 
gono censite anche persona¬ 
lità come Sik. Goldstiiker e 
Kohout. 

Il settimanale afferma che 
l’occidente imperialista, nella 
sua pressione sulla Cecoslo¬ 
vacchia, usufruisce della col¬ 
laborazione di queste perso 
nalità. alcune delle quali < si 
sono azzardate » a ritornare 
per alcuni giorni a Praga. 
Ma, oltre agli emigrati, c'è — 
secondo la « Literaturnaia Ga¬ 
zeta » — « un gran numero di 
amici dell'Occidente concen 
trato negli organi rii stampa, 
alla Radio e alla TV ». 


Enzo Roggi 


MADRID, 5. 

Nonostante gli appelli rivolti dalle autorità 
ai dodicimila metallurgici balchi In sciopero, 
Il lavoro non è stato ripreso negli Impianti 
della società « Allos Hornos » di Bilbao. In se¬ 
gno di solidarietà col metallurgici sono scesi 
In sciopero I lavoratori di altre aziende, tra cui 
i 6000 operai della " Construcliones navales " e 
I 5000 della " Babcock e Wilcox " (materiale 
ferroviario). In totale erano oggi 26.000 gli scio¬ 
peranti di Bilbao. 

Gli operai continuano ad astenersi dal lavoro, 
in segno di protesta contro lo stalo di emergen¬ 
za, nè vi sono indizi che facciano ritenere Im¬ 
minente la fine della lotta. Questa, come si sa, 
è cominciata la settimana scorsa, quando la 
direzione della società ha escluso arbitraria¬ 
mente dalle trattative per II rinnovo del con¬ 
tratto del lavoro l'operaio Basilio Montes Re- 
vllla, noto dirigente delle « Comlslones obre- 
ras ■ clandestine, che è stato successivamente 
licenziato e arrestato. 

Voci assai strane circolano frattanto nella 
capitale. SI dice che Franco voglia effettuare 
un rimpasto governativo, e che il nuovo go¬ 


verno dovrebbe « abrogare lo stalo di emer¬ 
genza e procedere a tutti quel mutamenti che 
la situazione rende necessari >. Sembra che I 
ministri dell'economia e del lavoro siano mollo 
preoccupati, avendo constatato che la classe 
operala, per nulla spaventata dallo stato di 
emergenza, mostra crescenti segni di Inquie¬ 
tudine. I due ministri temono che possa sca¬ 
tenarsi un'ondata di scioperi, sia pure ufficial¬ 
mente economici, che scuoterebbero profonda¬ 
mente le già malcerte basi del regime. 

Un altro segno di debolezza del governo è 
emerso dal colloquio fra II direttore generate 
del ministero dell'educazione, Federico Rodrl- 
guez, e I professori della facoltà di scienze 
politiche ed economiche. I professori hanno 
chiesto (t richiamo dal confino di sei loro col- 
leghi, affermando che « le deportazioni hanno 
provocato grave tensione » e che esse « ren 
dono praticamente Impossibile la riapertura 
dell'università ». Rodrlguez si è difeso dicendo 
che « Il ministero non è stalo Informalo uffi¬ 
cialmente (dalla pollila) delle misure prese 
contro I sei professori ». 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA 

SPAGNA 

Le notizie ci rincorrono, ci 
sopravanzano. Secondo ogni 
probabilità l'amico con cui 
nei giorni scorsi discutevamo 
a Madrid della situazione 
spagnola ora è in carcere. Di 
cosa lo avranno imputato? Di 
aver posto la sua firma di in¬ 
tellettuale alla petizione con¬ 
tro le torture? Di essere stato 
solidale con le « comissiones 
obreras » o col movimento 
studentesco? La cosa non ha 
importanza. Nel regno dello 
arbitrio che è la Spagna i 
capi d'accusa sono arbitrari, 
come tutto il resto. Ad altro 
bisogna badare, di ben più 
concreto: alla tortura di oggi, 
conclusione della lunga, ca¬ 
villosa persecuzione di ieri. 

Ricordiamo con emozione 
volti e parole dei compagni 
incanutiti vivendo e lottando 
sotto il francai smo. resisten¬ 
do alla disperazione dell'isola¬ 
mento. coltivando la splendi¬ 
da fioritura di lotta delle gio¬ 
vani generazioni, resistendo, 
combattendo... 

Né si tratta solo di comu¬ 
nisti. si badi. Se qualcosa è 
certo è che la vita politica in 


ve misure restrittive hanno 
come obiettivo, oltre quello 
di colpire « los demonios » 
incarnati dal movimento ope¬ 
raio e dal movimento studen¬ 
tesco, quello di rinviare an¬ 
cora la scotta, nonché di un 
nuovo capo dello Stato, an¬ 
che solo del nuovo capo del 
governo per la quale carica 
sono già stati presentati tre 
candidati al Consiglio della Co¬ 
rona — secondo quanto preve- 


Questo giovane pretendente 
ha fatto recentemente due 
cose ritenute « importanti » 
dai chiromanti dei c dopo 
Franco »: ha compiuto 3U an¬ 
ni — e dunque ha ora l'età 
per salire al trono — c ha 
rilasciato delle dichiarazioni 
alla stampa che lo dissociano 
ullìcialmente dal padre. 

Tutto questo ha fatto seri 
vere ai sopraddetti chiromanti 
che forse la svolta libertici 


deva appunto la « ley organica i da aveva l'obiettivo di aprire 
— : l'attuale vice presidente le porte a Juan Carlos dopo 


Carrero Bianco, il ministro 
del turismo e delle informa¬ 
zioni Fraga Inbarnc (legato 
al « Movimiento ») e il catto¬ 
lico Silva Munòz esponente 
dell'Opus dei e ministro dei 
lavori pubblici. 

Le altre 
candidature 

Per altro mentre le tre can¬ 
didature a capo del governo 
esprimono lo scontro fra tre 
forze d'esercito, il Movimien¬ 
to e l'Opus dei) che Franco 
finora ha potuto controllare 
secondo l'antico detto «divi¬ 
de et impera ». tre altre can¬ 


vvi w i, viiv. tea * iva lA/iiiita iti i ». , . . . > . 

Spagna, in questo tramonto dldature - <»uesta vol,a . 31 


Per i fatti 
della Bussola 


Vogliono 
processare 
i ragazzi 
0 chi ha 
sparato ? 

PISA. 5 

Yogl-onn fare :! p:\xx-sjg a. 
ragazzi della ser.za 

parlare di ehi ha .-parato Con 
una istanza che è un cr^ve atto 
d. accada contro la pol.z.a. 1 
carab.n.ei e I autorità g.ud- 
Zia-' inqj.rente d: Locca, il 
coll.gio d. d.fesa ha eh.esto la 
formai.zzaziore de! processo e 
!a unificacene delle vano 
cao^e m un unico dibattimento. 
Sonano Ceecanu. intanto, con- 
t.r.ja a megì,arare e. dopo una 
r. kv. a v-.v.ta peritale, sarà tra¬ 
sferito propr.o m questi g-orni 
nel e .ntro Ima per paraplegici 
ri: MJano K favore deho stu¬ 
dente feito 1 g-ovani comi 
n:su di P.va hanno lanciato 
una sot’o-cr.cone di solida¬ 
rietà Entro domenica, infine, la 
Procura dovrà decidere so ac- 
cogl.ere la r.chiesta degli av¬ 
vocato se rinviare a g.ud-zo 
i g.Gvani d.eci dei qual: socio 
ancora ai carcere. 


squallido anche se sanguino¬ 
so. della dittatura di Franco, 
si sviluppa rigogliosa e arti¬ 
colata ricercando nel dibatti¬ 
to e nell'azione una vera al¬ 
ternativa al soffocante regi¬ 
me sorto dalla guerra civile 
con l’aiuto del fascismo ita¬ 
liano. 

Lo stesso regime del resto 
si divide — alla parte oppo¬ 
sta dello schieramento — in 
correnti e posizioni diverse. 
Anche la promulgazione del¬ 
lo « estado de excepcion » è 
una prova di questo e in par¬ 
ticolare — come abbiamo già 
avu*o occas'one di osservare 
— è un punto, oggi, all'atti¬ 
vo di quei militari e di quei 
politici tesi a raggiungere lo 
ohiettivn di « continuare » — 
dopo Franco — nel franchi¬ 
smo, senza alcuna modifica. 

La farsa 
del referendum 

Si è capovolta cioè oggi la 
tanto decantata tendenza ver¬ 
so la « liberalizzazione » di 
cui la stampa franchista, as¬ 
secondata da alcuni portavo^ 
ce della grossa borghesia eu 
ropea. vedeva una te^timo 
nianza decisiva ne-Ila promul¬ 
gazione. nel '66. della nuova 
« ley organica del Estado » 
sottoposta a una farsa di re¬ 
ferendum. Bisogna per altro 
notare che « el Jefe ». diver¬ 
samente dai suoi ammiratori 
e dai suoi propagandisti, non 
cercò allora di contrabbanda¬ 
re queste tesi. Egli intese in¬ 
vece — e lo disse apertamen¬ 
te — continuare cosi la sua 
« crociata » contro « los de- 
rnon rH famihares de Espa- 
na » che sarebbero poi « espi- 
ntu anàrquico. critica nega¬ 
tiva. in=olidandad cntre los 
hombres. estremismo y ene- 
mistad mutua » E lo stesso 
continua a fare ogg’: solo che 
rr.cTrc allora questa crociata 
coincideva c<c. la «IitHraiz- 
zaziorm 1 aii-p : raia ria certi 
settori riti polire, o'a essa si 
trasforma in un giro di vite 
giacché i «demor.is» non 
som intarlo •raparsi ma 
hanno prc-so a tumultuare 
se.mure più numerosi intorno 
al loro ese.rcizzatore' i « de- 
m.o-ios » cioè lo sn nto e la 
volontà rii essere liberi degli 
spagnoli. 

De! resto la «lev organica», 
dii ‘66 ad oggi r.or. è stata 
applicata neanche per quel 
tan’o ene comportava la divi 
suine de poter-, fra il capo 
dello Sta’o (Franco) e il ca 
po del governo (sempre Fran 
co): la questione sé risolta 
tenendo formalmente vacante 
la carica di capo del governo. 
E a questo proposto una ipo¬ 
tesi è lento avanzare tult'af- 
fatto contraria a quella che 
interpreta lo stato di eccezio¬ 
ne come una misura preven¬ 
tiva di vig lar.za che permet¬ 
ta senza disordini l’uscita di 
Franco dalla scena politica e 
la sua sostituzione con un 
monarca: che invece le nuo¬ 


no. rinnovano su piu vasta 
scala lo scontro: le candida¬ 
ture del vecchio don Juan di 
Borbone, di suo figlio Juan 
Carlos e del principe Carlos- 
Hugo di Borbone Parma e- 
sponente di quel movimento 
«cartista* che fu di valido 
aiuto a Franco nella sua san¬ 
guinosa rivolta contro il po¬ 
polo spagnolo. 

La recente espulsione di 
Carlos-Hugo dalla Spagna ha 
ridotto il gioco a due soli 
personaggi, padre e figlio, già 
da tempo in guerra l’un con¬ 
tro l'altro. Infatti il vecchio 
don Juan rappresenta la al 
ternativa oligarchica al fran¬ 
chismo. una specie di ninnar 
chia costituzionale sostenuta 
da una parte dell'Opus dei (i 
cattolici in Spagna sono rap¬ 
presentati in tutti gli schic 
ramenti. dalla estrema sini¬ 
stra alla estrema destra, e 
sempre con vivace impegno e 
«mutua enemistad *): don 
Juan insomma è il rappre 
sentante della tendenza a 
« camb'ar tutto (sul piano po¬ 
litico) per non cambiar nulla 
(sul piano sociale) ». 

Di rontro il giovane don 
Juan Carlos è l'erede natura¬ 
le di Franco, da Franco stes¬ 
so allevato e indottrinato. 


Scrittori 
e artisti 
italiani 
solidali con 
gli intellettuali 
spagnoli 

Numerose prese di posi¬ 
zione per l'arresto e le tor¬ 
ture che II regime fascista 
spagnolo di Franco inflig¬ 
ge a scrittori, artisti ed in¬ 
tellettuali sono state espres¬ 
se in tutta Italia. 

Un telegramma al Sinda¬ 
cato Scrittori, firmato dal 
presidente Ugo Gregorefti, 
è sfato inviato dall'Associa¬ 
zione nazionale autori cine¬ 
matografici, chiedendo un 
tempestivo ed efficace in¬ 
tervento. 

Un telegramma di analo¬ 
go tenore i stato inviato da 
Ugo Pirro, socio del Sinda¬ 
cato Scrittori: egli ricorda, 
fra l'altro, la tragica sorte 
degli scrittori Barrai, Gal- 
van, Garagorri, Corri in ed 
I sequestri dei libri t sov¬ 
versivi » nelle biblioteche 
spagnole e, insieme. I con¬ 
tinui arresti di intellettua¬ 
li progressisti in Grecia; 
chiede al Sindacato una 
chiara presa di posizione. 

Il regista Glauco Pelle¬ 
grini, da parte sua, ha 
scritto al nostro direttore, 
compagno Ferrara, manife¬ 
stando il suo sdegno con¬ 
tro l'arresto e le sevizie di 
cui è vittima il regista ci¬ 
nematografico spagnolo 
Juan Antonio Bardem. 


aver preventivamente stretto 
i lacci ai polsi della Spagna. 

Si tratta però di una pura i- 
potesi che non tiene conto di 
un dato certo: che Franco 
non ha alcuna intenzione di 
rinunziare al potere lino a 
quando avrà un goccio di vi¬ 
ta nelle vene. 

Comunque neH'nnalisi delle 
forze politiche non si può 110:1 ! 
indicare nei « juanearlistas » 
(Carrero Bianco con una par¬ 
te dell'esercito e dell'Opus 
dei) la forza più vicina ai 
franchisti « puri » rappre¬ 
sentati per esempio dm mini¬ 
stri Solis o Fraga Iribarne: 
due possibili alleati dunque 
per la soluzione più conser¬ 
vatrice del « dopo Franco ». 

I fautori del vecchio don 
Juan hanno invece il loro na¬ 
turale alleato nella borghesia 
| antifranchista o non francln- 
I sta che si batte per una tra¬ 
sformazione indolore del pae¬ 
se verso istituzioni politiche 
di tipo democratico borghese 
più adatte agli sviluppi mo¬ 
nopolistici dell'economia spa¬ 
gnola e all'intervento del ca¬ 
pitale straniero, in particola¬ 
re americano (senza tener 
conto però che il capitale a- 
merieano gioca su due ta¬ 
voli e cioè apjxiggia l'uno e 
l'altro gruppo a seconda del¬ 
la propria opportunità). 

E 9 questa 
Valtra Spagna 

Da queste posizioni iniziali 
sono partiti in un primo mo¬ 
mento alruni cattolici riuniti 
poi intorno alla rivista «Cua- 
dernos para el dialogo *. un 
gruppo che ha avuto una ra¬ 
pida evoluzione verso posizio¬ 
ni di sinistra e contro il qua¬ 
le oggi si accanisce — come 
contro i comunisti — la re 
pressione franchista. 

E questa è l'altra Spagna, 
il pne-'t* reale dii quale si 
fanno portavoce con diverse 
sfumature e anche con con¬ 
trasti sul tema della strategia 
da seguire il partito comuni 
sta (di gran lunga la forza 
di onposi/ior e più forte e pm 
coesa), un gruppo di sociali¬ 
sti collegati alla internazio¬ 
nale tr*lalriemocratica e di¬ 
versi piccoli movimenti estre¬ 
mati raggruppanti in gran 
parte cattolici che non riten 
gono giusto prenotarsi come 
tali sulla politica f«r.on 

vogliamo — ci ha detto uno 
di loro — un trionfalismo di 
sinistra chi’ sostituisca quello 
di destro a ma mutuano |e 
loro elaborazioni politiche 
dalla t-pcrcn/a cubana e 
sudantenca-a l'n posto par- 
t colare ha poi 1 ETÀ (Kuzka- 
di ‘a a-k.-'.a-una) che orga¬ 
nizza u- 1 parte riti mov ;mon 
te an',(raccheta rei paori 
baschi o 0 obiettivi di « libc- 

ra7.n-al, » e rnetr^i 

di lo'ta anche armata. 

Ma Io ''hfma d-ila diviso 
re in pur*..', ron esaurire il 
paonr«ini3 r’< Ile- forze ri op-yv 
^izior» : m p e-gora m prima 
fila pfr il loro coraggio e la 
originalità delle piattaforme 
imitare il movimento operaio 
d-'ile « rniìi'snr/v obreras » 
cd il movimento studentesco 
Lo « e=tado de excepcion » si 
concreta dunque, come la cro¬ 
naca di questi giorni dram¬ 
maticamente testimonia, cm 
me reazione aperta ma r,'«i 
certo vittoriosa contro que 
sta « Spagna reale » nello 
stesso tempo svolgendo un 
ruolo ancora in gran parte o- 
scuro di discriminazione 
franchista fra le forze che 
di Franco sono il corteggio. 

Aldo De Jaco 


A Montecitorio j 

- - - - ■ -* 

Scambio 
di «cortesie» 
tra i de 
Gaspari e 
Evangelisti 

Iti pieno transatlantico, l'altra 
sera, sono volate [vuole giossp 
tra il deputato aiuFcottiano 
Evangelisti e il vice big della 
corrente di Taviani. l'attuale 
sottos-gretario agli interni. Re¬ 
mo Gaspari. Evangelisti, mentre 
il transatlantico era affollato di 
deputati e giornalisti, ha inve¬ 
stito l'on. Gaspari con questa 
battuta: « Sei un bandito' » Ga¬ 
spari è rimasto interdetto, ha 
chiesto spega/.oni aprendo le 
braccia con aria innocente, e 
l'on. Evang.'hsti ha sp.egato il 
[>erchè dell'accusa « Hai orga¬ 
nizzato una riunione della tua 
corrente a Fresinone facendo 
convocare i snidaci della pro¬ 
vincia attraverso la Prefet¬ 
tura ». Traspari ha negato che 
la cosa fosse accaduta, ma 
Evangelisti ha proseguito, ur¬ 
lando. eh» era in grado di pro¬ 
vare l'accusa facendo nomi e 
cognomi, citando la serie dove 
la riunione si era svolta e di¬ 
cendosi pronto a parlare della 
cosa anche in aula. 

L'episodio è indicativo del 
clima che si sta creando nella 
DC. mentre è appena avviata 
la prc[»arazio.io del congresso, 
indetto per la (Ine di giugno a 
Roma. La riunione della cor¬ 
rente lavi anca ha avuto luogo 
infatti per preparare l'attività 
congressuale nell 1 provincia di 
Fresinone, una delle zone del 
Lizio dove la corrente andreot- 
tiana è ancora egemone ri¬ 
spetto alle altre. 

Gli andreottiani temono, come 
è già avvenuto nell'altro con¬ 
gresso in questa provincia, che 
i tu via m i riescano a erodere 
a loro spese la forza della cor¬ 
rente. soprattutto attraverso Io 
impiego di forze e personalità 
(come l'on, Pennacchini. ex di¬ 
rigente della Poa) che nel pas¬ 
sato convogliavano consensi ver¬ 
so Andreotti e che ora sono 
schierate a favore di Taviani. 


pag. 11 / echi e notizie 

Per solidarietà con i lavoratori della Marzotto 

Sciopero generale 
sabato nel Veneto 

Una prima astensione unitaria nazionale decisa dai tessili per il 15 febbraio 


La segreteria della CGIL 
della FILTEA. del Comitato 
regionale veneto e della CdL 
di Vicenza sottolineano la va¬ 
lidità della lotta condotta dal 
lavoratori della Marzotto che 
lia per finalità il miglioramen¬ 
to della condizione operaia ed 
il rafforzamento del sindacato. 
Gli obiettivi sindacali della 
lotta in corso — che sfocerà 
l'R febbraio in lino sciopero 
regionale in lutto il Veneto — 
esprimono esigenze di fondo 
dei lavoratori: il premio di 
produzione di duecento ore an¬ 
nue, la riduzione dell’orario 
di lavoro, il diritto di assem¬ 
blea ed il riconoscimento del- 


Ripamonti riferirà 
alla Camera sullo 
stato delMNAM 
e dell'ENPAS 

Il ministro della Sanità, Ripa- 
monti, ha dichiarato ri essere 
d’accordo con la esigenza espres¬ 
sa dai deputati comunisti, mem¬ 
bri della competente commissio¬ 
ne della Camera, di una detta¬ 
gliata relazione e di un dibattito 
sullo stato fallimentare in cui 
versano l'ENPAS e l'INAM. Ri¬ 
pamonti ha chiesto di avere il 
tempo necessario per stendere 
una seria e dettagliata rela¬ 
zione. 

La sollecitazione dei parlamen¬ 
tari del PCI è mossa dallo stato 
di viva agitazione di milioni di 
lavoratori sulle cui spalle si 
fanno già cadere gli effetti del¬ 
la crisi che attanaglia i due 
enti. 


le sezioni sindacali. Di fronte 
all'intransigenza della posizio¬ 
ne padronale — la quale da 
anni conduce una politica di 
autoritarismo e di repressio¬ 
ne nei confronti dei lavorato- 
tori e dei loro sindacati, sulla 
base di una continua intensifi¬ 
cazione dei ritmi di lavoro e 
dei bassi salari — gli operai 
della Marzotto. dopo tre mesi 
di lotta e di trattative dilato¬ 
rie, hanno occupato la fab 
brica. L'occupazione è attuata 
dalla totalità dei lavoratori, 
è sostenuta dalla intera popo¬ 
lazione della vallata, è diretta 
unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. L'aeutez- 


Riunione 
della Sanità su 
prostituzione e 
malattie veneree 

Il ministero della Sanità ha di¬ 
ramato il seguente comunicato: 

I problemi inerenti alla pro¬ 
filassi delle malattie veneree ed 
alla prostituzione nei suoi vari 
aspetti in relazione ai dati emer¬ 
si dalle più aggiornate statisti¬ 
che. sono stati presi in esame 
nel corso di una riunione svol¬ 
tasi nell'ufficio del medico pro¬ 
vinciale di Milano, presieduta 
dal sotto-egretario Zonca. 

In tale riunione sono state 
esaminate anche le prospettive 
atte a potenziare le misure re¬ 
golamentari e normative della 
materia. Particolare attenzione 
è stata rivolta al problema della 
sifilide congenita. 


za della lotta e l’ampiezza del¬ 
la solidarietà popolare sono 
determinate sia dalla posi¬ 
zione padronale, sia dalla real¬ 
tà economica della vallata. 

Una politica economica er¬ 
rata. infatti, ha determinato 
il suo carattere monoindustria- 
le ed ha favorito Fazione di 
Marzotto che si è esplicata 
nel senso di accentuare que¬ 
sta situazione. Di fronte a 
questa realtà dimostrano tut¬ 
to il loro valore le indicazioni 
contenute nel documento eco¬ 
nomico elaborato dai sindaca 
ti tessili il quale nropone una 
politica di ampliamento de! 
ventaglio produttivo, ili inter¬ 
vento pubblico, di controllo su¬ 
gli investimenti. La lotta dei 
lavoratori della Marzotto va 
decisamente sostenuta anche 
con la lotta degli nitri lavo 
ratori della regione, i quali 
effettueranno uno sciopero sa 
bato 8 febbraio. 

Nel contempo i lavoratori 
tessili, mentre sviluppano la 
loro azione sui temi dell’azione 
articolata, sono Impegnati in 
una risposta unitaria nei con¬ 
fronti della posizione di chiù 
sura assunta dagli industria¬ 
li per l’attuazione della terza 
fase contrattuale relativa alle 
qualifiche. 

FTLTEA-CGIL. FILTA CISL 
e UILTA hanno intanto deciso 
un primo sciopero dei lavo¬ 
ratori tessili per sabato 15 di 
un’ora da realizzarsi alla fine 
di ogni turno di lavoro. Le se¬ 
greterie nazionali della FILT 
EA. FILTA e UTLTA. nella riu¬ 
nione del 8 febbraio tenuta a 
Milano, nel prendere in esa¬ 
me la vertenza in atto presso 
i lanifici Marzotto di Valda- 
gno. hanno espresso tutta la 
loro solidarietà ed appoggio 
ai lavoratori ed ai sindacati 
provinciali vicentini impegnati 
in lina dura lotta ed hanno 
condannato 1’atteggiamento as¬ 
surdo assunto dall’azienda. 


PAGATE 4 
CON QUESTA! 

E’ la Specialcarta il documento che trasforma i vostri 
assegni di conto corrente in denaro contante 
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3000 sportelli 

vi consentono di incassare subito in tutta Italia i vostri assegni di 
conto corrente con la semp’ice esibizione delia « Specialcarta • il 
documento personale che le Casse di Risparm.o e i Monti di Credito 
mettono a disposizione della propria Clientela. 

I vostri assegni di conto corrente vengono anche accettati come de- 
rcrc contar,tà Ja ìulìi i luiumcrigmi lìi: espungono li contrassegno 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 6 febbraio 1969 


Eban parla di inesorabilità della presenza israeliana nel Sinai 

Tel Aviv respinge le proposte 
di Nasser per la pace nel M. 0. studenteschi 


Dopo le violenze 
dei « bidelli - poliziotti » 

SCIOPERI 


Concluso al Cairo il Consiglio nazionale palestinese - Arafat eletto capo dell'esecutivo dell'OLP - Riad pro¬ 
testa contro le repressioni sioniste a Gaza - Sciopero generale in Cisgiordania - Minacce di Dayan al Libano 


IN FRANCIA 

Repressione alla Sorbo- 


Si estende il controllo del FNL nel Sud Vietnam 

Comitati rivoluzionari 
in 9 città e 300 villaggi 

Attaccati tre posti fortificati alla periferia di Tay Ninh 
L’ambasciatore norvegese a Pechino visiterà Hanoi 


SAIGON. 5. 

Gii americani hanno lasciato 
intendere, attraverso un loro 
portavoce, che sia le loro trup¬ 
pe sia quelle dei fantocci as¬ 
soneranno una tregua per il 
Tet (Capodanno lunare) che ca¬ 
de a metà febbraio. Ma. è sta¬ 
to già sottolineato, si tratterà 
di una tregua « molto più bre¬ 
ve > di quella di sette giorni 
proclamata dal 15 al 22 feb¬ 
braio dal FNL. Gli americani 
ripetono cosi quanto hanno fat¬ 
to l'anno scorso, attaccando poi 
le forze del Fronte mentre la 
tregua di quest'ultimo era an¬ 
cora in vigore e provocando lo 
scatenamento della grande of¬ 
fensiva del Tet da parte de! 
FNL. 

La brevità della tregua è in¬ 
tesa a permettere la continua¬ 
zione, praticamente senza in¬ 
terruzioni. della «strategia del¬ 
la pacificazione accelerata » per 
tentare di smantellare le strut¬ 
ture politiche dei FNL nelle 


zone libere. Proprio oggi ra¬ 
dio liberazione ha annunciato 
die comitati rivoluzionari po¬ 
polari sono stati istituiti in no¬ 
ve importanti provincie e cit¬ 
tà, e in 300 altri grossi villag¬ 
gi. « Attualmente — ha detto 
ìa radio — questi comitati so¬ 
no impegnati a svolgere una 
attività amministrativa, a ga¬ 
rantire la sicurezza delle zone 
liberate e intensificare la prò 
dazione agricola e altre atti¬ 
vità. tutto nel quadro dell'azio¬ 
ne del Fronte mirante alla di¬ 
sfatta dell'aggressore america¬ 
no ». 

L’attività aggressiva degli 
americani costa al corpo di 
spedizione USA perdite eleva¬ 
te. e la cosa ha spinto il se¬ 
natore McGovem a chiedere a 
Nixon di sospendere qualsiasi 
azione offensiva, sostenendo ap¬ 
punto die le perdite americane 
nel Vietnam sono ora causate 
in gran parto dalia « strategia 
aggressiva * consistente nel- 


l’attaccare le zone libere. 

U FNL ha attacca'» l'altra 
notte tre posti fortificati alla 
1 >eriferia di Tay Ninh, inflig 
getulo perdite tra la guarni¬ 
gione di un cam[x> di « forze 
speciali » USA. A Saigon una 
bomba a nvano è stata lan¬ 
ciata contro l’ingresso della 
baso aerea di Tati Sm Nhut. 
A Danang due elicotteri USA 
si sono scontrati in volo preci¬ 
pitando e causando la morte de¬ 
gli otto uom : ni a bordo. 

La Camtiogia ha denunciato 
l’attività di gru|>pi speciali di 
sabotatori organizzati da Sai¬ 
gon. dei quali fanno parte cir¬ 
ca duecento elementi, che han¬ 
no il compito di infiltrarsi In 
territorio cambogiano per com¬ 
piervi atti di sabotaggio e di 
terrorismo. 

Si è appreso intanto che 
l'amba.sciatore norvegese a Pe¬ 
diino. Ole Algaard. visiterà 
Hanoi nel corro di questo 
mese. 


Per un'iniziativa dei quattro grandi nel Medio Oriente 

Risposta positiva di Nixon 
alle proposte di De Gaulle 

Oggi, nuova conferenza stampa - Piani di attacco alia Corea del nord 
erano stati messi a punto in relazione con l'affare della nave-spia Pueblo 


WASHINGTON. 5. 

Il governo di Washington ha 
risposto oggi positivamente 
alla proposta francese di col¬ 
loqui tra ì quattro « grandi » 
(URSS. USA. Francia e Gran 
' Bretagna) nel quadro del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. per la crisi medio¬ 
orientale. La nota di risposta 
è stata consegnata dal segre¬ 
tario di Stato americano, Ro- 


gers. all'ambasciatore fran¬ 
cese. Lucet. Domani. Nixon 
terrà la sua seconda confe¬ 
renza stampa e sj presume 
che nel corso di essa affron¬ 
terà il problema in termini 
più precisi che nella prima. 

E’ possibile che egli tratti 
nella stessa occasione anche 
del viaggio che lo porterà 
prossimamente (probabilmen¬ 
te a fine febbraio) in Bel- 


Parlando ad una assemblea di ufficiali 

Dubcek: abbiamo 
superato 
una nuova crisi 

I discorsi dei maggiori dirigenti cecoslovacchi 
Rude Pravo dedica un’ampia corrispondenza 
al congresso del PCI — Smentita la versio¬ 
ne di un deputato sulla morte di lan Palach 

Dal nostro corrispondente 


PRAGA. 5. 

I maggiori dirigenti dei paese 
C del partito — il presidente 
S\oboda. il primo segretario del 
PCC Dubcek ed il primo mi¬ 
nistro Cemik — hanno preso la 
(iarda oggi nel corso dcll'fis- 
scmblca ixjhtica degli ufficiali 
dell'esercito sfoltasi al Palazzo 
dei congressi. 

Svoboda ha dichiarato nel suo 
intervento che non e possibile 
far oggetto di discussione pub¬ 
blica tutti i problemi che ri¬ 
guardano Pcscrcito. Egli ha mes 
so in luce l’attuale divisione del 
mondo, sottolineando che per la 
Cecoslovacchia non esiste altra 
\ia che quella dell'unità e della 
alleanza con ì paesi del campo 

_ ■ « • O t- 
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Svoboda — ci adopereremo por 
U rafforzamento del Trattato di 
Varsavia. 

Da parte sua Dubcek ha af¬ 
fermato che il paese, con la 
sua decisa posizione ha superato 
nei giorni scorsi forse la piu 
grande crisi dopo quella di ago 
sto. Egli ha sottolineato che un 
presupposto per il successo po 
litico è quello di isolare le ten 
donze che impongono al partito 
altre vie. 

Siamo decisi — ha detto Dub 
cek — ad ergerci con ferra con 
tro le correnti estremiste ria 
qualsiasi parte esse provengano. 
II nostro obiettivo rimane quello 
di risolvere tutti i maggiori prò 
blemi politici con la larga par¬ 
tecipazione dell'opinione pub 
blica. 

II primo ministro Cernik ha 
dal canto suo sottolineato che 
nelle situazioni difficili è neces¬ 
sario non pregare nessuno, ma 
governare. 


Il ministero degli interni ha 
intanto smentito oggi rii aver 
fornito alcuni particolari sull'in 
chiesta per il suicidio di .lan 
Palach a Xileni Novi, deputato 
e membro del t’C del PC ( . N’nv i. 
in una intervista ad un'agenzia 
francese, aveva presentato il 
suicidio dello studente come 
parto di un intrigo occidentale, 
aggiungendo che alcuni gravi 
particolari, che comprov avario 
questa tesi, erano venuti in luce 
nel corso rii una riunione di 
elementi conservatori svoltasi a 
Praga I.ibcn. 

E* infine da segnalare l'ampia 
corrispondenza di «Rude Pravo» 
sulla preparazione del XII con¬ 
gresso del PCI. 

Silvano Goruppi 


Il Canadà 
romperebbe 
con Formosa 
per riconoscere 
la Cina 

TOKIO. 5. 

Il Canada sarebbe d.>,»-•.<) a 
stabilire norma!: rciazum di¬ 
ploma', .che (<«i la Cina e moire 
.nterrom;vrebbe ocnt vincolo e 
relazione e<n la Czia naz.ona 
lista. 

E' quanto ha fatto sapore a 
Tokio i*ia finte governativa 
giapp»ne--e rivelando che il go 
verno rana-ie-e v, g.ova del,a 
mediazione giapponese per le 
trattative con Pechino. 


gio. Francia. RFT. Italia e 
Inghilterra. 

Oggi. Nixon ha raccoman 
dato al Senato di ratificare 
sollecitamente il trattato di 
non proliferazione nucleare 
(che egli stesso aveva chiesto 
fosse messo in mora dopo la 
crisj cecoslovacca, nella sua 
campagna elettorale). Nixon 
ha detto che la ratifica sa¬ 
rebbe un gesto utile per stabi¬ 
lire un clima « di negozialo, 
anziché di confronto » con 
l'Unione Sovietica 

Il New York- Times ha scrit¬ 
to ieri, commentando la de¬ 
cisione di Nixon di accettare 
in linea di massima la propo¬ 
sta francese, che ciò potreb¬ 
be « dare una nuova spinta 
vitale alla missione Jarring ». 
Tuttavia, per il giornale ne¬ 
wyorkese il problema non è 
quello di liquidare le tracce 
dell’aggressione israeliana, 
bensì quello di vedere « se 
russi e francesi sono pronti 
ad abbandonare il loro ap 
poggio unilaterale agli ara 
bi ». I.a pressione dei circoli 
sionisti è sempre molto fono 
negli Stati Uniti. Ieri sera, al 
cune migliaia di persone han¬ 
no colto l’occasione offerta lo 
ro dall’» affare delle spie » 
irachene per inscenare una 
manifestazione prò Israele di 
nunzi al « palazzo dì vetro », 

L’inchiesta sul caso della 
Pueblo. la nave spia america¬ 
na la cui cattura da parto 
nord coreana ha dato luogo 
alla nota vicenda, ha frattan¬ 
to rivelato elio la marina e 
l’aviazione degli Stati Uniti 
avevano predisposto piani per 
una » rappresaglia » contro la 
Corea, e perfino per la ri¬ 
cattura. armi alla mano, del 
la nave sequestrata. Ha de 
posto in proposito il vico am¬ 
miraglio George Casse], allo 
ra capo dell’ufficio operazio¬ 
ni della flotta del Pacifico. 
Egli ha indicato che crani 
s’a»e mobilitate la pirtaerei 
Enterprise, un cacciatorpedi 
nero e altre forze. Protetto 
dagli aerei della Enterprise, il 
caccia avrebbe dovuto fare 
irniz’one nel pirto dì Wonsan, 
prendere a rimorchio la Pue¬ 
blo e trarla in salvo. Il piano 
non fu eseguito « perchè non 
giunse il necessario ordine 
dall'alto » 

Un ufficialo della Pueblo. 
Edward Murphv ha ammesso 
nella sua depisizione c he mi 
morosi t sconfinamenti » della 
nave nelle acque corcane fu 
rono registrati dagli strumen¬ 
ti di bordo II toste ha tutta¬ 
via egualmente contestato le 
accus e coreane di violazione 
delle acque territoriali, soste¬ 
nendo che il sistema di regi 
strazione funzionava «in mo¬ 
do impreciso ». 


BEIRUT. 5. 

Le proposte avan/ate da 
Nasser nella sua intervista 
alla rivista americana New- 
su-cek. che pure hanno susci¬ 
tato molto interesse in tutto 
il mondo, sono state respinte 
dagli israeliani. Il ministro 
degli esteri di Tel Aviv. Ab 
ba Eban. interpretando a suo 
uso l’intervista, ha dichiara¬ 
to che « la soluzione avanza¬ 
ta da Nasser è questa: per 
prilliti cosa pii israeliani si 
devono ritirare sulle preesi¬ 
stenti linee armistiziali men¬ 
tre le truppe e le forze ae¬ 
ree egiziane rioccupano il Si¬ 
nai. Pai, con l'appot/t/io egi¬ 
ziano, i cosidetti « combatten¬ 
ti della resistenza * si innove¬ 
ranno per liberare la loro ma¬ 
drepatria ». 

Quanto a respingere ogni 
soluzione pacifica basata sul 
la risoluzione dell'ONU del 
novembre 'C7 (che come è 
noto prevede il ritiro di tut¬ 
te le truppe dai territori oc¬ 
cupati). Eban è stalo molto 
più esplicito in una intervista 
al parigino Le Piparo. Egli ha 
affermato fra l'altro che « una 
presenza israeliana a Sharia 
el Sheik ci sembra inesorabi¬ 
le ». Sembra dunque essere 
cosi confermata la indiscre¬ 
zione pubblicata su Time che 
gli israeliani si preparerebbe¬ 
ro a edificare addirittura una 
città sull’isola all'imbocco de¬ 
gli stretti di Tirati. 

Nò meno minacciose sono 
le ultime dichiarazioni del ge¬ 
nerale Dayan, il quale, affer¬ 
mando in Parlamento di ave¬ 
re « le prove » che le autori¬ 
tà libanesi hanno collnborato 
con i « sabotatori » in oltre 
trenta alti, ba lasciato pre¬ 
vedere agli osservatori nuovi 
atti di « rappresaglia » contro 
il Libano. 

Al Cairo il Consiglio nazio¬ 
nale palestinese ha concluso 
i suoi lavori approvando « il 
piano d’azione previsto per la 
prossima fase e destinato ad 
unificare le attività di resi¬ 
stenza nei settori militare, po¬ 
litico e finanziario ed a realiz¬ 
zare l'unità nazionale del po¬ 
polo palestinese ». Dai lavori 
erano assenti, jier contrasti, il 
Fronte popolare di liberazio¬ 
ne della Palestina (cui si de¬ 
vono alcune delle più spetta¬ 
colari azioni di guerriglia ne¬ 
gli ultimi mesi) e l'Esercito 
di liberazione della Palestina 
(braccio armato dell'OLP). 

Un primo passo concreto in 
vista deirunificazione dei mo¬ 
vimenti di liberazione è stato 
compiuto con la elezione «lei 
leader di Al Fath, Abou Ani¬ 
mar (al secolo Yasser Ara¬ 
fat). a capo ilei consiglio ese¬ 
cutivo dell’OLP (che contra¬ 
riamente al suo braccio ar¬ 
mato era presente ai lavori 
del Consiglio nazionale), in 
sostituzione di Yahia Ham- 
niouda. 

Nel comunicato pubblicato 
al termine dei lavori, il Con¬ 
siglio respinge qualunque in¬ 
tervento straniero diretto a 
liquidare il problema palesti¬ 
nese. Secondo fonti vicine al¬ 
la Conferenza, il Consiglio 
avrebbe deciso di lanciare un 
appello a tutti i palestinesi 
perchè prendano le armi. Dal 
canto suo Arafat. in una di¬ 
chiarazione ad AI Ahram ha 
detto ili ritenere che la lotta 
dei fidahin diventerà una guer¬ 
ra popolare di liberazione. La 
prima riunione del nuovo ese¬ 
cutivo dell'OLP si terrà nei 
prossimi giorni in un campo 
di profughi in Giordania. 

Sempre AI Ahram pubblica 
oggi una lettera inviata dal 
ministro degli esteri della Rau 
a U Thant. con la quale Riad 
chiede al segretario doll’OXU 
di « inferrenire presso le on- 
torità di occiqxizione israelia¬ 
ne affinché niellano line a tul¬ 
li i barbarici atti di repressio¬ 
ne c di qenneidio compiuti 
nella striscia di Gaza sopraf¬ 
fatto contro donne e bambi¬ 
ni ». 

Di nuov i atti vii repressione 
contro le popolazioni dei ter¬ 
ritori occupati si sono mac¬ 
chiati oggi gli israeliani a 
Nablus. in cui è stato decre¬ 
tato il coprifuoco. Nella cit¬ 
tà cisgiordana la polizia di 
occupazione si è scagliata con¬ 
tro tremila studenti medi 



NABLUS — Soldati israeliani pattugliano la Casbah di Nablus, 
nella vecchia città, dove è stato decretato martedì il coprifuoco 

(Radiofoto UPI) 


La rivolta studentesca 

Gli atenei 
della RFT 
sono in 
agitazione 

BERLINO. 5. 

(a. s.) — Continua a estendersi 
l'agitazione nelle università del¬ 
la Germania occidentale. Heidel¬ 
berg. Francoforte, Manheìtn e 
Berlino ovest sono in questo mo¬ 
mento i centri dove ;>iu vivace 
è la battaglia degli studenti. Ad 
Heidelberg, di fronte all'esten- 
dersi della lotta studentesca, e 
in particolare in seguito alla 
occupazione dell’ateneo, ti retto¬ 
re ha decretato la * serrata » tino 
a lunedì prossimo. 

Per dimostrare la tensione esi¬ 
stente ad Heidelberg basti dire 
che in occasione «l'un processo 
a due dirigenti studenteschi che 
un anno fa « contestarono » una 
manifestazione goliardica tra¬ 
dizionale. sono stati mobilitati 
cento poliziotti c venti autopom¬ 
pe [ter proteggere la sede ilei 
tribunale. 

A Francoforte, nella notte fra 
lunedì e martedì la polizia è 
intervenuta in forze per far 
sgomberare un istituto deU'um 
versità occupato da una settima¬ 
na da studenti, impiegati e ope¬ 
rai. Sempre a Francoforte gli 
studenti hanno chiesto l'imme¬ 
diato rilasciato di Hans Khahl. 
dirigente universitario, arre-tato 
|vr « danneggiamenti » che sa¬ 
rebbero avvenuti durante l'«iccu- 
pazione delt'atemo 

A Manheim ti rettore dell’uni¬ 
versità si è dimesso per un con¬ 
trasto sul nuovo regolamento che' 
limita l’autonomia degli organi 
studenteschi. 

Centro della battaglia univer¬ 
sitaria resta tuttavia Berlino o- 
vest. dove non si registrano solo 
le azioni di protesta degli stu¬ 
denti ma anche dimissioni a ca¬ 
tena di professori, presidi e ret¬ 
tori. 

Ieri la sode «lei rettorato del 
l'Università Tocnca e la presi¬ 
denza della facoltà di architet¬ 
tura Svino state occupate. 


Madras 


Intervista a Vienna 

Vicina una 
conclusione 
positiva 

per l'Alto Adige 

VIENNA. 5. 

IL momento della definitiva 
soluzione della controversia fra 
Italia e Austria sulla questione 
alto atesina sembra avvicinarsi. 

Lo si desume da un’intervista 
rilasciata ieri alla Radio e alla 
televisione austriaca dal mini¬ 
stro degli esteri Kurt Waldheim, 
intervista che aveva come ogget¬ 
to le trattative segrete avvenu¬ 
te nei giorni scorsi a Ginevra 
fra rappresentanti italiani e 
austriaci. 

Il ministro ha dichiarato che 
« in un futuro molto vicino » si 
terrà la riunione finale degli 
esperti dei due paesi e in pri¬ 
mavera la conferenza dei due 
ministri degli esteri. 

Questo importante incontro da 
crebbe porre praticamente ter¬ 
mine alla questiono altoatesina. 

L'inrontro di Ginevra — ha 
voluto sottolineare il ministro 
— si è concluso con un ampio 
accordo vii massima ed un 
t utile chiarimento » circa i 
tempi per la firma di un accor¬ 
do in merito alle modalità di 
ricorso alla Corte intemaziona 
le. Esso procederebbe la passi¬ 
bilità di ricorrere alla corte 
deH'Aja per la soluzione delle 
controversie derivanti da! trat¬ 
tato di Parigi e costituirebbe 
di fatto il superamento di uno 
degli scogli più aspri della trat¬ 
tativa con l’ancoraggio della pro¬ 
posta — un pacchetto alla stes¬ 
sa corte dell'Aja. 


na: 32 giovani espulsi, 
undici « militarizzati » 
Tensione gravissima • Si 
va verso un nuovo scio¬ 
pero generale dei 600 
mila universitari? 


PARIGI. 5. 

Questa mattina sono comin¬ 
ciate le elezioni de. rappre 
sentanti degli studenti nel 
consiglio di gestione della fa 
colta di legge a Nanterre. Le 
operazioni di voto, che con¬ 
tinueranno anche domani, si 
svolgono in una atmosfera di 
calma apparente che non ve¬ 
sce a mascherare tuttavia Io 
stato di tensione gravante non 
soltanto a Nanterre. ma sul¬ 
l’insieme dell'ateneo parigino. 

Come nel maggio scorso, 
anche in questi giorni Nan 
terre è indicata come « l’oc¬ 
chio del ciclone » universita¬ 
rio ed è per questo che le 
elezioni di Nanterre. la pri¬ 
ma università della regione 
parigina ad affrontarle, assu 
mono il valore di un « test » 
fondamentale. 

Mentre si vota nella facol¬ 
tà di legge, quella di lettere 
è in sciopero: sciopero degli 
studenti e sciopero di una 
parte del corpo insegnante, 
proclamato contemporanea¬ 
mente lunedi sera a seguito 
dei gravi incidenti accaduti 
alla fine della settimana scor¬ 
sa e conclusisi con una tren¬ 
tina di feriti tra gli studenti, 
altrettanti Fermi di cui sette 
tramutati in arresto. 

Verso la fine di gennaio, 
dopo che il rettore di Nan¬ 
terre. Beaujeu, con l’accordo 
del ministero aveva assoldato 
un cospicuo numero di bi¬ 
delli poliziotto particolarmen¬ 
te addestrati al corpo a cor¬ 
po (qui li chiamano « bidelli- 
muscolo »). un centinaio di 
studenti prendeva d'assalto i 
locali amministrativi di quel¬ 
la università per sloggiarvi 
gli ospiti indesiderati. Ne se¬ 
guiva una lotta furibonda nel 
corso della quale, secondo te- 
stimomanze pubblicate da tut¬ 
ti i giornali, la polizia era do 
viltà intervenire per sottrarre 
gli studenti dalle mani e dai 
manganelli dei « bidelli-mu¬ 
scolo ». 

Lunedì, davanti alla gravità 
della situazione — sette stu¬ 
denti arrestati e deferiti al 
tribunale — l'assemblea ge¬ 
nerale della facoltà di lette 
re e quella del sindacalo de 
gli ingegnanti universitari de¬ 
cidevano uno sciopero ad ol¬ 
tranza per ottenere la libera¬ 
zione degli arrestati, l'allonta¬ 
namento del bidelli poliziotto 
e le dimissioni del rettore. In 
questa atmosfera di sfida da 
una parte e dall'altra, sono 
iniziate stamane le elezioni 

1,3 situazione non è più pa 
cif'ca alla Sorbona: anche qui 
le autorità hanno deciso di 
intervenire col pugno di ferro 
dopo l'occupazione del retto 
rato, avvenuta il 23 gennaio 
scorso, e gli atti di vandali 
smo commessi da alami i=o 
lati in quella occasione. Tren- 
tadue studente ritenuti respoo 
sahili di quella operazione so 
no stati espulsi per un anno 
dall’università e undici di essi, 
privati della proroga al ser 
vizio militare, riceveranno nel 
giro d IR ore la « cartolina 
rosa » per l'immediato pas¬ 
saggio dall’università alla ra 
serma. 

L’Unione nazionale degli 
studenti di Francia fUXF.Ft 
e il sindacato nazionale degli 
insegnanti universitari hanno 
assunto l'assistenza giuridica 
degli studenti colpiti dai fui 
mini del regime. L’UNF.F in i! 
tre sta studiando la possibi 
1 tà di organizzare manifesta 
zioni e scioperi ; u scala na¬ 
zionale. comizi di informazio 
n? nei vari rioni parigini e 
alla porrà delle fabbriche =on 
za escludere l’eventualità di 
uno scoperò generale 

Augusto Pancaidi 


Sei morti per la calca 
ai funerali del premier 


MXDR.VS. 5. 

Fé morto nei giorni scorsi a 
Madras il « ministro capo » del 
lo Stato. C. X. Annadurai, lea¬ 
der del partito dravidico, che 
nelle elezioni del 1967 strappò la 
maggioranza ni partito del Con 
gresso (maggioritario su scala 
nazionale). Annadurai era vene¬ 
rato dalla popolaz.ionr dello Sta¬ 
to. che vanta origme etniche 
diverse da quelle degli hindu, c 
parla l'antichissima lingua ta¬ 


mil. La notizia della sua morte 
ha richiamato a Madras quin 
dici milioni di persone, che si 
stimi accalcate, con tragiche 
conseguenze, attorno alla Ra 
jaja Hall, dove la salma era 
esposta. A causa dela calca, 
cinque persone sono state cal¬ 
pestate a morte, mentre altre 
trecento almeno hanno ripor 
tato contusioni e fonte più o 
meno gravi. Una sesta persona 
è stata uccisa dalla polizia. 
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PCI 


teri, prevista dallo Statuto, sa¬ 
ranno prevedibilmente quella 
politica, quella di organizza¬ 
zione e quella elettorale che 
dovrà discutere le proposte 
relative al candidati al Comi¬ 
tato centrale, alla Commissio¬ 
ne centrale di controllo e al 
Collegio centrale dei sindaci. 

« Come si sa al Congresso 
saranno presenti 815 delegati 
eletti nei congressi delle 109 
Federazioni, oltre ai 131 dele¬ 
gati della Federazione giova¬ 
nile comunista ed a quei com¬ 
pagni del Comitato centrale 
e della Commissione centrale 
di controllo che non sono sta¬ 
ti eletti delegati e che. per 
Statuto, partecipano di diritto 
ai lavori del congresso. 

« L’attesa e l’interesse che 
circondano la nostra assise 
di Bologna sono grandi, in 
Italia come all’estero. Basterà 
dire a questo proposito che 
i giornalisti italiani e stranie¬ 
ri accreditati per seguire i la¬ 
vori sono già circa trecento e 
che dieci centrali televisive in¬ 
vieranno proprie équipes. Al 
congresso parteciperanno rap¬ 
presentanze dei partiti poliiì- 
ci italiani. Noi abbiamo in¬ 
vitato ad assistere tutti i par¬ 
titi e movimenti politici ita¬ 
liani, eccezion fatta, natural¬ 
mente, per i monarchici e i fa¬ 
scisti. Inoltre assisteranno ai 
lavori numerosi osservatori po¬ 
litici, economici e personalità 
della cultura. L'unica nostra 
difficoltà è stata quella — e 
ce ne doliamo — di non aver 
potuto soddisfare tutte le ri¬ 
chieste di invito che ci sono 
pervenute e ciò in conseguen¬ 
za dei limiti imposti dalle 
possibilità recettive. 

« Alle personalità invitate si 
aggiungono migliaia di mili¬ 
tanti e di attivisti invitati da 
tutte le Federazioni del Par¬ 
tito. Nel complesso, dunque 
ci saranno al Palazzo dello 
Sport un migliaio di delegati 
ed altre quattromila persone. 

« Particolarmente significa¬ 
tiva è la presenza delle de¬ 
legazioni straniere. La Dire¬ 
zione del PCI ha invitato I 
partiti fratelli di tutti i pae¬ 
si socialisti del mondo, di tut¬ 
ti i paesi d’Europa, i partiti 
e movimenti antimperialisti 
del bacino mediterraneo e nu¬ 
merosi partiti particolarmen¬ 
te rappresentativi di altri con¬ 
tinenti. 

« Le notizie relative a que¬ 
ste partecipazioni stanno an¬ 
cora pervenendoci. Molti par¬ 
titi ci hanno già confermato 
l’arrivo delle rispettive dele¬ 
gazioni ed i nomi dei loro 
componenti. Si tratta di deci¬ 
ne di delegazioni, in rappre¬ 
sentanza di Partiti comunisti 
e operai e di Movimenti di 
Liberazione, delle forze rivo¬ 
luzionarie ed antimperialiste, 
che verranno da ogni parte 
del mondo: dal Vietnam alla 
Spagna, dalla Francia al Cile, 
dall’Africa Nera alla Repub¬ 
blica Democratica di Corea, 
dalla Cecoslovacchia alla Ger¬ 
mania al Giappone, dal Parti¬ 
to comunista d’Israele alla Ju¬ 
goslavia. alla Mongolia, al Par¬ 
tito comunista dell’Unione So¬ 
vietica. 

a Possiamo segnalare le per¬ 
sonalità che capeggeranno le 
delegazioni straniere la cui 
composizione già ci è stata 
comunicata. Il compagno Bo¬ 
ris Nikolaievic Poncitnariov, 
Segretario del CC del PCUS, 
dirigerà la delegazione dei 
compagni sovietici. 

« La delegazione del PC bul¬ 
garo sarà guidata dal compa¬ 
gno Jivko Jivkov. membro del¬ 
l’Ufficio Politico e primo Vi¬ 
ce presidente del Consiglio dei 
Ministri; quella del PC Ceco- 
slovacco dal compagno Evzen 
Erban, della Presidenza del 
Comitato Centrale e Presiden¬ 
te del Fronte Nazionale: quel¬ 
la del Partito Coreano «Jel La¬ 
voro dai compagno Rim Gje 
Cel, membro del Comitato 
centrale. Ministro del Gover¬ 
no; quella della Lega dei Co¬ 
munisti Jugoslavi dal compa¬ 
gno Edvard Kardelj. membro 
della Presidenza della Lega; 
quella del Partito Rivoluzio¬ 
nario Popolare Mongolo dal 
compagno Chaiangijn Banza- 
rage. membro del Comitato 
Centrale e Vice Presidente 
della Commissione di Stato 
per la pianificazione; quella 
del Partito Operaio Unificato 
Polacco dal compagno Zenon 
Kltzko, membri) dell’Utticio 
politico; quella della SED dal 
compagno Albert Norden. 
membro dell’Ufficio politico; 
quella del Partito del Lavoro 
Vietnamita dal compagno 
Nguyen Lam. membro del Co¬ 
mitato centrale, quella del 
Partito comunista romeno dal 
compagno Paul Niculescu Mi- 
ztl. Segretario dei Comitato 
Centrale; quella del Partito 
Operaio Socialista Ungherese 
dal compagno Rezso Nyers, 
segretario del Comitato Cen¬ 
trale, quella del Fronte di Li¬ 
berazione del Sud Vietnam da 
Le Kuang Phanh. membro 
del Comitato Centrale del 
Fronte; quella del F.L.N. Al¬ 
gerino guidata da Gueraieb 
Abdel Knm della direzione; 
quella del Partito Comu 
msta Franctse dal compa¬ 
gno Jacques Ducios, membro 
dellUffiCiG Politico (nella de¬ 
legazione del partito francese 
vi sara anche, tra gii altri, il 
compagno Paul Iati reni, pu¬ 
re membro dell'Ufficio politi 
coi; quella deii'L’ntone Socia¬ 
lista Araba da Sabri Moubdi. 
membro del Comitato Centrale; 
quella de'. PC Cileno dal compa¬ 
gno Jasc Oyarce nìeniuro ùci- 
ìUff:ciO Poi.tiro; quella del 
PC Giapponese dal compagno 
I:aru Yonehara. membro dei 
Pres-.tJium del Partito; quella 
del PC Israeliano dal compa¬ 
gno Avraham Levenbraun, 
membro dei Comitato Centra- 
--i del rirtito Canini’ 

msta Austriaco dai compagno 
Franz Muhr:. Presidente del 
Partito; quella del Partito co- 
mun.sra Belga dal compagno 
Marc Drumaux. Presidente del 
Partito; quella del Partito Co¬ 
munista Danese dai compa¬ 
gno Gelius I.und. membro del 
Comitato Centrale; quella del 
Partito Comunista Finlandese 
dal compagno Leo Suompaa. 
membro dell’Ufficio Politico; 
quella del Partito Comu¬ 
nista Inglese dal compa¬ 
gno John Goilan, Segreta¬ 
rio generale del Partito; 
quella del Partito Comunista 
dell'Irlanda del Nord dal com¬ 
pagno Andrew Baar, Presiden¬ 
te del partito; quella del Par¬ 
tito Comunista Lussembur¬ 
ghese dal compagno Elie Ram- 
berti. membro del Comitato 
Esecutivo; quella del Partito 
Comunista Spagnolo dal com¬ 
pagno Santiago Carrtllo. se¬ 
gretario generale del Partito; 
quella del Partito Svizzero del 


Lavoro dal compagno Armand 
Magnin, membro dell’Ufficio 
politico; quella del partito Co¬ 
munista di San Marino dal 
compagno Gildo Gaspcroni, 
segretario del Partito. Saran¬ 
no inoltre presenti delegazio¬ 
ni della KPD della Reoubhlica 
Federale tedesca, della SED 
di Berlino ovest; dell’EDA gre¬ 
ca; del movimento popolare di 
liberazione dell'Angola fMPLAl 
come già detto, altre delega¬ 
zioni di partiti e movimenti 
che ancora non ce ne hanno 
segnalato la composizione ri¬ 
spettiva ». 

Commissione 

di un intervento del Parlamento, 
la cui iniziativa, parallela alle 
trattative fra governo e s.iida- 
eali. può favorire una soluzione 
positiva. Al termine di un ampio 
dibattito, ia commissione ha ap 
provato un ord.ne del giorno «iel 
quale « in presenza dello sc.o- 
pcro generale proclamato da tut¬ 
te le confederazioni per una ra¬ 
pida riforma del sistema pensio¬ 
nistico » rileva « la necessità as 
soluta e immediata di venire in¬ 
contro alle legittime esigenze 
espresse in modo solidale dai la¬ 
voratori ». e « sollecita la con¬ 
clusione rapida delle consulta¬ 
zioni tra governo e sindacati e 
la ripresa del dibattito parla- 
militare sulla base dei progetti 
di legge presentati, per giun¬ 
gere ad un provvedimento legi¬ 
slativo di riforma del sistema 
attraverso il quale risolvere i 
problemi dei pensionati di oggi e 
di domani e per la gestione dei 
fondi previdenziali da parte dei 
lavoratori ». 

La commissione è stata unani¬ 
me su questo pronunciamento, e 
in pari tempo ha dato mandato 
al proprio presidente. Nullo 
Biaggi, di illustrare il valore po 
litico delia presa di p«>sizioiie 
al presidente del Consiglio. Ru¬ 
mor. dal quale è stato ricevuto 
nel tardo pomeriggio. 

Alla vigilia dello sciopero, il 
gruppo dei senatori comunisti 
aveva espresso la propria in¬ 
condizionata solidarietà ai lavo¬ 
ratori in lotta. Osservato, quin¬ 
di. che dall'esame del bilancio 
1969, « hanno tratto gli elementi 
per affermare che lo Stato di¬ 
sitene oggi dei fondi necessari 
per accogliere le richieste » dei 
pensionati e «lei lavoratori, i se¬ 
natori commisti — informava 
l'altro giorno un comunicato del 
gruppo — hanno « deciso di pre¬ 
sentare. nel corso della discus 
sione sul bilancio, gli opportuni 
emendamenti per stanziare le 
somme necessarie ad assicurare 
il pieno accoglimento delle ri 
chieste avanzate dai sindacati ». 

A Montecitorio, ieri pomeng 
gio. l'assemblea dei deputati co¬ 
mmisti ha esaminato — infor¬ 
ma t:n comunicato — * gli ultimi 
sviluppi della lotta per le pen¬ 
sioni e per la riforma previden¬ 
ziale. L'assemblea ha inviato d 
suo fraterno saluto ai milioni di 
lavoratori in sciopero e ha de¬ 
ciso di assumere una nuova ini¬ 
ziativa in aula per ottenere pre¬ 
cisi impegni per la fine della 
sospensiva imjiosta dalla mag¬ 
gioranza. affinchè alla ripresa 
parlamentare i provvedimeli'i 
per le pensioni e per la riforma 
previdenziale possano essere im¬ 
mediatamente discussi ». 


Riscatto 


il contatto tra I rapitori e il 
padre del ragazzo, oppure se 
si tratta di una «Ielle solite 
voci incontrollabili che si acca¬ 
vallano a ritmo serrato in que¬ 
sto pasticciacelo viareggmo. 

Un altra novità e rappresen¬ 
tata dalla calata a Viareggio 
dei cacciatori di taglie. Confi¬ 
denti. contrabbandieri, sfrutta¬ 
tori. sono piovuti in Versilia da 
diverse città, mossi dal deside¬ 
rio di intascare l dieci milioni 
di taglia promessi dalla dire¬ 
zione di PS a « chiunque dia 
notizie utili alla identificazio¬ 
ne e all'arresto di eventuali 
responsabili ». 

La polizia, che a sei giorni 
dalla scomparsa del ragazzo 
brancola nel buio. Unisce per 
non capire piu quali sono le 
« soffiate » buone e quelle fa¬ 
sulle. E con il trascorrere delle 
ore si incomincia anche a te¬ 
mere per la sorte del ragazzo. 
t A questo punto — diceva uno 
dei funzionari inviati dal mini¬ 
stero a Viareggio (c'è Jovine 
capo della Mobile di Bologna, 
c’è ì) Delfino della questura di 
Firenze, ci sono quelli di Fisa. 
Lucca. Livorno. Massa) non 
sappiamo davvero che cosa fa¬ 
re né che cosa pensare ». 

Evidentemente la polizia non 
crede che i rapitori si siano 
fatti vivi con il padre del ra¬ 
gazzo. Allora? Se si esclude 
l";po:esi del sequestro a scopo 
di estorsione (ma la telefona¬ 
ta con la richiesta di quindici 
milioni?) restano valide le al¬ 
tre ipotesi e cioè che Ermanno 
sia. rimasto vittima di un per¬ 
vertito. In questo caso perché 
costui avrebbe dovuto telefo¬ 
nare al negozio e chiedere i 
quindici milioni? Per sviare le 
indagini, rispondono gii inqui¬ 
renti. 

Restano le altre ipotesi: quel¬ 
la della vendetta o della di¬ 
sgrazia. Vendetta di chi? Gh 
inquirenti forse alludono al fat¬ 
to che la situazione familiare 
del commerciante non è sempli¬ 
ce come poteva apparire in un 
primo momento? Armando La- 
v orini vive dal 1948 con Lucia 
Broglio dalla quale ha avuto 
due figli: Marinella di 21 anni 
e Ermanno. La moglie del La- 
vnrni. vive a Montecatini: si 
chiama Ottavma Magnai, ha 
.Vi anni e riceve regolarmente 
dal marito un assegno mensile. 

Anche l’ipotesi della disgra¬ 
zia non è tenuta in considera¬ 
zione in quanto bisognerebbe 
pensare che qualcuno abbia ri- 
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aver nascosto il corpo del ra¬ 
gazzo. 

SereviV» '.ni notizia de’.!’u!tjm« 
o-.ì E -ma ur o I-a vo-ri: non <ta- 
-ebbe stilo ra-iM. ma sareb¬ 
be ai ontanato da V:are22:o àn 
ormij.i i di >n alfa ragazzo 
d: ex non .sa-ebbe s^ata denari 
ca’a !a «comparsa. I! giovare 
sarebbe stato v is’o «da una don 
na ebe abita a fi-onvb-teìli. ine 
frazione «le! armine <ìi Carnaio- 
re a dieci chilometri da Viareg¬ 
gio. I! fig’io dei commerciante 
d. tessuti .sarebbe stato ricono¬ 
sci ;*o ti una foto mostrata alla 
órni da alcim Rio-rvVisU. Er¬ 
manno e l'altro ragazzo si tro¬ 
vavano in rompa rn-a «ti altre 
persene anziane. C'è da ehie 
dorsi corno mai. se n-aitasse 
ve-o che E-marno Ijivorini è 
«tato visto a Gomhite!!i. nessu¬ 
no si è presentato a deviane-, a-e 
la scomparsa deli'altno ragazzo. 
T mistero si infittisce se mp re 
pù e seoib-a n«n lineare par 
ii momento setfuàor*. 
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